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Primo incontro di Formica con le parti sociali per la Finanziaria '88 
Cgil, Cisl e Uil presentano una proposta e bloccano per ora aumenti dei ticket 

Nubi sull'economia 
Sindacati contro stangate 
No ad altre imposte indirette e indiscriminate se 
una «stangata» ci deve essere colpisca la fascia 
sempre più larga di evasione fiscale Questo hanno 
detto 1 rappresentanti di Cgil-Cisl-Uil Ieri al ministro 
Formica, mentre II 27 la riunione di un governo 
che appare sempre più In preda alla confusione 
dovrà ridlscutere la fiscalizzazione degli oneri so 
ciati su cui gli industriali hanno ieri insistito 

ANGELO MELONE 

H i ROMA «È II primo Incon 
Irò ovviamente Interlocuto 
rio Ma abbiamo trovato LH 
ministro disponibile ad atlron 
lare seriamente le grosse que 
sileni sul tappeto» Una sorta 
di "Siamo partiti con II piede 

fllusto ma staremo a vedere» 
a battuta a caldo che Del Tur 

co Marini e Benvenuto (Pizzi 
nato Invece era assente per 
che In viaggiò In Urss con una 
delegazione sindacale} prò 
nuncìano In una Improvvisa 
conferenza stampa al minlste 
ro del Lavoro dopo I incontro 
con Rino Formica proprio 
mentre nella stanza del mini 
Siro stanno entrando I massi
mi vertici delle organizzazioni 
Imprenditoriali (ci sono Lue 
chini e Annlbaldl Patrucco è 
rimasto bloccato a Milano dal 
nubifragio) Con Formica I 

sindacati hanno stabilito I pri 
mi appuntamenti sulle que 
suoni del lavoro e sulla rlfor 
ma delle pensioni II neomini 
stro del Lavoro ha anche pre 
sentalo un primo abbozzo di 
proposte per cose da lare su 
bilo Ma non è stato in grado 
di Impegnarsi su altro Su tutte 
le questioni cioè che rlguar 
dano più direttamente la ma 
novra di politica economica 
che coinvolgerà tulio il gover 
no Goria per la formulazione 
della legge Finanziaria un al 
tro segnale se ce ne fosse bi 
sogno della confusione sol 
terranea che regna nella mag 
gloranza di governo che si tro 
va di fronte ad una congluntu 
ra economica in via di peggio 
ramento e ad un accresciuto 
fabbisogno per » deficit della 
finanza pubblica 

Non a caso le orgamzzazio 
ni sindacali hanno chiesto a 
Formica di farsi portavoce 
presso Goria per accelerare 
alla prima decade di settem 
bre (Il 10 o il 12) un incontro 
collegiale con tutti I ministri 
Interessati E a coronare I at 
mosfera di incertezza sulle in 
tenzioni del governo e venuto 
lungo la giornata di ieri anche 
il piccolo giallo» della rein 
traduzione del ticket sulle 
analisi di laboratorio In malti 
nata Donat Cattln ha fatto sa 
pere che II decreto era pronto 
e sarebbe stato presentato 
giovedì ma nel primo pome 
rigelo veniva smentito tutto e 
si davano assicurazioni al sin 
dacati che il decreto non sa 
rebbe stato presentato 

Del lavoro e dell equità fi 
scale infatti Cgil Cisl e Uil 
hanno fatto il cardine del pac 
chetto di richieste presentate 
al ministro Formica E sono 
richieste avanzate da un sin 
dacato che si presenta unilo 
ed annuncia per la fine del 
mese di settembre (forse il 25 
a Firenze) la riunione dei tre 
esecutivi per la prima volta 
dopo quattro anni 

Per i minatori 
forse una svolta 
in Sudafrica 
In Sudafrica dopo i giorni del durissimo confronto 
sindacale torse sta arrivando I ora dei negoziati Sia 
I rappresentanti del padronato bianco sia quelli dei 
minatori neri hanno lasciato capire che presto forse 
già oggi potrebbero riunirsi intorno a un tavolo per 
cercare di risolvere la vertenza In attesa che la tratta
tiva da possibile diventi reale, si registrano però nuovi 
morti e nuove minacce di licenziamenti 

• • Slamo forse ad una svol 
la nella durissima vertenza 
sindacale che da sedici giorni 
contrappone I minatori neri al 
padroni bianchi In Sudafrica 
Ieri sia gli Imprenditori sia il 
sindacato hanno rilascialo di 
chlarazioni relative al possibl 
le avvio di negoziati Tuttavia 
la tensione resta altissima e la 
minaccia di licenziamenti In 
massa Incombe tuttora su mi 
guaio di lavoratori Nelle ulti 
me 48 ore violenti scontri so 
no avvenuti In diverse miniere 
Ira sorvegliami e maestranze 

Tre lavoratori sono stati ucci 
si e cosi il triste conto dei 
morti da quando è inizialo lo 
sciopero sale a sei 

Intanto ieri sera il presiden 
te della Camera dei meticci 
nel Parlamento sudafricano il 
reverendo Allan Hendnckse 
ha rassegnato le sue dimlssio 
ni dal governo accusando il 
presidente Botha di Inlolle 
ranza In particolare Hendn 
ckse critica Botha per avere 
deciso di rinviare le elezioni 
politiche per la Camera dei 
bianchi dal 1989 al 1992 
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Rapina a Venezia 
Svaligiato 
l'hotel Excelsior 

CRISTIANA TORTI ' 

m Duecento milioni m de 
naro e gioielli dodici cassette 
di sicurezza svaligiate un 
guardiano di notte [erito un 
cliente sequestrato come 
ostaggio È il bilancio dell as 
salto ali Hotel Excelstor del 
Udo di Venezia avvenuto al 
I alba di lunedi Ma poteva an 
dar peggio tra una settimana 
l Hotel sarebbe stato pieno 
Armati e col volto coperto da 
un passamontagna olio rapi 
naiori si sono introdotti nella 
•hall» arrivando probabllmtn 
ti via terra Hanno legato il 
portiere Giuseppe Crìvellari e 
malmenato un suo collega 
poi hanno (orzalo il «civeau» 
fvhilporiert e nuocilo a I be 
rarsi t, ad avvertire la poliza 

cosi la rapina è andata In por 
to solo per meta Dopo una 
sparatoria (per fortuna senza 
ferito t banditi sono riusciti a 
(uggire dividendosi in due 
gruppi e dileguandosi per ma 
re dopo aver rubalo un moto 
scafo (1 due occupanti sono 
stati buttati in acqua) Si tratta 
di nuovo delia mala del 
Brenta che anni (a svaligiò 
molte ville venete e rapinò il 
16 luglio 1982 I Hotel Des 
Bams dei Lido con un bottino 
di due miliardi7 L analogia tra 
1 assalto al Des Bains e quello 
ali Cxcelsior e impressionan 
te la stessa dinamica Ieri sera 
la polizia ha fermato tre per 
sone venete forse coinvolte 
nella rapina e coilegate alla 
mala del Brenta 

Al primo posto 1 occuparlo 
ne con la denuncia del sem 
pre più gravi ritardi negli inve
stimenti e nella erogazione 
dei (ondi già stanziati soprat 
tutto nel Mezzogiorno Anco 
ra I equità fiscale «Il deficit 
pubblico cresce? - ha detto 
Benvenuto - bene i rapporti 
del ministro Guarino e della 
Corte dei Conti sul) evasione 
fiscale mostrano dove andare 
a cercare i soldi» Con Formi 
ca sono stati concordati nuovi 
incontri il ministro intende ri 
presentare 11 decreto De Mi 
chelis per il mercato del lavo 
ro con la riforma della Cassa 
integrazione e chiede una leg 
gè delega per la riforma delle 
pensioni (viene così abbando 
nato it vecchio progetto De 
Michclis) 

Formica ha quindi incontra 
to i rappresentanti degli im 
prenditori Lucchini ha nas 
sunto in due parole le loro ri 
chieste «competitività azien 
dale» Indispensabile in que 
sto -momento difficile di cui si 
ha riscontro nella Borsa» Vie 
ne rilanciata I idea di rendere 
stabile la fiscalizzazione degli 
oneri sociali 

Inflazione 

A luglio 
continua 
a crescere 
Borsa 

Un altro 
lunedì nero 
(meno 2,35) 
Petrolio 

Il prezzo 
scende 
ancora 

ALLE PAGINE S E IO 

Violenti temporali al Nord 
Milano va subito in tilt 

Inondazioni 
Allarme rosso 
in Valtellina 

Abbandonano I auto semisommersa dall'acqua in un sottopassag 
glo a Milano 
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Formica 
dal giudice 
per le armi 

Novità nelle inchieste sui presunti traffici d armi con I Iran 
Ieri il sostituto procuratore della Repubblica di Roma Do 
menico Sica ha ascoltato come testimone in una località 
sconosciuta il ministro del Lavoro Rino Formica Intanto 
alla Valsella 1 azienda bresciana coinvolta nelle polemi 
che sulle forniture belliche la Guardia di finanza ha perqui 
sito gli uffici raccogliendo un ampia documentazione La 
magistratura bresciana vuole studiarne i bilanci 
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Pei: il caso 
Scalfaro 
va discusso 
alla Camera 

Il capogruppo del Pei a 
Montecitorio Renato Zan 
gheri ha chiesto ieri che 
venga discusso in aula alla 
Camera il -caso Scalfaro» 
ovvero I ancora oscura vi 
cenda (denunciata dallex 
ministro dell Interno) delle 

informazioni chieste a) servizi segreti da alcuni uomini 
politici sul conto di altri uomini politici da «colpire» duran 
te la campagna elettorale della primavera scorsa Venerdi 
la questione sarà affrontata dalla commissione Affari costi 
tuzionali del Senato . P A r . w . e 

Mondiali 
atletica, il 
doping torna 
alla ribalta 

I mondiali di atletica che si 
apriranno sabato prossimo 
a Roma hanno fatto ritorna 
re alla ribalta il grave prò 
blema del doping Una in 
tervista di Sandro Donati 
allenatore dei velocisti az 
zurri contenente accuse a 

un ampio numero di campioni di varie discipline ha solle 
vato parecchio rumore e numerose reazioni negli ambienti 
interessati Ieri sera però il tecnico ha trasformato le accu 
se in una generica presa di posizione contro il doping 
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IL ROMANZO 
DIHRABAL 

La ragazza 
con 

lo stivale 
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Paula Cooper, 
18 anni compiuti 
vicino alla morte 

Paula Cooper 
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Mentre il figlio del nazista è stato colpito da ictus 

Il corpo di Hess sepolto in segreto 
per evitare incidenti ai funerali 
Il caso Hess è chiuso, almeno nelle intenzioni delle 
autorità len, in gran segreto il corpo del «delfino 
di Hitler» è stato inumato in una località sconosciu
ta, e non nella tomba di famiglia, a Wunsiedel 
come era stato affermato in precedenza Ne ha 
dato notizia a cose fatte un portavoce delia polizia 
di Wunsiedel Si scioglie cosi 1 incubo di quello 
che avrebbe potuto accadere durante il funerale 

DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

M BONN «È inutile che re 
stiate qui Rudolf Hess e già 
nella sua tomba» L annuncio 
del borgomastro Karl Walter 
ai giornalisti ha coronato nel 
pomeriggio una giornata rie 
ca di colpi di scena In matti 
nata I avvocato della famiglia 
Alfred Seidl aveva dato noti 
zia in una conferenza stampa 
di un improvviso malore del 
figlio di Hess Wolf Ruediger 
colpito nella notte da un ictus 
cerebrale e ricoverato in un 
ospedale di Monaco 

Incertezza e tensione a 
quel punto erano alle stelle E 
I avvocato Seidl ci aveva mes 

so abbondantemente del suo 
insistendo sulla tesi delle «cir 
costanze misteriose» in cui sa 
rebbe avvenuta il 17 agosto 
la morte di Hess «Ho chiesto 
che la bara fosse riaperta ho 
esaminato la salma e non ho 
visto intorno al collo alcun 
segno di strangolamento Ne 
la famiglia ne io riteniamo che 
le vere cause del decesso sia 
no quelle inverosimili indica 
te dalle autorità militari allea 
te» Seidl pero non ha pre 
sentato gli esiti della autopsia 
chiesta in aggiunta a quella 
ufficiale dalla famiglia dalla 
quale risulterebbe che i segni 

dì strangolamento sul collo ci 
sono Ha chiesto di poter visi 
tare il padiglione del carcere 
di Spandau e di vedere il cavo 
con cui secondo la versione 
ufficiale Hess si sarebbe 
strangolato e ha concluso n 
lanciando forte sulla tesi del 
«complotto» «Sospettiamo -
ha detto - che qualcuno abbia 

aiutato il mio cliente a mo 
nre» 

Come? Perche' La strategia 
dell avvocato e della famiglia 
Hess per ora almeno non 
prevede risposte È volta solo 
a creare un polverone di dub 
bi intorno alla ricostruzione 
delle autorità militari britanni 
che E il polverone nonostan 
te l ennesima puntualizzarlo 
ne ieri del comando alleato 
di Berlino Hess si è suicida 
to la lettera che gli è stata tro 
vaia in tasca non lascia dubbi 
- continua a crescere 

«Hess è stato assassinato 
•Vendetta per Hess» sono or 
mai gli slogan dei gruppi neo 
nazisti che compaiono di not 
te sui mun e vengono gridati 
nelle manifestazioni in vane 

citta tedesche (ma anche in 
Olanda in Francia e nel tonta 
no Sudafrica) La tesi dell as 
sassimo del «camerata frater 
no del Fuehrer» sta unificando 
la costellazione delia estrema 
destra tedesca dai nostalgici 
con i capelli bianchi alle teste 
rapate degli «skinheads» che 
del nazismo non conoscono 
nulla se non la suggestione 
della violenza per la violenza 
ai capi della Npd t unico par 
tuo della destra estrema che 
con i suoi 6100 iscntti ha una 
dimensione nazionale i quali 
in un comunicato hanno reso 
omaggio a Hess come a «un 
martire coraggioso simbolo 
della Germania vinta» 

Le autorità in queste ore 
insistono nel tentativo di 
sdrammatizzare i pencoli che 
possono venire da questa 
fiammata estremistica 1 rnili 
tanti dell estrema destra - fan 
no sapere dal Bundesknmina 
lami di Wiesbaden dove si 
trovano gli archivi elettronici 
della polizia - sono meno di 
25mila organizzati in 73 grup 

pi alcuni dei quali poco più 
che folcloristici I neonazisti 
veri e propn non supereieb 
bero poi le 1200 unità Mai 
fatti di sabato scorso quando 
il cimitero di Wunsiedel è *ta 
to teatro di gravi incidenti so 
no stati un campanello d aliar 
me Ancora domenica e len 
nonostante un poderoso ser 
vizio d ordine gruppetti di 
neonazisti sono rimasti nella 
zona 

La mossa a sorpresa della 
sepoltura segreta disinne 
schera la mina delle violenze 
neonaziste7 Può darsi Resta 
pero l imbarazzo dv una vicen 
da che sta mettendo a nudo 
ben più che I esistenza di Iran 
gè di estremismo dissennato 
Il polverone che si è creato sul 
caso Hess complice una 
stampa a sensazione assoluta 
mente pnva di scrupoli che 
compra a suo» di milioni I e 
sclusiva della «veri stona» del 
vice di Hitler mostra ancora 
una volta con quale miseria 
d animo una parte della Ger 
mania rifiuta di chiudere i 
conti con il propno passato 
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Sarà onorevole, ma sempre donna è 
• • La socialista Margherita 
Boniver e proprio bona» 
esordisce il sottosegretario al 
la Pubblica Istruzione Saverio 
Melillo che immaginiamo in 
signito di recente de! premio 
internazionale Lord Brummel 
Di ammirevole concretezza è 
anche il deputato repubblica 
no Castagnetti che con la so 
cialista Roberta Breda farebbe 
«quello che si fa con una bella 
donna» Simpat camente timi 
do il dicci Rodolfo Carelli che 
sulla collega di partito Om 
bretta Fumagalli si limita a fa 
re un pensierino Attento ai 
partlcolar fino ai limiti del le 
ticismo il radicale Mauro Mei 
lini al quale piaceva la lotti 
ma prima che cambiasse pel 
tinatura Di raff naia perver 
s one fa invece mostra il buon 
Chicco Testa comunista che 
soqna di andare con la demo 
cristiana Silvia Cosia alrcevt 
mento dell ambasc ala cinese 
nel! ann versano della rvolu 
zione» Popolaresco tende n 
za calend ir U Frali Indov 
r o u il d t N o Cr Motor 
A me p aie o oli more ce 

n r li i ss la \Urana Poi 
Bario K 

Auiei t e i robkmi d cuta 

«Fra i capannelli degli uomini al pas 
saggio delle donne era tutto un 
chiacchierare e un giudicare» Don 
Giovanni m Sicilia di Vitaliano Bran 
cati? No è il succo giornalistico di 
un inchiesta di Panorama sull ingres 
so in Parlamento delie SI deputate 
neoelette Nella quale si può leggere 

(fortunatamente accanto a un elenco 
di iniziative politiche delle parlamen 
tari) un rosario di apprezzamenti e 
considerazioni dei colleghi uomini 
che sarebbe un peccato mortale an 
nacquare con chiose e commenti 
Basta la parola e passiamo dunque 
subito la linea a Montecitorio 

logazione ha sollevato I arrivo 
in Parlamento di ben 45 co 
muniste Come annota con 
giudizioso equilibrio il vice 
Goria Giuliano Amato «sono 
talmente tante che ci vuole 
dtl tempo prima di fa si un i 
dr*a Cosi prevale npi giudizi 
sulle deputate comuniste un 
criterio regionalist co molto 
vicino a quello che presiede 
alle selezioni per Miss Italia 
Mi piaci, una pariamenfue 

comunista abruzzese ma mi 
ha colpito incile una pirla 
multare del Pu del i ord chi 
ha u i tu nqut ai ni afferma 
tal salamoi no rispetto dcqli 
equi br Nord Sud il capo 
gruppo della De Nicola Man 

MICHELE SERRA 

cino «Una comunista sarda è 
molto canna incalza il socia 
lista La Ganga Probabilmente 
la stessa comunista sarda di 
cui non conosco il nome» pre 
diletta dal democnst ano Pao 
lo Caccia 

Molto onore per la già cita 
ta Margherita Boniver che 
piace a molti ed e incoronata 
quasi alla memoria dal sociali 
sia B agio Marzo che ne dice 
un gran bene pero al tempi 
d irò» 

Inieressante notare come 
con I aumei lo doli autorità te 
duiiue delle responsabilità) i 
g d zi de poi t u s. facciano 
p i teumen ci e meno sbilan 
e ali Mi riservo un esame più 

attento dice Gona come se 
gli avessero chiesto un prono 
5lico sulla nuova legge finan 
ziaria Le nuove non le cono 
sco dichiara prudentemente 
Oscar Lu gì Scalfaro «Sono 
tutte belle esclama con mau 
dito entusiasmo Arnaldo For 
lam Preso forse troppo alla 
lettera di collega di parti 
to Lue ai Hadi che affer 
mando lap danamente «le 
donne m p acciono tutte» 
non si accorge di slittare pen 
Golosamente verso il noto e 
poco commendevole adagio 
popolare baita cht respiri 
no-

Limoso infne notare il gè 
nerale d s inerisse vemto di 

un ombra di disgusto nei 
confronti dell onorevole An 
na Elena Stallar aetta Dona 
«Si acconcia male» afferma 
Giuliano Amato con arcaismo 
degno della sua fama cardina 
lizia «La trovo bruttissima» 
aggiunge Francesco Bassanini 
(Sinistra indipendente) «Pro 
pno non mi piace» incalza il 
comunista Fracchia «Non mi 
dice niente» la liquida il dicci 
Cinno Pomicino Ma l imma 
ginano erotico dei parlamen 
tan in questo caso e forse pe 
naiizzato da quellombra di 
moralismo che quasi sempre 
si accompagna alle dichiara 
zioni pubbliche 

Ultima battuta con pieno 
mento al democnstiano Ugo 
Gnppo 1 unico che abbia vo 
luto dare il propno suffragio 
non alla più «bona» (per usare 
la sfumata allusività del sotto 
segretano Mellito) ma «alla 
più simpatica» individuata 
nella comunista Mariella Ora 
maglia 

Ps Ce anche un evidente 
refuso Gianni De Michelis ha 
risposto «non mi viene in 
mente nessuna» 

Inviato iraniano 
ha incontrato 
Perez de Cuellar 
• • Calma nelle acque di 
Hormuz dove ten sono transi 
tati nei due sensi due convogli 
di petroliere scortate dalla 
manna Usa (e è stato solo un 
momento di tensione quando 
si e avvicinata «m modo so 
spetto» una cannoniera irania 
na ma tutto si è nsolto con 
uno scambio di messaggi ra 
dio) Lattenztone è dunque 
centrata sul lavoro della diplo 
mazia ed in particolare sul 
colloquio che ria avuto a New 
rork il vicemmistro degli Este 
ri iraniano Lanjani con il se 
gretano generale dell Onu Pe 
rez de Cuellar 

Lanjam ha nella sostanza 
confermato la posizione già 
nota di Teheran che non ac 
celta ma nemmeno respinge 
in blocco la nsoluzione del 20 
luglio per la ces&aztone del 

fuoco fra Iran e Irak II docu 
mento secondo Lanjani è 
«infelice» perche non indica 
chi è responsabile della guer 
ra (ciò* in parole chiare -
non indica I Irak come aggres 
sore) perché Teheran possa 
accettarlo andrebbe dunque 
modificato L esponente ira 
mano ha mostrato comunque 
un atteggiamento relativa 
mente moderato e flessibile 

L altro appuntamento di 
plomatico è quello di Tunisi 
dove continuano i lavori del 
consiglio dei ministri degli 
Esteri della Lega araba Alcuni 
partecipanti hanno proposto 
la rottura delle relazioni con 
Teheran altn si sono opposti 
la maggioranza sembra onen 
tata a favore di sanzioni sulla 
base della risoluzione deli O 
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COMMENTI 

fUnità 
Giornale del Partilo comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

AmmiragK 
UGO 8ADUEL 

I l governo giovedì dovrà dunque prendere una 
decisione sulla (accenda del Golfo In realtà il 
tempo passato In assenza di specifiche e azzar 
date Iniziative militari Italiane e secondo una 

M M linea temporegglatrtce assai prudente è servito 
a premiare le scelte diplomatiche fatte finora dalla Farnesi 
na 

E di Ieri la notizia (che alcuni giornali hanno però quasi 
nascosto) che negli Usa comincia a serpeggiare molto ner 
voslsmo per la decisione presa a suo tempo di inviare navi 
di scorta alle petroliere nel Qotfo «Abbiamo fatto un errore 
lattico ad andarci e ora slamo impantanati! ha confessato 
al •Washington Posti un diplomatico dell amministrazione 
Reagan •Slamo alla mercé degli eventi costretti a decidere 
una politica giorno per giorno ha detto un altro ai «New 
York Times» D se anche si tratta ancora di dichiarazioni 
anonime è evidente che dandogli lanto rilievo i giornali 
Usa buttano In campo una questione più generale che sta 
allarmando II Dipartimento di Stato e il Pentagono colnvol 
gendosl tanto (ormai sono 41 le navi da guerra e 25mlla gli 
uomini inviati nei Gallo) si sta (orse rischiando un nuovo 
Ubano o peggio un nuovo Vietnam? 

Ma da noi si sono sentile altre musiche e soprattutto altri 
silenzi Per dire delle musiche si può citare lo stesso An 
dreoltl che In un suo scrino per il Tempo di Ieri ha 
commentato «Non voglio accennare al musicale e awentu 
roso mal sottile del ricorrente Tripoli ben suol d amore 
che serpeggia nel subcosciente di non pochi» 

In effetti la campagna di giornali come Repubblica-o in 
un primo momento il Corriere della Sera» non è stata 
molto comprensibile Fondata sulla sfiducia nel confronti 
della risoluzione votata dal Cons gllo di sicurezza dell Onu 
questa campagna ha soldato Un dall inizio sul fuoco del 
'traffico navale impedito» nello stretto di Hormuz per solle 
citare un massiccio sostegno europeo - e In prima Illa 
Italiano >per dignità - alh scorta che gli Usa avevano 
deciso di dare alle petroliere del Kuwait interventi masslc 
ci ripetuti e roboanti ora basta indirizzati a Teheran (co 
me >l auspicava) a che cosa potevano mal portare? Proba 
burnente a Inasprimenti anche formali crescenti e dunque 
alla line anche alla possibilità di un conflitto Era ragione 
vola per gli europei buttarsi nell Impresa di cui oggi nello 
alesso entourage di Reagan ci si ponte - a quanto si riferisce 
da Washington - e che sempre più appare solo rischiosa e 
senza sbocchi visibili? 

Tulio sembra confermare dunque che qucsia volta la 
politica seguila dall Italia sia slata saggia e che rispetto al 
richiamo alla risoluzione dell Orni ben poco d altro vi losse 
da lare Anche a costo - come ha scrino la Repubblica» -
di «arrivare per ultimi» Ma «ultimi» In cosa e a lare che 
cosa? A esaurirci Insieme agli Usa In una situazione di 
stallo? 0 «ultimi a (are la voce grossa con Teheran che 
certo difficilmente tremerebbe di fronte al dragamine di 
Zanone? 

Penosi sforzi - corredali da vignette titoli Interviste -
per dimostrare un «Interventismo del lutto Insplegablle 
Del resto si dovrebbe sapere che cosa è la marina Italiana 
quando fa il viso deli armi non diciamo che basterebbe 
ricordare le tragiche e penose vicende che segnarono le 
vecchie battaglie (le ultime combattute) della guerra mon
diale da Punta Stilo a Capo Matapan ma ci limitiamo a 
ricordare che quando Inviammo I paracadutisti del bravo 
comandante Angioni in Libano le nostre navi si fermarono 
per strada per I soliti disguidi e grottesche avarie 

Ora apprendiamo da una improvvisa Intervista di un am 
miraglio che è a capo della flotta nazionale (intervista tutta 
pervasa dal tono «ci prudono le mani») che I Italia è pronta 
a mandare nel Collo «entro 24 ore» I suol cacclamine che 
sono (come dubitarne') «I migliori del mondo» E come 
proteggeremmo questa flottiglia? Non e è bisogno di prole 
zlone «Non esageriamo Non andremmo a fare la guer 
ra • dice I ammiraglio Ne è sicuro? E perché allora II 
ministro Zanone parla già di almeno «due (regate militari di 
accompagno»? Non slamo ancora partiti e già ministro e 
capo dì stato maggiore dicono cose opposte Dio ci liberi 
da Imprese slmili diciamo noi 

E questo avrebbero dovuto dire con maggiore 
forza gli alleati tenuti malamente insieme dal 
precario governo Gona Liberali e soclaidemo 
cratici vogliono Invece a tutti I costi che il trico 

saanaa lore sventoli presto nel mare di Hormuz II re 
pubblicano Spadolini - che pure ai tempi di 

3lgonella provocò una crisi di governo per protestare con 
tro la diplomazia di Andreottl • questa volta ha mantenuto 
toni più pacati lorsc convinto a più saggi consigli anche 
dalla carica istituzionale che ora ricopre I socialisti hanno 
taciuto, ambigui o reticenti che abbiano voluto essere 

Lasciato solo sono II fuoco delle vigneiie di Forattlni nel 
cuore dell agosto Andreottl si è potuto difendere con efli 
cada grazie alla forza dei (ani Gli sviluppi della crisi nel 
Ool'o hanno dimostrato infatti - almeno (mora - che anco 
rando I Italia alla risoluzione dell Onu e astenendosi da 
precipitosi e subalterni afflancament! a Iniziative altrui si 
sono evitati al nostro paese Insieme rischi e bruite ligure 

E questa scelta - che il governo dovrebbe giovedì ribadi 
re eliminando incoerenze e contraddizioni pericolose in 
questa lase delicatissima - è anche quella sulla quale da 
Sigonella a oggi si è realizzato il più ampio consenso in 
Parlamento Elemento di valore sul quale non bisogna mai 
cessare di riflettere 

tm REGGIO CALABRIA II 
centesimo morto ammazza 
to dall inizio deli anno e sta 
lo Umberto De Raca un ra 
gazzo di appena ventidue 
anni Lo hanno ucciso al 
meno in due la notte di Fer 
ragosto mentre rientrava a 
casa dopo aver passalo la 
sera al festival dell Unita di 
Citlanova Uno dei killer gli 
ha sparato con un fucile cali 
bro 12 caricato a panettoni 
di lupara squarciandogli il 
fianco sinistro Un altro con 
una calibro 38 special gli ha 
assestato due colpi a brucia 
pelo in testa quando forse 
era già morto Per gli investi 
calori è un altro morto della 
laida tra i Facchinen ed i Ra 
so Albanese di Citlanova 
(57 morti dal 1971 II negli 
ultimi 40 giorni) Il raga/zo 
che aveva piccoli precedenti 
penali è colpevole di avere 
uno zio paterno che ha spo 
sato una Facchmerl Umber 
to sarebbe stato ucciso per 
questo o forse per un altro 
motivo ancora chissà? e 
difficile stabilire I motivi cer 
ti delle centinaia di esecu 
zioni sommane Ma la *mat 
lama* non si preoccupa 
delle cifre simboliche Dopo 
I cento morti nessuna pausa 
Ieri manina 24 agosto i 
morti erano diventati 106 
Quattro altri cadaveri (in tre 
direis' agguati) hanno alluri 
jjato la (ila nella sola storna 
la di sabato Demonica in 
vece una notte di terrore 
per tutta la e Ita Un intero 
Isolato è andato In damme I 
pompieri hanno lavorato più 
di 14 ore per domai i De J 
ne di abitazioni sono state 
evacuate II fuoco è stato ap 
piccato quasi sicuramente 
con benzina nel negozio di 
una società di cui e socio 
Paolo Aquilino fioraio boss 
della anonima sequestri In 
carcere con pesanti condan 
ne Ormai nella guerra è 
coinvolta tutta la città 

Non si tratta certo di una 
Improvvisa ed insplegablle 
esplosione di violenza La 
mattanza era stala prevista 
ed annunziata da mille se 
gnl II 7 agosto dell anno 
scorso del resto I dirigenti 
comunisti di Reggio e della 
Calabria non a caso decise 
ro una iniziativa eclatante 
per lanciere un allarme na 
zlonale S J quanto stava ac 
cadendo In città Assieme 
agli onorevoli Pecchioll 
Tonorella Zangherl e Vlo 
lame si (ecero ricevere dal 
presidente della Repubblica 
per intarmarlo sulla situazio 
ne A Cosslga molto attento 
e preoccupato fu detto che 
se non si fosse intervenuti la 
spirale violenta anziché, re 
stringersi per autoconsun 
zlone si sarebbe allargata E 
un latto che governo ed au 
torilà dello Sfato non abbia 
no raccolto quell appello 
come ha ricordalo nei giorni 
scorsi il segretario regionale 
del Pel Franco Polilano < he 
ha lanciato un nuovo aliar 
me 

Lo scorso anno I morti 
ammazzati dal primo gen 
nalo a Ferragosto erano stati 
•soltanto» 70 il bilancio fi 
naie del 1986 fu di 112 II 
bilancio quest anno sarà 
presumibilmente molto più 
tragico La cilra degli ornici 
di non dà interamente con 
to comunque del clima di 
violenza diffusa che domina 
la città e la provincia Biso 
gnerebbe aggiungere 1 (eri 
menti i tentati omicidi i la 

Slieggiamenti gli attentati 
mamltardl quotidiani II 

senso di Inquetudine ed insi 
curezza in cui vivono decine 
di migliala di cittadini che 
operano e lavorano In una 
situazione di vera e propria 
sospensione delie leggi e 
delie regole delia Repubbti 
ca 

Centosei morti in 232 
giorni a Reggio significano il 
più allo tasso di omicidi del 
mondo con la soia esclusio 
ne delle zone in cui è In alto 
la guerra E come inrappor 
to alla popolazione se ci 
fossero stati 600 morti a Na 
poli o 800 nell area romana 
o milanese Rispetto a que 

.Un omicidio ogni 52 ore 
In crisi le vecchie cosche 
Ma non sono solo «affari di mafia» 

I cento morti 
di Reggio 
Centosei cadaveri dall inizio dell anno 
un morto ogni 52 ore Nel mucchio dei 
morti ammazzati donne bambini vec 
chi È questo il bilancio della guerra di 
mafia che insanguina Reggio e la sua 
provincia Lanno scorso i morti furo 
no alla fine dell anno 112 e Reggio fu 
definita la citta più violenta d Italia 

Ora che si e già quasi raggiunta la stes 
sa cifra non sembra propno che sia in 
atto una strategia per stroncare il feno
meno E come se qualcuno pensasse 
che i mafiosi si ammazzano tra di loro 
e quindi tanto vale aspettare Al Vimi 
naie si e svolto len un vertice dell ordì 
ne pubblico nella citta calabrese 

ALDO VARANO 

' "dì 

vigili del fuoco ali opera dopo il gigantesco incendio di domenica notte a Reggio Calabria È l'ultima 
impresa mafiosa In città per colpire un boss rivale non si è esitato a mettere in pericolo un intero 
quartiere 

sto quadro (n città è diffusa 
la sensazione che vi sia da 
parte dei gruppi dirigenti del 
paese una rimozione del 
problema Reggio silenzio 
imbarazzo a parlarne nnun 
eia a comprendere e so 
prattutto ad intervenire Le 
stesse categorie utilizzate 
per analizzare il fenomeno 
appaiono incapaci di coglie 
re le novità e la pericolosità 
sociale che accompagnano 
la guerra di mafia che ha già 
provocato e continua a prò 
vocare il rinsecchirnento 
della vita e dei diritti demo 
cratici dei cittadini 

Il numero dei morti è dra 
sticamente aumentato an 
che per il riaccendersi delle 
faide ad Africo Qttanova 

Palmi Ma nessuno sembra 
tener conto che le faide non 
sono più il fenomeno tribale 
di un tempo l esplosione 
cieca di un odio primitivo 
ma hanno al fondo una mol 
la nuova il convincimento 
che chi vince alla fine pren 
de tutto appalti controllo 
dei traffici illegali e legali 
commesse per le forniture 
agli enti locali della zona I 
RasodiCittanova massari di 
un nobile romano dei de 
cenni scorsi sono ora mo 
derni imprenditori presenti 
nell edilizia nella bituma 
zione nel! agricoltura che 
succhia finanziamenti e con 
tributi nel commercio della 
carne La loro stona e simile 
a quella delle altre famiglie I 

loro figli vanno a scuola gio 
cano a tennis e te ragazze 
vanno al mare in bikini 

I morti di Reggio msom 
ma non sono una curiosa 
sopravvivenza antica ma il 
bilancio di una «modernissi 
ma» guerra di mafia per 1 ac 
caparramento di un fiume di 
quattrini Non si compren 
de a giudicare dal modo in 
cui viene affrontata questa 
guerra che punta ad una 
sempre maggiore pressione 
su territorio e società civile 
che sono saltati gli equilibri 
del vecchio assetto mafioso 
La lotta e per decidere chi 
dovrà dettare le nuove rego 
le chi dovrà decidere sugli 
appalti come dovranno es 
sere assegnati territori e set 

tori Attorno a questo scon 
(ro centrate singole «fami 
glie» o gruppi di «famiglie* 
tra loro alleati tentano di 
sterminare gli avversari della 
propria zona per precostitui 
re posizioni di forza che alla 
fine non potranno che esse 
re legittimate dalla cosca 
che uscirà vittoriosa e domi 
nante Ecco perché riesplo 
dono te faide che in realtà 
sono scontri per la conqui 
sta di pezzi di potere e tem 
tono da gestire per nuove 
accumulazioni di capitale 
mafioso 

Eppure a fronte della sfì 
da mafiosa non e stato deci 
so nessun provvedimento 
adeguato per garantire il ri 
pnstino dei diritti democrati 
ci singoli e collettivi di que 
sta comunità C è di più An 
che I ipotesi a lungo affac 
ciata in passato quella di 
una grave sottovalutazione 
del fenomeno e delta sua 
«modernità perversa» non 
regge più e non riesce a 
spiegare perché quasi nessu 
no degli assassini sia stato 
assicurato alla giustizia 
mentre i «tribunali delle co 
sche distribuiscono condan 
ne a morte con precisione e 
tempestività micidiali La 
sensazione è invece che si 
sia radicata la sciagurata 
teoria secondo cui poiché i 
morti ammazzati «sono cosa 
loro» un fatto che riguarda 
gli ambienti mafiosi senza 
incontrare e mai disturbare 
il resto della società civile 
tanto vale farsi da parte ed 
aspettare che le cosche si 
autodistruggano 

Che non sia cosi è sotto 
gli occhi di tutti II 17 gen 
nato scorso Antonio Sarto 
lavoratore di quelli che fati 
cano per arrivare al 27 e 
mandare i figli a scuota è 
stato ucciso dalla violenza 
diffusa che avvolge la citta 
per andare a lavorare aveva 
scelto la stessa strada nello 
stesso orano scelti dai killer 
per un regolamento di conti 
ed è rimasto fulminato II 
quattro marzo scorso è inve 
ce toccato al vicepreside di 
un istituto tecnico di Poliste 
na colpito da una pallottola 
vagante sparata contro 
un altra persona Ma non è 
questo il punto centrale La 
vita collettiva a Reggio è sol 
toposta ad una continua e 
crescente tensione Abitudi 
ni radicate ed antiche stan 
no subendo continue e si 
gnificative trasformazioni 
per la paura che si pc ssa re 
stare invischiati in qualche 
tentacolo della mattanza La 
cosiddetta abitudine a con 
vivere con la violenza ha in 
realtà costi sociali altissimi 
ed impoverisce drastica 
mente la vita quotidiana e la 
sua qualità 

Il governo e lo Stato sono 
lontanissimi da questa con 
sapevolezza La gran parte 
delle forze politiche cittadi 
ne sembra rassegnata a 
quanto sta accadendo Allo 
spettacolo della guerra tra le 
cosche si intreccia quello di 
chi approfitta del caos e del 
la paura per arraffare poltro 
ne ed affari per i propn ami 
ci quasi I intera giunta prò 
vinciate è composta da as 
sesson già condannati dal 
tribunale al Comune si è 
preso atto da oltre quattro 
mesi della discussa giunta 
Mallamo che continua a re 
stare al suo posto Lacrona 
ca quasi quotidianamente e 
costretta a registrare gli 
scandali di un ceto politico 
che sembra più it frutto delta 
cnsi civile morale e cultura 
le della citta che non stru 
mento capace di nsollevar 
ne le sorti 

Se non si interverrà subito 
con le armi della giustizia e 
della democrazia e con tutta 
la forza e I efficienza della 
Repubblica in questa che è 
stata la citta dei moti di Reg 
gio l esasperazione porterà 
alia pericolosa richiesta di 
un nmedio quale che sia un 
segnale in questo caso di 
una decadenza irreversibile 
di una grande citta meridio 
naie 

Intervento 

Scelte radicali 
per scuola 

ed Università 

MARIO SPINELLA 

P ressoché con 
temporanea 
mente con I av 
vento del nuovo 

•iniiiiB ministero due 
notizie concernenti la scuo 
la italiana hanno assunto un 
particolare nlievo La pnma 
riguarda la proposta di pas 
saggio delle Università al di 
castero della Ricerca scien 
tifica la seconda 1 accorpa 
mento In un unica commis
sione parlamentare di «Cut 
tura scienza e istruzione» 

Si tratta di orientamenti 
che se visti in una prospet 
tiva di progresso e di rinno 
vamento e non con la cosi 
spesso miope ottica buro 
cratica sono entrambi di 
grande importanza ma so 
no anche decisamente con 
tradditton il che indica prò 
prio quella mancanza di as 
sunzione della responsabili 
ta di un progetto generale 
nel cui quadro andrebbero 
insentt Ma ciò implichereb 
be al contrario di quanto 
appare una scelta chiara e 
per certi aspetti radicale 

La scuola italiana si sa 
soffre di molti mali di pro
gettazione (la riforma delia 
media supenore attende da 
moltissimi anni) e di esecu 
zione (basti pensare a) caos 
suscitato dall ora di rehgio 
ne) La prima conseguenza 
- suppongo - di questo sta 
to di cose è il senso di fru 
strazione di cui soffre buo 
na parte dei suoi ottocento 
mila addetti insegnanti 
funzionari personale di ser 
vizio la maggiore concen 
trazione di lavoratori in 
senso lato di un unico ra 
mo di produzione 

Ma intanto che cosa è 
chiamata a «produrre» la 
scuola? Una preparazione 
funzionate ali esercizio di 
determinati mestien o pro
fessioni o invece piuttosto 
una «formazione» culturale? 
Un dilemma sul quale si so 
no rotti la testa pedagogisti 
legislatori esecuton Karl 
Marx propendeva per la se 
conda ipotesi ma a quanto 
pare non era che un utopi 
sta 

Vista dall estemo la 
scuola italiana appare co 
munque come un grosso 
corpo separato Qualche 
giorno fa su queste stesse 
colonne Carlo Melograni a 
proposito di edilizia scola 
stica osservava «Attrezza 
ture come le grandi sale di 
riunione utilizzabili anche 
per spettacoli e feste o le 
biblioteche te palestre i 
campi sportivi dovrebbero 
essere sfruttate a tempo pie 
no al di fuon dei limiti dei 
I orario e del calendario 
scolastico ed essere aperte 
non solo agli iscntti che fre 
quentino le lezioni Usarle 
intensamente è la (orma mi 
gliore di economia del co 
sto necessario per realizzar 
le» 

Niente di tutto questo 
quando gli allievi se ne 

escono a parte qualche 
adempimento assembleare 
da parte dei docenti questi 
grandi edifici se ne stanno 
chiusi sbarrati un cimitero 
degli elefanti II Comune di 
una grande città come Mila 
no che due volte 1 anno or 
ganizza decine di corsi cui 
turali per adulti è costretto 
a una affannosa ncerca di 
sale pubbliche e private 
(persino come è capitato 
negli alberghi!) eaunaspe 
sa rhe finisce con 1 amrnon 
tare col tempo a centinaia 
di milioni ma te aule scola 
stiche capillarmente diflu 
se in ogni quartiere cittadi 
no non sono disponibili 

Ho frequentato una pre 
stigiosa università in una 
non grande città di provin 
eia che accoglieva studenti 
non solo delia regione ma 
di tutta Italia Ma la città se 
ne accorgeva sostanziai 
mente per le camere date 
in affitto e per i consumi nei 
caffè e ristoranti La grande 
concentrazione di capacità 
e di intelligenza di un corpo 
insegnante qualificatissimo 
si esauriva tutta 11 nelle aule 
delia Sapienza e degli Istilli 
ti come in una zona franca 
separata dalla vita cittadina 

dalle sue stesse esigenze 
culturali dalle «Iniziative» 
che in questo campo veni 
vano vanamente intraprese 

^ ^ V uesto avveniva 
m • mezzo secolo 
• J fa e e era il fa 
^•O-C, seismo Ma di 

^mmmm quanto le cose 
sono cambiate? Quale 
osmosi interscambio inte 
grazione ha luogo tra questi 
centn del sapere - in un 
paesino i maestri sono so 
venie gli unici «Intellettuali» 
del luogo come Gramsci ci 
insegna' - tra questi centri 
del sapere dicevo e I habi 
tal umano la società civile 
le stesse istituzioni pubbli 
che nel cui ambito agisco
no quotidianamente per 
dieci mesi I anno? 

In altn termini un itn 
menso potenziale sprecato 
sottoutmzzato Con danno 
delta società nel suo coni 
plesso ma in pnmo luogo 
degli addetti ai lavon depli 
insegnanti come si dice «di 
ogni ordine e grado» che 
finiscono spesso comi e 
inevitabile più «impiegati», 
«burocrati» che operaton 
culturali 

Si vorrebbe al contrario 
una scuola come luogo 
centrale espansivo della vi 
ta culturale nazionale in 
questa direzione e può 
darsi che non lo sia del tutto 
intenzionalmente - va la fu 
sione tra scuola cultura 
scienza nella nuova con 
nessione parlamentare 

Ma la separazione tra or 
dini «infenon» e università 
va in senso diametralmente 
opposto o mi sbaglio? 

Gaspari in fuga 
Una volta si diceva «piove 
governo ladro» Oggi si dira 
«piove il governo scappa» 
li neoministro alla Protezio 
ne civile Remo Gaspari, 
quello che ha latto fuori 
(politicamente si intende) 
il buon Zamberletti ha in 
fatti nnviato len la sua an 
nunciata visita in. Valtellina 
«causa pioggia» E lo stesso 

ministro che del resto aveva 
detto con rara perspicacia 
non bisogna preoccuparsi 
dell autunno ma semmai 
del disgelo a primavera 
Che cosa possono pensare i 
valtellinesi' Forse a quei 2? 
reggisem e alle 23 sottovesti 
portati lassù dalla signora 
Mana Pia Pantani Un go 
verno burlone 
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• • Ci sono età della vita 
che scorrono compatte il 
corpo rimane assestato su un 
equlibrlo costante 1 Immagi 
ne che ci si r flette ogni matti 
na e sempre quella i senti 
menti mormorano o sobbol 
lono intorno a un cuore the 
batte regolarmente allo stesso 
ntmo L infanzia ladolescen 
za la giovinezza la matur ta 
la vecch a a sono le età del 
I uomo Per lunghi tratti si vve 
dentro ognuna di esse e poi 
bruscamente nel g ro di un 
anno o due ci s ritrova cata 
pultati nell età success va un 
processo che e coglie a tradi 
mento e ci costringe a nagpiu 
stare tutto a nconoscercfnel 
la nuova immag ne che lo 
specch o ci r manda e lo spa 
vento e grande 

il (ratio più lungo e stab le è 
certamente qutllo che va dai 
trenta ai e nquant imi e che 
Smont de Btauvor ha chia 
malo I età (orto Tanto che 
la svolia del mezzo secolo 
può abbattere brutale sulla te 
sia di eh la v ve come una 
burrasca Pare che gli uomini 
se la cav io ine yl o loro tossi 

ormonali scendono lenta 
mente a livelli pur sempre ac 
cettabilidai30annnnpoi eie 
rughe rendono i loro volti au 
dact o pensosi sempre più ir 
leressanti Per le donne il per 
corso è meno semplice Nel 
g ro di due tre anni gii ormo 
ni danzano impazziti su e giù 
ed ecco e la menopausa le 
ossa diventano fragili la carne 
meno succosa e 1 aspetto si 
deteriora «Ma sono io quel 
la? si domanda la malcapita 
ta E si set tu 

Eppure e e chi gioca 1 ult 
ma sfida e nquant anni7 Una 
bazzecola anche per le don 
ne Ornella Vanonl e apparsa 
a seno nudo sulla copertina di 
«Panorama» e il seno non la 
ceva una grinza ne le braccia 
ne il collo Dentro un servizio 
documentalo ci avvertiva che 
I mondo è delle e nquanten 

ni tutte in pista per rifare 1 
look e le carriere Al trionfali 
smo de! settimanale risponde 
va con una punta di perplessi 
tà la confessione di Germaine 
Greer sul «Corriere della se 
ra La bella generosa femm 
nista autrice di L eunuco firn 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Il passaggio 
dei cinquant'anni 

mina (anni Settanta) denun 
e ava I arrivo delia cinquantl 
na come un evento degno di 
r lievo si ingrassa ci si sente 
un pò stanche la vita e un al 
tra cosa Paz enza Ci si può 
sempre ritirare in campagna 
aprire una casa ospitale nce 
vere gli amici E poi perche 
non esplorare 1 età che sta ar 
r vando (la terza la quarta) 
con interesse inesausto' 

Le faceva eco Fernanda Pi 
vano nel passagg o d età si 
possono ricevere fendenti 
mortali come quando il man 
to 1 amante o il compente ti 
molla per la ventenne In e( 
fetti gli uomini hanno un brut 
to v z o cercano la carne fre 
sca spesso la trovano e con 
questo si mantengono sempre 

in forma Che sia illusione o 
no I esercizio giova Ma una 
donna di e nquant anni ha pò 
co da sperare in questo sen 
so e cosi ie vengono dei catti 
vi pensieri Per esempio che la 
sorellanza non vale quando a 
contendersi un uomo sono 
una jonna di una certa età e 
una Gonna giovane Cosi ol 
tre che I uomo perdi anche la 
fiducia nella solidarietà fem 
minile 

Passano alcuni giorni Non 
ne palleranno p u pensavo è 
un argomento troppo antipati 
co E e ecco spuntare un 
tiglien articolo su «Repub 
bl ca dalla penna meonfon 
d bile di Natalia Aspesi La 
quale esperta donna di mon 
do si chiedeva se vale la pena 

farsi tagliuzzare da esperti chi 
rurghi farsi stiracchiare la pel 
le del viso o del seno sotto 
porsi a massacranti (e costo 
sissime) sedute di palestra o 
massaggio a diete da campo 
di concentramento per otte 
nere nsultati che nel miglior 
dei casi si possono nassume 
re nel seguente verdetto don 
na di aspetto giovanile E se 
condo me ha ragione 

In effetti tra giovanile e gio 
vane ci sta un abisso quello 
appunto del passaggio dei 
cmquant anni vale la pena 
allora di accanirsi sull imma 
gine o non è meglio vivere la 
svolta con realismo? La do 
manda sarebbe oziosa se pn 
ma non si indagasse sul per 
che oggi le donne vivono que 

sto passaggio come una tra 
versata del famoso Golfo co 
stellato di mine Su quale sai 
terni7 La prima sempre in ag 
guato e quella dell emancipa 
zione una donna mdipenden 
te economicamente magan 
affermata magan intellettual 
mente evoluta si rifiuta di ere 
dere che «una ruga in più» 
(come si intitola un bel libro 
sull argomento di Franca Ro 
me) ia renda meno credibile e 
amabile E sbaglia perché de 
ve poi constatare che la ruga 
femminile è ancora (atale nel 
lo spegnere I interesse ma 
schlie L altra mina si chiama 
liberazione sessuale una don 
na che ha imparato a vivere la 
propria sessualità con soddi 
sfazione (nei limiti del possibi 
le) è convinta che una simile 
conquista sia fatta una volta 
per tutte E sbaglia perché la 
sessualità si vive se si è desi 
derablii La terza mina è la 
mancanza di Iniziazione che 
cosa mettersi infatti al posto 
dei vestiti matronali come 
pettinarsi invece che con i ca 
pelli raccolti sul capo a che 
velocità guidare la macchina 
se dietro i giovanotti ti strom 

bazzano sprezzanti perché vai 
comunque lenta chi frequen 
tare se i giovani ti guardano 
come un reperto archeologi 
co i coetanei tendono alle 
giovani e le coetanee non de 
nunciano la propna età oppu 
re si nnchiudono fra credenze 
e nipotini7 

Insomma alla luce di tante 
e tali difficolta si capisce per 
che molte cinquantenni si ag 
grappino ostinatamente ali fi
la precedente invece che 
predisporre un abile e agile 

Massaggio a quella successiva 
ppure questo potrebbe esse 

re un obiettivo stimolante per 
le donne «nuove» inventarsi 
anche il tratto di vita tanto 
ambiguo e malfido tra i cm 
quanta e i sessant anni sco
prendo che non e è altra età 
della vita in cui il valore dell e 
spenenza e ta lucidità dell m 
telletto possono rivelare venta 
eccellenti a chi non resiste al 
cambiamento Alle donne In 
somma che sono capaci di 
far fruttare il proprio patrimo
nio intenore invece che aa 
grapparsi amaramente a un u 
lusona seduttivita 

2 l'Unità 
Martedì 
25 agosto 1987 

i|M | 



IN ITALIA 

Maltempo al Nord 
Preoccupazione per il lago Val di Pola 
Cresce il livello dell'acqua 
I tecnici temono un cedimento della diga 
Gaspari arriva solo oggi 

Emergenza 
in Valtellina. 20.000 evacuati 
Nuovo drammatico esodo in Valtellina 20mila 
persone hanno dovuto in nottata abbandonare le 
loro case dopo I ordine di evacuazione del prefet
to di Sondrio In seguito alla pioggia battente infatti 
il «lago» Val di Pola ha continuato a crescere a 60 
cm l'ora rischiando di tracimare e rovesciare sul 18 
paesi sottostanti una nuova valanga di acqua e 
detriti Preallarme anche a Sondrio 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • SONDRIO Qualche mas 
s o rotola giù dal monte Cop
pel lo ululano le sirene d al 
iarme Ira gli operai al lavoro 
s o n o la Irana è un luggl fuggi 
generale La scena negli ulti 
mi giorni si è ripetuta più voi 
te A molti s o n o saltati I nervi 
•Ho visto operai che scappan 
d o cadevano e non volevano 
più rlaliarsl Restavano a terra 
rannicchiali tremando c o m e 
toglie I loro compagni hanno 
dovuto portarli via dì peso» 
racconta Paride Caribonl II ti 

tolare della ditta che sta c o 
struendo una pista verso la 
Irana del 29 luglio quella che 
ha sepolto la vallata e I paesi 
Ira Bormio a Sondalo for 
mando una diga dietro la qua 
le I Adda ha generato il lago 
di Val Pola 

Attorno alla zona Ieri I la 
vorl s o n o ripresi d o p o I enne 
sima Interruzione di sabato 
Ma resta sempre oli llmiis la 
parte su cui Incombe la nuova 
Irana la «diga» Insomma 
Proprio II dovrebbero essere 

posate le tubature della -Con 
dotte» collegate a due stazio 
ni di pompaggio posate sul la 
go dovrebbero portare l a c 
qua dell Adda al di là dello 
sbarramento L entrala in lun 
zlone era prevista per II 19 se i 
tembre Quasi certamente slit 
terà a causa degli allarmi che 
tanno Interrompere i lavori di 
posa Di tubi finora ne s o n o 
arnvatl una trentina via Svlz 
zera sui 3 0 0 previsti Un altra 
parte sarà portata dtreltamen 
le sulla frana da grossi elicot 
Ieri dell Esercito I Ch47 LI 
vorrà qualche giorno in più 
anche per la stazione di pom 
paggio più piccola d e m e r 
Senza affidata a Snam e Ila 
limpiantl sempre a causa de 
gli allarmi Nella zona a ri 
schlo s o n o in attività stando 
al permessi rilasciali dalla Pre 
lettura circa 500 persone e 
tutte hanno bene in mente 
quel 28 luglio quando la Irana 
seppellì sette operai di irnpn 

se di Bormio al lavoro nella 
zona nonostante I divieti 
Qualcuno ha Iniziato a dime! 
tersi a rifiutarsi di tornare sul 
posto per manovrare ruspe e 
pale meccaniche In Valtellina 
piove forte da domenica 40 
millimetri al giorno e le previ 
sioni meteo d icono che conti 
nuerà almeno fino ad oggi 
Lalta temperatura sta a sua 
volta determinando ulteriori 
scioglimenti di tulli i ghiacciai 
ci s o n o 7 gradi a 3mila metri 
lo 0 termico è a 3 8 0 0 E cosi 
verso valle le acque tornano a 
scorrere In gran quantità tra 
scinando di nuovo pietre e 
terra len notte ha esondato 
un piccolo torrente In Val 
Chiavenna quattro lamlglie di 
Madesimo sono state evacua 
te A Bormio si è pericolosa 
mente ingrossato il torrente 
Frodolfo Alcune (rane in ter 
ritorio elvetico hanno causalo 
due Interruzioni che interessa 
n o la provincia di Sondrio 

Bormio e I alta Valtellina s o n o 
ora raggiungibili solo attraver 
so I passi Gavia e Stelvlo A 
Sondrio tornano le preoccu 
pazioni per il Matterò soprat 
lutto a causa della mole di d e 
tnti che il torrente può ancora 
trascinare verso la città «Noi 
continuiamo a fare pressioni 
perche continui lo scavo del 
greto a monte d ice Matteo 
Bertolim assessore allUrba 
nistica che sostituisce il sin 
d a c o di Sondno Cuzzetti an 
dato in vacanza II 18 luglio il 
Matterò portò giù milioni di 
metri cubi di detriti l ece salta 
re molti ponti e quasi tutte le 
opere di imbngliamento Per 
ripulire il s o l o tratto c h e attra 
versa Sondrio da mezzo milio 
ne di metn cubi di materiale 
e è voluto un mese Intuibili le 
paure di nuove piogge Natu 
Talmente il pericolo maggiore 
resta il lago l en pomenggio il 
suo livello era salito a 1091 50 
metri 

Negli ultimi due giorni la 
crescita dell Invaso e slata im 
pressionante oltre un metro 
ogni 24 ore ma dovuta anche 
alla chiusura temporanea di 
alcune condutture dell Aem 
che già prelevano acqua a 
monte dovevano essere ripu 
lite dalla chiaia accumulatasi 
agli imbocchi Quanto ci vorrà 
perche sia toccato il livello di 
guardia? Ugo Maione presi 
dente della «Commissione 
Valtellina» ieri ha avanzato 
previsioni p o c o rassicuranti 
«Non s o n o da escludere nuovi 
sgomben a valle» Ed ha ag 
giunto «C è il rischio che il la 
go tracimi pnma che entnno 
in lunzione le pompe» 

Un tecnico «di fiducia» di 
alcuni comuni della Media 
Valle il prof bonett i due set 
limane (a aveva scnl lo che le 
opere previste per svuotare II 
lago nschiano di essere Inutili 
perchè la quota di sfioro delle 
acque a l 107 metn sarà prò 

babilmente raggiunta a causa 
delle piogge che statistica 
mente sono registrale in Val 
tellina dalla fine d agosto in 
poi pnma che le stazioni di 
pompaggio entnno In funzio
ne Il ministro della Protezio
ne civile Remo Gaspari aveva 
replicato che «ciò che preoc 
cupa non sono le piogge au 
lunnali ma il disgelo pnmave 
nle» Eppure sono bastale 
queste pnme 48 ore di rovesci 
per nlanctare allarmi e paure 
Lo stesso Gaspan che doveva 
visitare len i cantieri di lavoro 
attorno al lago aveva rinvialo 
tutto a mercoledì e poi in noi 
tata ha cambialo idea Amve-
ra oggi Arriverà in giornata 
anche un altro ministro quel 
lo della Sanità Donai Callin 
inaugurerà un nuovo padiglio
ne dell ospedale di Sondalo 
ascolterà t problemi sanitari 
dell isolata Bormio e nel p ò 
meriggio ripartirà direttamen 
te per le vacanze a Finale LI 
gure 

Cento millimetri d'acqua piovana mettono in crisi l'effìcenza 
e il sistema di smaltimento delle acque della città 

Milano è affogata nella pioggia 
Alle due del pomeriggio di Ieri, a Milano, era buio 
come alle due di notte Cento millimetri di pioggia, 
caduta tra le 16 di domenica e le 16 di ieri hanno 
mandato In tilt la città, annegando il fragile sistema 
di smaltimento delle acque strade trasformate in 
torrenti, tombini che sputano come geyser centrali
ne elettriche allagate con conseguente black out E 
stata una specie di «apocalisse» piovana 

MARINA MORPURQO 

• i MILANO «La fine del 
mondo» hanno pensalo I più 
apprensivi quando alle due 
del pomeriggio è diventato 
buio c o m e alle due di notte 
Lampioni accesi nasi schlac 
ciati contro le linestre In ef 
letti quello che è poi realmen 
le accaduto nelle ore seguen 
Il pur avendo so lo una palli 
dissima rassomiglianza con la 
line del mondo è stato sulli 
d e n t e a mandare In tilt I Intera 
città Cento millimetri di plog 
già caduti tra le 19 di domeni 
ca e le 16 di Ieri hanno anne 
gaio il gracile sistema di smal 
iimento delle acque di Mila 
no e I risultali si sono visti su 
bilo strade trasformale In lor 
remi scuri e fetidi tombini 
che spulavano c o m e geyser 
centraline elettriche allagate 
con conseguente oscuramen 
lo di un terzo delle case auto 
mobillsll Iradicl e preoccupati 
che cercavano rifugio su amo 
le che parevano isole nella 
corrente Nelle z o n e più co l 
pile - quella Nord inondala 
dalle aeque del Seveso - le 
autovetture galleggiavano tri 

*-

stemenle andando spesso ad 
arenarsi sulle rotale del tram 
alle 15 I mezzi pubblici resi 
Impotenti formavano lunghi 
serpenti Inerii L unico che 
viaggiava senza problemi era 
I anfibio del vigili del fuoco 
sfilato sotto gli occhi attoniti 
degli abitanti del centro Per 
sino la mitica efficienza della 
metropolitana ha subito un 
colpetto c o n Interruzioni sui 
tronchi periferici 

Alle 16 sotto una pioggia 
battente la città aveva un 
aspetto veramente desolante 
mentre impazzivano l centrali 
ni del vigili urbani e dei vigili 
del fuoco ora si doveva Inter 
venire - c o m e a Llnale - per 
ripescare un camion che ri 
schiava di precipitare in una 
enorme buca provocata dal 
cedimento del manto strada 
le ora per rimuovere gli alberi 
caduti sul tetti delle automobl 
II Eppure i temporali che si 
erano susseguiti c o n intervalli 
di pochi minuti non erano 
sembrali - acqua a parte -
particolarmente virulenti 

Due mmagmi delle strade di Milano dopo la pioggia torrenziale di ieri 

Ovunque erano segnalali bai 
concini e cornicioni perico 
lami Poco dopo le 15 Ira lai 
Irò il crollo di un muro in via 
Solar) aveva latto temere il 
peggio solo dopo una decina 
di minuti si riusciva a capire 
che sotto le macerie non era 
rimasto intrappolato nessuno 

Innumerevoli naluralmen 
le te chiamate per negozi 
cantine e appartamenti allaga 
li soprattutto negli edifici più 
vecchi Cera thi cercava di 
arrangiarsi da solo engendo 
improvvisati argini sulla porta 
e contrastando a colpi di sco 
pa le ondate luride ma molti 

crollavano di fronte al metro e 
mezzo d acqua che si trovava 
nel seminterrato II centro di 
risonanza nucleare dell Istltu 
lo dei Tumon era costretto a 
chiudere per precauzione A 
Milanofion duemila congres 
sistl riuniti per discutere di in 
telligenze artificiali dovevano 
abbandonare in fretta e furia 
sedie e microfoni e trovare un 
più asciutto nfugio al terzo 
piano la tecnologia più soli 
stlcata scacciata da un banale 
acquazzone estivo appena 
più corposo del solito A Se 
grate il parcheggio della 

Mondadon rischiava di essere 
travolto dal laghetto decorati 
vo 

Adesso mentre le previsto 
ni meteorologiche paiono re 
lativamenle confortanti - oggi 
ci sarà ancora qualche tempo 
rale ma già da domani do 
vrebbe tornare a splendere il 
sole - tutti si chiedono che 
sarebbe successo con la citta 
piena e funzionante a pieno 
ritmo torse chi len pomeng 
gio e rimasto imbottigliato pn 
ma nel torrente d acqua e poi 
nei giganteschi ingorghi da se 
malora lampeggiante a que 
st ora sarebbe ancora lì 

Frana in Valcamonica 
un paese isolato 
• i BRESCIA Una frana è caduta len sera intorno alle ore 21 in 
alta Valcamonica nei pressi del paese di Niardo La frana è 
caduta sulla strada statale 42 investendo anche parte del pae 
se nel quale vivono alcune centinaia di persone Sul posto s o n o 
accorsi vigili del fuoco carabinieri e polizia 

Il paese è completamente isolato Interrotte le comumcazio 
ni telefoniche saltate le linee dell energia elettnca La frana ha 
travolto anche una casa Mancano notizie delle due persone 
che s e c o n d o alcune testimonianze avrebbero potuto trovarsi 
alt interno Vigili del fuoco polizia carabinieri e volontan stan 
no lavorando per npnstlnare la normale circolazione 

Pubblicato 
sulla Gazzetta 
il decreto 
foca monaca 

Forse per la foca monaca sia finalmente per giungere 
il momento della liberta L intrusione di barconi e mo 
toscafi davanti ai suoi rifugi nel Golfo di Orosei una 
delle ultime oasi di sopravvivenza in lutto il Mediterai 
neo dovrebbe cessare una volta per tutte in seguito 
alla pubblicazione sulla Gazzetta inficiale - avvenuta 
ieri - del decreto dell ex ministro dell Ambiente Pa-
van che vieta la navigazione e la pesca e ogni altra 
utilizzazione «anomala» in una lascia di mare larga due 
chilometri dalla costa Resta da vedere adesso quale 
sarà I atteggiamento di quelle amministrazioni che 
nelle scorse settimane avevano minaccialo la «disob 
bedienza civile» contro un provvedimento ritenuto 
«arrogante e colonialista» La loca monaca - che figu 
ra nella lista mondiale delle dodici specie a maggior 
rischio di estinzione - ha assolutamente bisogno se 
condo gli studiosi di una certa privacy per poter so
pravvivere 

Fuoco nel bar 
il colpevole 
era 
il proprietario 

È morto per aiutare II suo 
datore di lavoro a Inta
scare il premio dell assi 
curazione per I incendio 
del bar Venti giorni dopo 
gli investigatori palermi 
(ani sono venuti a capo 
del giallo dell incendio di 

via Stabile che aveva semidistrutto un bar e lento In 
modo gravissimo un giovane tunisino Mounar Behal 
poi deceduto il giorno di Ferragosto Non e entrano -
come si era pensato inizialmente - né il racket né la 
mafia Ad appiccare I incendio è stalo lo stesso prò 
pnetario del locale Giovanni Mendola di 34 anni per 
riscuotere I 30 milioni di premio dell assicurazione 
Assieme a lui e era anche il dipendente tunisino Lac 
cusa per Mendola è di «incendio doloso tentata trulla 
e concorso in lesioni» 

Commerciante 
falsifica 
30mila 
scontrini 

Forse non è un record 
nella stona delle evasioni 
fiscali ma cerio France 
sco Benito di Spena (ito 
lare di un esercizio di 
frutta e generi alimentari 
di Lamezia Terme ce I ha 

• ^ i ^ — - ^ « ^ - i » — messa lutta In seguito ad 
uno dei periodici controlli sulla contabilità degli eser
cizi commerciali la Guardia di finanza gli ha contesta
to ben 29 240 scontrini irregolari La conseguente pe
natola amministrativa inflittagli ammonta a 964 milioni 
di lire II commerciante ha quindici giorni di tempo 
per pagare la mora gli costerebbe un raddoppio della 
sanzione 

Evaso chiede 
informazioni 
alla polizia: 
arrestato 

A proposito di evasioni 
Se non avesse osato trop
po Roberto Cossi un 
detenuto non nentrato 
nel carcere di Treviso al 
termine di una licenza 
probabilmente ce 1 a 

• ^ ^ ^ ~ vrebbe fatta II latto è che 
ali evaso alla guida di una «Seat Ibiza», è venuta la 
«bizzarra» idea di rivolgersi ad una pattuglia della poli 
zia stradale per chiedere una informazione alt uscita 
dal casello di Cesena sull automare Gli agenti corte 
semente hanno fornito I indicazione richiesta, ma -
colmo della sfortuna - la loto segnaletica deli evaso 
era proprio appesa sul cruscotto della loro auto Ro
berto Cossà è cosi rientrato in carcere dove deve 
scontare diverse condanne per furti e truffe 

Otto alpinisti 
dispersi 
sul Monte 
Rosa 

Le pessime condizioni at 
mosfenche hanno impe
dito sinora di iniziare te 
ricerche di un gruppo di 
alpinisti (sei italiani e due 
francesi) che nsultano di 
spersi da domenica sul 

••»»»»»»»»»»»»-—•— Monte Rosa Gli otto - 1 
coniugi francesi Daniel e Manelle Tuchowski 1 mllane 
si Mano Morosìm e Marco Deina il romano Marco 
Acquistapace e i novaresi Gabnele Colombo Giusep
pe Mainardi e Graziano Valloggia - erano da sabato 
alla capanna Marghenta a 4 559 metri di altitudine 11 
giorno successivo nonostante le nevicate e il Ione 
vento hanno deciso di tentare la discesa ver» la 
capanna Gniletti (a 3 500 metri) per poi raggiungere la 
stazione superiore della funivia che porla ad Alagna II 
percorso in normali condizioni si fa in 4 5 ore Ieri 
mattina però dalla capanna Gmleiti e stato comunica 
lo che non era giunto nessuno Scattato immediata 
mente 1 allarme sono stati eseguiti controlli in tutti i 
rifugi della zona ma senza alcun nsultato Gli elicone 
ri di soccorso non sono potuti intervenire per le proi 
bitive condizioni del tempo e per la nebbia che rende 
pericolosa la missione 

PAOLO BRANCA 

Mareggiata a Genova, salvati 9 naufraghi 
Violenta sciroccata sul mar Ligure Due motove
dette fanno naufragio salvi tutti i marinai Una 
tromba d aria devasta la festa dell Unita in prepara 
zione alta fiera del mare Appello della federazione 
a tutte le sezioni perché collaborino alla ricostru
zione Gitante colpito da un fulmine a Carcare ri
mane illeso Maltempo sull Alessandrino dove si è 
allagato un campeggio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

Una delle motovedette della Capitaneria di porto di Cogoleto incagliata sugli scogli 

• • G E N O V A L a v o l e n l a m a 
raggiata con mare forza set 
le/otto che si è scatenata nel 
golfo di Genova ha provocato 
ieri il naufragio di due moto 
vedette e messo in emergenza 
il porto dove sette navi hanno 
rotto gli ormeggi mentre altri 
natanti in navigazione nel mar 
Ligure sono stati costretti a di 
rollare per cercare rifugio al 
I ombra della Lanterna 

Il momento ptu drammati 
c o è stato vissuto p o c o d o p o 
le 13 quando la motovedetta 
CP 2026 è uscita dal porto di 
Multedo per portare soccorso 
ad un pescatore in difficoltà al 
largo di Cogoleto Alla moto 
vedetta è andato in avana il 
motore un miglio al largo del 
la costa e da bordo è partito il 
segnate di richiesta soccorso 
£ intervenuto un rimorchiato 

re ma la manovra di aggancio 
non e riuscita e i due natanti 
sono entrati in collisione 
Nuova e più pressante rìchie 
sta d aiuto che coinvolge la 
seconda motovedetta CP 
248 - ma anche questa finisce 
con I impigliarsi con 1 elica su 
un cavo e va alla deriva Nove 
uomini finiscono in mare cm 
que riescono a raggiungere la 
riva con un canotto e gli altn 
quattro sono salvati dal cane 
stro d 11 elicottero dei vig li 
del fuoco Delle due motove 
dette una CP 2026 f m s c e 
sugli scogli I attra si arena da 
vanti alla staz one di Cogole 
to Tutti salvi i marinai anche 
s e m p r e d a shock Lei cotte 
ro dei \ i 1el fuoco è stato 
costretto ad intervenire più 
volte sulle due riviere soprai 
tutto per soccorrere sconside 
rati velisti che avevano voluto 
provare il brivido della veloci 

tà con le tavole a vela sfruttan 
d o raffiche di 60 km orari 

Una tromba d aria si e ab 
battuta nella zona della fiera 
del mare dove era stata allestì 
ta la festa dell Unita devastan 
d o n e gli impianti e ferendo 
un giovane costruttore Ivan 
Cogato «I danni s o n o enormi 
- dicono alla direzione della 
festa ed hanno annullato 
sette giorni di lavoro Faccia 
mo un appello straordinario a 
tutte le sezioni perché ci sia il 
massimo sforzo possibile per 
ricostruire gli stand e metterci 
in condizione dt offrire pun 
tualrnente per il 28 la più 
grande e più tradizionale festa 
dei genovesi» Pioggia e vento 
si sono abbattuti anche con 
grande intensità sul) entroter 
ra genovese savonese e nel 
basso Alessandrino provo 
cando situazioni drammati 
che A Carcare nel savonese 

un gitante di Roccavignole 
Adriano Fracchia 48 anni è 
stato colpito da un fulmine 
mentre stava salendo sulla 
propria auto parcheggiata sot 
to un pino Per un caso fortu 
nato Fracchia è riuscito a so 
prawivere trasportatoci o 
spedale di Millesimo è stato 
giudicato fuori p e n c o l o Fra 
ne e allagamenti s o n o segna 
lati nella zona del torrente Or 
ba dove un campeggio è stato 
investilo dalle acque e si è te 
muto per uno dei tunsti che 
risultava disperso L u o m o è 
stato però ritrovato d o p o 
qualche ora Sono state «iter 
rotte molte strade nel Savone 
se e nell Alessandrino e per 
circa un ora è stata bloccata 
la circolazione anche sull au 
tostrada Volai Alessandria 
dove tia il chilometro 28 e d il 
29 la sede stradale è stata c o 

perla da mezzo metro d ac
qua Anche le statati del Tur- ' 
chino fra Masone e d Ovada e 
del Sassello s o n o state chiuse ) 
per allagamenti f r a n e e s m o t ; 
lamenti Molto pesanti i danni 
lungo tutto il litorale più aper
to allo sc irocco da Genova a 
Savona d o v e le ondate hanno 
devastato stabilimenti balnea 
n distrutto barche e impianti 

• » * 

PARIGI Una colata di fango e 
detriti ha b loccato ieri la lìnea 
ferroviaria presso Modani m 
Savola in direzione di Bardo 
necchia anche la strada che ' 
fiancheggia la ferrovia è stata 
investita dalla tran* dovuta ai 
la persistenza della pioggia e 
il traffico automobilistico è 
stato deviato su strade s e c o n 
darle Bloccato invece fino a 
oggi pomeriggio s e c o n d o le 
ferrovie francesi il movimen 
to dei treni 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Profughi 
In autunno 
polacchi 
in Romagna? 
• n TORLI. Contingenti di 
profughi polacchi, dirottati 
dal centro di Latina, con 
ogni probabilità passeranno 
l'autunno o l'inverno sulla 
riviera romagnola. La Pre-
lettura di Forlì su sollecita
zione del ministero, ha ri
chiesto ai Comuni di Rimlnl, 
Riccione, Cesenatico, Bella-
ria, una «scheda» su struttu
re ricettive e colonie even
tualmente idonee ad ospita
re un consistente numero di 
ospiti. U ricognizione ri
chiesta riguarda colonie o 
complesslin grado di ospi
tare ognuno almeno 200 
persone, I servizi ollertl dal
le strutture, se siano o meno 
fornite di riscaldamento, e 
cosi via. L'Invilo della Pre
fettura è di reperire queste 
Informazioni già entro la 
mete di questa settimana. 
Tra I comuni Interpellati, ad 
esemplo Cesenatico ha già 
fornito una prima risposta. 
Ieri mattina, in municipio si 
è svolta una riunione della 
giunta e dei capigruppo 
consiliari. I comuni riviera
schi, generalmente, non 
posseggono colonie o strut
ture simili per cui forniranno 
soprattutto Indicazioni utili 
e disponibilità da parte di 
enti oppure privati. 

Il periodo di smistamento 
del profughi polacchi do
vrebbe scattare dal primo al 
15 settembre, quando I 
complessi turistici prendo
no ormai a svuotarsi. Pro
prio una colonia di Cesena, 
la m Aiuti internazionali, 
ospito anni addietro nume
rosi profughi vietnamiti. Il 
grande complesso sta tutta
via patendo una deplorevo
le rovina, ed oggi risulta, di
cono a Cesenatico, presso-
chi Inaglblle, eccezion latta 
per un'ala riattata tempora-
Marnante per ospitare 1 po
liziotti giunti «di rinforzo» 
nella cittadina balneare. La 
ricognizione richiesta ai co
muni dalla costa romagnola 
dovrebbe essere a disposi
zione In pochi «forni, 

d C f l 

Rapina 
da 200 milioni 
a Venezia 
Armati e incappucciati 
prendono un ostaggio 
poi sparano 
e si dileguano per mare 

Assalto a!T«Excelsior» 

I 

Otto uomini armati e mascherati irrompono nella 
«hall» dell'Hotel Excelsior a Venezia nella notte tra 
domenica e lunedì. Immobilizzano il portiere e 
svaligiano il «caveau» prendendo come ostaggio 
un cliente. Un furto di duecento milioni tra denaro 
e gioielli. Una sparatoria con la polizia, e poi la 
fuga verso il mare aperto. Fermati tre veneti. E la 
«mala del Brenta»? 

CRISTIANA TORTI 

MI 
WW l i : 
• 'il 'Uri* Sri ' 1 

m 
Le cassette di sicurezza scardinate dai rapinatori e sopra l'Hotel 
Excelsior al Lido di Ventila visto dal mare 

SM UDO DI VENEZIA. Ha 
aperto col pulsante automati* 
co la vetrata per far entrare 
due ospiti. Ma si è trovato di 
fronte - non era ancora Talpa 
di Ieri mattina - otto uomini 
col volto coperto da un passa* 
montagna e armati di pistole e 
fucili a canne mozze. Giusep
pe Crivellali, portiere del pre* 
stigioso Hotel Excelsior (un 
edificio in stile moresco dì 
fronte al palazzo del cinema) 
è stato colpito, legato con un 
(il di (erro, mentre il suo colle
ga, Ptvetta, è stato malmenato 
a pugni e calci (e ha riportato 
la frattura di una costola). 

Non si sa se siano venuti 
per terra o dal mare. Certo 
erano molti, organizzati e de* 
elsi a tutto. Tenendo sotto tiro 
due clienti, e prendendone 
uno In ostaggio, si sono diretti 
verso il «caveau». L'hanno for
zato con un piede di porco, 01 
portiere non aveva le chiavi) 
ed hanno svaligiato le cassette 

di sicurezza. 
L'hotel Excelsior, «un luogo 

storico» per il Lido di Venezia, 
ha iniziato la sua attività nel 
1907. Ha avuto, nel tempo, 
frequentatori affezionati nella 
nobiltà e ricca borghesia di 
tutta Europa. Oggi fa parte 
della catena Ciga del Lido, di 
proprietà dell'Aghi Khan 
Kharim. In questi giorni ha cir
ca mete delle sue stanze vuo
te, e appena 200 ospiti (ne 
può contenere 500). Il perlo» 
do di punta è tra aprile e (per 
i convegni); e in settembre, 
nei giorni delta Mostra del ci
nema. E di essa ha ospitato, 
fino all'anno scorso, alcune 
manifestazioni, le proiezioni 
per i critici, per esempio, e 
non poche dirette tv. Tra pò* 
chi giorni si sarebbe sicura
mente riempito, di clienti e di 
valori. Avrebbero dovuto pas* 
sarvi la notte, l'altra sera, gli 
«Spandau Ballet», che, all'ulti-

mo momento, avevano muta
to programma. 

Ma torniamo alla rapina. 
Mentre gli otto mascherati 
continuavano a scassinare le 
cassette di sicurezza, Giusep
pe Crivellali è riuscito a libe
rarsi ed ha dato l'allarme, ri
chiamando l'attenzione di 
una guardia giurata, che è ac
corsa immediatamente. Ed è 
stato proprio questo che ha 
interrotto la rapina. I malvi
venti sono riusciti ad aprire 
solo una dozzina di cassette. 
Poi sono fuggiti per l'arrivo 
delta polizia. C'è stata una 
sparatoria, e nei muri dell'al
bergo sono stati trovali (ori di 
proiettili di pistola cai. 9, 
Complessivamente, il bottino 
sembra aggirarsi sui 200 milio
ni, in denaro e preziosi. 

Il direttore dell'Hotel, Ugo 
Balaudo, ha teso a minimizza
re l'accaduto: «Si e no una 
ventina di milioni - ci ha detto 
- e nessun danno alle persone 
e alle cose». 

Fuggendo, i malviventi han
no preso come ostaggio uno 
degli ospiti dell'albergo (un 
cliente di Napoli). L'hanno li
berato però subito dopo. E da 
qui in poi le notizie si intrec
ciano. Sembra che almeno al
cuni di loro abbiano raggiunto 
la località Alberoni, a circa sei 
chilometri dall'Excelsior. Qui, 
sequestrato un motoscafo 
(dopo aver buttato in mare 

due pescatori) sono fuggiti 
verso il mare aperto. La poli
zia, in mattinata, ha ritrovato il 
battello rubato vicino a Chiog-
gta. Tra gli ospiti dell'Excel-
sior c'era anche il neo diretto
re della mostra Guglielmo Bl-
raghi. «Ho dormito tranquilla
mente - ci ha detto - non mi 
sono accorto di niente. La mia 
cassetta di sicurezza non è 
stata aperta, e, in ogni caso 
non avrebbero trovato mol
to...». 

Ma la rapina non potrà non 
impensierire sia gli albergatori 
sia gli organizzatori della Mo
stra del cinema, che prevedo
no per la prossima settimana 
l'arrivo di qualche migliaio di 
persone. 

Impressionante è l'analogia 
tra la rapina di ieri e quella 
verificatasi il 16 luglio '82, ai 
danni dell'hotel Des Bains 
(caro a Thomas Mann e a Lu
chino Visconti che lì ambien
tarono rispettivamente il ro
manzo e il film «Morte a Vene
zia*)- Anche allora cinque 
banditi armati e mascherati 
immobilizzarono i dipendenti 
dell'albergo e svaligiarono le 
cassette di sicurezza. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
la polizia ha fermato tre per
sone, coinvolte (orse nella ra
pina. Sono tre veneti, forse le
gati alla «mala del Brenta». Se
questrate anche alcune imbar
cazioni. 

Sieropositivo 

In carcere 
tenta 
suicidio 
• • ALGHERO. Ha tentato il 
suicidio, tagliuzzandosi le ve
ne dei polsi e ingoiando un 
pezzo di ferro, dopo l'arresto 
per il furto di alcuni pigiama 
da un grande magazzino di Al
ghero, Giovanni Cuzzocrea, di 
31 anni, padre del primo bam
bino morto in Italia per 
«Aids-. 

Cuzzocrea, che è originario 
di Brescia ma vive a Alghero 
dove è sposato con Maria Pi-
ga, è sieropositivo. Per questo 
quando il custode del carcere 
mandamentale ha chiamato la 
polizia per soccorrerlo, dopo 
il tentativo di suicidio, gli 
agenti non sono voluti interve
nire per paura di un contagio; 
si è dovuto attendere l'arrivo 
di un medico e di alcuni infer
mieri che hanno fasciato il fe
rito. 

Cuzzocrea, che è stato tra
sferito nel carcere «San Seba
stiano» di Sassari, essendo le 
sue ferite superficiali, verrà in
terrogato oggi dal pretore di 
Alghero Antonella Di Florio. Il 
figlioletto di Cuzzocrea e Piga, 
entrambi tossicodipendenti, 
era morto nell'aprile di due 
anni fa a Brescia, all'età di due 
anni: è stato, come abbiamo 
detto, il primo bambino vitti
ma dell'Aids. 

Una storia amara che con
ferma la necessità di una cam
pagna informativa su questo 
che è stato chiamato il «flagel
lo del secolo» e che mietendo 
vittime, come in questo aso, 
dovute a forme di psicosi. 

Abruzzo 

Arreda casa 
svaligiando 
appartamento 
• • CHIETI Per arredarsi la 
casa prima delle nozze un gio
vane di Pescara, Paolo Pesce, 
di 21 anni, ha svaligialo a 
Francavilla al Mare, in provin
cia di Chieti, un intero appar
tamento di un emigrato in Ger
mania, incaricando una rego
lare ditta di traslochi di tra
sportare tutta la mobilia, lam
padari compresi, nella nuova 
abitazione, a un chilometro dì 
distanza. È stato arrestato Ieri 
mattina dai carabinieri che 
hanno trovato nella sua abita
zione tutto il bottino del limo, 
campluto al primi del luglio 
scorso. Nella casa dell'emi
grato, Domenico Di Prlnzio, 
Paolo Pesce aveva lasciato so
lo la camera da letto: non gli 
serviva perché letto ed armadi 
gli erano stati regalati dal suo
cero in occasione del matri
monio. 

Il lurto era stato scoperto il 
3 agosto da Di Prlnzio, tornato 
con la moglie a Francavilla al 
Mare per le ferie, dopo un an
no trascorso a lavorare In Ger
mania. I vicini avevano rilento 
che circa un mese prima era
no giunti gli operai di una diita 
di traslochi di Pescara che in 
due giorni avevano svuotato la 
casa. Le indagini dei carabi
nieri sono cominciate proprio 
dalla ditta di traslochi, alla 

3uale Pesce si era rivolto dan-
o una chiave dell'apparta

mento. GII accertamenti pro
seguono sul conto di una per
sona di fiducia dell'emigrato, 
alla quale questi aveva dato In 
consegna chiavi ed apparta
mento. 

D NEL PCI 

CONVOCAZIONE. È convocata per lunedi 7 settembre alla 
ore 15,30 in Direzione la riunione della commissione giusti
zia su: il XIX Congresso nazionale giuridico forense (Ancona 
9-13 settembre 1987) e le proposte del Pei per la revisione 
dell'accesso alla professione di avvocato 

FESTA UNITA. Sono saltati nel programma del festival nazio
nale de l 'Uni t i te date di due concerti che qui sotto r iport i !-
mo scusandoci con gli interessati e con i lettori. FRANCE
SCO GUCCINI - ARENA CENTRALE - MERCOLEDÌ 16 SET
TEMBRE ORE 21,30. LUCIO DALLA - ARENA CENTRALE -
SABATO 19 SETTEMBRE ORE 21,30 

Per i giovani 
appuntamento 
a Pompei 
a settembre 
• • NAPOLI. Appuntamento 
a Pompei II quattro, Il cinque e 
Il sei settembre. Lo danno I 
giovani della Fgcl che hanno 
organizzalo una «grande festa 
sul turlamoi con tanta musica 
da sentire e lai sentire. Festa a 
Pompei per potersi Immerge
re, anche, nella storia degli 
«cavi. Un Incontro per respin
gere ogni forma di razzismo. 

Questo appuntamento, per
ciò, viene lanciato con un ap
pello di due pagine dattilo
scritte dove vengono spiegati I 
motivi di questa «lesta». 

I giovani squattrinali, I por-
latori di handicap, I neri, gli 
anziani, i bambini, le donne, 
gli omosessuali, sono sempre 
meno accetti nelle città d'arte 
e nel luoghi di villeggiatura, 
Basta scorrere la cronaca di 
quatti mesi per accorgersene. 
Ed ecco che I giovani «stranie
ri» cominciano a disertare le 
nostre regioni per andare ver
so nazioni più ospitali, ed ec
co che città semldeserte si 
riempiono di persone che non 
li possono permettere di viag
giare pagando prezzi esosi. 

Al giovani - fanno notare i 
ragazzi della Fgcl di Napoli -
place Invece viaggiare, piace 
girare le città senza spendere 
in una sola notte tutto il dena
ro a disposizione, per dormi
re, magari, In un albergo di 
gran lusso. I giovani si trovano 
a disagio nel locali eleganti, 
nel ristoranti e la page: al gio
vani place Incontrare gente, 
scambiarsi esperienze, consi
gli, Impressioni. 

Ed ecco la festa di Pompei: 
una tre giorni in cui si possono 
comunicare le esperienze del
le vacanze, le difficoltà Incon-
Irate, le spiagge, I boschi, le 
città. 

Per rispondere all'appello 
basta arrivare a Pompei II 4, Il 
5 e II 6 settembre; per chi vo
lesse, prima, avere maggiori 
ragguagli, Informazioni, delu
cidazioni può telefonare a 
questi due numeri telefonici 
del distretto di Napoli (il pre
fisso è 0 8 0 34.10.56, oppure 
34.40.68. 

•"""•"••—""—"" A Genova l'Azienda municipalizzata per l'igiene urbana 
nega l'assunzione a sei operai che avevano vinto il concorso 

«Sieropositivi? Niente lavoro» 
Hanno vinto il concorso ma non sono stati assunti 
perché «sieropositivo». L'odiosa discriminazione 
ha colpito sei operai di Genova che avevano parte
cipato al concorso bandito dall'Azienda municipa
lizzata per l'igiene urbana. I sei, come gli altri aspi
ranti netturbini, erano stati sottoposti alla visita 
medica che prevedeva, a loro Insaputa, anche il 
test anti-Aids. Uno di loro si è rivolto al pretore. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIEN» 

• i GENOVA. Sei operai ge
novesi che avevano vinto un 
concorso per l'assunzione 
presso l'Azienda municipaliz
zata per l'igiene urbana 
CAmiu) non sono stati assunti 
perché «sieropositivi», cioè 
portatori sani del virus del
l'Aids. E sono risultati «siero
positivi» in base ad analisi cui 
erano stati sottoposti a loro In
saputa. 

E la prima volta - almeno a 
livello ufficiale - che In Italia 

la discriminazione per siero-
positività scatta a livello di en
te pubblico. Il «caso», esploso 
ieri su denuncia del sindaca
to, è stato innescato alcuni 
giorni fa dall'iniziativa di uno 
dei sei respinti, che per far va
lere le proprie ragioni si è ri
volto al pretore: quando l'a
zienda si è vista citata in giudì
zio, ha convocato le organiz
zazioni sindacali e le ha messe 
dì fronte al fatto compiuto. 

La polemica è divampata 

Immediatamente, anche se 
nei primi giorni è rimasta cir
coscritta ad una sorta di brac
cio di ferro Ira azienda e sin
dacato; ed ora è pronta a In
vestire la scottante problema
tica resa d'attualità dall'irrom-
pere nel corpo sociale dell'al
larme Aids. Chi ha deciso che 
agli aspiranti netturbini dove
va essere praticato 1 test anti-
Aids? Perché I concorrenti 
non sono stati avvertiti che 
avrebbero subito, fra gli altri, 
anche «quel» lesi? E perché I 
sei sieropositivi non sono stati 
assunti? 

"Per quanto riguarda la 
scelta degli esami medici -
afferma ti direnare generale 
dell'Amia Ingegner Gian Ma
ria Baiano - l'azienda non 
ha le necessarie competenze 
scientìfiche, dunque non ha 
emanalo direnine né espres
so preferenze. È stala una ini
ziativa dell 'Istituto di' medici
na del lavoro, al quale ave-

Il costo delle lezioni private 

Esami di riparazione 
da 320 miliardi 
• • ROMA. Olire 320 miliardi 
in una sola estate. È la spesa 
in lezioni private di ripetizione 
delle famiglie italiane. Ciascu
no dei circa 800mila rimanda
ti 0 dati fornìli dal ministero 
della Pubblica istruzione non 
sono ancora definitivi) ha spe
so In ripetizione oltre 4Q0mila 
lire per 15 o 20 lezioni private 
impartite da singoli insegnanti 
o da gruppi di docenti varia
mente organizzati. Anche 
quest'anno disinvolti inse
gnanti specializzati nel risol
vere imene «i casi più dispera
ti» (ad esemplo di rimandati in 
4 materie, di cui tre fonda
mentali) hanno chiesto 40 e 
persino 60mlla lire a ripetizio
ne mentre la maggioranza de
gli insegnanti si è accontenta
ta di 20rnila lire a lezione. 

I sindacati degli insegnanti 
si affrettano però a sostenere 
che «quello delle ripetizioni 
d'oro è soltanto un mito crea
to dai mass media», 1 sindacali 

aggiungono: «Gli insegnanti 
preparati, essendo anche i più 
onesti, cercano, malgrado i 
bassi stipendi, di non imparti
re lezioni private». La dichia
razione autorizza il sospetto 
che, nell'opinione dei sinda
calisti, siano dunque gli inse
gnanti meno preparati e meno 
onesti quelli che aspettano al 
varco gli studenti rimandati a 
settembre, Magari all'insegna 
della vecchia opinione: tanto 
più è asino, tanto più è ricco. 

Su 2 milioni 608 iscritti (da
to non aggiornato) alle scuole 
secondarie superiori (licei 
classici e scientifici, istituti 
magistrali, tecnici, professio
nali, licei artistici e istituti d'ar
te) il 31 per cento è stato «tri-
mandato a settembre» per «ri
parare» nelle materie nelle 
quali è stata rilevata un'insuffi
cienza più o meno netta; il 
13,8 è stalo respinto a giugno. 
senza ripensamenti e senza il

lusioni. 
11 maggior numero di ri

mandati sì è avuto - con il 
34,8 per cento - negli istituti 
professionali (38,3 per cento 
al Sud: 32.7 al Centro: 34,9 al 
Nord) seguono i licei artistici 
e gli istituti d'arte con il 34,2 
per cento. Il fenomeno relati
vamente più curioso è costi
tuito proprio dalla severità -
stando alle cifre - che regna 
negli istituti tecnici e in quelli 
di formazione artìstica. Infatti 
nei primi quattro della scuola 
secondaria superiore la per
centuale dei promossi a giu
gno, per tutti ì tipi dì istruzio
ne, è stata del 55,2 (contro 31 
per cento di rimandati e 13,8 
per cento di respinti), la per
centuale del promossi a giu
gno ne) solo liceo classico è 
stata - sempre nell'anno sco
lastico 1986-1987 - del 67,4 
(con punte del 73,4 nel quarto 
anno di corso) e del 64,2 per 
cento nel liceo scientifico. 

vamo affidato la visita colle
giale per la certificazione di 
idoneità dei concorrenti. Per 
quanti sono stati dichiarati 
inidonei, noi ci siamo ade
guati. Ma se ci saranno pro
nunce di segno diverso da 
parte della magistratura o 
dell'autorità sanitaria, da 
parte nostra non ci saranno 
difficoltà: 

All'Istituto di medicina del 
lavoro il direttore, professor 
Luigi Fontana, è in ferie. L'aiu
to, dottor Arnaldo France-
schelli, In parte conferma, In 
parte smentisce. Il professor 
Fontana, dichiara infatti, ha ri
tenuto di fare anche questa in-
dagine, a scopo cautelativo, e 
di indicare almeno per il mo
mento «non idonei» i sieropo
sitivi; nel frattempo ha chiesto 
formalmente all'assessore re
gionale alla Sanità una diretti
va che valga come principio 
cui uniformarsi. «L'azienda -
aggiunge il dottor France-

schelli - sapeva che avrem
mo fatto anche quel test; so
no stato proprio io ad avver
tire uno dei responsabili, e la 
risposta è stata che loro era
no d'accordo. Quanto agli 
esaminati, probabilmente lo
ro non lo sapevano; del re-
sào questo è un tipo d'esame 
che normalmente non viene 
pattuito». 

La richiesta del professor 
Fontana, inoltrata per posta, 
all'assessorato alla Sanità non 
è ancora pervenuta. Ma il sin
dacato ha già preso posizione 
unitariamente, con chiarezza 
ed energìa. «Abbiamo detto 
all'ingegner Baiano - spiega 
Giorgio Tarantino, della se
greteria della Funzione pub-
blica-Cgil - che i sei operai 
non debbono assolutamente 
essere discriminati; se risul
terà più opportuno inserirli in 
azienda con alcuni riguardi, 
lo si faccia; e se ci sono pre

cauzioni scientificamente 
fondate da adottare, si adot
tino; dopo di che sono com
pagni di lavoro punto e ba
sta: 

«Se si deciderà la loro as
sunzione - ribatte l'ingegner 
Baino - per il loro stesso be
ne, per esporli il meno possì
bile all'atto rischio connatu
rato con il lavoro del nettur
bino, dovremo adibirli ad at
tività dove il rischio è minore; 
ma questo potrebbe provoca
re la violazione della loro pri
vacy e magari qualche discri
minazione da parte dei loro 
stessi colleghi»> 

«Il problema Aids - replica 
Tarantini - esiste ed è diven
tato una realtà anche per il 
mondo del lavoro; il sindaca
to ci si sta impegnando a fon
do e per noi è chiaro che il 
problema pia grosso è quello 
della corretta informazione 
degli altri, dei «sani; dei sie
ronegativi: 

Palermo 

Uccisa 
e gettata 
da un'auto 
• • PALERMO. Giallo sull'au
tostrada sicula Palermo-Cata
nia: il cadavere di una donna, 
non ancora identificata, dal
l'apparente età di 25 anni (co
me si vede nella foto), è stato 
trovato ieri dalla polizia in una 
scarpata vicino allo svìncolo 
dì Bagheria, ad una decina di 
chilometri dal capoluogo. A 
ucciderla - come ha accerta
to il medico legale, sono stati 
due colpì di pistola calibro 
7,65 alla testa ed alla spalla 
destra. La vittima indossava 
una gonna nera ed una cami
cetta celeste. Non è stato tro
vato alcun documento. Per l'i
dentificazione sono state rile
vate le sue impronte digitali. 

Secondo gli investigatori 
non è da escludere che la 
donna sia stata assassinata al
trove e che successivamente i 
killer si siano liberati del cada
vere gettandolo oltre la bar
riera di protezione che delimi
ta l'autostrada. 

MUNICIPIO DI POZZUOLI 

Servizio mensa per gii alunni 
scuole puteo/ans anno scolastico 1987-88 
A norma dell'art. 7 della legge n. 60 del 17 febbraio 
1987 si porta a conoscenza di quanti ne abbiano Inte
resse che questo Comune dovrà indire licitazione priva
ta per l'appalto per la fornitura e distribuzione di pasti 
precucinati caldi per le scuole materne, elementari e 
medie per l'anno scolastico 1987-88 per l'importo com
plessivo di L. 1.708.750.000, oltre Iva, così distinte: L. 
3.500, oltre Iva per ciascun pasto dì scuola materna, L. 
3.800. oltre Iva per ciascun pasto di scuola elementare, 
L. 4.000, oltre Iva per ciascun pasto di scuola media. 
L'aggiudicazione avverrà in favore di ditta specializzata 
nel settore, a condizione che i pasti vengano cucinati in 
locali appositamente attrezzati. 
La licitazione avverrà con le modalità previste dall'art. 
1. leu. A della legge n. 14/1973 e con il metodo di cui 
all'art. 73, lett. C del R.D, 827/1924 e col procedimento 
del successivo art. 76 (Massimo Ribasso). 
Le ditte interessate, pertanto, dovranno far pervenire a 
questa Amministrazione eventuale richiesta dì invito in 
competente bollo nel termine di gg. 10 dalia pubblica
zione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale. 
Pozzuoli, 20 agosto 1987. 

IL SINDACO dott. Antonio Ciarltgtlo 

I compagni e gli amici della Cesa 
del Popolo di Collegno annunciano 
la scomparsa di 

LUIGI FERRANDO 
(Vlginj 

di anni 67,1 funerali oggi 25 agosto 
alte ore 14.30 dalla Chiesa di S. 
Massimo in Collegno, Sottoscrivo
no per l'Unità, 
Collegno. 25 agosto 1987 

ti 21 agosto, ricorreva 11 IO* anni
versario della scomparsa del com
pagno 

ANTONINO COSTANTINO 
La moglie, 11 figlio e la nuora lo ri
cordano con Immutalo affetto e in 
sua memoria sottoscrivono L. 
50.000 per l'Unità, 
Genova. 25 agosto 1987 

Nel 7* mese dalla scomparsa del 
compagno 

ALESSANDRO ROSSI 
la moglie Simonetta ed il figlio An
drea lo ricordano con amore a 
quanti lo conobbero e lo stimaro
no, sottoscrivendo in sua memoria 
per l'Unità. 
Ancona, 25 agosto 1987 

Si e spenta la signora 

VIRGINIA NAPPO 
madre del compagno Federico 
Mauriello. I comunisti napoletani 
esprìmono al compagno Mauriello 
ed ai suol familiari Te più sentite 
condoglianze, 
Napoli, 25 agosto 1987 

La Cooperativa Soci dell't/iri/tì, se
zione di Torino, è vicina al compa
gno Amerio per la perdita del pa
dre 

OSVALDO AMERIO 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 25 agosto 1987 

Ne) 21* anniversario della morte 
del compagno 

LUIGI POGGI 
la moglie Ines, le figlie Licia, Nella, 
Pia, con i mariti sottoscrivono 
50.000 lire per l'Unità. 
Trieste, 25 agosto 1987 

A sei mesi dalla tragica scomparsa 
del loro caro 

FABRIZIO BURRONI 
i suoi familiari lo ricordano ai com
pagni ed agli amici sottoscrivendo 
per l'Unità. 
Ucchiwelta (Mi). 25 agosto 1987 

LIBRI di BASE 
Collana direna 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

l'Unità 
Martedì 
25 agosto 1987 

. = 



IN ITALIA 

Golfo Persico 

I perché 
del «no» 
di Andreotti 
• I ROMA. L'Italia è senza 
macchia per quanto riguarda 
le torniture militari a Iran e 
Irak. Lo assicura II ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti, 
relativamente ai quattro anni 
del suo dicastero. «Avevamo 
elicotteri che l'Iran aveva già 
pagato e non glieli abbiamo 
mandati - sostiene Andreotti, 
in un'Intervista che uscirà sul 
prossimo numero di "Sorrisi e 
canzoni" -. Abbiamo navi che 
l'Irak ha già pagato e non glie
le stiamo mandando. Questi 

tono latti 
Andreotti spiega anche le 

ragioni per cui, a suo parere, 6 
•consigliabile un Intervento 
italiano nel Collo: «Se non c'è 
una necessità di carattere giù-
rldlco-dlplomatlco, cioè una 
richiesta da parte dell'Onu o 
in via subordinata una richie
sta concreta dell'Ileo, perchè 
dovremmo Intervenire? Quali 
sono gli interessi che abbia
mo?', «Mentre negli aliti paesi 
- aggiunge • le varie compa
gnie petrolifere, I Lloyds di 
Londra, esercitano certamen
te pressioni e orientamento, 
noi non abbiamo avuto II mi
nimo orientamento An-

dreolll ammette anche che «le 
lodi dell' Unllàper II suo atteg-

S[lamento antiamericano» gli 
anno piacere: «Mi sembra 

strano che una volta tanto che 
l'Unità appoggia una risolu
zione dell'Onu, di cui è artefi
ce principale l'America, do
vrei essere dispiaciuto. Sarei 
ridicolo...'. 

Diversi I Ioni dell'Intervista 
rilasciata Ieri al Giornale nuo
va dal ministro della Difesa 
Zenone, che considera I pros
simi giorni risolutivi per la ve
rifica. dell'«opilone Onu«. Se 
non si arriverà rapidamente a 
una tregua, secondo Zanone, 
•si dovrebbe giungere a una 
cor lunazione tra I sette mem
bri dell'Ileo e gli Usa per deci
dere una linea di condotta co
mune'. Zanone pensa che 
l'embargo di armi non sareb
be sufficiente, bisognerebbe 
anche non comprare petrolio 
dal paesi belligeranti. Comun
que, se nel prossimi giorni, Il 
governo deciderà l'Invio di 
«acclamine nel Golfo - secon
do Zanone - lo larà con «le 
massime garanzie di sicurezza 
e di autonomia operativa'. 
Cioè con la copertura di due 
fregate e un porto d'appog-

Ì
lio: «Ciò sia per le esigenze 
oglstiche del cacclamlne, sia 

per ricevere dal paesi del Gol
fo una compartecipazione 
esplicita'. In proposito, si è 
parlalo del Kuwait, di Bahrein 
o di uno degli Emirati arabi, Il 
Dubai, che nonostante le po
lemiche sulle torniture di armi 
• paesi di quell'area, ha conti
nuato a ricevere carri armati 
Italiani. 

Anche un tondo della «Vo
ce Repubblicana* ribadisce la 
necessità di «stabilire limiti di 
lampo all'azione dell'Onu», 
•che non sia naturalmente un 
ultimatum ma un punto di rife
rimento'. 

Nelle Marche 
Non va via 
sindaco de 
minoritario 
• i SANT'ANGELO IN VADO. 
Situazione Insostenibile, dal 
maggio dello scorso anno, al 
comune di Sant'Angelo In Va-
do, In provincia di Pesaro. 

Il sindaco Romano Cottinl e 
(re assessori, tutti de, che era
no componenti di una giunta 
Dc-Psl, continuano a rimane
re In carica nonostante da 15 
mesi, per II ritiro del Psi, la 
maggioranza non sia più tale. 

Una legge inizio secolo, in
tatti. non prevede, in caso di 
una elezione con il sistema 
maggioritario, le dimissioni 
automatiche dell'esecutivo; 
per cui l'attuale maggioranza, 
costituita da 13 consiglieri su 
SO (4 Psi, Prie 5 della Sinistra 
Indipendente) è costretta a 
restare luorl della stanza del 
bottoni con la conseguente 
paralisi di ogni attività ammi
nistrativa. 

A testimoniare la situazione 
in atto i un cartello che, all'in
gresso della sede comunale, 
avverte che il sindaco e gli as
sessori ricevono II pubblico in 
un determinato giorno, men
tre la maggioranza In un altro. 

Intanto il consiglio comu
nale ha approvalo una mozio
ne di sfiducia all'esecutivo 
avallata dal comitato di con
trollo sugli atti degli enti loca-

Intervista a Pecchioli, presidente dei senatori Pei, sui servizi segreti 

«Caso Scalforo, fuori i nomi» 
«Ora il paese deve sapere 
chi voleva inquinare 
la competizione elettorale 
Servono nuovi controlli» 

SERGI0 cmscu0LI 

• i ROMA. Il «coperchio» di 
Gorla sul «caso Scailaro» sem
bra destinalo a saltare venerdì 
prossimo: quel giorno di riunì' 
rà la commissione Affari costi
tuzionali del Senato per co
minciare a fare un po' di luce 
attorno ai seri interrogativi 
sollevati dall'ex ministro del
l'Interno in un'intervista e 
maldestramente soffocati dal 
presidente del Consiglio pri
ma della sua partenza per le 
ferie. Davvero qualche uomo 
politico - come ha rivelato 
Scalfaro - si rivolse ai servizi 
segreti per ottenere informa
zioni da usare come arma 
preelettorale contro qualche 
altro uomo politico? Chi chie
se slmili «favori»? E i nostri 
servizi segreti (che pure, co
me ha detto Scalfaro, non si 
sarebbero prestati al gioco) 
stanno per caso perseverando 

nell'antica pratica delle sche
dature illegali? L'ex ministro 
dell'Interno non ha mai smen
tito la sostanza delle proprie 
rivelazioni. S'è invece preoc
cupato di farlo, al suo posto, il 
presidente del Consiglio. Sen
za convincere nessuno. E allo
ra il Parlamento intende ve
derci chiaro: la nostra storia 
degli ultimi quarantanni è fin 
troppo scandita da «deviazio
ni» dei servizi segreti, certi so
spetti non possono essere fu
gati da una «smentita per con
to terzi» di un neopresìdente 
del Consiglio che finora con 
le sue dichiarazioni pubbliche 
(dalla Valtellina ai rapporti 
con l'informazione) non si è 
dimostrato particolarmente 
accorto. 

La commissione Affari co
stituzionali della Camera di
scuterà Il «caso Scalfaro» (che 

Ugo Pecchioli 

poi è diventato 11 «caso Co-
ria") Il 3 settembre prossimo. 
E intanto il capogruppo del 
Pei a Montecitorio, Renato 
Zangherì, in una lettera inviata 
ieri a Nilde lotti ha chiesto che 
tutta la vicenda venga discus
sa anche dall'intera assem
blea dei deputati, ai quali de
vono essere fomite tutte le 

spiegazioni necessarie. Al Se
nato, invece, la questione ver
rà già affrontata fra tre giorni. 
Il Pei chiederà che i lavori del
la commissione Affari costitu
zionali possano essere seguiti 
dalla stampa. E a quel punto si 
dipanerà una vicenda politica 
tutt'altro che marginale, visto 
che il «caso Scalfaro» ha forni
to l'occasione per mettere in 
discussione la stessa riforma 
dei servizi segreti: dopo dieci 
anni qualche garanzia demo
cratica in più non guastereb
be. 

«Innanzitutto - dice Ugo 
Pecchioli, presidente dei se
natori comunisti - devono sal
tar fuori 1 nomi. Il paese deve 
sapere quali uomini politici 
hanno tentato di inquinare la 
competizione elettorale bus
sando alla porta dei servizi se
greti: il governo non può in 
nessun modo sfuggire a que
sto dovere. E poi c'è una do
manda che richiede una rispo
sta chiara e convincente: negli 
archivi dei servizi esistono 
dossier proibiti?». 

Lo stesso Scalfaro ha affer
mato che nessuna informazio
ne è uscita da quegli archivi 
per fini elettorali... 

«Però a questo punto è le
gittimo chiedersi se quei dos
sier esìstono, SI tratterebbe di 
schedature illegali perché i 

—"^————• L'intervento di Galloni apre le schermai 

Il congresso de fa capolino 
al meeting dì Rimini 
Chi sarà il successore di De Mita? Galloni, inter
venuto ieri all'adunata di CI, ha offerto un primo 
assaggio precongressuale: «Bisognerà scegliere 
la politica e poi gli uomini». Il pentapartito è 
finito e bisogna partire da una nuova strategia 
che abbia alia base l'alleanza Dc-Psi. L'ora di 
religione non è l'ora di catechismo. Oggi arriva 
Raoul Gardini. 

DAI. NOSTHO INVIATO 

~ RAFFAELE CAPITANI 

«?• RIMINI. Terza giornata 
del meeting e II congresso 
della Oc la capolino. Gli orga
nizzatori storcono II naso, ma 
Giovanni Galloni, il primo de
mocristiano che sbarca a Ri-
mini dopo le burrascose pole
miche tra Movimento popola
re (Mp) e piazza del Gesù, ac
cetta di parlare di politica con 
i giornalisti. Al «ciellirvi» che, 
appena eletto ministro della 
Pubblica Istruzione, lo sono 
andati a trovare per chiedergli 
cosa intenda fare della scuola 
Italiana ha lasciato un messag
gio che non deve averli soddi
sfatti: «Il vostro slogan meno 
Stato e più società non mi 
convince. Stabilito che lo Sta
to è al servizio della società, Il 
suo primo compito è di perfe
zionare le sue strutture e poi, 

laddove la società raggiunge 
buoni risultati, ben vengano». 
Al Movimento popolare che 
chiede legge e soldi per la 
scuola privata e confessionale 
egli ha ricordato che II compi
to del ministro dell'Istruzione 
è quello «di rafforzare e qua
lificare la scuola pubblica per 
renderla competitiva». 

In politica li ha Invitati alla 
moderazione e a rispettare le 
regole del gioco. L'Ingresso 
massiccio di Mp nel dibattito 
InternodellaDcnonlo preoc
cupa più di tanto. E il gelo tra 
De Mita e Formigoni? «Non 
parlerei di gelo. La De - ag-

§iunge Galloni - ha sempre 
ato voce a tutti. L'esigenza è 

che un partito democratico 
prenda gli orientamenti se
condo le regole della maggio

ranza e che tutti le rispettino'. 
Come giudica il documento 

del «trentanove-? «Non riten
go che quel documento rap
presenti una nuova corrente 
all'Interno della De; io non 
l'ho firmato perchè ero con
vinto che non fosse II momen
to giusto (cioè il clima eletto
rale, ndr) per esprimere quel
le posizioni, ma esso contiene 
cose ragionevoli». 

Piccoli ha già dato II ben
servito a De Mita. Galloni, che 
ha avuto accesi motivi di criti
ca verso il segretario, si man
tiene prudente, «Ogni con
gresso - dice - mette In di
scussione tutti I dirigenti. 
Chiunque sia a dirigere II parti
to in questo momento dovrà 
presentarsi ad un giudizio del 
congresso». È Invece critico 
sui metodi di conduzione del 
partito, «lo sono d'accordo 
per l'elezione diretta del se
gretario, però deve essere al
trettanto chiaro - ha osserva
lo - che questo non significa 
creare un dittatore che gover
na tutto». Questa è senza dub
bio una stoccata per De Mita. 

E l'accusa di laicismo che 
Mp fa al segretario della De? 
La risposta di Galloni è a favo

re di De Mita. «Essere un parti
to popolare di Ispirazione cri
stiana non è in contrasto con 
la laicità del partito. Non vedo 
le ragioni di questa accusa a 
De Mita, tanto più che proprio 
da lui è partito un discorso di 
deregulation del pubblico e 
di parificazione tra la scuola 
di Stato e quella privata. Per
ciò l'accusa di laicismo mi 
sembra un falso problema». 

De Mita sarà ancora segre
tario? Chi sarà il successore? 
Galloni ribalta il discorso: 
«Questo è un congresso che 
prima degli uomini deve sce
gliere gli orientamenti'. E poi 
spiega perché: «La formula 
politica su cui aveva basato i 
precedenti congressi è stata 
messa In discussione. Non si 
parla più di pentapartito stra
tegico e nemmeno di penta
partito in senso rigido». Que
sto per Galloni vuol dire che al 
prossimo congresso la De si 
troverà di fronte ad «una poli
tica nuova* e in base a questa 
si definirà anche «la scelta del
le persone». 

Qual è allora la strategia fu
tura della De? Con un'espres
sione morotea, che ricorda la 
politica delle convergenze pa-

Fornì armi all'Iran? La direzione: «Solo all'Iraq» 

La magistratura esamina 
i bilanci '81-'84 della Valsefla 
1) sostituto procuratore della Repubblica di Roma 
Domenico Sica, che indaga sulle presunte fornitu
re di mine e altro materiale bellico ai paesi del 
Golfo Persico, in particolare all'Iran, ha ascoltato 
Ieri come testimone il ministro del Lavoro Rino 
Formica. Intanto a Castenedolo i finanzieri hanno 
perquisito gli uffici della Valsella. La magistratura 
bresciana vuole esaminarne i bilanci. 

• • ROMA. Anche ieri, nella 
sede della «Valsella Meccano-
tecnica» di Castenedolo, in 
provincia di Brescia, gli uomi
ni della guardia di finanza 
hanno rimosso pile di docu
menti e fascicoli, per consen
tire ai sostituto procuratore 
della Repubblica Guglielmo 
Asclone di esaminare a fondo 
la contabilità dell'azienda, 
coinvolta nella polemica sui 
traffici d'armi verso il Golfo 
Persico. La magistratura vuol 
sapere con quali nazioni la 
fabbrica bresciana ha conclu
so affari in questi anni, e deci
dere se è il caso di passare 
dall'inchiesta preliminare ad 
una su specifiche ipotesi di 
reato, ti sindacalista Giovanni 
De Lai, sentito dai carabinieri 
come testimone ieri mattina 
nel merito di un'intervista in 
cui aveva raccontalo l'invio di 
mine all'Iran dentro container 
con la scritta «giocattoli* im
barcati a Venezia, ha dichiara

to al termine del colloquio 
che il suo pensiero era stato 
travisato dai giornalisti. «Sape
vamo che l'azienda riforniva 
di mine l'Iraq - ha detto - e 
inoltre circolavano voci che la 
Valsella aveva acquisito com
messe dall'Iran. Erano però 
solo voci, che non abbiamo 
mai potuto verificare, così co
me era una voce che sarebbe
ro partite, le mine, dal porto 
di Venezia». 

L'indagine in corso ha pro
vocato lo slittamento di una 
settimana nelle ferie dei 45 tra 
operai e impiegati ai quali la 
fabbrica bresciana dà attual
mente lavoro In azienda sono 
rientrati soltanto alcuni tecni
ci e il direttore commerciale, 
che rilascia dichiarazioni tran
quillizzanti: «Non abbiamo 
mai venduto armi all'Iran - ha 
sostenuto ieri -. E tutto un 
gran polverone, noi attendia
mo con fiducia il chiarimento 
di questa stona». Il funziona-

L'ingresso della Valsella Meccanotecnlca 

rio ha ammesso la vendita di 
armi all'Iraq, spiegando; «Fino 
all'84 abbiamo intessuto affari 
importanti con quel paese, 
che ci hanno consentito di 
realizzare bilanci positivi e di 
dar lavoro a molta gente. Poi, 
nell'84, dopo l'embargo italia
no, c'è stato il crollo ed è ini
ziata la cassa integrazione». 

Proprio sui bilanci della 
Valsella è puntata l'attenzione 
della magistratura. Nell'81, la 
società chiuse i conti con un 
utile di 70 milioni. L'anno do

po, in seguito alle commesse 
dell'Iraq, il fatturato fu di 80 
miliardi. Un trend in crescita, 
che portò il volume d'affari a 
100 miliardi nell'83, con utili e 
tasse superion ai 33 miliardi. 

Ieri, sulla vicenda delle for
niture militari all'Iran, il giudi
ce Sica ha ascoltato come te
stimone, in una località sco
nosciuta, il ministro del Lavo
ro Rino Formica, sulla que
stione dell'esportazione di ar
mi ai tempi m cui l'esponente 
socialista era ministro per il 
Commercio con l'estero. 

servizi possono svolgere inda
gini sulla vita di qualcuno sol
tanto in presenza di sospetti 
fondati che il suo comporta
mento rappresenti un perico
lo per la stabilità democratica 
e la sicurezza del paese». 

È stato obiettato che i servi
zi segreti devono muoversi in 
ambiti più vasti, dal momento 
che è già compilo di altri or
gani, come la polizia giudizia
ria e la magistratura, interveni
re soltanto in presenza di so
spetti precisi. Qual è il confi
ne? 

«Il confine è labile, ma c'è, 
altrimenti dovremmo arrivare 
a giustificare schedature a tap
peto. Non si può autorizzare 
una azione preventiva alla cie
ca. Le indagini dei servizi de
vono essere sempre fatte in 
relazione alle due finalità isti
tuzionali cui ho accennato: la 
difesa da concreti pericoli per 
la stabilità democratica e la si
curezza del paese. Vogliamo 
sapere se sono state invece 
raccolte informazioni che non 
riguardano queste finalità isti
tuzionali: per questo sul "caso 
Scalfaro" il Pei sollecita un'in
dagine conoscitiva del parla
mento. Alla seduta di venerdì, 
intanto, sarà necessaria la pre
senza dei ministri dell'Interno 
e della Difesa; e poi anche Go

lia dovrebbe sentire il dovere 
politico e morale di presentar
si». 

Si parla di riformare la rifor
ma dei servizi, varata nel 77 
con lo scioglimento del Sid. 
Che cos'è che non funziona 
più? 

«Il Parlamento non ha suffi
cienti poteri di controllo sui 
servizi. In alcune occasioni, 
come nel "caso" Cirillo-Pa
zienza, l'apposito comitato 
parlamentare ha potuto svol
gere un ruolo importante, pe
rò non ci siamo*. 

Quali nuovi strumenti di 
controllo servirebbero? 

«Almeno un palo, fermo re
stando che i servizi non pos
sono e non devono venirci a 
raccontare tutte le loro attività 
operative. Per cominciare 
vanno verificati I bilanci, at
tualmente inglobati in quello 
generale della presidenza del 
Consiglio: negli Stati Uniti 
molte deviazioni della Cia so* 
no state scoperte proprio fa
cendo i conti dei soldi spesi. E 
poi i servizi dovrebbero esse
re obbligati a conservare in ar
chivio ogni traccia di ciò che 
tanno: le illegalità, così, prima 
o poi saltano fuori. Troppe 
volte, in passato, la magistra
tura si è arenata di fronte a 
cartelle vuote o a bobine mu
te». 

La platea de! giovani al meeting di Rimini 

Sinodo valdese e metodista 

«Religione: un compito 
delle Chiese 
non della scuola pubblica» 

PIERA ECIDI 

• • TORRE PELL1CE. Un'esta
te calda, questa, a proposito 
dell'insegnamento religioso 
nelle scuole pubbliche: inizia
ta il 17 luglio con la pubblica
zione della importante sen
tenza del Tar dei Lazio, che ha 
accolto il ricorso della Tavola 
valdese e metodista e della 
Federazione delle Chiese 
Evangeliche italiane sancen
do la non-obbligatorietà delle 
attività alternative; proseguita 
il 30 luglio con la consegna ai 
presidenti della Camera e del 
Senato di 302 mila firme di 
una petizione popolare rac
colte dalla Cgìl Scuola per 
chiedere la revisione dell'Inte
sa Falcuccl-Poletti; marcata 
111 agosto dal ricorso al Con
siglio di Stato promosso dal 
ministro detta Pubblica Istru
zione Galloni con la richiesta 
di immediata sospensione e 
quindi di annullamento delta 
sentenza del Tar. 

Ieri il Sinodo valdese e me
todista, nella sua prima gior
nata di lavori, ha ascoltato la 
relazione della Commissione 
d'esame (eletta annualmente 
col compito di controllare tut
to l'operato della Tavola, che 
è l'organo collegiale di gover
no, anch'esso elettivo), che 
ha approvato l'azione della 
Tavola su tutta la complessa 
vicenda dell'insegnamento 
della religione nella scuola. A 
commento della sentenza del 
Tar del Lazio, il Moderatore 
Franco Giampiccoli aveva di
chiarato la soddisfazione dei 
protestanti italiani per la presa 
d'atto della facoltatìvità del
l'insegnamento religioso cat
tolico, in seguito al riconosci
mento che il Concordato 
dell'85 è sostanzialmente di
verso da quello del '29, poi
ché «d'alternativa a una facoltà 
non può essere un obbligo» 
(su questo punto ì pretori di 
Milano e Firenze hanno posto 
dei precisi quesiti alla Corte 
costituzionale). 

In una lettera a Goria e al 
ministro Galloni, inoltre, il 
Moderatore ha chiesto un In
contro al ministro della P.I., 
poiché, a tre anni dall'Intesa 
tra lo Stato italiano e la Tavola 
valdese, non sono ancora sta
te emanate le circolari appli
cative dei punti 9 e 10 dell'In
tesa stessa, quelle che riguar
dano appunto le posizioni dei 
protestanti italiani sull'inse

gnamento della religione che 
•è compito delle Chiese e del
le famiglie, non della scuola 
pubblica di Stato». 

«Lo stesso articolo 9 contie
ne un aspetto in positivo», os
serva l'avvocato Pietro Trotta 
che rappresenta davanti a) 
Consiglio di Stato la Federa
zione delle Chiese Evangeli
che italiane (che conta circa 
500 mila aderenti), «ed è il 
modo secondo noi corretto di 
intendere il rapporto Chiese-
Stato, poiché nelle scuole di 
ogni ordine e grado gli alunni 
e gli organi scolastici possano 
chiederci di tenere dei corsi, 
degli incontri, delle conferen
ze, al fine di approfondire lo 
studio del fenomeno religioso 
e delle sue implicazioni. In 
questo caso noi abbiamo dirit
to di esserci, e tutto questo 
noi lo faremo a nostre spese, 
cioè senza oneri a carico del' 
lo Stato». 

Da alcune parti si è intesa 
questa posizione come una in
differenza al fatto religioso. 
«Tutt'altro - risponde l'avvo
cato Trotta - la scuola deve 
occuparsi del fatto religioso, 
che tanto ha inciso nella storia 
dei popoli, nel pensiero filo
sofico, nella letteratura e per
fino nell'arte: ma non deve 
farlo in modo confessionale: il 
suo studio, invece, deve esse
re correttamente ricompreso 
negli insegnamenti delle varie 
materie curricutari». 

Venerdì prossimo, proprio 
in concomitanza delta chiusu
ra del lavori del Sinodo, ci sa
rà l'importante udienza al 
Consiglio di Stato: quali sono 
le vostre previsioni? 

«Noi ci slamo rivolti alla 
Magistratura fiduciosi della 
serenità e correttezza di que
sto potere dello Stato, e conti
nuiamo a essere fiduciosi: che 
quindi il Consiglio di Stato 
mantenga la sentenza del 
Tar». 

Il 15 settembre, poi, nella 
riunione della Commissione 
cultura della Camera, sarà di
scussa una mozione presenta
ta dalla Sinistra indipendente 
sulla abolizione della Intesa 
Falcucci-Poletti dell'85 e per 
la formulazione di un nuovo 
accordo che garantisca la pie
na facoltatìvità dell'Insegna
mento confessionale cattoli
co, da collocarsi in orario ag
giuntivo nelle scuole di ogni 
ordine e grado. 

rallele, Galloni ha proposto la 
teoria dei «cerchi concentri
ci». È il caso Palermo? Sembra 
di no. Galloni spiega così la 
sua proposta: «Nel primo cer
chio i vincitori delle elezioni, 
De e Psi, la cui alleanza è con
dizione essenziale per garanti
re la governabilità altrimenti si 
va a nuove elezioni; in un se
condo cerchio ì partiti che 
hanno collaborato con i go
verni di questi anni, e cioè 
quelli intermedi; in un altro 
ancora i programmi e le rifor
me Istituzionali dove si può 
collocare il confronto con i 

verdi e i comunisti-. In prece
denza il ministro aveva accen
nato ai problemi dell'ora di re
ligione e dell'ora alternativa. 
Sulla prima ha detto che resta 
ferma l'intesa concordataria, 
ma ha anche avvertito che l'o
ra di religione non va intesa 
come l'ora di catechismo. 

Per l'ora alternativa egli si è 
rimesso alla decisione che 
prenderà il consiglio di Stato. 
«Se verrà confermata - ha os
servato - io sono pronto a 
presentare un disegno di leg
ge che ne definisca la regola
mentazione e la modalità*. 

Fuga di anidride solforosa 
Breve allarme a Crotone 

tm CROTONE. Una fuga di 
anidride solforosa, forse per il 
bloccaggio di una ventola, si è 
verificata venerdì scorso, ver
so le ore 23, al reparto «Fluo-
contatto» dello stabilimento 
Pertusola sud di Crotone. Il 
fatto, trapelato solo oggi, ha 
provocato problemi alla respi
razione e rossore agli occhi di 
alcuni lavoratori dell'attiguo 

stabilimento Montedìson, do
ve la nube è stata sospinta dal 
vento. Sei persone sono state 
accompagnate al pronto soc
corso dell'ospedale «S. Gio
vanni di Dio», per gli accerta
menti del caso. Si tratta, co
munque, dì cardiopatici. La 
nube ha attraversato parte 
dell'abitato di Crotone, fortu
natamente senza lasciare trac
cia. 

• " " • " • " " — * Continuano le indagini sui traffici bellici 

La Tirrena «cavallo di Troia» 
per le forniture militari a Teheran? 
Figura anche nell'inchiesta condotta dal giudice di 
Venezia Mastelloni il nome di Vittorio Amadasi, 
rappresentante legale della «Tirrena Industriale», 
che ha venduto ali Iran Smila tonnellate di polvere 
da sparo. Si cerca di sapere se nell'84 l'azienda sì 
era offerta nella «triangolazione» che ha permesso 
alla Bofors Nobel di aggirare i divieti svedesi. Due 
le inchieste sul porto di Talamone. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

M FIRENZE. Il nome di Vit
torio Amadasi, rappresentan
te legale della «Tirrena Indu
striale» con sede legale a Po-
inezia e uffici a Roma, che ha 
venduto un grande quantitati
vo di esplosivo, 5mila tonnel
late di polvere da sparo, all'I
ran, imbarcato nel porto di Ta
lamone su navi iraniane, figu
ra anche nell'inchiesta con
dotta dal giudice di Venezia 
Mastelloni. Inchiesta che ha 
già portato all'arresto di nu
merosi personaggi tra cui l'ex 
direttore dell'Oto Melara di La 
Spezia, Arcangelo Ferrari, 57 
anni, attuale responsabile 
commerciale della Intermari-
ne di Bocca di Magra, Ferrari 
è stato scarcerato dal Tribuna
le della liberi» che ha annulla
to il mandato di cattura. 

Nell'inchiesta del giudice 
Mastelloni, il nome di Amada
si compare per l'acquisto di 

una partita dì carri armati e 
cannoni prodotti dalla Oto 
Melara. La «Tirrena industria
te» secondo gli accertamenti 
svolti avrebbe acquistato lo 
stock di armi dalla azienda 
spezzina nel 1977. Le armi 
che sarebbero state imbarcale 
nel porto toscano di Talamo
ne anziché finire in Grecia sa
rebbero sbarcate in Israele. 
Insomma la «Tirrena» viene 
sospettata di fare l'interme
diario per la vendita delle ar
mi. 

Le inchieste sul porto di Ta
lamone al centro dei traffici di 
armi ed esplosivi sono due. 
Una della Procura di Grosseto 
che segue le indagini sul gran
de quantitativo di esplosivo 
che la «Tirrena industriale» ha 
venduto a Teheran. L'altra ri
guarda l'imbarco da Talamo
ne di un carico di armi per il 
Sudafrica. 

Magistrati e carabinieri nei 
giorni scorsi hanno compiuto 
una serie di ispezioni e sopral
luoghi nei porto dì Talamone. 
Si cerca così di avere un qua
dro esatto dell'attività svolta a 
Talamone in questi ultimi anni 
e dopo la primavera dell'85 
quando è intervenuto il divie
to del governo italiano ad 
esportare armi nei paesi in 
guerra. Ma più di una impro
babile violazione dell'embar
go si cerca di sapere se 
nell'84 la «Tirrena Industriale» 
si è offerta nella triangolazio
ne che ha permesso alla Bo
fors Nobel, svedese, di pro
durre polvere da sparo per l'I
ran nonostante il divieto esì
stente nella sua nazione. In 
sostanza gli Inquirenti toscani 
cercano di capire se il passag
gio alla «Tirrena» delle tonnel
late di esplosivo faceva parte 
dì una commessa necessaria 
alla lavorazione dell'industria 
italiana, oppure se rappresen
tava il «cavallo dì Troia» per 
evitare i divieti della Svezia. 
Tenuto conto che l'ingente 
quantitativo è stato «custodi
to» nel deposito militare dì 
Versegge, tra i boschi di Mon-
tepescali e Sticciano, a pochi 
chilometri da Grosseto, magi
strati e investigatori cercano 
di sapere se il deposito dell'e
sercito italiano ha custodito 

altro materiate in partenza. 
Ma dalle indiscrezioni rac

colte a Versegge non sarebbe 
stato custodito soltanto l'e
splosivo destinato all'Iran. An
che in altre occasioni il depo
sito sarebbe stato usato per 
custodire una «merce» simile. 
Nel corso delle prime indagini 
sarebbero emersi nominativi 
di personaggi già coinvolti in 
altre inchieste. Non va dimen
ticato che una buona fetta del
le esportazioni dì armi passa 
proprio dalla Toscana e da al
meno quindici anni prospera 
sotto il grande ombrello della 
massoneria e della P2. È una 
chiave dì lettura sul ruoto svol
to dalle logge segrete a Firen
ze in questi ultimi anni e sui 
reali interessi di certi perso
naggi. La storia cominciò do
po gli anni 70 con l'avvento di 
Lino Salvini ai vertici della 
massoneria italiana, grazie al
l'aiuto dì Alessandro Del Be
ne, amico di Alberto Flora-
vanti, l'agente dì commercio 
che ha svolto opera di media
zione tra le Officine Galileo e 
la Indipendent Trading Com
pany. La società inglese con 
sede nell'isola di Jersey che 
acquisto dalla Galileo appa
recchiature elettroniche (mite 
In Israele, Romania e Cina na
zionalista di Formosa, Da allo
ra è stata una catena di San
t'Antonio. 
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NEL MONDO 

Forse ad una svolta la lunga vertenza dei minatori neri 

In Sudafrica negoziati in vista 
Forse la vertenza sindacale tra minatori neri e pa 
droni bianchi in Sudafrica sta entrando in una fase 
nuova Malgrado si minaccino altre migliaia di li 
cenziamenti malgrado i morti negli scontri tra la 
voratori e guardie siano saliti a sei, ieri sia gli im 
prenditori sia il sindacato hanno rilasciato dichia 
razioni sul possibile ini'io di trattative Lo sciopero 
e in corso da sedici gnrnt 

Alien Boesak, presidente dell'Alleanza mondiale delle Chiese rlfor 
miti e segretario del Fronte democratico unito esulta a Città del 
Capo nel corso della manifestazione per II quarto anniversario 
delle fondazione dell'Udì 

• i JOHANNESBURG Lio 
spiraglio si è aperto forse ieri 
nella ermetica contrapposi 
zlone tra minatori neri e pa 
dronl bianchi In Sudafrica do 
ve da 16 giorni è in corso uno 
sciopero massiccio che bloc 
ca la maggior parte dei giail 
menti del paese soprattutto 
quelli auriferi Sia da parte de 
gli Imprenditori sia da parte 
del sindacato sono state fatte 
dichiarazioni relative a un 
possibile inizio di trattative 

Parlando In una conferenza 
stampa a Johannesburg il di 
rettore delle relazioni Indù 
striali della società Bobby 
Godsell ha reso noto un invi 
to al Num (unione nazionale 
dei lavoratori delle miniere) 

per «riaprire > negoziati che 
pongano fine alla violenza e 
per esaminare un pacchetto di 
proposte accettabili da ambe 
due le parti» L invito - ha pre 
cisato Godsell - è «a nome di 
tutta I Industria mineraria» 
•Chiediamo a) sindacato - ha 
detto Godsell - di riprendere 
il dialogo prima che altra gen 
te muoia Non poniamo con 
dizioni da parte nostra ma 
desideriamo discutere» Nei 
giorni scorsi la Camera delle 
miniere I ente che nunisce le 
maggiori società minerarie su 
dafricane aveva tatto sapere 
che i padroni erano pronti a 
discutere su alcuni migliora 
menti chiesti dai lavoratori 
ma non sull aumento salariale 

che per il Num dovrebbe esse 
re del 30% e per la contropar 
te solo del 23% 

Da parte sindacale si regi 
strano due dichiarazioni II 
portavoce del Num Kuben Pil 
lay ha affermato che il smda 
cato ha mandato alla Camera 
delle miniere un messaggio 
chiedendo «una mediazione 
un arbitrato una forma qual 
siasi per uscire dall impasse* 
Un funzionano del Num ha la 
sciato intendere che colloqui 
tra le parti potrebbero iniziare 
addirittura già quest oggi Ma 
intanto sulle centinaia di mi 
gtiaia di minatori sudafricani 
in sciopero continua a soffiare 
minaccioso un vento di licen 
ziamenti len la Angloamen 
can pnncipale compagnia 
mineraria del paese ha an 
nunciato in un primo tempo 
che i 7000 lavoratori non pre 
sentatisi al lavoro nel giaci 
mento aurifero di Western 
Holdings dovevano conside 
rarsl licenziati In un successi 
vo comunicato I azienda ha 
fatto sapere che il provvedi 
mento era temporaneamente 
sospeso per dare modo alle 

maestranze di nflettere sulla 
situazione» La Angloamen 
can ha inoltre minacciato di 
cacciare 6000 minatori di 
Vaal Reef la più grande mi 
mera d oro del mondo e 
2900 lavoratori in due giaci 
menti di carbone Per I 6000 
di Vaal Reef 1 ultimatum scade 
stamattina 

Un aggiornamento sulle 
violenze che soprattutto negli 
ultimi giorni hanno contraddi 
stinto i tentativi di reprimere 
I agitazione I morti in totale 
dall inizio dello sciopero sono 
saliti a sei i feriti a circa 350 
Ultimi in ordine di tempo so 
no stati gli scontri avvenuti 
nella miniera d oro di Kinross 
di proprietà della società Gen 
cor dove poco meno di un 
anno fa 177 minatori perirono 
in un terribile incidente su) la 
voro i) più grave della stona 
mineraria sudafricana Secon 
do il sindacato la violenza è 
esplosa allorché t sorveglianti 
sono penetrati negli ostelli dei 
lavoratori sparando candelotti 
lacrimogeni e proiettili di 
gomma per costnngere gli 

scioperanti a riprendere il la 
voro Fortunatamente non ci 
sono stati morti ma i (enti so 
no sei Mortali invece erano 
stati tre scoppi di violenza 
avutisi tra sabato e domenica 
nella min era d oro di Presti 
den Steyn vicino a Welkom 
nello Stato libero d Orange e 
in quella di Western Areas 
Nel primo caso le guardie pri 
vate dell azienda avevano uc 
ciso un lavoratore ferendone 
altn nove Nella miniera di 
Western Areas gli scontn era 
no stati due protagonisti sem 
pre le maestranze e i sorve 
gllanti per un bilancio di due 
lavoraton uccisi quattordici 
minatori ed un sorvegliante 
(enti Secondo la ditta (Johan 
nesburg Consolidated indù 
strìes) gli incidenti sarebbero 
scoppiati anche perché alcuni 
lavoraton «sono frustrati sem 
pre di più da tentativi dì Im 
porre loro di non lavorare» 
Un portavoce dell azienda ha 
anzi dichiarato che ad affron 
tarsi sarebbero stati minaton 
favorevoli e contran allo scio 
pero anziché scioperanti e 
guardie 

Lo scrìve la «Pravda» 

Tutte e tre le repubbliche 
baltiche investite 
dalla protesta nazionalista 
• • MOSCA Le manifestalo 
ni di protesta nell anniversario 
del patto Molotov Ribbentrov 
del 1939 hanno interessato 
tutte e tre le capitali delle re 
pubbliche baltiche Vilnius 
(Lituania) Riga (Lettonia) e 
Tallin (Estonia) Ne ha dato 
notizia ieri la «Pravda» che 
per quanto riguarda Riga e 
Tallin riprende notizie tra 
smesse dalla «Tass» solo nella 
tarda serata di domenica Per 
Vilnius le informazioni dell a 
genzia di stampa sovietica 
erano state più tempestive ar 
nvando nelle redazioni dei 
giornali già nel pomeriggio di 
domenica 

Anche se non vi sono stati 
interventi detta polizia duran 
te le manifestazioni il tono 
con cui len la «Pravda» e I al 
tro ieri la Tass ne hanno parla 
to è di dura condanna «Non 
si può tornare indietro» titola 
va ieri la «Pravda «Pulire la 
strada dai provocatori» era il 
titolo della Tass 

Mentre per Vilnius la Tass 
aveva parlato di «fiasco» della 
manifestazione per Riga I a 
genzia ammette che al centro 
della citta il traffico e stato in 

terrotto a causa della manife 
stazione Per Tallin si parla di 
«alcune centinaia di persone 
incuriosite dalla manifestalo 
ne» 

Sia la Tass che la «Pravda» 
che riprende i servizi dell a 
genzia riconducono la radice 
delie manifestazioni naziona 
listiche nelle repubbliche bai 
tiche sia ad elementi antiso 
vietici sia a coloro che si op 
pongono alla attuale politica 
di rinnovamento «1 nostn av 
versar! - scrive la Pravda -
sfruttando il processo di de 
mocratizzazione e la politica 
di glasnost vorrebbero in 
dirizzarci verso obbiettivi sba 
gitati e seminare dubbi sulla 
giustezza della politica del 
partito» Al contrario le «Izve 
stia organo del governo 
hanno assunto una posizione 
di tolleranza nei confronti del 
le manifestazioni osservando 
che i dimostranti erano per lo 
più persone di età avanzata e 
che «non chiedevano I abbat 
timento del regime sovietico 
ma sollecitavano «un diligente 
lavoro ed un coinvolgimento 
nel non facile processo della 
perestrojka» 

Stati Uniti 
Morto leader 
dei diritti 
civili 
• H NEW YORK II leader 
«meritano per I diritti civili 
Baynrd Ruslln che nel 1963 fu 
Ira gli organizzatori ''ella cele 
bnxmarcla su Washington è 
morto Ieri ali età di 77 anni 
Originarlo della Pensylvanla 
Fintili lu «empre uno /strenuo 
pacifista e sostenne I Impor 
lama di una lotta alla discrimi 
nazione razziale basata non 
soliamo Bulle rivendicazioni 
socio politiche ma soprattut 
to su una vera emancipazione 
economica del neri In questo 
contesto ad esempio si op 
pose ai lautorl di specifici prò 
grammi di studio «soul» per la 
gioventù nera definendoli Ir 
realistici e controproducenti 
Nello stesso tempo negli anni 
Settanta Rustln insistette nel 
le critiche al «liberal» bianchi 
che ritenevano sufficiente 
combattere le Ingiustizie so 
ciati a discapito del neri sen 
za dare Invece priorità alle 
questioni economiche 

— • — — — L'annuncio a giornalisti giapponesi a Pechino 

I comunisti cinesi a congresso 
dal prossimo 25 ottobre 
Il tredicesimo congresso del Partito comunista ci
nese si aprirà 11 25 ottobre prossimo L annuncio, 
ufficioso, è stato fatto dal vice primo ministro Wan 
Li a giornalisti giapponesi Intanto si apprende che 
nell ambito della lotta al nepotismo I figli di tre 
dirigenti di primissimo plano come Deng Xiaoping, 
Chen Yun e Bo Ylbo non potranno essere nomina
ti delegati al congresso 

tm PECHINO L annuncio uf 
fidale ancora non c e ma la 
data d inizio del tredicesimo 
congresso del Partilo comuni 
sta cinese sarebbe oramai fls 
sala per 11 25 ottobre prassi 
mo Lo hanno riferito fonti 
giapponesi citando II vice pri 
mo ministra cinese Wan Li 
che Ieri a Pechino ha ricevuto 
una delegazione giornalistica 
proveniente da Tokio Secon 
do le medesime fonti Wan LI 
avrebbe anche detto che 
Zhao ayang sarà probabll 
mente contornato nella cari 

ca di segretario generale del 
partilo che detiene ad interim 
dal gennaio scorso quando si 
dimise Hu Yaobang Altro an 
nunclo ufficioso del vice pri 
mo ministro cinese agli ospiti 
nipponici riguarda la compo 
sizlone del Comitato pernia 
nente del Politburo Degli al 
tuall cinque membri tre pò 
trebberò dimettersi e si tratta 
di personaggi di pnmissimo 
plano In età molto avanzala 
Deng Xiaoping LI Xianman 
Chen Yun II pnmo ha già In 
più di un occasione manile 

slato tale Intenzione e Wan LI 
non ha latto altro che pren 
derne atto dicendo che «desi 
dera ritirarsi dal Comitato per 
manente del Politburo» Nulla 
Wan LI ha dichiarato circa la 
permanenza o meno nel Co 
mitato di altri due membri e 
cioè Zhao Ziyang e Hu Yao 
bang li congresso secondo il 
vice premier affronterà I se 
guentl temi riforma politica 
riforma economica apertura 
ai paesi esteri ruolo della bu 
rocrazla questione dell elfi 
cienza sul lavoro 

Sui temi che saranno di 
scussi nell importante assise 
si diffonde un articolo del set 
rimanale in lingua Inglese 
«Beijing Rewew» che si rifa ad 
una conversazione tra Deng 
Xiaoping e un membro del 
Presidlum della Lega dei co 
munisti jugoslavi StefanKoro 
sec avvenuta II 12 giugno 
scorso In quell occasione 
Deng disse ali ospite che il 

«-—------—--— Un discorso da «candidato» 

Giorno: «Le spese 
militari sono stupide» 
Smentita 
la visita 
di Gorbaciov 
negli Usa 
M i WASHINGTON Smentite 
ufficiali sono venute ieri sia 
da Mosca che da Washington 
su un prossimo viaggio di Gor 
baciov negli Usa l a notizia 
era stata data domenica dal 
«Us Angeles Times secon 
do li quale il leader sovietico 
avrebbe Intenzione di parteci 
pare ali assemblea generale 
delle Nazioni Unite a New 
York In settembre e di appro 
littare dell occasione per in 
centrarsi con Reagan 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico ieri è 
stato categorico nello smentì 
re la notizia Analoga smentita 
è venuta dal portavoce del di 
partirnenlo di Stato Nancy 
Beck «Le informazioni del 

Los Angeles Times non 
hanno base - ha detto il porta 
voce - Per ora con il Cremli 
no non è slato ancora rag 
giunto nessun accordo Du 
rante II meeting di Ginevra -
ha aggiunto Beck - il presi 
dente Reagan invitò il segreta 
rio generale del Pcus a recars 
negli Usa Quell invito attende 
ancora una risposta Finora 
I unica cosa certa è la vìsita 
che il ministro agli Esteri so 
vietlco Scevardnadze compirà 
ti prossimo 15 settembre per 
incontrarsi con li segretario di 
Stato George Shun

to smentite non hanno fat 
to cambiar idea al «Los Ange 
le» Times» che domenica se 
ra ha ribadito la notizia della 
prossima visita del leader so 
vietico negli Usa 

mt NEW YORK L intera poli 
tica di spesa in grande per gli 
armamenti di Reagan viene 
messa sotto accusa dalla rive 
[azione che i costosissimi mls 
sili Mx - 1 asse portante delle 
nuove forze nucleari strategi 
che - non funzionano Mentre 
già si erano accumulati dubbi 
sulla funzionalità della super 
tecnologia galleggiante di 
spiegata nel Golfo contro le 
minacce antiquate rappresen 
tate da mine della prima guer 
ra mondiale e semplici moto 
scafi 

L amministrazione Reagan 
sabola la conferenza su d sar 
mo e sviluppo aperta™ ali O 
mi con I argomento che non 
gli piace 1 insinuazione che 
anziché in armamenti sempre 
p u sofisticati quelle somme 
astronomiche potrebbero es 
sere meglio indirizzate ad aiu 
tare le economie dei paesi in 
via di sviluppo Ma Mario Cuo 
mo il non candidato che a 
giudizio di tutu gli osservatori 
potrebbe essere il cavallo vin 
cente del democratici nelle 
presidenziali del 1988 inier 
rompe un lungo silenzio poli 
tico per contestare la «stupidi 
tà dello spendere migliaia di 
miliardi di dollari in «armi che 
non saranno mai usate* a 
spese di milioni di persone 
che soffrono la fame t prò 
porre come tema centrale del 
la prossima campagna eletto 
rale quello di un nuova real 

smo» nella ricerca di un ne 
cordo per il disarmo con 
lUrss 

Il discorso di venti minuti 
pronunciato domenica 1al 
governatore di New York ha 
dominato un convegno sui 
rapporti Usa Urss a Chatau 
qua ridente località di villeg 
giatura nell «upstate* di New 
York cui partecipavano an 
che numerobi ospiti sovietici 
circa250 tra cui anche la co 
smonauta Valentina Tere 
shkova Al convegno che du 
rerà tutta la settimana è atte 
so anche un intervento tele 
trasmesso dello stesso Rea 
gan Cuomo ha confermalo 
anche in questa occasione 
che non intende candidasi 
nella corsa alia successione di 
Reagan alla Casa Bianca ma 
a giudizio del New York Ti 
mes ha parlato da candidato 
presidenziale lanciando lo 
slogan del nuovo realismo» 
in poi tica internazionale che 
potrebbe d ven re la parola 
d ordine centrale dell opposi 
zione democratica nella cam 
pagna che si awiera in settem 
bre e si concluderà tra un an 
no Pare confermata una visita 
di Cuomo a Mosca il 19 et 
tembrt mentre è assai più in 
forse la visita a Varsavia are 
nata sulla esplicita richiesta di 
incontrare Lech Walesa 

Conti mporaneamente sia 
il New York Trnes» che il 

congresso avrebbe lanciato la 
riforma politica «argomento 
complicato» i cui esiti «si pò 
Irebbero avere in tre o cinque 
anni in certi setton in altn in 
dieci* Compreso nella nfor 
ma politica per Deng è il nn 
glovanlmento dei quadn ed è 
seno il problema dell esisten 
za di «vecchi quadn con idee 
rigide» Riforma politica e de 
mocratizzazione sono colle 
gate ma cosa significhi que 
st ultima «non è molto chia 
ro» Comunque secondo 
Deng la Cina non può copiare 
il modello di una democrazia 
occidentale né introdurre un 
sistema multlpartltlco Ci vuo 
le una democrazia socialista 
Elezioni dirette per il numero 
1 cinese non sono possibili 
anche perché «il livello cultu 
rale della gente è troppo bas 
so» Le riforme non possono 
essere compiute al di fuori 
della leadership del Pc e del 

Mano Cuomo anche se non si candida ancora 
«parla da candidato» lanciando con forza il tema 
di un «nuovo realismo» in politica internazionale 
diretto ad un accordo sul disarmo con l Urss e 
critica la «stupidita > delle spese militari Proprio 
mentre uno scandalo sui costosissimi missili Mx 
che mancano i bersagli mette in difficoltà la politi
ca militare di Reagan 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IE0MUND QINZBERQ 

Mario Cuomo 

«Washington Post» dedicano 
le prime pagine di len allo 
scandalo degli Mx Si tratta 
della nuova generazione di 
missili strategici con 10 testa 
te nuclean ciascuno di cui 
l amministrazione Reagan m 
tende istallarne un centinaio 
meta in silos e meta mobili su 
rotaie Ne hanno istallati già 
21 nel Wyoming Erano il van 
to del Pentagono Ma stando 
alle rivelazioni del presidente 
della commissione forze ar 
mate della Camera il demo 
cratico Les Aspm un indagine 
parlamentare e giunta alla 
conclusione che non funzio 
nano Dei 5 lanci sperimentali 
di missili che montavano lo 
stesso sistema di guida com 
putenzzato di quelli dispiega 
ti due hanno mancato di gran 
lunga il bersaglio Altn 12 lan 
ci sperimentali citati dall Ae 
ronautica come positivi non 
provano nulla perche monta 
vano sistemi guida di tipo di 
verso Gli esperimenti sono 
stati sospesi in attesa di nsol 
vere il problema 

Sul costosissimo Mx e era 
no già state violente polemi 
che quando si era scoperto 
che la Northrop il gigante ca 
liforniano dell mdustna degli 
armamenti che ha la commts 
sa aveva cercato di aggirare il 
problema dell inefficacia dei 
sistemi di guida con una com 
plossa e ancora oscura vieen 
da di subappalti fasulli 

Zhao Ziyang Deng Xiaoping 

socialismo che «sono reci 
procamente collegati e non 
possono essere separati» Ne 
sono ancora parole di Deng 
sarà permessa una democra 
zia «come quella che e era du 
rante la rivoluzione culturale» 

Intanto nell ambito di una 
campagna contro il nepoti 
smo che secondo un funzio 
nano del partito che ha chie 
sto l anonimato porterà que 
st autunno alla caduta di mot 
te teste si è appreso che non 
potranno essere nominati de 

L'assedio economico Usa 

Il Nicaragua 
senza quotidiani? 
Mentre, sull'onda dell accordo di Guatemala si parla 
di una possibile riapertura de «La Prensa» chiude un 
altro giornale in Nicaragua Si tratta de «El Nuevo 
Diario» Motivo mancanza di nsorse per nnnovare il 
macchinano Ora resta solo «Barncada» I organo del 
Fronte sandimsta E un episodio che npropone una 
questione centrale per il processo di pace la cnsi 
dell economia nicaraguense 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

MM CITTA DEL MESSICO Le 
macchine si sono rotte ed es 
sendo di fabbricazione amen 
cana è impossìbile ottenere a 
pezzi di ncambio Quanto a 
comprarne di nuove neanche 
parlarne «El Nuevo Diano» 
uno dei due giornali che an 
cora si stampano In Nicara 
gua scompare dalla circola 
zione ed è impossibile preve 
dere se e quando potrà ripren 
dere le pubblicazioni Ora 
non resta che un quotidiano 
«Barncada» I organo ufficiale 
del Fronte sandimsta an 
eh esso alle prese con gravi 
difficoltà economiche In Ni 
caragua la carta è tutta impor 
tata e le difficoltà di rifornì 
mento per mancanza dì riser 
ve In valuta si fanno di giorno 
in giorno più gravi 

«El Nuevo Diano» era nato 
nel 1980 ed era pe7 molti 
aspetti I erede autentico de 
«La Prensa» che fu di Pedro 
Joaquin Chamorro il giornali 
sta fatto assassinare da Somo 
za nel 1978 Quando un anno 
dopo la vittoria della nvolu 
zione la proprietà del giorna 
le impose la svolta a destra 
che carattenzzò «La Prensa» 
fino alla sua chiusura lo scor 
so anno il fratello di Pedro 
Joaquin Xiaver Chamorro 
che aveva nlevato la direzione 
dopo l omicidio se ne andò 
fondando un nuovo quotidia 
no favorevole al processo n 
voluzionano Lo segui 180% 

legati al Congresso t figli di II 
lustri dingenti come lo stesso 
Deng Xiaoping Chen Yun e 
Bo Yibo Secondo font oca 
dentali la decisione e stata 
presa unanimemente e non ha 
motivazioni politiche Si (rat 
terebbe dell applicazione, 
concreta di una posizione di 
pnncipio I tre Deng Pufang 
Chen Yuan e Bo Xicheng sono 
le pnme vittime di una campa 
gna lanciata nell aprile scorso 
da Nle Rongzhen vice presi 
dente della Commissione 
centrale militare 

Daniel Ortega 

dei dipendenti «El Nuevo Dia 
no» era nato cosi Ed e morto 
sabato nel momento in cui 
aveva raggiunto un massimo 
storico di diffusione di 90mila 
copie 

Il fatto può appanre para 
dossale nel momento in cui 
dopo gli accordi di Guatema 
la vanno facendosi insistenti 
le voci di una possibile neper 
tura de «La Prensa» - chiuso 
d autorità nel giugno dell 86 -
come testimonianza di buona 
volontà da parte del governo 
sandinista Ma il paradosso 
non e in realtà che un aspet 
to essenziale della situazione 
che vive il Nicaragua 11 prò 
cesso di pace prevede la fine 
dei limiti Imposti alla vita de 
mocratica e dallo stato di 
emergenza Ma perche cessi 
lo stato di emergenza occorre 
che si allentino almeno nei 
loro aspetti essenziali la guer 
ra * I assedio economico le 
condizioni di oggettiva emer 
genza che travagliano la vita 
del paese 

E non si tratta solo della 
possibile chiusura di tutt i 
giornali Non più di qualche 
giorno fa il vicepresidente 
Sergio Ramirez è tornato a de 
nur dare la possibilità che il 
Nicaragua resti a brtve sca 
den.n v.nza combustibile 
Mane per coprire le ne 
cessila d base del paese 
1 600 000 barili di petrolio 
che nessun paese produttore 
sembra disposto a fornire alle 

condizioni di pagamento 
estremamente blande le uni 
che possibili - nehieste dal 
Nicaragua I paesi del cosid 
detto «patto di San Jose» -
Messico e Venezuela - hanno 
sospeso i nfomimenti nell 85 
e da allora la totalità del pe 
trolio era garantita dai paesi 
del blocco socialista Per 187 
I Urss ha confermato la sua 
quota (2 milioni e 200mila ba 
nli) ma e venuta meno la par 
te garantita da Cecoslovac 
chia Ungheria Bulgana e Po 
Ionia Le trattative aperte con 
Irak Libia e Algena non han 
no portato ad alcun risultato 

Il processo di detenora 
mento del) economia nicara 
guense è impressionante Le 
esportazioni sono passate In 
tre anni - per la guerra e per il 
crollo del prezzo del caffè -
da 450 milioni di dollari a 240 
Tutti i paesi turopei con la 
sola eccezione di Svezia e 
Norvegia hanno tagliato dra 
sticamente gli aiuti economi 
ci Le banche e gli organismi 
f nanziari intemazionali -
spesso su pressione degli Stati 
Uniti - hanno interrotlo ogni 
forma di credito 

Ha scntto un giornale mes 
sicano «Il processo di pace 
rischia dì restare senza benzi 
na» Una metafora efficace 
Ld anche un buon memoran 
dum per i molti ipocnti che 
pretendono dal Nicaragua ciò 
che ogni giorno gli negano la 
buona volontà 

Dopo una vìsita a Kiev 

Madre Teresa di Calcutta 
vorrebbe inviare 
suore missionarie in Urss 
• i MOSCA Madre Teresa di 
Calcutta vorrebbe inviare un 
gruppo di missionarie nel 
I Urss Ha espresso questo de 
sideno dopo un viaggio a 
Kiev dove ha visitato un casa 
per anziani e un villaggio di 
profughi evacuati da Cernobyl 
e dalle zone circostanti «Da 
moltissimo tempo desidero 
Inviare missionarie nell Urss -
ha detto I anziana religiosa -
ma non ho mai chiesto il per 
messo e quindi non mi è stato 
risposto né si ne no» Genrikh 
Borovik presidente del corni 
tato per la pace che ha invita 
to la suora premio Nobel ha 
osservato che I invio di suore 
missionarie nell Unione So 
vietica sarebbe «un fatto sen 
za precedenti* La Costituzio 
ne sovietica, infatti vieta 
esplicitamente I attività canta 
tevole delle organizzazioni re 
ligiose nel paese 

«Madre Teresa ha detto -
ha aggiunto Borovik - che sa 
rebbe molto lieta se potesse 
Inviare le sue sorelle negli 
ospedali nel brefotrofi e nelle 
case di riposo dell Unione So 
vietica Noi le abbiamo mani 
festa o la nostra gratitudine la 
proposta viene attualmente 
vagliata per trovare II modo di 
accoglierla» Da parte sua 
madre Teresa ha detto che i 
profughi incontrati a Kiev le 
sono sembrati •allegri e ben 
disposti» e che «tanto è stato 
fatto per loro in cosi poco 
tempo Ma - ha aggiunto - bi 
sogna prodigarsi con amore 
per le cose piccole» 

L accoglienza riservata dai 
sovietici ali anziana religiosa è 
stata particolarmente caloro 
sa Madre Teresa di Calcutta è 
stata insignita della medaglia 
d oro del Comitato per la pa 
ce la più alta onorificenza 
prevista da questo organismo 

COMUNE DI FERRARA 
Avviso di gara 

Il Comune d Ferrara ndri quanto pr ma uno 1 e taziont pr vaia (H sani de art 
15 eli a) de a legge 30 3/ISSI n 113 per la tornitura <tl prodotti pttroli 
(eri (gttollo • kerownol ad uso sca damen o rjeg ut e scuo e e a ab 
men comufia pò pe odo 7 0 987 30 § 1990 do mpor o p esento 
comp oss vo ne t e ani d L 3 670 tOO 00Q Le domande d ga loc pai Q 
ne su ed aogae nò uà oa Comune d Fé a a Sei one Coniai Pana 
Mun e pa e n 2 óov anno pe veri e en o 7 9 1987 ed esse e eda e ne 
mod ndcat ne bando puob caos e Gatzo te U I ca de a Rapubb ca e 
d0 B CBB L ASSESSORE ALI ECONOMATO 

Andra» Diana*! 

COMUNE 
DI MISANO ADRIATICO 

PROVINCIA DI FORLÌ 

Avviso di pubblicazione 
IL SINDACO 

Rende noto con II presente avv so che presso la Segreteria comu 
na e è slato depos tato II P ano denom nato P t P Ra bano t e 2 
« nsed ament man tatlur er commerc ali ali ar a apertai adot 
tato dal consglo comunale con deliberai one n 99 del 
25/6/1967 coni oliata dal C R C d Rim n nella seduta del 
3/8/1987 prot n 9727 
Gli att e le documenta* on relative a detto piano resteranno 
depos tal per g orn 30 conaecut v a decorrere dai 10/8/1937 
Chiunque può prendere v s one d detto pano in tutt suo 
element e presentare otaarvacionl entro il termina d 30 gg 
success v alla data del comp uto depos to 
I propr stari d rettamente interessati possono presentare oppo-
• i i ionl entro il term ne perentorio d 30 g orn success v alta data 
del comp uto depos to 

IL SINDACO 
rag Sergio Morett i 

IL SEGRETARO GENERALE 
dott Umberto Fornati 

PROVINCIA DI CREMONA 
Avviso di gara (estratto) 

L Amm n s ra; one p ov no a a d Cremona ntende p oeede a a 
ga a d appa to med ante e lai ona p vaia d cu a a L n 504 77 
a 24 leti a/2 per segueni avor Lavori di costruzioni dal 
sovrappauo alla farrovla aulla S P ri 88 noi prett i di Vicobona 
ghltio Importo a bata d atta L 2 100 000 QOO (i nani ato da a 
Cassa DO PP con tond del r spe m o posta el 
Le d tte nteressate dov anno far pò ven re alla Po e a d C emona 
Corso V ttoro Emanuele n 17 em o I 20 settembre 1987 la r eh e 
sta d pa tee pai one natia forma indicata noi raiativo bando di 
gara che è staio sped to 112 agosto 1987 per la pubb cai ona sulla 
Gazieita UM caede a Cee 
I bandad garaèpubtì catopo estesosulfoglodele nsetion de a 
Gauetta Uff e A e de a Repubb ca Ita ana ed ag A b P etor di» a 
Ptov ne a e Comune d C amona 
Per nfo mai or. vo gè s a a P ov ne a d Cremona UM ciò Contrai 
l io 0372/406232 3 4 o a Ufi co Tecnco Prtv cae t 
0372/4061 

p IL PRES DENTE 
L VICEPRES DENTE M Ferruccio Blanchot»! 
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Martedì 
25 agosto 1987 
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Diplomazia in primo piano 
Viceministro iraniano 
a New York incontra 
il segretario dell'Orni 

La Lega araba a Tunisi 
La maggioranza chiede 
che si adottino 
sanzioni contro Teheran 

Calma nel Golfo 
Sette petroliere attraverso Hormuz 
Un giornale 
inglese 
dirende 
Andreotti 
tm LONDRA In una corri 
spondonza da Roma II quoti 
anno londinese «Indepen 
dent. scrive a proposito della 
polemica sui dragamine nel 
Collo che «la Gran Bretagna 
dovrebbe cercare di capire il 
dibattito politico nella classe 
dirigente Italiana In evoluzlo 
no piuttosto che Ignorare 11 
(alla un minuto e farle predi 
che II minuto seguente» Dopo 
aver osservato che prima di ri 
volgere ali Italia I accusa di 
mancare di coraggio II gover 
no Inglese «larebbe bene a ri 
cordarsi del coraggio e del 
I Intolllgenta dimostrati dal 
contingente italiano in Uba 
non, Il giornale «derma che la 
politica estera italiana corre 
su due binari da un lato ledei 
la alla Nato e cooperazione 
con gli Usa dall altro rapporti 
col mondo arabo e Islamico 
(ondati su Interessi pragmatici 
e sema curarsi della retorica 
«U politica estera italiana -
scrive I Independent - è 
priva di scrupoli come di pre 
giudizi, e II maggiore espo 
nenie di questarte è sema 
dubbio II mlnlmro degli Esteri 
Andreotti» uno di quel «politi
ci de che vedono I Italia come 
un ponte Ira I Europa e 10 
rienle« 

Siria 
Giustiziati 
in 5 per 
terrorismo 
• i DAMASCO Cinque siriani 
sono stati giustiziati ali alba di 
Ieri per aver compiuto 1 anno 
scorso allentati su un treno e 
In una stazione di autobus 
causando un gran numero di 
vittime Ne ha dato notizia I a 
genzla ulllclale Sana a Dama 
ico senza peraltro precisare 
dove e come sono avvenute le 
esecuzioni Normalmente In 
Siria le esecuzioni avvengono 
per Impiccagione e quelle per 
alti di terrorismo sono spesso 
compiute In pubblico 

Olì attentati addebitati al 
cinque giustiziati avvennero il 
16 aprile del 1986 a poche ore 
di distanza I uno dall altro ed 
ebbero un bilancio complessi 
vo secondo la Sana di «qual 
trecento Ira morti e lenti» Gli 
accusali - tutti giovani - ven 
nero arrestati poco dopo I latti 
e comparvero sugli schermi 
della televisione per conlessa 
re di avere agito «per conio 
del regime fascista Irakeno» 
Baghdad contestò questa al 
fermazlonc I due regimi baa 
listi rivali di Damasco e Ba 
ghdad si sono più volte accu 
sali reciprocamente di atten 
tali terroristici 

Fregata Usa 
a nave 
iraniana: 
cosa volete? 
m MANAMA (Bahrcn) Fonti 
armatoriali del Gollo hanno 
reso noto lo scambio di battu 
te Ira una nave da guerra ame 
ncana di scorta alle petroliere 
(si tratterebbe della fregala 
«Crommelin») e una canno 
nlera Iraniana che si era avvi 
cinata «In modo sospetto» al 
convoglio ed in particolare 
alla «Bndgeton» e che è stata 
latta allontanare Ecco il testo 
come rilevato dalle stazioni di 
aseoito e come lo ha nlerlto 
I agenzia americana Ap 

Dalla «Crommelin» «Nave 
da guerra iraniana qui è la na 
ve da guerra americana n 37 
che parla Sono alla lesta del 
convoglio di tre navi che Iran 
sitano nel Golfo d Arabia 
esponete le vostre intenzioni-

Dalia cannoniera Iraniana 
•Stiamo operando in acque 
Internazionali e non abbiamo 
azioni In programma» 

•Ricevuto Grazie e buona 
giornata» «Buona giornata a 
voi» 

Secondo altre fonti sempre 
del Gollo I Incontro «ravvici 
nato» avrebbe avuto come 
protagonisti da parte Usa la 
•Guadalcanal» e la fregata 
«Hawes» 

Israele 
Meir Vanumi 
passibile 
di arresto 
• TEL AVIV La polizia Israe
liana ha emesso un mandalo 
di arresto contro Meir Vanunu 
per aver rivelato alla stampa 
straniera particolari segreti 
sulla cattura del (rateilo Mor* 
dechal II tecnico nucleare 
sotto processo per aver dillu 
so la notizia secondo cui 
Israele produce bombe ato 
miche Mordechaì è attuai 
mente chiuso in una cella di 
massimo Isolamento e il prò* 
cesso a suo carico per spio 
naggio e tradimento commee 
ra domenica II fratello Meir 
ha confermato nei giorni scor 
si la notizia secondo cui Mor 
dechai Vanunu venne rapito 
dal Mossad (il servizio segreto 
israeliano) a Roma ed in prò 
posilo ha inoltrato due lettere 
al giudice Italiano Sica de 
nunciando la violazione del 
territorio italiano compiuta 
dagli agenti del Mossad 

La notizia del mandato di 
cattura è riferita dall autorevo 
te «Jerusalem Post» «Mi aspet 
tavo un provvedimento del 
genere - ha detto Meir Vanu 
nu che si trova a Londra - e in 
ogni caso non intendo tornare 
in Israele per molti anni» 

La calma che regna in queste ore nel Golfo (ben sette 
petroliere sotto scorta Usa sono passate ieri per Hor 
muz) porta in primo piano 1 azione della diplomazia 
Occhi puntati su New York per I at teso incontro fra il 
vicemimstro degli Esteri iraniano Lanjam e il segreta
rio dell Onu e su Tunisi, dove i ministri degli Esten 
della Lega araba cercano di definire un azione comu
ne nei confronti di Teheran 

B KUWAIT Ben sette petro 
liere kuwaitiane con bandiera 
Usa hanno attraversato ieri nei 
due sensi lo stretto di Hor 
muz segno evidente dell al 
lentarsi in queste ore della 
tensione nelle acque del Gol 
lo Entrambi 1 convogli erano 
capeggiati da una superpetro 
liera quello in uscita da Hor 
muz dalla Brldgeton di 
401 382 tonnellate e I altro 
entrato dal mare di Oman e 
diretto In Kuwait dalla «Mtd 
dleton» di 290 085 tonnella 
le Nessun incidente ha turba 
to la navigazione delle sette 
unità scortate da navi da 
guerra americane C è stato 
solo qualche momento di ten 
sione In mattinata quando una 
cannoniera Iraniana si è avvi 
cinata al primo convoglio in 
modo da suscitare i sospetti 
degli americani ma è bastato 
un contatto radio per risolvere 
la situazione Secondo fonti 
marittime si sarebbero anche 
levati in volo alcuni elicotteri 
della «Guadalcanal» ma la no 
tizia non ha avuto nessuna 
conferma 

La distensione sulle acque 
de) Golfo (cui fanno però da 
contrappunto le sempre più 
frequenti Incursioni aeree «in 

crociate» fra Iran e Irak) ha 
spostato I attenzione sul lavo 
ro della diplomazia ed In par 
licolare sull atteso incontro -
awentuo Ieri a New York - del 
vìceministro degli Esten ira 
mano Lanjam con il segretario 
generale dell Onu e sulla nu 
nione di Tunisi dei ministri de 
gli Esten della Lega araba 

Dopo il colloquio con Pe 
rez de Cuellar Larijam ha te 
nulo una conferenza stampa 
nella quale non ha accettato 
ma non ha neanche respinto 
esplicitamente la naoluzione 
del 20 luglio del Consiglio di 
sicurezza sulla cessazione del 
fuoco fra Iran e Irak limltan 
dosi ad affermare che cosi 
com è non va bene e «andreb 
be rlcucinata» «speriamo - ha 
aggiunto - di trovare un buon 
cuoco» Alla domanda su qua 
Il siano 1 punti non accettabili 
per Teheran ha risposto so 
stanzialmente chiedendo che 
la risoluzione sia più chiara sul 
problema delle ongim e re 
sponsabilìtà del conflitto (in 
una intervista alla Nbc ieri 
mattina aveva definito la rìso 
luzlone «molto infelice» per 
che non indica chiaramente 
nell Irak I aggressore) tuttavia 
non ha ripetuto quella che in 

Un bambino Irakeno, vittima Innocente della guerra È rimasto 
ferito - riferisce l'agenzia Ina - durante un bombardamento ira 
niano a Sumail dove ci sono stati 12 morti e 23 feriti Morti e 
feriti anche In Iran per 1 raid aerei irakeni In alto a sinistra il 
segretario della Lega araba Chedtl Klibi e il ministro degli Esten 
saudita Saud al Feisa) durante I lavori del consiglio della lega 

precedenza era per Teheran 
una pregiudiziale vale a dire 
la caduta del regime di Sad 
dam Hussein limitandosi a 
osservare che a questo «pen 
sera II popolo irakeno» 

len stesso il capo della de 
legazione sovietica ali Onu 
Petrovsky - nnnovando le cn 
tiene ali invio delle navi Usa 
oltre Hormuz - ha npreso la 
proposta formulata giorni fa 

dal portavoce del ministero 
degli Esteri di Mosca Gherast 
mov relativa al ritiro dal Golfo 
di tutte le flotte straniere con 
la sola eccezione dei dragami 
ne che potrebbero contìnua 
re a operare per la sicurezza 
della navigazione sotto la ban 
diera dell Onu o comunque 
sotto egida internazionale Da 
parte loro gli Stati Uniti per 
bocca del vicesegretario di 

Stato Murphy hanno insistito 
anche len perche il Consiglio 
di sicurezza decida ora san 
zioni contro 1 Iran per non 
avere accettato la cessazione 
del fuoco 

A Tunisi i lavon dei ministri 
degli Esten arabi sono stati so 
spesi per alcune ore alle 13 di 
ieri per mettere a punto i do 
cumenti conclusivi 11 ministe
ro degli Esten tunisino Ma 
brouk ha esortato gli altn go 
verni a rompere t rapporti con 
Teheran (Tunisi 1 ha già fatto 
in seguilo agli incidenti e at 
tentati provocati da integrali 
sti islamici nel paese) e diver 
si de partecipanti si sono mo
strati d accordo in tal senso 
Si è delineata anche una mag 
gioranza favorevole a sanzioni 
internazionali contro 1 Iran 
sulla base della nsoluzione 
dell Onu e particolarmente 
duro con Teheran è stato il 
ministro degli Esteri saudita 
pnncipe Saud al Feisal che ha 
accusato I Iran di «mettere a 
repentaglio la sicurezza di tut 
ti i paesi del Golfo» Contro la 
rottura della relazioni si sono 
invece pronunciati la Siria al 
leata dell Iran I Algena che 
ha svolto in passato opera di 
mediazione fra Iran e Irak 
nonché gli Emirati arabi e IO 
man evidentemente preoccu 
pati di non inasprire i rapporti 
fra paesi nvieraschi del Golfo 
La Libia dal canto suo oltre a 
deplorare la presenza di «fior 
le straniere» nel Golfo ha 
chiesto la convocazione di un 
vertice arabo straordinano 
per discutere I intera questio
ne del conflitto Iran Irak e del 
la sicurezza nel Golfo 

mmmmm—"-—""" Appena sedicenne fu condannata a morte in Usa 

Paula Cooper, 18 anni compiuti 
vicino alla sedia elettrica 
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tm Paula Cooper compie 
oggi dlciotto anni in attesa di 
morire Nella sua celletta di 
due metri per tre nel braccio 
della morte del carcere di Ga 
ry nello Stato americano del 
I Indiana Paula Cooper passa 
1 suoi giorni sperando che non 
vengano mai a prenderla per 
accompagnarla sulla sedia 
elettnca Venne condannata a 
morte quando aveva sedici 
anni per un atroce delitto 
commesso quando ne aveva 
quindici Da allora per sfuggi 
re ali incubo nascosto dietro 
quella porta di metallo che si 
trova in fondo al braccio della 
morte le ha provate tutte an 
che restare incinta circuendo 
tre guardie carcerane 

Paula C o o p e r c o m p i e oggi 18 anni , nel b racc io 
della mor t e di un c a r c e r e a m e r i c a n o Venne c o n 
d a n n a t a a mor t e a soli sedici anni pe r aver ucc iso , 
nel magg io de l l ' 85 , c o n 3 3 coltel late , la sua inse
g n a n t e / S e n n e di c a t e c h i s m o II n ipote del la vitti
m a I h a p e r d o n a t a e le scrive in c a r c e r e Lo s ta to 
del l ' Indiana, dove si p u ò esse re c o n d a n n a t i a mor
te a n c h e a dieci anni d 'e tà , n o 

FRANCO DI MARE 

Oggi Paula Cooper nella 
cella dove ha appeso alla pa 
rete una foto del Papa a cui 
ha senno e dove legge e n 
legge la Bibbia regalatale dal 
nipote della donna che lei uc 
cise continua a sperare Rice 
ve lettere e messaggi da tutto 
il mondo len Amnesty Inter 
national ha diffuso un comu 
meato per augurarle «buon di 
ciottesimo compleanno» e 
per ncordare che Paula Coo 
per è una delle trentacinque 
persone che gli Stati Uniti han 
no condannato a morte per 
delitti commessi prima che 
avessero compiuto i diciotto 
anni 33 ragazzi e due ragaz 
ze Paula e Jamce Buttrum 
una ragazza bianca di 24 anni 

condannata a morte per un 
omicidio commesso quando 
ne aveva diciassette 

Stamane il «Coordinamen 
to non uccidere» (di cui fanno 
parte una cinquantina fra par 
ttti e organizzazioni dalla De 
al Pr ad Amnesty Internatio 
nal) terrà una manifestazione 
a Roma Paula e diventata un 
simbolo della lotta contro la 
pena di morte Lo scorso an 
no si mobilitò anche una parte 
del Parlamento italiano Le 
deputate del Pei e della Sini 
stra indipendente nvolsero 
un interrogazione al ministro 
degli Esten 11 presidente della 
Camera lotti si interessò per 
sonalmente del caso Dp rac 
colse le firme di 78 deputati in 

calce a un appello contro la 
condanna a morte di Paula 
Cooper presentato ali amba 
sciatore Usa in Italia Maxwell 
Rabb L avvocato difensore di 
Paula Kevin Relphorde ven 
ne in Italia a raccogliere tren 
tamila firme che chiedevano 
clemenza e ta revisione del 
processo C erano una sene di 
circostanze attenuanti che nel 
primo sommano processo 
non erano state prese in con 
siderazione la giovanissima 
età e la stona di Paula stupra 
U dal padre che la frustava 
con il filo di ferro lasuainfan 
zia in un ghetto nero fra alcol 
e droga dove I unico coman 
damento e quello del coltello 
il tentativo di suicidio della 
madre con le due fighe Paula 
e Rondha nell auto chiusa in 
garage 

Ma I Amenca alla stona di 
Paula non si commuove 1 
grandi network non trattano 
più il suo caso che e solo uno 
dei tanti Del resto nello Stato 
dell Indiana la legge s abilisce 
che il limile per la condanna a 
morte e I età di 10 (dieci) an 
ni Una soglia dell orrore che 
sale a dodici anni nel Monta 

na e a tredici nel Mtssissipl 
Nella sua cella Paula spera 

di continuare a vivere «Se un 
giorno uscirò da questa pn 
gione dedicherò tutte le mie 
energie ai giovani e ai loro 
problemi perché nessuno do
vrà più seguire la strada che 
ho scelto» ha detto al france 
scano Vito Bacone che il 19 
giugno scorso trascorse due 
ore in carcere con lei «Ho 
cercato di darle forza - ha 
raccontato ien il sacerdote -
quando si è lamentata delle 
dure condizioni di vita del car 
cere Le ho ncordato la sop
portazione di cui erano capaci 
certi deportati nei campi nazi 
sti Quando finalmente si è 
aperta mi ha confessalo di 
non avere più nessun rancore 
per il giudice che I ha condan 
nata a morte (pento poi in un 
incidente stradale ndr) e di 
essersi profondamente penti 
ta per I omicidio commesso 
E io continuerò a lottare per 
salvarle la vita-

Ma ancora len in uno Stato 
non lontano dall Indiana la 
Luisiana la «sedia» ha npreso 
a funzionare per Sterhng 
Raul! 36 anni condannato a 
morte per omicidio 

La marina americana «gioca» al terrorismo 
ira NEW YORK A Napoli 
hanno rapilo un ammiraglio 
della UsNavy L hanno libera 
to e poi rlrapito II giorno do 
pò Alla base di Norfolk han 
no Imbottito di esplosivi il tet 
lo della sala comando dove si 
riunivano u< \ dozzina di am 
miragli A Point Mogu in Cali 
lomia dove è posteggiato 
t «Air Force One» quando 
Reagan è in vacanza nel suo 
ranch hanno piazzato 250 
chili di esplosivo vicino ali ae 
reo presidenziale A Guam 
hanno attaccato la Santa Bar 
bara della munitlsslma base A 
Puerto Rico per poco non so 
no riusciti a far saltare un uni 
ta della marina prima che ve 
nissero intercettati dai difen 
sori con un missili In Giappo 
ne hanno preso una quaranti 
na di ostaggi nella gelatena 

ali interno della base america 
na e hanno colpito un sotto 
marino nucleare ormeggiato 
Nelle Filippine alla base ame 
rlcana di Subic per poco han 
no mancato il rapimento di un 
colonnello dei marines ma il 
giorno dopo hanno speronato 
con un battello suicida che 
poteva essere imbottito di 
esplosivo lu portaerei «Kitty 
Hawk» 

Sono le imprese più spetta 
colar! della «Cellula rossa» 
Una nuova organizzazione 
terronstlea internazionale7 

No un commando speciale 
ultra addestrato e ultra segre 
to delia Manna americana che 
negli ultimi due anni ha avuto 
I incarico di mettere alla prò 
va le difese anti terrorismo nei 
punti più delicati della rnac 
china militare Usa nel mondo 

H a n n o rapito un ammiragl io Usa a 
Napoli, affondato ta por taerei «Kitty 
Hawk» sabo ta to 1 «Air Force One» 
S o n o la «Cellula rossa» una squadra 
super addes t ra ta e super segreta del
le forze speciali anfibie della m a n n a 
amer i cana c h e m e t t o n o alla prova le 
misure ant i terror ismo Quelle e r a n o 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

so lo esercitazioni, m a gli stessi c o m 
m a n d o s speciali de i «Seais», tutti Ma
ciste muscolosi c o m e R a m b o eredi 
dei famigerati «berretti verdi» del 
Vietnam c h e si e r ano già visti a Sigo 
nella e nell invasione di Grenada s o 
n o pronti in questi giorni a fare sul 
s e n o nel Golfo Persico e dintorni 

L avevano creilo nel 1984 
dopo la strage dei mannes a 
Beirut Ha una trentina di 
membri Più quelli che 
filmano e analizzano 11 loro 
imprese per tnrre Itz oni sul 
ie nuove misuri, in ti terrori 
smo da attivare Dalla rasst 
gna delle operazioni tlineate 
in un articolo di primi pagina 

SIEQMUND GINZBERQ 

del «Washington Post» di ieri 
pare che abbiano messo a nu 
do un sacco di punti di debo 
l( zza su cui correre ai ripari 
Ma questi super 007 hanno 
inche un debole la spesa al 
legM Gli allori mietuti nelle 
laro imprese vengono messi 
in ombra da un indagine in 
corso su come hanno sperpe 

rato in alberghi di lusso e altre 
amenità milioni di dollari tratti 
da (ondi neri 

Quelli delh Cellula rossa 
che sono un distaccamento di 
Seais i reparti speciali per 

operazioni anfibie che or \ so 
no stati inviati anche nel Golfo 
Persico non sono I unica uni 
tà segreta che compie opera 

ziom del genere Altre dlpen 
dono dall esercito e dal Dipar 
timento per ! Energia La pn 
ma ha compiuto soprattutto 
esercitazioni per mettere alla 
prova i depositi di testate nu 
cleiri in Europi La seconda 
bi è occupata della sicurezza 
delle istallazioni nucleari negli 
Stati Uniti il commando del 
Dipartimento Energia era nu 
scilo ad esempio a rubare 
sempre per esercitazione le 
componenti di una bomba al 
plutonio dalla fabbrica di te 
state nucleari di Pantex nel 
Texas e a rre grosse 

quantiti di pi » dalli cen 
trale d Savannah nella Caroli 
na del Sud Hanno dovuto 
chiudere prow isorinmente 
questi mpianti e ripensare tut 
ti i dispositivi di sicurezza pn 

ma di napnrli 
Ovviamente questi com 

mandos speciali vengono ad 
destrati non solo per mettere 
alta prova le difese amenca 
ne ma anche per condurre 
operazioni di sabotaggio con 
tro il «nemico» I più duri di 
tutti pare siano i «Seais» lette 
Talmente «foche» ma acroni 
mo per «Sea Air Land» Mare 
Ana Terra Sono 1 500 tutti 
con muscoli alla Rambo sol 
toposti ad un micidiale adde 
stramento alla base superee-
greta di Coronado in Califor 
nia Dal cielo coi paracadute 
o dal mare con pinne e respi 
raion sono m grado di colpi 
re in profondità o preparare 
uno sbarco di mannes Erano 
stati impiegati nell invasione 
di Grenada Ora sono pronti 
nel Golfo 

Medici Usa 
ad Hanoi 
per le vittime 
della guerra 

Per la prima volta gli Usa hanno deciso forme di aiuto al 
Vietnam dalla fine della guerra nel 1975 Una missione 
sanitana americana arriva oggi ad Hanoi per discutere 
(orme di assistenza umanitaria verso le vittime vietnamite 
del conflitto Si tratta di uno del punti dell accordo rag 
giunto ali inizio del mese tra I inviato del presidente Rea 
gan generale John Vessey e il ministro degli Esteri Nguyon 
Co Thach (nella foto) In cambio il governo di Hanoi s è 
impegnato a collaborare per la ricerca di circa 1 700 mili 
tan Usa dispersi durante la guerra 11 generale Vessey pre 
clsò al termine della sua missione che I assistenza umanità 
ria degli Stati Uniti non implica alcuna forma di riconosci 
mento diplomatico subordinato dagli Usa al ritiro del Viet 
nam dalla Cambogia 

Cina: condannato 
a morte perché 
proiettò film 
pornografici 

Condanna a morte In Cina 
per chi diffonde materiale 
pornografico La massima 
pena è toccata a un operaio 
di Shanghai bang Qin 
gxiang 43 anni trovato col 
pevole di aver proiettato 

^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ ^ • ^ • ^ per 80 persone 9 videocas 
sette pornografiche incoraggiando «uomini e donne a 
compiere atti osceni» Lo scriveva ieri 1 agenzia Nuova 
Cina» precisando che sono stati condannati anche i quat 
tro complici di Qlngxiang a pene detentive dai cinque anni 
ali ergastolo 

Jugoslavia: 
turisti italiani 
feriti in un 
incidente 

Turisti italiani in Jugoslavia 
sono stati coinvolti in un in 
cidente tra il pullman che 11 
conduceva ali aeroporto di 
Spalato e un camion finito 
nell opposta corsia di mar 
eia rovesciandosi su una 
vettura e uccidendo una 

donna e una bambina che erano a bordo L agenzia Tan 
jug» nel dare la notizia di una terza vittima una donna 
nfensce che dovrebbe essere italiana senza darne il nome 
Tra i fenli preoccupano le condizioni di Laura Giovanni 
romana ncoverata nella clinica neurologica di Sarajevo 
Ecco i nomi di cinque tra gli 11 tunsti ricoverati nell ospe 
date di Mostar per ferite leggere Fabio Marcetto Marinella 
Zavatta Bruno Marco Orfeo Rivaldmi e Maria Missin tufi 
di Roma 

Dirigente 
del Pcus ucraino 
destituito 
per corruzione 

Non cessa la serie dei diri 
genti di partito che perdo 
no il posto in Urss per cor 
ruzione len la «Pravda» ha 
reso noto che II primo se 
gretano del Pcus per la re 
gione ucraina di Volm 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ skaya Zinovi Kovalciuk è 
stato destituito per le pressioni esercitate sui magistrati di 
Lutsk affinchè insabbiassero un inchiesta per corruzione 
contro il sindaco della città assolvendolo per insufficienza 
di prove Alla fine I ex sindaco ha avuto la condanna che 
però è stata annullata in appello dalla corte suprema del 
I Ucraina propno per «insufficienza di prove» due giudici 
sono stati espulsi dal partito e il procuratore regionale 
severamente ammonito 

Scontri 
al confine 
tracina 
e Vietnam 

Il «Quotidiano del popolo» 
organo del Partito comuni 
sta cinese ha scritto ieri 
che attacchi di truppe vlet 
namite sono stati respinti 
dalle guardie confinane ci 
nesi nella regione dello 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ » ^ ™ Yunnan Gli scontn secon 
do il giornale risalgono al 17 agosto scorso Vi avrebbero 
preso parte da parte vietnamita circa ottanta soldati I 
combattimenti sarebbero durati oltre tre ore Erano molti 
mesi che ne Pechino né Hanoi parlavano di scontri alla 
frontiera 

Inventò il cuore 
artificiale 
e sposa la più 
intelligente 

Mogli e buoi dei paesi tuoi 
Stavolta il «paese» e quello 
dei primati negli Usa I in 
ventore di un celebre tipo 
di cuore artificiale Robert 
Jarvik dopo dieci mesi di 
corte è nuscito a sposare la 
senttnee Marilyn Mach Vos 

Savant indicata dal «Guinness» come la donna più mie Ili 
gente del mondo con 228 punti di quoziente intellettivo 
Testimone di nozze al «Plaza» di New York lo scrittore di 
fantascienza Isaac Asimov Chissà se I unione riuscirà a 
sopravvivere come I altro testimone Thomas Gaidosh in 
vita grazie al cuore artificiale della sene «Jarvik 7» 

Due bombe 
ad Atene 
senza vittime 
né danni 

1 terronsti di sinistra della 
«Chnstos Tsoutsouvis» han 
no rivendicato le due bom 
be artigianali esplose len di 
fronte alla questura di Ghisi 
quartiere centrale di Atene 
senza provocare vittime né 
danni Gli attentati afferma 

un documento dei terronsti sono in risposta ali uccisione 
lo scorso 13 agosto del barista Yannis Tamatopoulos da 
parte di un agente PEr la polizia quella morte fu accidenta 
le 

RAULWITTENBERQ 

Proibita in Gran Bretagna 

La «Pravda» in inglese 
pubblica la storia 
della superspia Wright 
M LONDRA L edizione in 
glese della «Pravda» ha sfidato 
oggi il divieto della magistra 
tura britannica e ha pubblica 
to un riassunto del libro «proi 
bito» sulle trame dei servizi se 
greti contro il governo labun 
sta di Harold Wilson 11 gover 
no britannico sta cercando di 
bloccare in tutto ti mondo la 
pubblicazione del libro «Spy 
catcher» (Cacciatore di spie) 
dell ex agente del controspio 
naggio Peter Wright In Au 
strai la il processo è arrivato al 
la fase di appello A Hong 
Kong un tnbunale ha autonz 
zato ieri la pubblicazione a 
puntate su un giornale In 
Gran Bretagna la Camera dei 
Lord che svolge anche una 
funzione giudiziaria ha in 
giunto alla stampa di non pub 
blicare estratti del libro II di 

vieto però e stato violato da 
alcuni quotidiani 

Neil edizione inglese di set 
tembre distribuita ieri la 
«Pravda pubblica una recen 
sione del libro del suo com 
spondente da Londra Arkadi 
Maslennikov che ne riassume 
i capitoli più importanti sotto 
il titolo «La stona di Wright fa 
passare in secondo piano Ja 
mes Bond» «Se abbiamo vio 
lato la legge - ha detto il re 
sponsabile dell edizione bri 
tannica - certamente non ne 
avevamo I intenzione Ci sia 
mo limitati a tradurre paroh 
per parola un articolo dell edi 
zione sovietica» 

L edizione inglese delh 
«Pravda» una rassegna mensi 
le degli articoli più impollini 
del quotidiano sovietico hi 
una tiratura di 3 Ornila copie 

l ' U n i t à 

Martedì 
25 agos to 198? 7 



LETTERE E OPINIONI 

II segretario 
di Sezione 
e le barriere 
architettoniche 

• • C a r a Unità, Il segretario 
della nostra Sezione e para
plegico a causa di un grave 
Incidente d'auto e quasi sicu
ramente dovrà lasciare questo 
Incarico per assumerne un al
tro, perché non può parteci
pare alle varie iniziative che si 
tengono nel locali della Fede
razione di Perugia per l'Insu-
perablllti delle barriere archi
tettoniche. 

Cena, nel momento della 
sua «lezione pensavamo di 
poter superare il problema 
con un impegno comune, ma 
non e «aio cosi; anche II ri
corso alla delega è una (orma 
di emarginazione. 

E questa è una sconfitta che 
in qualche modo, anche se 
per cause oggettive, getta 
un'ombra su noi. Insomma, 
dobbiamo pensare che il rin
novamento del Partilo deve 
passare anche per la vittoria di 
slmili battaglie. 

Elvla Ricci. 
S. Martino In Campo (Perugia) 

Situazioni 
Indecenti 
che è ora 
di smuovere 

• • C a r i compagni, ho letto I 
vostri Interventi In relazione 
alla questione K2, l'albergo di 
Bellarla che ha rifiutalo gli 
handicappati, fi vero: non si 
può accettare che prevalga la 
logica del profitto sulla solida-
rlela umana, pur consapevoli 
che di questa società essa è II 
carattere prevalente. 

Sono rientrato in Italia do
po quasi Irent'annl di emigra
zione conseguente alla mia 
militanza politica negli anni 
Cinquanta, militanza conti
nuata poi all'estero nelle no
stre organizzazioni di partito, 
nel movimento sindacale e 
nelle associazioni degli emi
grati, dove appunto l'elemtn-
io qualificante è la ratta con
tro le discriminazioni di ogni 
genere • la dilesa del più de
boli, caratterizzata sempre da 
un Ione spirito di solidarietà. 
Perciò ho apprezzato la co
raggiosa decisione del com
pagno Fabbri, (Indaco di Bei-

Proprio la categoria degli 
albergatori, Ira l'altro, pratica 
Il più spietato slruttamento del 
lavoratori, SI costringe una 
stragrande maggioranza di 
giovani In generale, minoren
ni e donne, a ritmi di lavoro 
che durano mediamente sulle 
dodici ore al giorno e più per 
mesi, lenza una giornata di ri
poso e con un salario pari alla 
meta di quello coniraitual-
mente dovuto. Sono cose che 
ho constato personalmente, 
con I miei figli e con altri. Esse 
evidenziano condizioni di la
voro paragonabili a quelle 
delfinista del aecolo e che di
sonorano. 

Questo grave problema ri
chiederebbe una più attenta e 
approlondlla analisi e (orse al
lora si comincerebbe a capire, 
almeno peralcunl aspetti, per
ché un tempo II voto giovani
le, espressione di valori ideali, 
confortava la consistenza dei 
risultati elettorali, mentre oggi 
Invece esprime addirittura 
una netta controtendenza. 

Sari soltanto la più Incisiva 
e massiccia propaganda del
l'avversario, o piuttosto la no
stra Inadeguatezza politica 

importante che Goibariov 
abbia affermato che non si può parlare 
di società socialista se non è democratica. Però 
Berlinguer era andato ben più in là quando disse: 

«Democrazia, valore universale» 
• a l Caro direttore, avevo letto an
ch'io a suo tempo con estremo inte
resse la doppia Intervista dell' Unità a 
Qorbaclov. un'iniziativa veramente ot
tima. Non me ne vorrai, però, se ora ti 
scrìvo per esprimerti una mia perples
sità, Nel tuo articolo di presentazione 
Eubbllcato In prima pagina, attribuivi a 

orbaclov la seguente definizione del
la democrazia: «e un valore in sé. Sen
za democrazia non c'è iniziativa, non 
c'è partecipazione direna alla gestio
ne della produzione, non c'è giustizia 
sociale, non c'è la partecipazione di 
ognuno ai problemi dell'Intera socie-

k pagina 14, Invece, nel testo inte
grale delle risposte scritte sul medesi
mo tema, Qorbaclov si esprimeva cosi: 
«La democrazia è un valore In sé, per
ché attraverso essa - accanto alla 
creazione del presupposti materiali 
(la sottolineatura è mia) - passa la via 
alla creazione delle condizioni per lo 
sviluppo multllorme di ogni personali-
l i , della sua responsabilità e attivismo 
civile», E poi: 'Insieme a ciò la demo
crazia è reale quando poggia sulla so
lida base della proprietà sociale e del
l'assenza dello sfruttamento.,.», 

Quale allora delle due definizioni é 
quella esatta? 

La prima, sinceramente, la trovo In
completa perché pare confinare il 
concetto di democrazia nel puro mon

do delle idee con una netta separazio
ne con il mondo sensibile, concreto 
della vita degli uomini. 

La seconda definizione, invece, con 
il suo richiamo alla creazione dei pre
supposti materiali, mi pare più dialet
tica e completa, capace di legarsi con 
la storia viva degli uomini e, quindi, in 
grado di lare muovere una realtà in 
continuo divenire e mutazione e non, 
come farebbe comodo a qualcuno, 
immobile, senza passato né futuro. 

A larmi propendere per ritenere la 
seconda definizione più completa vi è 
la sua insistita differenziazione fra de
mocrazia borghese e democrazia so
cialista (contenuta nella risposta che 
precede quella sopra ricordata) dove 
prende le distanze decisamente dalla 
democrazia occidentale (pura illusio
ne) e afferma a chiarissime lettere che 
«...stiamo sviluppando la sostanza ori
ginarla del principi leninisti della de
mocrazia socialista sovietica, parten
do dal potenziale politico e culturale 
della società e del popolo sovietico 
che abbiamo accumulalo...». 

Qorbaclov é l'esponente autorevole 
di un mondo nuovo e comunque di
versissimo dal nostro mondo occiden
tale. Un mondo uscito dalle macerie di 
quello che lo precedeva. Là sono stati 
costruiti nuovi rapporti economici e 
nuovi rapporti sociali: questi a loro 
volta hanno prodotto idee ed esigenze 

di democrazia (la democrazia sociali
sta) molto diverse dalle nostre. Da 
auesto consegue che noi possiamo e 

obblamo certo mettere la democra
zia come petizione di principio della 
nostra azione politica; ma poi le nor
me e le articolazioni pratiche segui
ranno e non precederanno la-costru
zione di una nuova società! 

Giancarlo Germani. Milano 

Non ho mitilo assolutamente in 
quell'occasione forzare il pensiero di 
Corbaciou. Ma debbo dire che, nel
l'intervista, e anche nella lettura di 
altri suoi scritti e discorsi, mi era 
sembrato di cogliere accenti e nota
zioni del tutto nuovi rispetto al modo 
come net passato i dirigenti sovietici 
hanno trattato la questione della de
mocrazia. Naturalmente, è ovvio che 
Ira II riassunto che io ho fatto nella 
prima pagina e il testo integrale del
l'intervista, è quest'ultimo che rispon
de alle cose dette da Gorbaciov. 

Nonostante tutte le cose nuove e 
Importanti che Gorbaciao va dicen
do, da tempo, su questo tema, non 
me la sentirei di affermare che egli 
sia giunto a guardare ai problemi del
la democrazia politica come faccia
mo noi, comunisti italiani. Differenze 
sostanziali permangono, e sarebbe 
sciocco non vederle. Esse dipendono 
anche, come dice Giancarlo Germani, 

dalle differenze delle esperienze sto
riche, e da differenze culturali ancora 
abbastanza profonde. 

Importante però mi sembra il fatto 
che Gorbaciov sia giunta ad afferma
re che non può parlarsi di società so
cialista se essa non,è democratica. 
Questa mi sembra in verità una gros
sa novità rispetto a tutte te precedenti 
posizioni sovietiche. Certo, la demo
crazia politica nei Paesi capitalistici 
è limitata e distorta proprio dalla di
visione in classi di questa società. 
Certa, la democrazia ha significalo 
pieno solo quando siano stati elimi
nati gli ostacoli materiali alla sua 
piena espansione. Ma il punto nuovo 
è che Gorbaciov riconosce come nel 
suo Paese, pur essendo slati elimina
ti (almeno in parte) quegli ostacoli, 
non si è avuto un regime politico ca
ratterizzato dalla democrazia. Il fatto 
che la nuova dirigenza sovietica vo
glia lavorare per costruirlo, partendo 
dalle basi socialiste di questa socie
tà, non può essere salutato da noi 
che con profonda soddisfazione. 

Tuttavia, Enrico Berlinguer parlò 
della democrazia politica come di un 
walore universale: Qui sta il salto, 
qui sta l'acquisizione culturale e poli
tica che ci differenzia anche dagli uo
mini pia avanzati delia società sovie
tica. Era giusta, questa affermazione 
di Berlinguer? lo sono convinto di sì. 
Ma questo è il vero punto della di
scussione. D G.CH. 

nell'affrontare con coerenza I 
problemi con i quali la gente e 
specialmente i giovani sono 
confrontati, spesso sfiduciati 
per la mancanza di un riferi
mento elfettlvo e adeguato a 
riporre le loro speranze legitti
me? 

E ora che anche da parte 
nostra, finalmente, si proceda 
con Iniziative politiche volle a 
smuovere queste Indecenti si
tuazioni, 

Carlo Alfieri. 
Gambeltola (Forlì) 

Suggerimenti 
(con critiche) 
di un nostro 
nuovo lettore 

«•Gent i le direttore, sono un 
nuovissimo assiduo lettore 
de l l ' (Ma , Noto con piacere, 
rispetto al recenti anni passali, 
un complessivo miglioramen
to del giornale, soprattutto 
per II maggiore spazio riserva
lo al dibattito politico rispetto 
alla propaganda. 

Insieme con li giornale Re
pubblica, svolgo quotidiana
mente un dialogo sulla situa
zione sociale, istituzionale e 
politica del Paese e sulle alter
ne vicende della sinistra Italia
na. Riconosco però che men
tre Il dibattito su Repubblica 
ha un vasto respiro, con Inter
venti vari, diversi e con un alto 
livello di competenza, il dibat
tito suìl'Unità appare ancora 
dominato, salvo alcune ecce
zioni, da articoli scritti da per
sonalità politiche che per 'di
storsione professionale» privi
legiano Il momento politico-
ideologico invece dell'effetti
va diagnosi scientifica dell'ar
gomento di cui trattano. 

Certo, questo è tipico di un 
giornale di partito, ma mi pare 
che in un periodo di profonde 
trasformazioni sociali, econo
miche, culturali e di costume 
che solo In ultima Istanza di

ventano politiche, i politici 
•professionali», tesi all'imme
diatezza dello scontro politi
co, al primato del «politico», 
siano poco preparati a com
prendere 1 complessi sviluppi 
della società civile Italiana e 
degli istituti che essa esprime. 

Eppure non pare che tale 
situazione debba imputarsi al 
•disimpegno degli intellettua
li», viste le dichiarazioni di vo
to di tanti docenti universitari 
per II Pel durante la campagna 
elettorale. Forse che le com
petenze debbano essere uti
lizzate solamente come mera 
propaganda basata sul richia
mo di un nome? Proprio la 
continua lettura dell' Unirà ha 
maturato In me la convinzione 
che tutto ciò sia da imputare 
In gran parie ad un apparato 
di partito strutturato secondo 
vecchie concezioni e biso
gnoso di una energica rifor
ma. 

Ritengo quindi indilaziona
bile che l'Unità si arricchisca 
del contributo specifico di 

economisti, sociologi, polito
logi, storici, giuristi, tecnici e 
scienziati in grado di porre le 
questioni e la linea politica («il 
programma») su di un piano 
elevato di competenza e nello 
stesso tempo adeguato alle ri
chieste di una società com
plessa come la nostra. 

Farlo Mattone. Roma 

Non basta la linea 
se poi non viene 
assimilata 
dai compagni 

§ • Carissimo direttore, credo 
che le risposte che hai dato 
alla lettera del pensionato au-
toferrotranvtere suW'Unità di 
sabato 27 giugno siano più 

che giuste se limitate al merito 
delle questioni poste. Ma l'a
spetto che dobbiamo valutare 
è: perché quel pensionato 
(cosi come tanti altri lavorato* 
ri, studenti, ecc.) che pure 
non sembra tanto sprovvedu
to, può essere così convinto 
dì tante inesattezze sulle pro
poste e sulla linea del Pei? 
Perché far carico a lui (o a 
loro) delle nostre carenze? 

Personalmente mi sono tro
vato a tenere riunioni ed as
semblee per fronteggiare ri* 
bellionì (e scioperi) contro il 
progetto dì riordino del siste
ma pensionistico, sostenuti 
anche da compagni che nel 
luogo di lavoro rappresentano 
il Partito. 

Anche le richieste per la co-
stituzlone di Fondi pensioni
stici integrativi per singole ca
tegorie o per lavoratori di de
terminate aziende - che vedo* 
no impegnati anche compa
gni comunisti che nessuno 
smentisce - non aiutano certo 
a rendere chiara la lìnea del 
Partito e l'essenzialità della 

solidarietà. 
Come meravigliarsi, allora, 

della disinformazione, della 
distorsione della realtà, del
l'affievolirsi dello spirito soli
daristico da parte della gente 
Oavoratori compresi)? Per re
cuperare, quindi, non basta 11 
riesame e la migliore puntua
lizzazione del programma 
(fatto importante, anzi, fonda
mentale): occorre che tutto il 
Partito, a tutti i livelli, si (accia 
carico del programma e si im
pegni per un'informazione 
corretta e coerente per con
quistare consensi ed alleanze 
per la sua realizzazione. 

Se non ci mettiamo nella 
condizione di realizzare ciò su 
singole questioni (pensioni, fi
sco, sanità, abitazioni, ecc.) 
resta diffìcile rendere credibi
le .'«alternativa programmati» 
ca». 

Ottavio DI Loreto. Roma 

Hendrixè 
inimitabile, 
lo dice un fan 
della prima ora 

H I Cara Unità, desidero rin
graziare Roberto Giallo per lo 
splendido artìcolo su Jimmi 
Hendrìx. Sono (ormai trenta
novenne) un immarcescibile 
«fan» di quello che considero 
il primo, vero e grande evolu
i r e (mai più eguagliato) della 
chitarra elettrica. Rido squisi
tamente quando, ormai da 17 
anni, qualche risvista «scopre* 
un nuovo genio. Ma dov'è, di 
grazia? Saro cieco, ma io non 
lo vedo. 

Sulla sua tecnica, sul suo 
feeling, sulla sua sifferenza e 
sull'invenzione di quella stre-

Eitosa miscela dì rock, jazz, 
lues e anche sound (ai tempi 

della «Band ol gipsxes» con 
Buddy Mìles) credo non pos
sano sussìstere dubbi. Certi 
suoi brani violenti, selvaggi 
ma anche dolci e rilassanti so

no tuttora inimitabili. Clapton, 
Paul Me Cartney, Eric Burdon, 
Jagger, Jimmy Page, Pete To-
wnshend... E cito solo qualcu
no. Leggere cosa hanno detto 
prima e dopo la sua morte. 
Grazie ancora, Roberto. Qual
cuno dice che vivo di ricordi. 
Forse è vero. Ma senz'altro 
meglio vivere di ricordi che 
non un presente assolutamen
te vuoto di artisti delta sua le
vatura. E attenti ai numeri: ne) 
'67 Hendrìx aveva 25 anni, e 
non 35 come sta scritto nel
l'articolo. 

Carlo Fontolmi. 
Nogra (Verona) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è dì grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sìa 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Carmen S., Rovigo; Maria 
Bonprezzi, Ostra; Luciano Ci-
tron, S. Fion Rino dovanola, 
Como; N.N., Genova; Renato 
Tacconi, Aulla; E. Deleidi, Zu
rigo; Attilio Marva, Ventimi-
glia; Ermanno Senili di Lido di 
Camaiore e Altiero Calafati, 
Paolo Fancelli, Raffaello Chia
vacci, Gino Zoppi e Caria Pan* 
dolfini di Firenze; Ugo Piacen
tini, Berlino; Pasquale C. Mila
no; Giorgio Rosini, Bologna; 
Giovanni Antlpasqua, Maro-
pati (•Volendo fare t'alterna' 
tiva a sinistra con un partito 
conotto quale il Psi, il Pei 
perde credibilità tra la gente 
che si guadagna il pane one
stamente-'). 

Ines Marcucci, Casalecchio 
dì Reno («Signori modellisti, 
lanciate la moda dei cappelli 
di paglia e dei parasole; e 
che sia una moda sobria; 
perché l'eccentricità è di catti
vo gusto»); Anna Liberti, Ca-
postrada ("Bando ai "pream
boli vari", alle omologazioni 
automatiche delle periferie al 
centro. Ma aboliamo anche 
noi la pregiudiziale ideologia 
antf-Dc e rimettiamoci davve
ro in gioco sulla base delle 
cose da /lare»); Giuseppe Tar
di, Pistoia (*È ancora valido il 
rimprovero di Togliatti ai 
compagni che pretendevano 
di farei "dottoriin teologia"? 
Penso agli articoli di Esegesi 
Biblica di Igor Sibaldi che 
vuol dare lezioni al Papa*). 

Maria Pia Rossi, Bologna 
(•Avrei voluto l'abolizione to
tale della caccia. Spero solo 
nei prossimi giorni di leggere 
sui quotidiani, sempre più 
spesso: "Cacciatori si spara
no addosso, uno aveva scam
biato l'altro per una qua
glia...)". È il minimo che vi au
guro, anche se capisco, che 
in fondo è una sterile soddi
sfazione»); Ursula Poesio, S. 
Bartolomeo («Invece di fare 
tante discussioni sull'ora 
della religione, non sarebbe 
meglio che la facessero in 
chiesa, così chi vuol andare 
ci va e chi non vuole, non ci 
va?*). 

Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia II proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si ri
serva di accorciare gli scritti per
venuti. 

CHE TEMPO FA 

SHPS 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMXSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il nuovo assetto della situazione 
metercologica che controlla il tempo sull'Italia e In gena-
re sull'area mediterranea, mette in risalto una fase piut
tosto accentuata di instabilità dovuta al passaggio di una 
perturbazione, alimentata da aria fredda di origine conti
nentale, sulle regioni settentrionali e in minor misura su 
quelle centrai). La parte meridionale della nostra penisola 
resta per it momento esclusa dall'azione della perturba
zione e dal conseguenti fenomeni che provoca al suo 
passaggio. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo molto 
nuvoloso o coperto con piogge diffuse, localmente a 
carattere temporalesco. Durante il corso della giornata 1 
fenomeni tenderanno ad attenuarsi sulle Alpi occidentali, 
Il Piemonte, la Lombardia e la Liguria dove la nuvolosità 
potrà lasciare il posto a limitate schiarite. Per quanto 
riguarda le regioni dall'Italia centrale graduale intensifi
cazione della nuvolosità con conseguenti precipltailont 
anche a carattere temporalesco. I fenomeni andranno 
estendendosi dalla fascia tirrenica verso quella adriatica. 
Nulla di nuovo da segnalare per quanto riguarda il Meri
dione dove il tempo si manterrà ancora buono. In dimi
nuzione la temperatura al Nord e al Centro. 

VENTI: sulle regioni centrali e su quelle meridionali deboli o 
moderati provenienti da Sud, sulle regioni settentrionali 
deboli o moderati provenienti da Nord. 

MARI : mossi con moto ondoso in aumento I bacini occi
dentali, da leggermente mossi a mossi olì altri mari. 

DOMANI: al Nord e al Centro condizioni di variabilità piut
tosto accentuata con la presenza di formazioni nuvolosa 
irregolarmente distribuite a tratti accentuate e associate 
a piovaschi o temporali, a tratti alternate a schiarite. I 
fenomeni di instabilità saranno più accentuati in prosai* 

mltà della fascia alpina e della dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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m Nel 1932 Albert Einstein 
scriveva: «Se I lavoratori di lut
to Il mondo, uomini e donne, 
decidessero di non fabbricare 
più e di non trasportate muni
zioni, sarebbe la line della 
guerra, una volta per tutte. 
Dobbiamo agire cosi, dedica
re la vita all'inaridimento della 
Ionie stessa delle guerre: le 
labbrlche di materiali bellici». 
Una dichiarazione Ingenua o, 
(orse direbbe Maurizio Ferra
ra, una predicazione Ideologi-
co-religiosa, demagogica, fa
natica, e con elemenllmitolo-
glcl. 

Trentacinque anni più lardi 
John Kenneth Oalbralth scris
se: «In un conllllto convenzio
nale lo stabilirsi della pace 
porla sempre a una Improvvi
sa assenza del bisogno di ulte
riori spese. Una guerra senza 
battaglie riesce a evitare In 
modo pulito II pericolo che II 
combattimento Unisca: infatti 
per sua natura una competi
zione Imperniala sulla tecno
logia non si conclude mai. La 
sicurezza sia nel mantenere le 
Innovazioni a un alto livello. 
In una competizione tecnolo
gica l'obsolescenza e un sosti
tuto quasi perfetto del logorio 
causato da una guerra com
battuta. Un accordo formale 
che possa arrestare la compe-

Sul commercio d'armi 
Balducci cita Galbraith 

non Einstein né Gandhi 
ROBERTO FIESCHI 

tlzione è escluso perché cre
duto più pericoloso della 
competizione stessa». 

Nel bell'editoriale di Ferra
gosto sul traffico d'armi padre 
Emesto Balducci non cita Ein
stein, e nemmeno Gandhi, ma 
Galbraith, dunque si richiama 
all'impanazione liberal-de-
mocratica. Balducci non parla 
di «peccato mortalo», o dì 
«peccato da estirpare», come 
accusa con insistenza Ferrara, 
ma usa II termine peccato in 
senso laica come è In uso nel 
linguaggio corrente. Chiede 
quanto prima una legge sul 
controllo della produzione e 
del commercio delle armi, 
quindi si pone sul piano reali
stico, propone uno strumento 
polìtico, proprio come chiede 

anche Ferrara. Dunque non 
vedo il motivo della critica di 
Ferrara alla direzione dell'U
nità per aver pubblicato Tedi' 
tonale. 

Detto questo, vorrei aggiun
gere che non troverei sbaglia
to nemmeno che l'Unità ac
cettasse un editoriale basato 
su motivazioni etiche. Perché, 
In nome di un pur necessario 
pragmatismo, dell'esigenza 
pur urgente dì sviluppare me
glio strumenti politici efficaci, 
dovremmo mettere in ombra 
le profonde radici morali del 
nostro essere comunisti? Ad 
esempio, i sei capi di Stato e 
di governo di sei Continenti, 
riuniti l'anno scorso nel Messi
co nell'anniversario di Hiro
shima, cosi iniziano la loro di

chiarazione: «Noi siamo riuniti 
oggi per proclamare il diritto 
dell'umanità alla pace e per 
ripetere il nostro impegno nel 
compilo di proteggere questo 
diritti affinché il genere uma
no possa perpetuarsi». Non 
potrebbe questa affermazione 
trovar posto In un nostro edi
toriale? 

Su un fondamento elico so
lido troveremo molti alleati, 
anche fra I cattolici non co
munisti, per costruire un vero 
pacifismo di massa, come an
che Ferrara auspica. Possia
mo muoverci al fianco degli 
Zanotelll, l Melandri, i Balduc
ci, che pure hanno una conce
zione del mondo diversa dalla 
nostra: essi non ricorrono al
l'invettiva moralistica, sono 

intelligenti e competenti, so
no capaci di elaborare proget
ti concreti, che prevedono la 
proibizione della vendita di 
armi a paesi belligeranti e il 
sostegno finanziario alle 
aziende che hanno progetti di 
riconversione dalla produzio
ne militare a quella civile. 

Naturalmente tutti ci ren
diamo conto che il problema 
della produzione e del traffico 
d'armi è molto complesso, 
perché coinvolge anche que
stioni legittime di politica del
la difesa, di occupazione, di 
commercio estero e di allean
ze politiche, oltre che carnefi
cine, bassi interessi e pressio
ni di lobbies potenti. Già El
se nhower, alla fine del suo 
mandato presidenziale, met
teva in guardia il suo paese 
dall'interferenza illegittima 
dovuta alla convergenza di un 
vastissimo establishment mili
tare e di una grande industria 
bellica. 

Anche il commercio degli 
schiavi aveva una sua funzio
ne e coinvolgeva grossi Inte
ressi. ma alla fine del 1700 la 
lotta contro il traffico degli 
schiavi fu condotta parallela* 
mente da vari gruppi cristiani 
britannici e dal movimento ri
voluzionario in Francia. 

• i La lettera del compagno 
Di Monte meritava una rispo
sta più ampia di quella che ha 
dato Chiaromonte ed anche 
più netta sull'episodio denun
ziato, ammesso che esso sia 
vero. 

Non so chi sia questo «auto
revole» dirigente detta Fede
razione romana che avrebbe 
teorizzato suila esigenza di la
sciar correre sulle malefatte di 
qualche nostro alleato pur di 
continuare a disporre di una 
maggioranza nel Consiglio 
comunale capace dì farci rea
lizzare «quell'elenco di cose» 
realmente attuate. E* sempre 
sbagliato riferirsi in termini va
ghi sulle circostanze, sulle 
persone, sui fatti. 

Chiaromonte ha ragione, 
perciò, nel dire che deve sem
pre valere la regola del rigore 
morale nell'azione ammini
strativa. E, quindi, sarebbe 
stato utile proseguire dicendo 
che male ha fatto il compagno 
Di Monte a non condurre 
avanti la sud battaglia, se essa 
era realmente fondata. E que
sto indipendentemente da 
qualunque consiglio «autore
vole» o meno che fosse. 

Quando a Roma, nel 1984, 

Riforme dei Comuni 
contro la corruzione 

UGO VETERE 

sulla vicenda di Tor Vergata, 
intuimmo che qualcosa pote
va esserci, andammo dal ma
gistrato, assumemmo iniziati
ve amministrative e politiche, 
fummo pienamente confortati 
dalla Federazione romana, 
ma questo non si dimostrò 
sufficiente. Rifarei, comun
que, la stessa cosa. 

Il punto che mi preme, pe
ro, sottolineare, proprio sulla 
base di un'esperienza vissuta, 
è che le perdite elettorali non 
sono dovute essenzialmente a 
questo. 

Il compagno Di Monte sem
bra esserne convinto e la ri
sposta può farglielo ritenere. 

Noi abbiamo perso dove 

abbiamo denunziato (facen
do il nostro elementare dove
re) e dove no (omettendo di 
farlo), dove abbiamo gover
nato e dove eravamo all'op
posizione. Ed ti Psi è riuscito, 
anche in alcune zone dove 
più grave ed evidente è stata 
la sua compromissione, a 
conquistare voti. Ora, sicco
me non è pensabile che an
che coloro che hanno votato 
Psi, magari togliendo voti a 
noi, abbiano come obiettivo 
la realizzazione di una società 
di corrotti, sì deve supporre 
che non solo è necessario 
avere le mani pulite (e questa 
è una dote che i comunisti 
possiedono in misura inegua-

glìata), vigilare «erga omnes», 
ma anche mettere mano a ri
forme di procedure, dì re
sponsabilità e di controlli, 
nonché di separazione tra 
azione dì ìndinzzo polìtico ed 
azione amministrativa vera e 
propria. Ci sono esperienze 
positive a questo riguardo di 
ieri «• di oggi in molti comuni 
retti da giunte con la nostra 
partecipazione. Ma è anche 
necessario affrontare il nodo 
vero della questione che è 
quello delle norme elettorati 
che presiedono alla formazio
ne degli esecutivi e, quindi, 
delle maggioranze. 

Fino a quando il sistema 
continuerà ad essere quello 
•di un voto indispensabile», a 
questo voto si darà un potere 
esorbitante e, sovente, para
lizzante, anche indipendente
mente da fenomeni dì corrut
tela. 

Da dieci anni sì dibatte sul 
nuovo ordinamento delle au
tonomie: ecco, questo può «*• 
sere un banco di prova perchè 
la questione morale diventi 
concreta iniziativa polìtica nel 
campo della gestione dogli 
enti locali. 
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ECONOMIA £r LAVORO 

Nel Nord 

Riaprono 
le grandi 
fabbriche 
mt Slamo alla ripresa del
l'attiviti produttiva Dopo le 
ferie estive riaprono le 
aziende e le fabbriche A 
Milano tutti I settori produt
tivi, dalle Industrie alle Im
prese commerciali, hanno 
riaperto I battenti e nel giro 
di pochi giorni le presenze 
negli uffici e in fabbrica sa
ranno complete Non man
ca qualche novità sgradevo
le' la First National Bank of 
Chicago, uno dei più poten
ti Istituti bancari d'Olire»-
tlantlcb, che ha riempito l'I
talia di sportelli, sta per 
chiudere 1 battenti lascian
do a spasso una sessantina 
di Impiegati Un altro segno 
della crisi - oltre II ribasso 
in Borsa -, della mitologia 
•postindustriale» e delle 
magnifiche sorti della finan
ziarizzazione? 

Hanno riaperto I cancelli 
gli stabilimenti milanesi del
la «Alfa-Lancia, e della •Pi
relli», delle fabbriche •Unio
ne», «Concordia» e «Vitto
ria» del gruppo «Falli» di Se
sto San Giovanni, mentre al
la «Magneti Marcili» non si è 
ancora a pieno regime per 
10 scaglionamento delle fe
rie, r«ltaltel» e la «Tecno-
malici Italiano Brown Bove-
ri» come le altre maggiori 
fabbriche, dalla «Bassetti» 
alla «Inse» alla Breda Fucine 
e Breda Termomeccanica» 
di Sesto San Giovanni han
no ormai ripreso l'attività 
produttiva 

Il settore auto vedrà Inve
ce lunedi II disco verde al 
cancelli riaprirà la •Auto-
bianchi» di Desio, la «Nuova 
Innotonri» li «Iveco Fiat», 
mentri nella stabilimento 
«Ali.» U.iola» di Arese sono 
Inveì» in ca.**! integrazione 
È5U0 , «oratori addetti alla 
proditorie della «75» che 
torneranno In fabbrica il 
pru'Slmo 7 settembre, data 
In cui saranno presenti nel
lo s.abilimento oltre dieci
mila dipendenti 

Con !a ripresa della pro
duzione è cominciata an
che l'attività sindacale 
L'autunno è tempo di ver
tenze e I sindacati del me
talmeccanici hanno già an
nunciato laperturadella fa
né di discussione e di elabo
razione delle piattaforme 
aziendali sulle questioni del 
salarlo, dell'ambiente, del
l'orario e delle condizioni 
di lavoro Donatella Turtura 
della segreteria nazionale 
della Cgtl non ha dubbi 
«Sarà un tempo di confron
to serrato sulle strategie del
le grandi Imprese e con 
buona pace di Lucchini la 
ripresa della contrattazione 
integrativa che per II sinda
cato vuol dire Innanzitutto 
organizzazione del lavoro e 
sicurezza E un Impegno di 
Iniziativa e di lotta nelle 
aziende e di confronto con 
11 governo per una vera poli
tica industriale e per mette
re sul serio sul piatto del 
conlronto l'emergenza la
voro, a partire dalle "capita
li" dell industria» 

Cina 
In surplus 
bilancia 
commerciale 
• i PECHINO Nel primi se Un 
mesi doli 87 la Cina ha regi
strato un surplus della bilancia 
commerciale pari a S 2 mlllar 
di di dollari secondo quanto 
nitrisce I agenzia ufficiale di 
slampa Xmhua Nel penodo 
In esame le esportazioni han
no raggiunto il livello del 20,2 
miliardi di dollari, Il 35 3% in 
più rispello al primi sette mesi 
dell'86, mentre le Importazio
ni sono ammontale a 15 mi 
liardl di dollan il 9,7» meno 
del periodo a confronto Pro 
dotti tessili e petrolio sono I 
due generi di maggiore espor 
tuione della Cina 

I sindacati da Formica: aperto il capitolo Finanziaria 

«Equità fiscale e occupazione» 
Con l'incontro di ieri tra il ministro del Lavoro e t 
vertici di sindacati e imprenditori si è ufficialmente 
aperta l'attività del governo Gona (rientrato ieri 
sera a Roma) ed il difficile capitolo della Finazia-
rla. Cgil-Csll-Uil hanno insistito sull'occupazione, 
sull'equità fiscale, su garanzie per lo Stato sociale e 
riforma delle pensioni. Gli industriali sul rilancio 
della competitività aziendale 

ANGELO MELONE 

a s ROMA 'Il governo ha di 
fronte a sé due strade quella 
dell'equità sociale, fiscale e 
del lavoro o quella di basso 

rrofilo, di riparare alla meglio 
buchi venuti fuori in questi 

ultimi mesi Se si sceglie que
sta seconda strada è ovvio 
che II sindacato non potrà che 
opporsi» È un commento di 
Ottaviano Del Turco, segreta
rio generale aggiunto della 
Cgil, durante Tìmprowlsata 
conferenza stampa della dele
gazione sindacale appena 
uscita dall'Incontro con II mi
nistro del Lavoro Rino Formi
ca E riassume bene la posi
zione delle tre Confederazioni 
sulla manovra economica del 
governo e le richieste che 
avanzano per la elaborazione 
della legge Finanziarla 1988 
Proposte che il ministro ha 
definito «ragionevoli» 

Sono, In sostanza, quelle di 
un impegno deciso e final
mente senza ritardi per I oc
cupazione e per l'equità fisca
le, un «no» netto ad ogni ta
glio allo Stato sociale e, due 
temi che riguardano diretta
mente il neomlnlstro del La
voro, la riforma del mercato 
del lavoro e del sistema pen
sionistico E di queste coordi
nate dovrà tener conto II Con
siglio dei ministri, che si riuni
rà per la pnma volta dopo la 
pausa estiva giovedì prossi
mo Obbligatoriamente all'or
dine del giorno ci sarà (per la 
quarta volta dall Inizio dell an

no) Il decreto legge sulla fi 
scalizzazione degli oneri so 
ciati («ci vogliono ben altre 
cose» ha commentato Lucchi
ni) e le misure urgenti per la 
Sanità che stanno per scade
re E proprio sulla Sanità si è 
svolto nella giornata di len il 
piccolo giallo delle notizie su 
un decreto per la reintrodu
zione dei ticket sulle analisi, 
dato per già pronto e da ap
provare, e della successiva 
smentita da parte del ministro 
Donai Callin, il quale ribadi
sce la sua intenzione di proce
dere su questa strada ma indi
ca nella presidenza del Consi
glio la sede idonea in cui di
scuterne Sulla questione del
la fiscalizzazione e degli oneri 
sociali hanno insistito anche I 
rappresentanti degli Impren
ditori «E necessaria una loro 
riduzione strutturale perma
nente - ha detto il presidente 
della Conflndustria Lucchini -
che va recuperata attraverso 
I aumento delle Imposte indi
rette» Una sollecitazione alla 
quale l'ex ministro del Tesoro 
e neo presidente del Consi
glio Giovanni Goria è partico
larmente sensibile Quello 
della fiscalizzazione è uno dei 
provvedimenti che Lucchini 
considera «indispensabili per 
alleggerire le imprese di un 
costo che le penalizza rispetto 
alla concorrenti estere» SI 
tratta più in generale, per la 
Conflndustria, di «rilanciare la 
competlthiià aziendale», dal 

momento che -anche le vi
cende della borsa mostrano 
che si impongono immediati 
rimedi» 

Ma sutl aumento dell impo
sizione indiretta il «no» sinda
cale è assoluto «Abbiamo 
chiesto al ministro Formica -
ha detto il segretario generale 
della Cisl Franco Mannl - im
pegni precisi sull'occupazio
ne, in particolare nel Mezzo
giorno, dove il governo prece
dente non ha nspetlato gli im
pegni, e senza npetere ritardi 
negli investimenti e nella ero
gazione del tondi E ancora 
impegni precisi per l'equità fi 
scale, tra I quali nessun nnvio 
per gli sgravi Iroef da recupe
rare anche per f'87» (e su que
sto punto il ministro ha anche 
avanzato l'idea di dare mag 
glore pubblicità all'anagrafe 
tributana) Quindi un no netto 
ad attacchi allo Stato sociale, 
a partire dai ventilati «ticket» 
sulle analisi, infine un congruo 
aumento degli assegni famllia 
ri Su tutte queste questioni le
gate alla Finanziaria si avrà un 
nuovo incontro 18 settembre 
al ministero del Lavoro Sulla 
riforma del mercato del lavo
ro, della Cassa integrazione e 
dell'indennità di disoccupa
zione Formica si è detto inten
zionato a ripresentare il de
creto legge di De Mlchells, 
dopo una verifica con 1 sinda
cati che si svolgerà II prossimo 
primo settembre Fissato un 
altro incontro anche sulle 
pensioni, il nove In questo ca
so Formica non ripresenterà il 
provvedimento già preparato 
dal suo predecessore «C'è 
una novità di metodo - ha 
detto Marini - Il ministro ci 
propone una legge-delega al 
governo, per accelerare I tem
pi Daremo in qualche giorno 
la risposta» Infine una pole
mica a distanza con Lucchini 
proprio sulle questioni della 
Borsa 0 sindacati propongo
no la tassazione dei capital-
gain oltre che di Boi e Cd) 

Rino Formica Luigi Lucchini Antonio Pizzinato 

Visentìni 
insulta Guarino 
ma ammette 
l'enorme evasione 
ma ROMA Le* ministro delle Finanze Bruno 
Visentìni cerca di rispondere su Panorama, ad 
un mese di distanza, alle cntiche che emergo
no alla gestione dell'Amministrazione (inan-
ziana dal libro bianco del suo successore nel 
governo Fanfara, Giuseppe Guarino Visentìni 
non si pnva di lanciare insulti al prof Guanno 
- tacciato di ignoranza Ineleganza (per aver 
fatto pulire le latnne del ministero ) e «sguaia-
lezza» - ma, alla sostanza finisce con 1 ammet
tere che 1240mila miliardi di reddito che non 
paga imposte (più o meno) ci sono, sebbene 
costituiti in parte da «evasioni di dmtto», cioè 
da esenzioni D altra parte, Visentìni non forni
sce alcun'altra stima che spieghi la gran diffe
renza fra imposte dovute teoricamente e ri-

Dice Visentim che «t evasione è consistente 
e i miei provvedimenti I hanno appena scalti 
ta», che è chiaro che in sede amministrativa 
non si può fare nulla se vi sono norme di legge 
che impediscono ogni controllo» Parla di «si
tuazioni di inviolabile protezione legislativa e 
omertà politica» che evidentemente ha egli 
stesso gestito nella lunga permanenza al go
verno 

Di nuovo 
ticket sanitari? 
Insorgono 
i pensionati 
• i Le proteste dei sindacati, molto probabil
mente, qualche effetto lo hanno sortito, infatti 
a quanto si apprende da indiscrezioni sindaca* 
li, il ministro della Sanità Carlo Donai Cattili 
non presenterà giovedì, al prossimo Consiglio 
del ministri, Il decreto di remtroduzione di ti
cket sulle analisi di laboratorio anche se non 
esclude provvedimenti in materia, per ora allo 
studio, mentre fonti ministeriali assicurano che 
il Consiglio dei ministri dovrà occuparsi del 
rinnovo del decreto sulle misure urgenti per la 
Sanità che scade il 31 agosto 

Il fuoco di sbarramento alla remtroduzione 
dei ticket è stato massiccio Una nota del sin
dacato dei pensionati Cgil, Osi, Uit, oltre ad 
opporsi fermamente al provvedimento, solle
cita un incontro con il ministro sino ad oggi 
negato per concordare soluzioni sene che po
trebbero consentire di «risparmiare» sulla spe
sa sanitaria Hanno fatto seguito dichiarazioni 
molto dure del segretario della Uil Giorgio 
Benvenuto e delta Cisl Franco Marini, dalle 
quali si deduce che anche su questa questione 
il sindacato misurerà la volontà di dialogo o di 
scontro del governo 

—•———^— i dati di Milano, Genova, Torino, Bologna e Trieste 
Si conferma un lento ma costante aumento 

Inflazione ad agosto più 4,5% 
Prezzi in lieve aumento a Genova, Milano, Bolo
gna, Torino e Trieste. L'inflazione ha quasi sicura
mente già sfondato il «tetto» del14% stabilito dal 
governo per il 1987 Ora si prevede un autunno 
«effervescente» soprattutto per l'abbigliamento e 
per alcuni generi alimentari, oltre che per ì prezzi 
dei combustìbili e dell'elettricità influenzati dalla 
ripresa del prezzo del petrolio 

m ROMA L'inflazione ita
liana, seppure lentamente, si 
va consolidando e l'obietti
vo del 4% annuo - questo 
era il «tetto» posto dal gover
no per il 1987 - è sempre 
più probabile che venga 
mancato Infatti 1 andamen
to dei prezzi ad agosto in al
cune città campione del 
Nord conferma II fatto che il 
tasso annuo di aumento dei 

prezzi (agosto 87 su agosto 
'86) si è attestato sul 4 5%, 
contro il 4,4% di luglio Nelle 
citta prese in esame ad ago
sto I indice del costo della 
vita ha segnato un aumento 
dello 0 3% sul mese prece
dente, mentre a luglio, sem
pre sul mese precedente 
era stato dello 0 3% 

Vediamo nel dettaglio 
per quel che riguarda I in

cremento mensile dei prez
zi, la città più cara è risultata 
essere Genova, con un au
mento dello 0,4% del costo 
della vita Genova è imme 
diatamente seguita da Ton 
no e Bologna con lo 0,3% e 
da Milano e Trieste con lo 
0,2% Dalle prime valutazio
ni, sembra che a trascinare 
all'insù i prezzi siano stati, in 

funerale, gli aumenti dell e-
ettricità e dei combustibili, 

voci in qualche modo colle-
gate alla ripresa dei prezzi 
del petrolio Ma anche le vo
ci casa e abbigliamento con 
tmuano, in molti casi a pe
sare nel lento ma continuo 
consolidamento dell ascesa 
del prezzi 

Se le cose stanno cosi le 
sorprese per i mesi più «cai 
di», almeno per quel che ri

guarda l'inflazione, cioè set
tembre e ottobre, potrebbe
ro non mancare Ieri alcune 
agenzie di stampa diffonde
vano le previsioni delle prin
cipali organizzazioni dei 
commercianti, la Confeser-
centi e la Contcommercio 
Previsioni non del tutto tran
quillizzanti a partire dal «ca
ro scuola» sino ad arnvare a 
possibili consistenti rincari 
per quel che riguarda il tessi
le e (abbigliamento dove si 
va rispetto allo scorso autun
no da un aumento dell 8% 
previsto dalla Confesercenti 
a uno del 5% che e la previ
sione della Confcommercio 
Ecco altre previsioni il fior 
dilatte costerà 400 lire in 

Più, il prosciutto 200 lire 
rezzi in crescita anche per 

il grana e per il pesce (com

prese le «modeste» acciu
ghe ormai, a causa dell in
quinamento del mare e della 
pesca selvaggia, divenute 
sempre più rare) 

Il confronto che si è aper
to ieri fra it governo e le parti 
sociali per la definizione del
la legge finanziaria dovrà 
dunque tenere conto che 
anche per quel che riguarda 
l'inflazione, la situazione po
trebbe «surriscaldarsi», co
me appunto i segnali di que
sti mesi annunciano Già 
vengono presentate due li
nee una, sostenendo che la 
domanda interna per consu
mi e troppo effervescente, 
con pencoli in aumento per 
quel che riguarda vincolo 
estero e inflazione vorrebbe 
una stretta fiscale o crediti

zia, 1 altra è contrana a stret
te e, in ogni caso, a manovre 
restrittive indiscriminate che 
potrebbero danneggiare la 
produzione Bisognerebbe 
intanto capire da dove viene 

auesta effervescenza nella 
omanda interna per consu

mi certamente da redditi 
(per lo più non da lavoro di
pendente) finanziati da una 
politica fiscale (con relativa 
evasione ed erosione delle 
imposte tollerate dalle auto
rità po!itiche)e da una spesa 
pubblica compiacenti E in 
questa area che bisognereb
be «stringere» Ma natural
mente sarebbe necessana 
quella volontà politica che 
sembra mancare a questo 
governo, come al'a prece
dente maggioranza dipenta-
partito • M V 

Più petrolio dal Golfo, cede il prezzo 
Notizie sulle forti esportazioni dal Golfo Persico 
hanno fatto crollare ieri i prezzi del petrolio sia a 
New York che a Londra I prezzi variano fra 17,40 
e 18,40 dollan tendono cioè a scendere sotto il 
livello minimo stabilito dall'Opec I paesi consu-
maton approfittano per fare grandi scorte in vista 
dell'inverno Questo fatto è all'origine di polemi
che sia neirOpec che in Occidente 

H I ROMA Secondo I agen 
zia specializzata Middle East 
Economie burvey (Mees) la 
produzione di petrolio Opec è 
stata in luglio di 19 7 milioni 
di barili al giorno 3 1 milioni 
In più rispetto al livello con 
cordato a giugno Di quesli 
almeno due milioni di barili in 
più sarebbero transitati quoti 
dianamente per il Gollo e lo 
stretto di Ormuz Llran ha 
protestato con un telex al pre 
sidente dell Opec per 11 man 

cato rispetto delle quote chic 
dendo 1 entrala in azione dì 
commissioni di inchiesta I\il 
tavia I Iran stesso avrebbe 
estratto e venduto 400mila 
barili al giorno in più cioè fra 
2 7 e 2 8 milioni di barili al 
giorno 

Questi aumenti di produzio 
ne hanno latto ndiscendere t 
prezzi sotto 120 dollari il bari 
le Tuttavia e è chi non è sod 
disfatto il quotidiano conser 
valore inglese Daily Express 

si fa portavoce di ambienti 
delle società petrolifere che 
«denunciano» il fatto che la 
formazione di scorte nei paesi 
consumaton fa guadagnare 
ali Iran 20 milioni di dollan al 
giorno in più al Kuwait 10 mi 
lioni di dollan in più ecc In 
realtà il greggio arnva a buon 
prezzo ieri a New York la 
quotazione e scesa di 50 cen 
tesimi di dollaro a 18 40 per 
barile A Londra addirittura 
sono stati toccati i 17 43 dol 
lari 

Il punto di rottura dell ac
cordo fra i paesi Opec a non 
produrre più di 16 6 barili al 
giorno è il «disimpegno» del 
Tlrak Avendo tagliate le vie di 
esportazione dalla guerra 11 
rak aveva diminuito visiosa 
mente la capacità di esporta 
zione Ora ha però ottenuto di 
poter spedire 500mila barili 
giorno attraverso I oledotto 
dell Arabia Saudita verso il 

Mar Rosso Inoltre ha poten 
ziato 1 oleodotto verso il Me
diterraneo attraverso la Tur
chia 

Come nsultato l Irak avreb
be già portato a 2 2 milioni di 
banli la produzione giornalie 
ra e si accingerebbe ad au
mentarla fino a 2 5 3 milioni 

Poiché le esportazioni di 
petrolio sono la base di fman 
ziamento della guerra Iran 
lrak la convivenza dell Opec 
appare minacciata Fonti uffi 
ciali di Teheran affermano di 
avere già ottenuto 1 assenso 
dell Unione Sovietica per tra 
sformare le tubazioni posate 
per il gasdotto Igat dai campi 
iraniani al Mar Nero attraverso 
I Azerbaigian e la Georgia in 
oledotto 11 gasdotto Igat è la 
grande occasione mancala 
nelle relazioni dell Europa oc 
cidentale con 1 Iran poiché 
poteva portare in Europa una 
cospicua fonte aggiuntiva di 

energia Rimasto inutilizzato si 
nliene che possa essere con
vertito al trasporto di 700mila 
banli giorno di petrolio ad un 
porto sul Mar Nero «In tre 
mesi» dicono a Teheran ma 
non esistono valutazioni tec
niche attendibili 

Mentre la guerra sembra sti 
molare I abbondanza di pe 
trolio divampa negli Stati Uni 
ti la discussione sulle prospet 
live dei rifornimenti a lungo 
termine Esponenti dell Istitu 
to per il petrolio tornano a 
sottolineare dopo un lungo 
silenzio la dipendenza - nuo 
vamente crescente - degli 
Stati Uniti dalle importazioni 
In estate le importazioni han 
no superato di nuovo il 50% 
del fabbisogni siaiunitense 
Poiché la divergili*.azione del 
le fonli non appare garanzia 
sufficente a copnre 1 enorme 
domanda di petrolio degli Sta 
ti Uniti si ripresenta I alternati 

va assumere il controllo polì
tico militare della maggiore 
fonte il Medio Onente, oppu 
re nprendere in esame il n-
sparmio e le fonti alternative 

Ciò spiega l'attaccamento 
di alcuni ambienti statunitensi 
alla ncerca di soluzioni milita
ri L amministrazione Reagan, 
infatti ha smantellalo i pro
grammi di nsparmio e fonti al
ternative (solare dei carbu
ranti sintetici della liquefazio
ne di carboni) cui era stato 
dato grande respiro negli anni 
Settanta 11 ntomo ad una poli
tica di risparmio e sostituzio
ne del petrolio sembra impli
care agli occhi degli america
ni un definitivo abbandono 
delle politiche reaganlane -
ad esempio nchìede un ruolo 
attivo degli investimenti pub' 
blici il varo di programmi e 
agenzie che li gestiscano -
che sarebbe impossibile fino 
alte elezioni presidenziali e 
quindi fino al 1989 

Granelli 
conférma: 
accordo 
con Prodi 

Sembra destinato a dilatarsi il dibattito suscitato dall'inter
vista televisiva del presidente dell Ili Prodi e dalla sua 
richiesta di precisi indirizzi dal governo per fa strategia 
dell industna pubblica Ieri il neoministro delle Partecipa
zioni statali Granelli ha ribadito con una noia stampa quan
to aveva già affermato al Tgl Prodi sostanzialmente ha 
ragione, tanto nel rivendicare un più organico disegno di 
politica industriale da parte del governo quanto nell'indi* 
care il futuro dell'lrì nei settori ad alto contenuto di Innova
zione tecnologica e di valore strategico per lo sviluppo 
economico nazionale Accordo con Prodi anche sul tema 
dei grandi servizi pubblici Alle obiezioni su questo punto 
già sollevate dai ministri delle Poste e dei Trasporti Mamml 
e Mannino, Granelli risponde approfondiamo seriamente 
il tema, ma non rifiutiamo la discussione 

Ma per 
Benvenuto 
è una logica 
«brezneviana» 

La tesi opposta a quella di 
Prodi, già sostenuta dal re
sponsabile economico del 
Psi Francesco Forte, l'ha ri
presa len Giorgio Benvenu
to leader della UH Le «stra
tegie di politica Industriate 
- dice II sindacalista - non 

possono che venire dai tecnici (cioè da Prodi stesso, ndr) 
altnmenti nfaremmo gli errori delle Usi» Benvenuto non 
ha la mano leggera «Non vorrei - aggiunge - che Prodi 
fosse I ultimo dei brezneviani, anche in Urss Gorbaciov sta 
nmettendo in discussione te pianificazioni centrali» Il pre
sidente dell In viene poi definito «abile mercante* ma 
•pessimo imprenditore» 

I sindacati 
autonomi: 
«Non frizzate 
le Poste» 

L idea di trasformare le Po
ste in qualcosa di simile ad 
una società per azioni, sia 
pure a partecipazione mag
giorana pubblica, non p'a-
ce poi al sindacato autono-
mo (Sailp-Confsat) che ad-

^ ^ ^ ^ • • • • • • • • • • ^ ^ dita l esempio negativo del
le Ferrovie Anche se trasformate in azienda autonoma -
dice una nota di ieri - le Fs non hanno nsolto I problemi 
legati alla efficienza del servizio II sindacato autonomo 
prefensce le parole del ministro Mamml, al quale promette 
appoggio se valorizzerà «la dignità del lavoratore postele
grafonico» 

Camiti: 
«Non possiamo 
permetterci 
tanta inefficienza» 

Una posizione più vicina a 
quella di Prodi è invece as
sunta da Pierre Camiti, in 
un editoriale, apparso sul 
•Giorno» di len Anche l'ex 
leader sindacale - fresco di una esperienza di lavoro ali Ih 
non si sa quanto positiva per lui - dubita che il passaggio a 
forme aziendali di natura più privatistica possa garantire di 
per sé più efficienza ai grandi servizi pubblici Per Camiti 
però, non solo poste e ferrovie, ma anche i servizi della Sip 
e dell Enel non possono continuare a peggiorare nell'in
differenza generale Monopolio e burocratizzazione ucci
dono l'efficienza «Ci possiamo permettere ancora a lungo 
- si chiede Camiti - questa situazione? Col debito pubblico 
alle stelle e i conti esteri a picco è lecito dubitarne» 

Newsweek: 
ma perché 
Cardini comprò 
la Montedison? 

Grandi rovelli ned industna 
pubblica, profitti e succes
so in quella pnvata A que
sto leit-motiv sembra corri
spondere it volto sorridente 
di Raul Gardim sulla copertina di Newsweek, dedicata alta 
«rivoluzione eurocapitalista» L uomo della Ferruzzi e della 
Montedison è dipinto come «leader d affan europeo all'ul
timo grido» Ma non manca qualche ombra perchè mai 
Gardini - si chiede 1 autorevole settimanale economico -
ha investito tanti soldi nella Montedison? Un'operazione 
che «fa a pugni con l'abituale logica degli affari», tanto più 
che la Montedison non aveva bisogno di un cambio di 
guardia alla sua testa Schimberni - ricorda ancora Ne
wsweek - ne ha risollevato le sorti in modo cosi abile che 
il caso è stato immortalato in uno studio della Harvard 
Business School 

ALBERTO LEISS 

Incertezza sui mercati 

Dollaro ancora in ribasso 
Lo yen sostenuto 
dalla Banca del Giappone 
B ROMA Per il momento è 
il mercato asiatico il terreno 
più «caldo» di scontro fra le 
valute e li che ti confronto fra 
dollaro e yen si fa sempre più 
ravvicinato len, per frenare la 
discesa della moneta ameri
cana, in particolare dopo le 
notizie che giungevano da Sy
dney dove il dollaro era aro 
vaio a 140 90 yen la Banca 
del Giappone scendeva in 
campo a difesa dello yen con 
interventi stimati intorno ai 
300 400 milioni di dollari Co
si alla fine delle contrattazio
ni la moneta americana ehm 
deva a 142 65 yen L interven 
to della Banca del Giappone 

dunque e e stato Un segnale 
alla Federai resewe, che in 
questa fase di discesa del dol 
laro che dura nrmai da più di 
una settimana non è ancora 
intervenuta' len funzionan 
del ministero delle finanze 
giapponese «rivelavano» che 
sono in corso consultazioni 
con gli Stati Uniti per effettua
re interventi concertati su tut
te le maggion piazze mondiali 
a sostegno dei dollaro Un 
modo come un altro por «in
fluenzare» il mercato, per mo
derare la speculazione nbassi-
sta Anche sulle piazze euro 
pee il dollaro ha chiuso in n 
basso rispetto a venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Al fisco 
43mila 
miliardi 
dall'auto 
M L'automobile è un bene 
necessario, ma si sa, costoso 
Quanto hanno sborsato gli Ila' 
llanl motorizzali direttamente 
e Indirettamente allo Stalo per 
l'acquisto o l'uso della propria 
autovettura? Nel 1986 la cifra 
è stata considerevole, quasi 
43mila miliardi di lire per tas 
se e imposte varie, una dira 
che costituisce II 18 per cerno 
del totale delle entrate fiscali 
Il (Iseo ha Incassato per ogni 
autovettura, più di un milione 
e mezzo di lire In media l'an
no L'aumento sull'ammonio.-
re dell'anno precedente 6 sta
to significativo, Intatti la diffe
rente è di circa 6mlla miliardi 
e lo si deve alla fiscallzza2ione 
del numerosi ribassi sul prez
zo della benzina, Intervenuti 
nel corso dell'anno 

Questo e quanto In detta
glio l'automobilista ha versa
to, spesso senza saperlo, al fi
sco nell'86' I8mlla 300 miliar
di per l'imposta di fabbrica
zione sul carburanti, 800 mi
liardi per II bollo sulle patenti, 
limila e 600 miliardi per le tas
se e sovrattasse diesel, 975 
miliardi per le Imposte legate 
alle polizze assicurative, 100 
miliardi per diruti del pubbli
co registro automobilistico e 
335 miliardi per I imposta era
riale di trascrizione nel pas
saggi di proprietà 

Agricoltura 
Cee: 16mila 
miliardi 
in eccedenze 
• i Le campagne europee 
producono gran quantità gra
no, burro zucchero e altri 
prodotti agricoli che non rie
scono però a vendere per cui 
cedono ali ammasso riem 
plendo I magazzini della Co
munità europea Crescono le 
giacenze ed I costi si calcola
no per quest anno sul 16mlla 
miliardi di lire, pan a 10 75 mi 
llardl di Ecu II problema co 
munque ha una rilevanza 
mondiale le eccedenze nelle 
produzioni alimentari riguar
dano I maggiori paesi produt 
tori Secondo gli osservatori 
economici la causa primaria 
di tali anomalie sta nei cespi 
cui aiuti di cui godono gli agri
coltori che 11 invogliano a 
produrre Indipendentemente 
dalla domanda di mercato 
Un confronto sull abolizione 
di qualsiasi aluto pubblico è 
aperto ed è stato posto uffi
cialmente dagli Stali Uniti alla 
Cee nel corso del negoziati 
Gali di Ginevra Poche parole 
sulla Riforma della Politica 
agricola comune nel docu
mento Delors fanno pensare 
ad un mantenimento della si
tuazione attuale che ha però 
come corollario 1 inasprimen
to della guerra commerciale 
nei confronti degli altri pro
duttori agricoli mondiali, Usa 
in testa 

Un altro «lunedì nero» a Milano: calo del 2,35% 

Vendite frenetiche in Borsa 
Ormai tutti vendono Alla Borsa di Milano la tradi
zionale calma del nwse di agosto è stata sostituita 
dalla frenesia delle \ endite Non pare esserci nes
sun titolo oggi in grado di tenere le quotazioni di 
mercato Ogni giorno l'indice fa registrare un re
cord negativo Quello segnato ieri era a quota 830, 
H che vuol dire che dall'inizio dell'anno chi ha 
investito t suoi soldi in Borsa ha perso il 17% 

BRUNO GNRIOTTI 

• i MILANO Gli ordini di 
vendita si susseguono ineso 
rablli in piazza degli Affari Ri 
guardano pressoché tutti i ti
toli Sono molti i venditori e 
rarissimi gli acquirenti Per 
questo la Borsa cala Quello di 
Ieri è stato un «lunedi nero» 
I ennesimo giorno funesto di 
questo allarmante mese di 
agosto L indice Mlb è sceso 
di colpo del 2,35 per cento 
Un'altra giornata preoccupan
te il nuovo record negativo 
dell'anno Gli esperti osserva
no che in una giornata come 
quella di Ieri hanno venduto 
un po' tutti dagli investitori 
Istituzionali agli speculatori 
esteri Soltanto i fondi di inve
stimento almeno per ora cer
cano di sostenere il mercato 
con ordini di acquisto, ma 
non si sa quanto possa durare 
A metà della mattinata questo 
tentativo operato dalle socie

tà di gestione di fondi per te 
nere più alte le quotazioni 
sembrava stesse per riuscire 
nel dopolistino, Infatti, i prezzi 
erano in recupero, ma poi so
no tornati sui livelli più bassi 
Il volume degli affari, comun
que, e risultato in aumento ri
spetto alla settimana scorsa il 
controvalore superato ieri su
pera infatti 1109 miliardi di ve
nerdì Particolarmente pena
lizzati dagli ordini di vendita 
sono apparsi i principali titoli 
guida Le Fiat, dopo aver per
so In chiusura II 3,56% termi
nando a 10 270 lire sono sta
te scambiate nel dopolistino 
sino a 10 170 lire valore mini 
mo dell anno Le Montedison 
hanno chiuso a 2 145 lire con 
un ribasso del 3 12% per poi 
scendere a fine seduta a 2 130 
lire dopo aver toccato il mim
mo della giornata a 2 120 lire 

La sala contrattazioni detta Borsa di Milano 

Anche le Generali, tra gli altn 
titoli guida hanno toccato il 
minimo dell anno chiudendo 
a 119 150 con un ribasso del 
2 45% e scendendo ancora a 
fine seduta Le Olivelli hanno 
subito una perdita del 2 78%, 
mentre le Mediobanca sono 
scese del 2 59 11 ribasso e sta
lo comunque generalizzato, 
guidato dai valori delle grandi 
holdings industriali, accentua
to dagli assicurativi e ulterior
mente aggravato dai finanztan 

Hi -5,09%, Ferruzzi Agncola 
-3 64% lfil-7 61) Deboli an
che i cementieri che hanno 
registrato una caduta del 3,7% 
per Italcementi, mentre Uni-
cem (+0 90) risulta un caso 
abbastanza isolato di titolo in 
controtendenza Le cause di 
questa diffusa sfiducia dell a* 
zionanato si fanno sempre più 
complesse Attenuato il pen
colo di una crisi nel Golfo Per
sico che poteva portare ali au
mento del prezzo del petrolio, 

restano motivazioni molto più 
interne, legate alla situazione 
economica italiana Un cre
scente nervosimo viene dal-
I avvio della discussione preli
minare sulla nuova legge fi
nanziaria Si diffonde il timore 
che di fronte alla difficile si
tuazione economica prenda 
corpo 1 ipotesi della tassazio
ne patnmomate di cui da tem
po si parla Anche l'avvicinarsi 
della data del 28 agosto, gior
nata nella quale avverranno te 
liquidazioni di fine mese, con-
tnbuisce a depnmere il mer
cato per lo stato di difficoltà 
In cui si troverebbero alcune 
finanziarie e commissionane 
di piccole dimensioni Su un 
mercato cosi fragile si sareb
be anche insenta una forte 
corrente speculativa al ribas
so caratterizzata anche da nu
merose vendite allo scoperto 
Questa Borsa molto preoccu
pante per i nsparmiaton non 
impedisce però che si svilup
pino rastrellamenti e si prepa
rino nuove operazioni che po
trebbero realizzarsi nei prossi
mi mesi C'è stata in questi ul
timi giorni la vicenda dei titoli 
Montedison al centro della 
scalata del gruppo Ferruzzi, 
mentre si preannunci un in
teressamento verso i titoli del
la Farmitalia 

Cordate intorno all'Ipsoa? 

Zuzic: «Non abbiamo 
venduto e non abbiamo 
intenzione di farlo» 
M MILANO Ci sono o no le 
cordate per rilevare I Ipsoa o 
soltanto il quotidiano "Italia 
Oggi»7 II socio di maggioran
za della società milanese che 
spazia dall informatica per uf
ficio alla formazione azienda
le ali editoria, Francesco Zu 
zie cerca di minimizzare le 
voci circolate da qualche gior 
no sul futuro dell intera azien
da Guido Accornero, il com
mercialista torinese mai come 
in questi ultimi mesi così in
daffarato ad ampliare il suo in
tervento in vari campi, sembra 
proprio aver messo con te 
spalle al muro sia Zuzic che 
Pietro Angeli, presidente e 
amministratore delegato del-
I Ipsoa 

Dopo aver acquistato il 20 
per cento della società, ora 
cerca di fare 1 asso pigliatutto, 
prendendo lo spunto dalle 
gravi difficolta in cui si trova 
Plpsoa 18 miliardi di esposi
zione con le banche sia pure a 
fronte di crediti vantati presso 
clienti per una trentina di mi
liardi I conti del quotidiano 
sono preoccupanti dovrebbe 
perdere nel 1987 un decina di 
miliardi I motivi7 Li nconosce 
lo stesso Zuzic troppa facilità 
nella previsione di vendita (si 
dice abbia raggiunto 80miìa 
copie giornaliere di cui 40mi-
la abbonamenti, 1 Smila del 
quali gratuiti, promozionali). 
un sistema distnbutivo non 

conveniente, un impianto ti
pografico che stampa solo a 
fascicoli e quindi non può ot
tenere facilmente altre com
messe Accornero vuol mette
re un altro anello alla sua cate
na editonale (dopo l'interven
to per il salvataggio dell'Ei
naudi) «Non abbiamo vendu
to I Ipsoa e non abbiamo in
tenzione di venderla», rispon
de Zuzic «Con nessuno ab
biamo avuto contatti diretti 
per la cessione Siamo soci di 
Accornero da un anno e mez
zo e siamo sempre stati In otti
mi rapporti Non ci ha dato 
nessun ultimatum* Niente in
teressamenti, dunque, di De 
Benedetti di Pubtikoinpas, di 
Marco Vitale, di Rusconi. 

Poi lo stesso Zuzic dice che 
ad un aumento di capitale si 
dovrà andare e parla di alcuni 
stranien non meglio ideatili-
cati E non sarebbe infondata 
la possibilità di un accordo 
con Rusconi per stampare 
con le stesse rotative Finedit 
2000, «La Notte» e «Italia Og
gi» E la cordata anti Accorne
ro? Farebbe capo a Marco Vi
tale, presidente dei fondi Arca 
(banche popolan), banchiere 
d'affari e collaboratore egli 
stesso di «Italia Oggi* Lui sa
rebbe disposto a partecipare 
in prima persona alla ricapita
lizzazione, ma non sarebbe 
disposto a trovarsi come so
cio Accornero OAPS. 

BORSA DI MILANO 
• i MILANO U settimana si è aperta 
con II mercato In ribasso L'Indice è sce
so, In chiusura di seduta, a -2,35 fissan
do l'Indice Mlb a quota 830, nuovo re
cord negativo dell'anno, il 11% Interiore 
a quello registrato II 2 gennaio I prezzi 
sono slati per tutta la seduta In costante 
arretramento con scambi sul livelli di 
venerdì scorso, La debolezza del mer-

AZIONI 

CONVERTIBILI 
• • • I I I 

OBBLIGAZIONI 
111 11 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMINTO 
cato è dovuta al rinnovato afflusso di 
smobilizzi II cui assorbimento è risultato 
spesso difficoltoso per il sempre più 
cauto comportamento degli operatori 
anche In attesa dei saldi delia liquida
zione di agosto L attività si è ancora 
accentrata sugli assicurativi, Fiat, Mon
tedison Olivetti e diversi finanziari Tra 
gli assicurativi perdite record hanno re

gistralo le Ausonia (-6,7) le Italia (-4 7) 
le Latina (-4,3 la ord) e le Unipol 
(-3 9) Sensibile calo anche delle Mon
tedison (-2,1) dopo le precisazioni del 
gruppo Ferruzzi (che vede in cedimen
to tutti I titoli del gruppo) Le Fiat sono 
finite a -3,5 e sono scese anche nel do-

Kolistlno In calo anche le Olivetti che 
anno chiuso a -2,7 
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- 1 90 

- 0 68 

- 2 11 

- 2 B8 

- 1 6 9 

- 2 B 3 

0 89 

1 09 

- 3 04 

0 00 

- 1 29 

- 4 33 

- 1 22 

- 0 71 

- 1 3 7 

- 3 34 

0 00 

- 2 13 

- 1 03 

- 0 68 

-OBf l 

0 00 

- 1 81 

0 00 

- 1 2 7 

- 1 44 

COMMERCIO 
RINASCENTE OR 

RINASC6N PR 

RINASCEN RI P 

SILOS 

SILOS uose 

SILOS RI NC 
STANDA 

STANCA RI P 

1 025 

6 )9 

610 

1 210 

— 852 

13 340 

7 700 

- 2 29 

0 32 

- 1 29 

4 3 1 

— 0 1 2 

- 0 82 

- 3 63 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUT0STR PRI 

ÀUTO TÓ MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP ORD WAP, 

SIP RI PO 

SIHTI 

919 

603 

8 180 

1 150 

11 200 

15 800 

14 700 

2 100 

_. 2 260 

10 220 

6 88 

- 2 74 

- 2 86 

- 1 29 

0 00 

- 2 47 

- 1 99 

- 0 94 

— 0 00 

- 0 78 

ELETTROTECNICHE 

ANSAL0Q 

SAES GETTER 

SÉLM 

SELM RISP P 

SÒNDEL SP'À" 

TECNOMASI0 

6 520 

6 000 

2 150 

2 300 

808 

1 460 

- 1 43 

- 0 08 

- B 2 6 

- 3 36 

- 3 23 

- 0 68 

F I N A N Z I A R I E 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC RI 

AGRICOLA RI 

AQRICOL 800 

BASTQGI 

931 

600 

-
— 480 

- 1 90 

- 1 77 

-- 4 Btì 

BQN SIELE 

80N SÌFLE R 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTQN 

CAMFIN 

CIR R PO NC 

CIR RI 

GIR 

CORDE R NC 

CCfiD'é SPA 

CQMAU FINÀN 

EDITORIALE 

ÉÒROGEST 

EURQG RÌ NC 

EUROG RI PO 

EUROMQBILIA 

EUR0M06 RI 

FERRUZZI AG 

FERR AGR Ri 

FtOIS 

FIMPÀR SPA 

CENTRO NORD 

FINARTE SPA 

FINEU QAIC 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMB H R 

FISCAMB HOL 

GEMINA 

GEMINA R PO 

GEROLIMICH 

GEROUM RP 

GIM 

GIM RI 

IF( PR 

IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

INtZ RI NC 

INIZ META 

ISEFI SPA 

1TALMOBIUA 

ITALM RI NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R 

RAGGIO SOLE 

RAO SOLE RI 

RÉJNA 

REJNA RI PO 
RIVA FIN 
SABAUOIA NC 
SÀBAUDIA FI 

SAES RI PO 
SAES SPA 

SCH APPAREL 
SEM ORD 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 

SIFA RISP P 

SME 
SMI RI PO 

SMI METALLI 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STÉT 
STET OR WAR 
STET RI PO 

TERME ACQUI 
TRJPCOVICH 
TRIPCOVICH RI 
COMAU WAR 
WAR StTT 9% 

34 000 

16 499 

B600 

850 

2 400 

2 471 

2 430 

5 160 

5 2 1 5 

1 403 

3 420 

3 430 

3 360 

1 020 

622 

1 120 

10 740 

4 110 

2 120 

3 740 

9 250 

1 749 

18 700 

2 550 

31 200 

t 148 

619 

3 050 

9 000 

1 825 

1 661 

125 

100 5 

7 715 

2 945 

21 240 

4 250 

2 500 

6 205 

11 296 

1 820 

124 900 

68 500 

610 

3 351 

1 420 

3 6 1 0 

5 700 

3 520 

4 050 

2 950 

17 925 

1T 860 

9 690 
1 090 
1 460 
1 310 
2 460 

580 

— 6 250 
12 840 
3 340 

2 739 
1 803 
2 160 
2 130 
2 650 

1 502 
3 276 
2 920 

899 
2 BG5 

4 060 
9 000 
4 760 

95 
561 

0 00 

- 1 28 

1 15 

- 1 16 

3 19 

0 87 

•2 45 

- 0 77 

197 

- 2 57 

2 0 1 

1 44 

1 B2 

0 49 

0 38 

1 73 

- 0 37 

0 96 

3 64 

4 10 

~1 70 

0 83 

0 2 7 

0 00 

3 11 

0 17 

0 00 

- 2 56 

0 00 

- 2 38 

- 2 05 

0 00 

0 60 

0 00 

0 0 0 

- 5 09 

- 7 6 1 

- 0 7 1 

B 2 0 

- 4 B B 

106 

- 1 46 

- 2 14 

2 52 

0 7B 

-2 74 

- 4 76 

- 1 21 

- 2 49 

- 2 4 1 

0 34 

0 00 

0 00 

- 1 93 
- 1 00 
- 3 27 
- 0 76 
- 0 31 

0 00 

— - 1 57 
- 1 12 
- 2 05 

- 1 B3 
- 3 48 
- 4 23 
- 4 23 
- 0 75 
- 1 12 

- 0 48 
- 1 38 

3 33 
- 1 38 

0 00 
- 3 74 
- 1 04 
- 5 00 

2 04 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDÉS 

AÈDÉS Ri 
ATTIV IMMOB 
CÀLCESTRUZ 
COGEFAR 

COGEFAR fi P 
DEI FAVERO 
QPASSEtTBr 
INV IMM CA 
INV MM R P 

9 050 
8 260 
4 700 
9 165 
6 600 
2 B7& 
4 530 

17 900 
1 260 
2 425 ' 

1 67 

0 8 1 
~ T O B 
- 0 38 
- 0 88 

0 52 
- 0 64 

""-J 24 
~~5 24 

0 4 Ì 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI RI 

VIANINt LAV 

10 800 

13 600 

3 420 

1 646 

3 630 

4 440 

- 0 37 

- 0 73 

- 1 72 

- 3 24 

- 1 63 

- 1 65 

MECCANICHE AUTOMOBILI. 
AERITALIA 0 

ATURIA 

ATURIA RISP 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 

FAEMA SPA 

PIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R P 

INO SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

NECCHl 

NECCHI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OUV NC 1LG BB 

OLIVETTI RP N 

OLIVETTI RP 

OUV 1LG BB 

3 6B5 

1 800 

1 8B5 

6 350 

3 398 

0 690 

3 710 

17 600 

10 270 

6 245 

6 220 

2 021 

18 200 

17 550 

13 900 

1 765 

3 500 

3 650 

3 000 

3 000 

4 800 

10 640 

7 800 

— &91B 

10 8B5 

— PININFARINA RI PO 16 990 

PININFARINA 

SAFILO RISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPtM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

SAIPbM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTMINGTON 

16 980 

9 000 

9 200 

3 690 

3 470 

4 9 1 5 

4 920 

3 451 

2 370 

1 700 

1 066 

6 900 

910 

35 710 

1 300 

- 1 75 

- 2 70 

0 00 

- 0 78 

0 53 

- 0 69 

- 3 78 

- 1 12 

- 3 5? 

- 2 74 

- 4 01 

- 1 41 

2 62 

- 1 40 

- 0 79 

- 0 28 

- 0 57 

- 1 11 

1 01 

1 0 1 

- 0 44 

- 2 78 

- 0 64 

— - 1 43 

- 3 74 

— 0 08 

1 62 

0 00 

- 2 13 

- 1 37 

- 0 88 

- 1 80 

- 0 40 

- 1 12 

- 0 B 4 

- 3 68 

- 3 2 1 

- 0 72 

- 6 19 

- 0 78 

- 1 0 65 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 

DALMINE 

FALCK 

FALCK 1 GE85 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3 900 

310 

4 715 

_ 5 089 

670 

3 500 

8 999 

- 3 70 

- 3 43 

- 4 36 

— - 2 10 

- 1 14 

- 0 7 1 

- 0 0 1 

T E S S I L I 
OENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
LlNIF B00 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
SIM 
W BENETTQN 
ZUCCHI 

17 520 
7 350 
7 400 
1 870 
2 530 
6 800 
5 110 
1 800 
1 520 

19 980 
4 900 

4 130 
4 900 
3 690 

13 830 
1GB 

4 301 

- 2 50 
- 0 60 

0 00 
- 1 06 
- 0 98 

3 57 

- 5 37 
- 0 55 
- 0 98 
- ì 72 
- 1 01 
- 1 90 
- \ 01 
- 1 80 
- 2 92 
- l 18 

0 00 

DIVERSE 
OE FERRARI 
OE FERRARI RP 

CIGAHOTElS 
GIGA RÌ NC 
CON ACQ TÒR 
JOLLY MOTEL 
JOLLY HOTEL RP 
PKCTHTTTl 

4 060 
2 080 
4 370 
2 050 
6 390 

12 900 

0 26 
1 22 

- 1 18 
- 1 91 
- 0 93 
- 1 30 

12 960 0 00 
1 TJ t3—^T63 

Titolo 

AGRICFIN 86/92 CV 796 
BENETT0N88/W6 5% 
BINO OE MEO 84 CV 14% 

BINDDEMED90CV \W 
BUITONI 81/88 CV 13% 
CABOTMICEN 83CV 13% 

CAFFAR0B1/90CV 13% 
CIR B6/92CV 10% 
EFIB B5IFITALIACV 
EFIBIII85CV 10 5% 
EFIB SAIPEM CV 10 5% 

EFNECW 
EFPVCV 
EMBCV2 
ERIDANIA86CV 10 75% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 

EUROMOBIL 84 CV 12% 
GEMINA 85/90 CV 9% 
GENERALI 88 CV 12% 
GERCV 13% 
GIM 85/91 CV 9 75% 
IMCV 
IMI CIR 85/91 IND 
IMI UNICEM 84 14% 
IRI AERIT W 86/93 9% 
IRI AUTW 84/90 IND 
IRI 8 ROMA 87 13% 
IRI COMIT 87 13% 
IRI CREDIT 87 13% 
IR) S SPIRITO 83 IND 
IRI STET 73/88 CV 7% 
IRI STET W 84/89 IND 
IR) STET W 84/91 IND 
IRI STET W 85/90 9% 
IRI STET W 85/90 10% 
ITALGAS B2/8BCV 14% 
MBIGCV 
MBSFCV 
MBSTCV 
MEDIOB BUITRISP 10% 
MEDIOB BUITONI CV 8% 
MEDIOB CIRRISNC 7% 

MEDIOB FIBRE 88 CV 7% 
MEOIOBFTOSI97CV7% 
MEDIOB ITALCEMCV 7% 
MEDIOB ITALM0BCV7% 
MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB PIR 96 CV 6 6% 
MEDIOB SABAUD RIS 7% 
MEDIOB SELM B2SS 14% 
MEDIOB SIP 8B CV 7% 
MEDIOB SIP 91CV 8% 

MEDIOB SPIR 88 CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 

MEDI08ANCA 88 CV 14% 
MIRA LANZA 82 CV 14% 
MONTEDSELM META 10% 
MONTEDISON 84 1CV 14% 
MONTEDISON 84 2CV 13% 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 

PERCV 
PIRELLI SPA CV 9 75% 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI 8 5 C V 9 75% 
RICV 
SICV 
SMI MET 86 CV 10 25% 
SNIA BPD 85/93 CV 10% 
SOPAF B6/91CV 9% 
SPFCV7 
STSIP2 
TRIPCOVICH 89 CV 14% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Contar» 

_ 94 

, T 2 7
L 

I B I 5 
105 5 
150 
458 2 
102 
107 
104 9 
104 9 

85 2 
99 9 

102 
107 
83 2 

_ 381 
1279 

102 B 
134 7 
83 

188 
1135 

' 142 b 
112 
100 
100 1 
118 
100 5 
175 
156 
166 6 
106 
124 5 
373 5 

94 
B2 5 
92 

105 5 
199 
86 
95 3 
84 1 

212 
162 7 
91 2 

105 2 
B4 
84 

_ 114 
90 

227 9 
102 6 

2666 
366 
1195 

— — 402 
90 7 

171 5 
298 
135 5 
102 4 
85 1 

102 7 
159 
101 
65 

109 
213 

919 

Term 

— 93 5 
217 6 
161 2 
111 
155 
460 
104 9 

_ _ 101 
85 
99 9 

104 2 
108 
83 3 

— 331 

1220 
103 
137 5 
83 2 

_-— 143 1 

_ _ — — __ __ _ — 106 4 
126 
375 5 

94 
84 9 

94 2 
103 2 
200 6 

86 

— 85 „ 
211 5 
162 7 
95 4 

106 1 
85 
85 3 

— — 91 

-103 
2645 

366 
115 5 

_ — 405 
91 4 

174 
294 
138 
103 8 
65 1 

103 9 
161 5 
100 
87 9 

113 
223 

94 7 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

FERRUZZI ORD 1/1 
FERRUZZI RISP NC 
AbfirCOLAÓRD 1/1 

AGRICOLA RISP NC 
AME FIN 

S SPIRITO 
s GEMINIANO e PROSPERO 
BAVARIA 

IST hN MILANESE 
B PROV LOMBARDA 
POP SONDRIO 

C Ri BOLOGNA 
PAFINVEST 
COMIT 1/1/87 

V LLA b ESTE 
CTT ROMAGNOLO 

CBM PLAST 
ÉLECTROIUX 

C PV PHATO 
LEASING 

BANCA MARINO 

fJOROITAUA PRlV 
CR PISA 

ROORIGUEZ 
FINCOM 

GÀI 
METANOPOU 
SCEI 

1 960/1 955 
920/930 

_/_ —/ — 11 980/12 100 
1 100/1 130 

—I— 
Ì1V/230 

5 3 7 0 / -
—1 — 

222 000/223 200 

—/ — _' _ 
—31200/319013 

1 300/1 350 
1 950/1 900 

64 000/-

_/_ 3 0 2 0 / -

_/_ 8 000/8 200 

— 
14 600/14 660 

S 2 ! 0 / ~ 
1 ' ' 1-

i 2 ! 5 ' -

- /—-

Titolo 

MED10FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 

AZ AUT PS B3 90 V 

AZ AUT F S 84 92 

AZ AUT FS 86 92 

AZ AUT F S 85 95 2* 

AZ AUT F S 85 00 3-

IMI 82 92 2H2 15% 

IMI82 92 3R2 16% 

CREDIOP D30 D3S 5% 

CREDIOPAUT0 76 8% 

ENEL 82 B9 

ENEL B3 90 V 

ENEL 83 90 2' 

ENEL B4 92 

ENEL 84 92 2> 

ENEL 84 92 3' 

ENEL 85 95 V 

ENEL 86 01 IND 

IRI S1DER 82 89 INO 

IRI STET 10% EX W 

lori 

102 

104 20 

102 60 

104 50 

102 55 

101 80 

101 70 

173 30 

182 40 

85 

79 30 

104 40 

106 50 

102 90 

107 50 

106 80 

106 90 

102 40 

100 

102 90 

92 60 

Prac 

102 

104 30 

102 80 

104 50 

102 45 

102 

102 10 

172 40 

182 50 

86 75 

80 05 

104 40 

106 50 

104 80 

107 30 

106 50 

105 70 

102 30 

101 60 

102 95 

110 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 

1320 28 
724 045 
216 57 
842 285 

34 837 
21494 
1936 95 

188 07 
9 526 

1500 75 

996 925 
9 242 

876 575 
102 97 
197 01 
206 775 
298 55 

9 22 
10 777 

842 375 

Prec 
1323 675 

724 
216 58 
842 55 

34B44 

2145 75 
1936 B5 

187 BS 
9 536 

1500 195 
998 725 

9 237 
874 465 
102 995 
19761 
206 875 
298 65 

9 21 
10 739 

342 76 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO {PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA N C (A 73} 
STERLINA N b IP 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO 8ELQA 
MARENGO FRANCESE 

19 250 
325 000 
140 000 
141 000 
140 000 
595 000 
750 000 
650 000 
115 000 

105 000 
105 000 
105 000 

•I 
MERCATO RISTRETTO 

Ttoto 
ZEROWATT 
IND SECCO 
B AGRIC MANTOVANA 
CREO AGR BRESCIANO 
BANCA FRIULI 
PICC CREDITO VALT 
P COMM INO 
P BERGAMO 
P BRESCIA 
P CREMA 
P CREMONA 

P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINOVAR 

P MLANO 
P NOVARA 

P SIRACUSA 
CREDITO BERGAMASCO 
BOGNANCO 

SUBALP ASS 
VITTORIA ASS 
BRlANYEA 

P NAPÒLI 

GALLARATESE 
LOMBARDA 
8 SUBALPINA 
B TlBÙRTINA 

PERUCA' 
CREDIT WEST 
FINANCE 
FINANCE PRIV 
BIEFFE 
FRÉTTE" 

Quotai ono 
2 100 

— 96 500 
3 079 

23 400 
15 800 
15 500 
18 600 
6 800 

25 000 
8 100 

11 150 
13 190 
15 930 
9 200 

11 950 
18 900 

7 890 
25 750 

840 
158 500 

36 700 
29 000 
16 1Ù6 
5 252 
7 010 
E 020 

22 220 
10 300 
8 110 
S ! 0 0 
1 100 

10 200 
26 380 
18 9S0 
4 590 
E-4S.0 

Titolo 

BTN 10T67 12% 

BTP 1AP89 12% 

BTP 1AP90 12% 

BTP 1FBB8 12% 

BTP 1FBB8 12 5% 

BTP 1FBS9 12 6% 

BTP 1FB90 12 5% 

BTP 1GEB9 12 5% 

BTP 1GE90 12 5% 

BTP 1GN90 10% 

BTP 1LG88 12 6 

BTP 1MG88 12 25% 

BTP 1MGB9 10 6% 

BTP 1MG9010 6% 

BTP 1MZB8 12% 

BTP 1Mr89 12 5% 

BTP 1MZ90 12 5% 

BTP— 1MZ91 12 6% 

BTP 1NV8B 12 5% 

BTP 1NV90 9 25% 

BTP 10T88 12 6% 

CASSA DPCP 97 10% 

CCT ECU 82/89 13% 

CCT ECU 82/89 14% 

CCT ECU 83/90 11 6% 

CCT ECU 84/91 11 25% 

CCT ECU 84/92 10 6% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 86/93 9 6% 

CCT ECU 86/93 B 75% 

CCT ECU 85/93 1 7 5 % 

CCT 17GE91 IND 

CCT 18DC90IND 
CCT 18FB91 IND 
CCT 18MZ91 IND 
CCT 83/93 TR 2 5% 

CCT AG8B EM AG83 IND 
CCT AG90 IND 
CCTAG91 INO 
CCT AG95 IND 
CCT AP88 IND 
CCTAP91 INO 
CCT AP95IND 
CCT DC87 INO 
CCT DC90 IND 
CCTDC91 IND 

CCT DC95 IND 
CCTEFIM AGBBIND 
CCTENIAGB8IND 
CCT FB88IND 

CCTFB91IND 

CCT FB92 IND 
CCT FB95 IND 
CCT GE88 IND 
CCTGE91 IND 
CCT GE92IND 

CCT GN88 INO 
CCTGN91 IND 
CCT GN95 IND 
CCT GN96 IND 
CCT LGB3EMLG83 INO 

CCT LG90IND 

CCTLG91 IND 
CCT LG95IND 
CCT MGB8 IND 
CCTMG91 IND 

CCT MG95 IND 
CCT MZ8B IND 
CCT MZ91 IND 
CCT MZ95INO 
CCT NV87 tND 

CCT NV90 IND 
CCT NV90 EMNV83 INO 
CCT NV91 IND 
CCT NV95 IND 
CCT OT88EM 0183 INO 

CCT OT90 iND 
CCT OT91 IND 
CCT OT95 IND 
CCTST8BEMSTB3IND 
CCT ST90 INO 

CCTST91 IND 
CCT ST95 INO 
EDSCOL 72/B7 6% 
ÉDSCOL 75/90 9% 
EDSCOL 76/91 9% 

EDSCOL 77/92 10% 
EfB94 
EMG94 
P2GC90 
PAG90 

PDC90 
PGE 92 

PLG90 
POT90 
PST90 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA 35 5% 
TAG96 
TAP92 
TAP96 

TFBD6 
TGE "Q 
TLG96 
TMG96 
TMZ96 

Chiui 

100 26 

101 

101 16 

100 4S 

100 7 

101 95 

103 35 

1016 

102 7 

97 3 

101 9 

100 4 

98 95 

98 3 

101 OB 

101 7 

103 

103 & 

102 2 

93 65 

101 65 

94 9 

106 

107 4 

108 2 

108 76 

10B 

102 66 

104 5 

101 15 

105 

98 5 

98 4 
98 
98 5 
88 4 

100 65 
98 35 

100 2 
95 1 
99 7 

101 3 
93 45 

100 3 
102 5 
100 15 
95 95 

101 
100 7 
100 4 

102 35 

97 3 
97 95 
99 5 

102 3 
9B 15 

100 
101 6 
93 2 
94 9 

100 2 

98 15 
100 2 

95 15 
1O0 25 
101 4 

93 25 
100 25 

100 8 
93 5 
99 8 

97 B 
102 55 
100 45 
96 1 

101 1 

97 7 

100 35 
96 

100 65 
97 9 

100 2 
95 48 

n p 
9B 5 
93 65 

98 
101 
95 
94 5 
95 6 

93 8 
91 3 
95 7 

93 16 
94 7 

100 7E 
87 

94 95 
97 4S 

94 9 
96 2 
95 95 
96 
95 1 
95 a 

V » % 

0 00 

- 0 10 

- 0 10 

- 0 10 

0 05 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 00 

0 16 

0 25 

- 0 84 

0 20 

0 00 

0 0 0 

- 0 20 

0 00 

- 0 3B 

0 25 

- O l i 

0 00 

0 00 

- 1 67 

0 19 

0 42 

0 0 0 

- 0 92 

- 0 34 

0 0 0 

- 0 25 

0 00 

0 IO 

0 00 
- 0 61 

0 00 
- 0 11 

- 0 10 
- 0 18 
- 0 25 

0 00 
- 0 20 

- 0 IO 
- 0 2 1 

OOO 

0 00 
0 20 

- 0 3 1 
OOO 
0 00 
0 40 

- 0 05 

- 0 2 1 
- 0 05 
- 0 30 
- 0 20 

0 00 

0 00 
- 0 20 
- 0 21 
- 0 26 
- 0 20 

- 0 05 
- 0 16 
- 0 05 

0 45 
- 0 15 
- 0 37 

OOO 
- 0 40 
- 0 16 
- 0 30 
- 0 6 1 

0 0 0 
- 0 15 
- 0 IO 
- 0 16 
- 0 7 1 
- 0 15 
- 0 10 

0 00 
- 0 31 

- 0 35 
OOO 

n p 
OOO 
0 70 

0 00 
0 00 
0 00 

- 0 21 
- 0 10 

- 0 32 
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Per gentile concessione della casa ediince .e/o. IL ROMANZO 

BOHUMIL HRABAL «LA TONSURA» 

Impaginazione di 
Remo Boscarìn 

La ragazza con lo stivale 
Un operaio rannicchiato come un bambino 
nel grembo materno martellava 
sulla caldaia, due lampadine 
rischiaravano violentemente 
quell'operaio rannicchiato ad arco 
che lavorava nella polvere e cantava 
avviluppato nei cavi come 
in un cordone ombelicale 

L o zio Pepln erano 
già tre settimane 
che lavorava nella 
fabbrica di birra 

« • • » lo avevano preso 1 
bottai e da allora al lavoro si 
stava allegri Quando potevo 
prendevo II secchio per le 
irebbio e attraversavo II cortile 
della fabbrica di birra II vice 
capo mi fissava cercando di 
Indagare se dovesse portare o 
no un boccale doppio di birra 
(ed cenno di si e Intanto rac 
coglievo dal carro le trebbio | 
bottai erano intemi al loro 
spuntino mattutino lo zio Te 
pln stava disteso sulla schiena 
e sul petto teneva un barilotto 
vuoto da venticinque litri e I 
barila) si sbellicavano dalle ri 
sate si raschiavano dalla gola 
le briciole delle fette di pane 
spalmato e lo zio Pepln can 
lava - Do re mi fa sol la si dol 

L aiutante bottaio si ingl 
nocchio sullo do e - Signor 
Josef e adesso di nuovo la 
acala al contrarlo come si 
esercitavano Caruso e il be 
neamato Mafftkt 

E lo zio Pepln si schiari la 
voce e cominciò a strìdere or* 
Mollmente - Do si la sol fa mi 
rodo 

E quanto gli operai ne eb 
bero abbastanza di quegli 
strilli I alutante bottaio escla 
mò - E adesso signor Josef 
intoni un Do acuto 

E i bottai si alzarono si chi 
narono sullo zio Pepln che 
mugolavo quel suo Do acuto 
si spanciavano dal ridere sì 
rotolavano sulla schiena con 
le loro fette di pane spalmato 
si tiravano poi su raschiando 
via dalla gola le brìciole e si 
appoggiavano alle pareti della 
loro fucina ridendo per non 
rimanere soffocati dal ridere 

E in mezzo al cortile il vec 
chio maltatore signor ftepa to 
stava il malto per la birra scu 
ra seduto su una sedia ruota 
va un tamburo nero collegato 
a un albero centrale e sotto 
quel tamburo fiammeggiava 
azzurrognolo rosa e rosso il 
carbone di legna e il vecchio 
maltatore coperto di canizie 
ruotava con maestosità e re 
solarità quella ruota avvolta di 
fuliggine come II dio di qual 
che antichissimo mito del glo 
bo terracqueo 

EI aiutante bottaio si chinò 
sullo zio e disse * E adesso 
come ultimo esercizio respira 
torlo signor Josef intoni an 
cora un Do acuto ma verso 
1 Interno attenzione però a 
non farsela nelle mutande ov 
verossla a non lasciare nei 
pantaloni qualche ricordino) 

E io zio Pepln prese fiato 
arrìccio II naso e 1 barilai si 
chinarono su di lui mentre lo 
zio intonava dentro di sé quel 
Do acuto un tono prolungato 
come quello che manda una 
porta che cigola con tutto lo 
sforzo possibile Intonava quei 
Do acuto resse per un minuto 
quel suono dentro di sé e ne 
fu cosi distrutto che allargò le 
broccia e riprese flato con la 
botte che gii si sollevava sul 
petto cosi come al Condiva 
torio gli allievi si distendono 
supini sul tappeto e II profes 
sore mette loro del libri sul 
petto 

E io camminavo col sec 
chio delle trebbio lungo la 
porta aperta della sala mac 
chine lì nella penombra ri 
splendeva 11 semicerchio infe 

riore della caldaia il cenerà 
toio era illuminalo dal color 
zafferano del carbone che ar 
deva sulla griglia attraverso il 
ceneratoio rischiarato dal fuo 
co cadevano rossi e violacei 
tizzoni ardenti e le scorie ver 
deazzurre del carbone esubi 
to accanto nel buio rlsplen 
deva II beige della caldaia 
aperta e 11 un operaio rannlc 
chiato come un bambino nel 
grembo materno martellava 
sulla caldaia in quella poslzlo 
ne rannicchiata per lar cadere 
le incrostazioni dell acqua 
due lampadine rischiaravano 
violentemente quell operaio 
rannicchiato ad arco che la 
vorava nella polvere e per di 
più cantava avviluppato nel 
cavi delta corrente elettrica 
come in un cordone ombell 
cale Ogni volta che dalla luce 
del sole guardavo quell ovate 
violentemente Illuminato e 
quell operato che col martello 
scrostava la caldaia pezzetto 
per pezzetto ogni volta pen 
savo che chiunque fosse pas 
sato 11 accanto si sarebbe Im 
pletoslto di quell immagine 
nella lunetta e Invece nessu 
no nemmeno si fermava nes 
suno lo compativa e non si 
compativa nemmeno quel 
I uomo stesso che per due in 
(ere settimane come un pie 
chio era stato accovacciato a 
picchiar via 11 salnitro e per di 
più cantava 

Lo spuntino 
dei bottai 

E1 bottai avevano ormai fi 
nito lo spuntino II mastro boi 
tato stava in piedi come un pa 
store tra le pecore attorno a 
lui centinaia di botti si chinò 
sopra una di esse guardò con 
occhio indagatore si tirò poi 
su e dalle vìscere della bolle 
estrasse una candela accesa 
Infilata in un cavo attorciglia 
to si chinò quindi su un altra 
botte e fece scendere la can 
deta al suo interno e con oc 
chio attento controllava se la 
botte potesse essere riempita 
di birra oppure dovesse esse 
re sottoposta alla stratlfi 
cazione della pece vale a dire 
dovesse essere impeciata lo 
zio Pepin stava accanto a 
un enorme stufa nella quale 
aggiungeva antracite e coke 
riscaldava la pece la stufa già 
rombava sordamente e dal 
corto camino ricurvo sibilava 
un fuoco rossiccio dagli orli 
azzurrognoli fiamme ornate 
da una coroncina verde che 
spnzzava scintille come la 
fiamma della saldatnce con la 
quale si disgelano i tubi a go 
mito ghiacciati o si brucia la 
vernice vecchia 

I cocchieri caricavano sui 
carri le botti di birra bagnate 
portavano fuon I mastelli col 
ghiaccio 11 signor vicecapo 
mi passò uno stivale da un li 
tro e mezzo di birra arancio 
ne uno stivale pieno di goc 
doline di vapore condensato 
E io sapevo di non andare 
motto a genio al singor vice 

capo e che di stivali dì birra 
me ne avrebbe dati non uno 
ma cinque se solo II avessi 
bevuti e me li fossi scolati fino 
in fondo cosi gli operai avreb 
bero visto che il signor amml 
nitratore aveva una moglie 
con tendenza ali alcolismo 
ma io ero giovane e perciò su 
pe riore a tutto anche se face 
vo quello che facevo ogni 
volta per pnma cosa interro* 
gavo soltanto me stessa e 
ogni volta annuivo e quel mio 
annuire Intenore quel cenno 
del mio maestro che era II da 
qualche parte dentro di me vi 
cino al cuore quel cenno di 
assenso mi passò Immediata 
mente nel sangue e lo mia ma 
no si allungò e bevevo con gu 
sto con un gusto tale che I 
cocchieri smisero di ammon
ticchiare le botti e mi guarda 
vano E stavo cosi accanto al 
la rampa a lato dei cavalli 
Ede e Kare era come se con 
me se l intendessero anche la 
loro criniera e le loro code Im 
ponenti avevano il colore do 
rato della birra E II vecchio 
ftepa in mezzo al cortile sfilò 
In quel momento I albero cen 
trale guardò da intenditore il 
contenuto del malto tostato e 
annui diede uno strappo alla 
manovella e tolse dai carboni 
ardenti la ruota nera collegata 
a quel congegno con un mar 
telletto sblocco con cautela il 
fermo della chiusura girò la 
manovella e il bollente malto 
tostato si rovesciò sul setaccio 
nero e il profumo del malto 
esplose di sicuro ora è già sul 
la piazza e I passanti si voltano 
In direzione della fabbrica di 
birra dove al centro 11 vec 
chio maltatore brontola sod 
disfatto e con un nero attizza 
toio di legno rovista nel mallo 
tostato 

E lo zio Pepin in piedi ac 
canto alt impeciatrice mi sor 
rideva indossava il grembiule 
di pelle il forno dietro dt lui 
rombava minacciando Infuo 
calo di prendere il volo come 
un razzo fantastico di qualche 
romanzo di Verne Quella 
fiamma che sprizzava scintille 
dietro lo zio Pepm era così 
terrìbilmente bella che mi 
guardai attorno ma nessuno 
si stupiva di quello spettacolo 
E arrivò il mastro bottaio e co 
mmciò a far rotolare sullo sci 
volo le botti al piedi dello zio 
Pepin e lo zio Pepin ciascuna 
botte la prendeva se la cari 
cava su un ginocchio e l infila 
va sull ugello schiacciava il 
pedale e nella botte schizzava 
la pece bollente e lo zio Pe 
pm tirava su la botte e mentre 
questa cadeva giù per inerzia 
le dava una spintarella e ta 
botte si nvoltolava lentamente 
mentre dal buco di riempi 
mento si levava un fumo az 
zurrognolo che avvolgeva la 
botte con un nastro azzurnno 
come quando il rabbino si av 
viluppa alle braccia 1 (ilatten 

illustrazioni di Giuseppe Diema 

sacn e appena ta botte si fer 
mava giù in basso 1 aiutante 
bottaio la prendeva oppure 
con un calcio le dava la dire 
zione giusta e la botte si posa 
va sui rulli e ie ruotavano len 
tarnenle una botte accanto 
ali altra adesso tutte le botti 
ruotavano e il fumo azzurro 
gnolo le avvolgeva come il 
cerchietto che ondeggia tut 
t intorno alla testa dei santi 

Guardavo e come sempre 
quando guardo un lavoro che 
abbia a che fare col fuoco mi 
venne sete a lingua mi si era 
incollata al palato e in bocca 
al posto della saliva avevo so 
lo cartine per sigarette solle 
vai lo stivale e mi spaventai lo 
stivale mi era quasi volato via 
in alto pensavo che sarebbe 
stato ancora pesante per la 
birra e invece era leggerotto 
perché la birra me I ero già 
scolata tutta il signor viceca 

pò si accovaccio mi prese lo 
stivale nse ed entrò nella can 
Una di fermentazione sapevo 
che mi avrebbe spillato la bir 
ra in una sola tirata che mi ci 
avrebbe fat o la schiumetta 
come si dev»» e magari in me 
tà del recipiente di latta avreb
be versato la birra già matura 
e poi 1 avret be finito di nem 
pire con granato nero una si 
mile birra tegliata e qualcosa 
che suscita ti brontolio d ap
provazione di tutto il corpo i 
castrali belgi nitnvano lan 
ctando le loro code chiare co 
me orzo il cocchiere usci dal 
la cantina eli fermentazione 
portava due barattoli di latta e 
ne diede uno a ciascun cavai 
lo loro presero il barattolo tra 
i denti tesero le briglie e bev 
vero e bevendo sollevavano il 
collo f no in alto affinché la 
b rra scivolasse dentro di loro 
fino ali ultima goccia e quan 
do ebbero terminato di bere 
lancarono via i barattoli ed 
tm sern un nitrito di gioia 
scalpitando con gli zoccoli e 
dai fern di cavallo si staccava 
no scintille appena visibili il 
cocchiere rideva e annuiva 
guardandomi annuii e i cavai 

li annuirono pure loro il si 
gnor vicecapo in quel mo 
mento si accovaccio e dalla 
rampa mi passò uno stivale di 
birra odorai la schiuma e an 
nun e lo zio Pepin cominciò a 
cantare - Oh voi tigli oooh 
voi t llgll' 

EI aiutante bottaio gndava 
- Signor Josef se 1 immagina 
la gloria quando al Teatro Na 
zionale cantera la parte di 
Premysl nella Libuse di Sme 
tana' 

E lo zio Pepin annuiva am 
monticchiava te botti sulla 
spruzzatrice di pece bollente 
mentre le lacnme gli goccio
lavano sul grembiule e 1 aiu 
tante bottaio continuava 

Gliel assicuro il giorno del 

la pnma solo da questa fabbn 
ca di birra qua se ne andrà a 
Praga un intero autobus ma 
lei deve continuare a esercì 
tarsi ora al posto del banlotto 
da un quarto le metteremo sul 
petto un mezz ettolitro vuoto 

Magan anche un ettolitro 
magan due volte tanto solo 
riuscissi ad arrivare là dove 
sono arrivati Caruso e Maràk 
slnllava lo zio Pepin 

- E come una mamma -
dissi col naso già nel recipien 
te di latta presi poi fiato e len 
tarnenle trattenendo il desi 
deno di travasare dentro di 
me I intero contenuto dello 
stivale trangugiai pian piani 
no e con dolcezza quella birra 
chiara tagliata col granato ne 
ro quella mamma come di 
cevano i maltatori bevevo 
p an piano e con tenerezza 
cosi come nelle serate estive 
la da qualche parte dietro la 
fabbnea di b rra nei fossati tra 
la segale qualcuno siede e 
suona dolcemente il flicorno 
una canzone nostalg ca solo 
cosi per se stesso con gli oc 
chi chiusi con lo strumento 
luccicante che vibra e palpita 
nelle mani bronzee solo cosi 

PERSONAGGI 

Tra i maltatori della fabbrica 
di birra c'è un uomo piccino, 
il signor Jirout: 8 anni prima 

faceva l'uomo-cannone al circo 
finché, per un lancio sbagliato, 

si sfracellò a terra. Si tolse 
dal giro del mondo del circo 

come una banconota fuori corso 

nella sera con la testa legger 
mente piegata qualcuno suo 
na solo per se una canzone 
piena di nostalgia 

E I aiutante bottaio agitò la 
mano sopra la testa - Signor 
Josef e lo sa chi ci sarà net 
palco7 11 suo signor fratello e 
la signora cognata il signor 
sindaco Jandàk quello che va 
per locali notturni a controlla 
re se le signorine hanno i poi 
paco sodi ed eleganti come 
prescntto peccato soltanto 
che questa gloria non siano 
nusciti a godersela i suoi geni 
ton la mamma e il papà* Que 
sta si che sarebbe stata una 
gioia! 

E lo zio Pepin scoppio a 
piangere col grembiule si 
asciugava te lacrime e annui 
va e 1 aiutante bottaio conti 
nuava senza pietà - E poi si 
gnor Josef dopo lo spettaco 
lo le signonne le getterebbero 
mazzotini di don e i giornali 
sti domanderebbero mae 
stro dove ha preso tutto que 
sto talento? E lei signor Josef 
cosa direbbe eh ' 

- Che è un dono divino -
urlo lo zio Pepin coprendosi il 
viso con le mani e piangeva 
e le botti sul rullo ruotavano e 
a ogni botte dal foro di riempi 
mento continuavano a colare 
le tenere salive che col movi 
mento rotatono creavano al 
torno a ciascuna botte un cer 
chio azzurrognolo motleg 
giante un alone violaceo una 
gorgiera al neon 

L aiutante bottaio continua 
va solernemente 

- E adesso pero lei do 
vrebbe anche dire ai giornali 
sti che la tecnica della voce 
gliel ha insegnata il capitano 
asburgico von Meldik quello 
che da giovane cantava ali O 
pera di Vienna e che 

E1 aiutante bottaio non nu 
sci a terminare la (rase lo zio 
lancio un urlo e comincio ad 
agitare le braccia verso 1 alto 

- Un cazzo1 Un tabaccaio 
I imperatore non I avrebbe 
mai preso ali Opera e even 
tualmente nei gabinetti ma 
neanche la Spetta li Meldik 
appena che mi trovo a passare 
accanto al tuo chioschetto di 
nfilo uno sgrugnone attraver 
so to sportellino1 

L aiutante bottaio rivolto 
una botte la teneva ferma e il 
fumo gli saliva in petto awol 
gendoglisi attorno al viso e il 
bottaio gndava Solo che 
Meldik ha detto che quando ti 
vedrà terra pronto il pepe e 
quando ti chinerai ti soffiera il 
pepe negli occhi e poi Meldik 
diceva 

- Cosa diceva' cosa' -
sbraitava lo zio Pepin 

- Al signor Meldik basterà 
correre fuori e farà di te quello 
che vuole Che pare abbia in 
tenzione di trascinarti a calci 
fin qui alla fabbnea di birra -
azzardò 1 aiutante botta o 

- Che? A me? A un soldato 

asburgico che volevano dargli 
i gradi ma non ha accettato a 
me che portavo la sciabola al 
capitano' Staremo a vedere! 
lo come ti arrivo al chioschet 
to immediatamente te Io sca 
ravento intero intero giù dal 
ponte nell Flba' - urlava lo 
zio e intanto prese una botte 
e la sollevò col ginocchio ma 
mentre la stava infilando sul 
I ugello girevole I impeciatri 
ce mancò il foro di riempi 
mento e lo zio Pepin pigiò il 
pedale e io misi via lo stivale 
lo poggiai sulla rampa e mi 
asciugai la bocca e ali inizio 
pensavo che quella birra chia 
ra tagliata col granato nero mi 
facesse avere le visioni I aiu 
tante bottaio e il mastro e un 
macchinista di passaggio e il 
vecchio Repa che girava con 
la manovella la nuova porzlo 
ne di malto tutti avevano co 
minatalo a ballare saltellava 
no si afferravano il viso e 
prendevano a schiaffi le gam 
be sembravano ìballenm del 
la Slovacchia morava quando 
zompettano il loro saltarello 
il vecchio Repa non poteva 
pero allontanarsi alla mano 
velia per cui ruotava I albero 
e intanto si afferrava la faccia 
e agitava alternativamente 
una delle due mani mentre 
con I altra faceva girare la ruo 
la nera il tamburo nel quale si 
andava tostando il malto ma 
m quella tiro la manovella e 
portò il tamburo fuon del ca 
lore di quell assetato carbone 
di legna e comincio anche lui 
a saltellare come i bottai si 
prendeva a schiaffi i polpacci 
come fosse punzecchiato da 
mille api 

Lo zio Pepm 
continuava a pigiare 

L aiutante bottaio urlava -
Signor Josef fermi la pece' 

E lo zio Pep n continuava a 
pigiare col piede ma sempre 
li accanto fino a che non tro 
vo il pedale e solo allora vidi 
che le minute goccioline di 
pece bollente che dall ugello 
schizzavano da ogni parte era 
no appassite e che tutti quei 
rametti ambrati sottili sottili 
sui quali erano schizzate le 
goccette minuscole come mi 
glio come riso dorato come 
un insetto fastidioso ali im 
prowiso tutti quei ramoscelli 
si erano abbassati nella polve 
re del cortile della fabbnea di 
birra mentre i bottai sì strap 
pavano dalla (accia e dal dor 
so delle mani e dal collo i pez 
zetti di pece che si andavano 
seccando e guardavano ar 
rabbiati lo zio Pepin in piedi 
accanto a quell enorme stufa 
dal cui camino ricurvo conti 
nuava ad ansimare e ad ansa 
re e a rantolare il fuoco robu 
sto e basso Lo zio Pepin sfer 
ruzzava coi duini sbruciac 
chiati guardava a terra 

li mastro bottaio disse -
Su ragazzi al lavoro1 Faccia 
mo in modo che il signor Jo 
sef possa andare presto ap 
presso alle ragazze 

(Continua) 
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I «brevetti 
della vita» 
Ne discuterà 
II Congresso 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il Congresso degli Stali Uniti dovrà discutere dei •brevetti 
della vita» Charly Rose, deputato democratico ha presen
tato un disegno di legge che blocca per due anni la con 
cessione di brevetti di Ingegneria genetica, sostenendo 
che la creazione di nuove forme di vita i argomento Irop 
PO delicato per restare nelle mani di un ufficio brevetti II 
leader della protesta, che preme sul Congresso si chiama 
Jeremy Rllkln Ha messo assieme associazioni come quel
la dei coltivatori diretti, la National Farmers Organization 
la protezione animali, l'American society per la prevenzio 
ne della crudeltà sugli animali, la chiesa luterana, il Consi
glio nazionale delle chiese, Il congresso ebraico 

Scoperto 
Il quasar 
più «anziano» 

GII astronomi dell osserva
torio anglo australiano di 
Sydney hanno annuncialo 
oggi la scoperta di un qua
sar situato a tredici miliardi 
di anni luce da noi si tratta 
dell'oggetto di questo tipo 

^^^^^^^^m^—mm più distante mal individua
to Secondo gli scienziati, la scoperta riveste particolare 
significato, in quanto si tratta del più brillante tra i quasar 
finora individuati e questo permette di studiare, per la 
prima volta, le prime fasi di evoluzione dell universo I 
quasar sono II prodotto del collasso della materia emetto
no energia pari a quella di una galassia ma si presentano 
con dimensioni appunto «quasi stellari» (di qui il loro no
me), 

I vantaggi 
del sesso 
per le chiocciole 
d'acqua dolce 

Perchè II sesso continua a 
essere un vantaggio per \S3Ht?Sft "-3lA. • 
molte specie, per le chioc
ciole In particolare? Alcune 
r t e s l sono state discusse 

Dorlon Sagan e Lynn Margulls (New Sdentisi, 6 ago
sto) Pare che ogni razza si «premunisca» per difendersi 
dagli attacchi dei parassiti I parassiti, o gli agenti patogeni 
- dicono ricercatori dell'Università di Canterbury, In Nuo
va Zelanda - evolvono costantemente verso nuovi modi di 
assalto contro I loro ospiti, costretti a rispondere con al
trettanti meccanismi di difesa II sesso è un modo per 
evolversi rapidamente Questa ipotesi ha trovato conferma 
Investigando quanto spesso un maschio della chiocciola 
d'acqua dolce Potomopyrgus antlpodarum si riproduce e 
cresce di numero, In modo sia sessuato che asessuato La 
proporzione di maschi non è Influenzata dai mutamenti 
dell'ambiente fisico in cui vivono, il sesso, piuttosto, è più 
diffuso In popolazioni provenienti dal laghi Intestali da 
parassiti Le statistiche mostrano che è più di una coinci
denza. Nel laghi e corsi d'acqua la frequenza di maschi 
corrisponde In modo significativo alla frequenza di chioc
ciole Infestale dal parassiti Curii Llvely conclude che «il 
parassitismo, in natura, è una potenziale fonte di selezione 
che favorisce II mantenimento del sesso». 

Contro l'Aids 
trapianto 
del midollo 

SI cercherà di assalire 
l'Aids nelle fasi Iniziali della 
maialila con i'atz e poi con 
un trapianto del midollo os
seo Questa è la terapia che 
Il prof Glauco Torloniano, pnmario del reparto di emato
logia dell'ospedale di Pescara, tenterà a partire dal prossi
mo mese di ottobre su soggetti affetti da sindrome da 
Immunodeficienza squisita La terapia non è stata ancora 
sperimentala In Europa o negli Stati Uniti, almeno nella 
fase Iniziale della malattia Essa, comunque, presenta delle 
analogie con quella sperimentata lo scorso anno da quat
tro scienziati americani del «Mount Sinai Medicai Center» 
di New York che provarono a rallentare il decorso della 
maialila eseguendo un trapianto di midollo osseo su due 
omosessuali adulti I pazienti erano stati colpiti dal sarco
ma di Kaposi, una malattia della pelle che colpisce gli 
alleili da Aids nella fase più grave I risultali non furono, 
pero, molto positivi si registrò una momentanea regressio
ne del sarcoma La causa del fallimento, secondo II prof 
Torloniano, potrebbe essere individuala nel latto che la 
terapia lu Iniziata In una lase troppo avanzata della malat
tia 

GABRIELLA MECUCCI 

• 1 Da qualche tempo, sul 
pianeta della Desolazione, si 
era con insistenza diffusa la 
voce che, per le coppie In cri
si, soprattutto se giovani e alle 
prime armi come si dice cioè 
ai pnmi anni di ^unione pro-
creativa autonoma», il mi
glior nmedio tosse una seduta 
spirìtica Ma non era una se
duta spiritica solita ma per 
cosi dire speciale Intanto, 
una seduta tra persone che si 
conoscessero bene E, poi 
una seduta spiritica carattenz-
zata dal tentativo di entrare in 
contatto coi mondi passati a 
quanto più quei mondi passati 
erano lontani, tanto più il r -
medio sarebbe nsultato effi
cace Il senso della si'riuta 
consisteva nel fatto che a 
quanto pareva e a quanto si 
vociferava negli ambienti ac
cademici, le crisi di coppia 
derivavano soprattutto da un 
subdolo Inizio, sul pianeta, di 
smarrimento delle identità in
dividuali, e dall'Idea che II 
contatto col mondi antichi e 
lontani avrebbe recuperato -
alle coppie pnma e poi a tulti 
gli individui del pianeta - ap
punto quelle Identità in peri
colo 

Per questo, le due giovani 
coppie - Matteo, Marta, Stela
no e Dorella - entrambe In 
crisi dopo la velocissima cre
scila Imprevista dei loro quat
tordici tigli procos (program
mazione cosmica promulgata 
l'anno 2847 d C) - sette per 
coppia - si riunirono una sera 
nei retrobottega del Calle 
Centrale, sede privilegiata per 
le sedute spiritiche delle cop
pie intellettuali, specie se gio
vani E cosi, dopo qualche in
certezza e dopo qualche di
vertito preambolo, Matteo, 
Marta, Stelano e Dorella si ri
trovarono intorno al tavolino 
rotondo, I gomiti posati con 
cautela sul npiano, le mani al
lungate, le punte affusolatlssi-
me delle dita (quelle delle due 
donne laccale di rosso) riuni
te a raggerà nel centro del ta
volo 

SI offuscarono le luci, come 
di consueto E Matteo, accor
datosi In precedenza col suoi 
amici, chiamò Shakespeare 

Dorella, la coadlutrice di 
Stefano, la quale era sempre 
un po' in polemica con Mat
teo, tanto che In certi ambien
ti si vociferava che tra I due vi 
tosse una tresca e che questa 
tresca fosse appunto la ragio
ne della crisi delle due cop
pie, non fece a tempo a bisbi
gliare, cosi com'era sua Inten
zione, che allora sarebbe sta
to meglio chiamare addirittu
ra I due e cioè Romeo e Giu
lietta anziché il loro autore, 
quando la voce stessa di Sha
kespeare amvò dal buio e de
clamò «Meglio sarebbe per 
voi chiamar l e creature miei» 
E che si trattasse della voce di 
Shakespeare In persona, nes
suno ebbe alcun dubbio 

E subito Matteo, più che al
tro per dimostrare, non solo 
alla sua coadlutrice Marta ma 
a tutti, che lui non c'entrava 
niente con ciò che pensava 
Dorella, domandò, Shake
speare nell'ombra, a quali 
^creature sue» egli alludesse 

«Credo che voi dobbiate 
parlare coi diretti interessati, e 
cioè con Romeo e con Giuliet
ta » bisbigliò, un po' seccata, 

Novelle del futuro 

Una seduta spiritica 
del 3.400 d.C. 

la voce di Shakespeare 
E subito due giovanissime 

voci all'unisono squittirono 
«Siamo qui • 

Cadde un lungo silenzio, 
come una sospensione Tre 
dei quattro amici si sarebbero 
aspettali un intervento appun
to di Doretta, e cioè di colei 
che aveva suggerito i nomi di 
Romeo e di Giulietta anziché 
di Shakespeare E invece, do
po poco, fu Marta a chiedere 
«Ciò che non abbiamo capito, 
a parte la faccenda delle vo
stre famiglie rivali e della vo
stra morte, è proprio quello 
che sembra il centro, insom
ma ta ragione di tutta la vostra 
stona * 

«Quale centro?» cantò nel-
'ombra la voce di Giulietta 

«Quale ragione?» incalzò 
nell'ombra la voce di Romeo 
E apparve chiaro che Romeo 
cavallerescamente aveva la
sciato parlare Giulietta per la 
prima 

E fu il marito di Marta, Mat
teo, a interloquire e a chiarire 
•Come quale centro? Come 
quale ragione? Ma quel vostro 
aver bisogno l'uno dell'altra, 
si capisce! Quel vostro corre
re l'uno verso l'altra! Cosa si
gnifica?* 

«Significa amore » bisbigliò 
appena la voce di Romeo da 
un ombra che per un attimo 
sembrò un sole 

«Amore » gli rifece il verso 
la soave voce di Giulietta 

•Amore? Che cos'è?» do
mandò Matteo come allarma
to. 

«Quella cosa che un uomo 
può sentire per una donna » 
disse la voce di Romeo 

«Quello che una donna può 

ALBERTO LECCO 

Disegno 
di Natalia 
Lombardo 

sentire per un uomo » Nella 
voce di Giulietta echeggio co
me la sconosciuta allegria di 
chissà che antica e sconosciu
ta civetteria 

Di nuovo cadde un lungo 
silenzio Poi molto sottovoce, 
vi fu come un consulto fra i 
quattro amici, e però, tanto 
sottovoce che non si potè udi
re quel che si dissero Ma 
quando Matteo di nuovo parlò 
(sembrava davvero che egli 
parlasse a nome di tutti) fu 
chiaro quel che, insieme, ave
vano concertato «Prefenrem-
mo parlar di questo con qual
cun altro » propose Matteo ad 
alta voce e, evidentemente, a 
Romeo e a Giulietta assai più 
che ai propri compagni E Ro
meo e Giulietta educatamente 
si mirarono al di la delle loro 
ombre naturali 

Allora Matteo chiamò l'an
tico attore cinematografico 

E T, cosi come avevano con
certalo prima, tutti insieme, 
anche se in ciascuno di loro, 
ma soprattuto in Marta, erano 
cresciute fino al livello di 
guardia le voci che in realtà 
E T non fosse stato, tante mi
gliaia di anni pnma, un attore, 
ma un semplice pupazzo, una 
«marionetta* come pareva si 
dicesse a quei tempi 

E la voce, inconfondibile, 
di E T arrivò subito, quasi si 
fosse appostata dietro I ango
lo F, con una indubbia bncio-
la di sussiego, domandò «In 
che cosa posso esservi utile?* 

«Ti abbiamo visto in un film 
antichissimo E a sembra di 
aver capito che tu non en né 
insomma tu non avevi quei 
problemi che, a quanto pare, 
avevano ancora un Romeo e 
una Giulietta, che pure, mi 
sembra, sono venuti dopo di 
te, così almeno affermano 
certe cronache E forse que
sto dipende dal fatto che tu 
non en ne » Matteo si impap
pinò e tacque, come imprigio
nato da un arcaico e scono
sciuto pudore 

«Vuoi forse dire né uomo 
né donna7» lo aiutò la voce di 
ET 

«Propno così proprio così • 
si ringalluzzì Matteo e conti
nuo come in una espansione 
di nacquistato coraggio «Tu 
insomma in un certo senso a 
somigliavi Tu, in questo sen
so, sei stato una specie di pre
cursore, non si diceva cosi, 
una volta? 0 mi sbaglio?» 

«No, non ti sbagli Sì, vi so
migliavo Anzi, vi anticipavo » 
concesse la voce di E T , sem
pre più intonata al sussiego 

del suo rango 
A questo punto, sembrò ac

cadere fra i quattro amici co
me uno sbalordimento Poi fu 
Marta a parlare Disse «Ma se 
ci somigliavi in questo, per-
che allora » e anche lei fu co
me interrotta da chissà che 
emozione 

La aiutò Stefano, il quale 
pnma dichiarò e poi doman
dò con voce ormai decisa. 
•Propno per il fatto che ci so
migliavi moltissimo, tu, secon
do noi, devi anche sapere chi 
erano quei due, quel Romeo e 
quella Giulietta, e se magari 
erano agenti di qualche altro 
pianeta, e che cosa significa 
quella parola, "amore", che 
loro hanno sempre in bocca 
ogni volta che corrono uno 
verso l'altra e ogni volta che 
noi li chiamiamo Tu, secondo 
noi, anche se la tua testa è 
così ridicolmente piccola ri
petto alla nostra, anche se hai 
conservato, proprio come Ro
meo e Giulietta, tutte quelle 
incomprensibili dita delle ma
ni che quel Romeo e quella 
Giulietta * 

«Loro, con te dita delle loro 
mani, si accarezzavano » 
spiegò la voce di E T dall'om
bra sempre più buia 

Ma, imperterrito, Matteo 
continuò ^Accarezzare? 
Adesso tu non cominciare a 
dire parole incomprensibili 
tanto per darti un tono e per 
eludere le nostre domande. 
Conosciamo bene questi truc
chi E, semmai, comincia dal 
principio » 

Si accarezzavano perché si 
volevano E le dita delle ma
ni » cominciò la voce di E T , 
ma subito si arrese e tacque. 

«Insomma,» esclamò Mat
teo con l'incoraggiamento si
lenzioso del suoi amici «se 
tutte queste dita servivano a 
quell'amore, a cosa serviva, 
poi, Il cosiddetto amore? Noi, 
con un solo dito, possiamo 
manovrare tutto e ottenere 
tutto Forse che nel tempo an
tico o in qualche altro pianeta 
sconosciuto è mai esistito un 
computer con più di un solo 
bottone e che, perciò, per es
sere manovrato, avrebbe avu
to bisogno di più di un dito?» 
E tacque in attesa di una rispo
sta A quel punto, di una qual
siasi risposta. 

Ma non vi fu alcuna rispo
sta E dopo pochi attimi fu 
chiaro che ET si era dilegua
to in un'ombra anche più buia 
e più lontana della sua solita 

Così che ai quattro amici 
Matteo Marta Giovanni e Do
retta non restò che dichiarar 
chiusa la seduta spiritica Lei 
oro quattro lunghe e tozze di
ta. una per ciascuno (quelle 
delle due donne un tantino ri
dicole, adesso, con quella luc
cicante lacca rossa sulle due 
unghie appuntite) si staccaro
no lentissimamente dal tavolo 
sul quale avevano adagiato 
tante loro speranze, le loro 
grandi teste senza occhi, lisce 
come le guance dei bambini 
nelle statue fino a tremila anni 
pnma, tentennarono qualche 
volta ma con riservatezza e 
forse a causa di chissà che 
malinconica nostalgia Dopo 
di che, tutt'e quattro si alzaro
no e se ne andarono così 
com'erano venuti, del resto, e 
cioè ognuno per conto pro
pno 

Intervista a Luigi Stringa, uno dei protagonisti del convegno di Milano sull'Intelligenza artificiale 
«Abbiamo macchine in grado di riprodurre le conoscenze di un Premio Nobel ma che non sanno riconoscere una sedia» 

I nostri computer? Sono troppo colti per capire 
Che cos'è l'Intelligenza artificiale? E un bambino 
«balbettante che sa spiegare il significato di una 
poesia». Al convegno internazionale di Milano si 
tenta una definizione di questo settore della ricer
ca scientifica. Luigi Stringa, uno dei protagonisti 
della discussione, propone alcuni punti fermi Pri
mo fra tutti, la differenza fra riproduzione delle 
nozioni e capacità di comprendere 

BRUNO CAVAGNOLA 

Il robot «Unlmatlon Puma 500» destinato al controllo della perfet
ta funzionalità degli Impianti Industriali presentato al convegno a 
Milano sult'lntelllgema artificiale 

• • MILANO Poster, parta-
chiavi e piccoli robot in omag
gio depliant e materiale illu
strativo distribuiti a piene ma
ni da gentilissime hostess ai-
primo impatto questa decima 
conferenza mondiale sul! In
telligenza artificiale in corso 
sino a venerdì prossimo al Pa
lazzo dei congressi di Milano 
Fiori non si discosta molto da 
una comurussima fiera che 
vuol vendere asptrapolvEri 
multiuso o mobili in massello 
massiccio La verità è che I In
telligenza artificiale non solo 
è di moda e piace (sono 2 300 
i partecipami soprattutto glo 

vani, che si sono dati appunta
mento qui a Milano da 32 pae
si di tutto il mondo) ma co
mincia a presentare i suoi pri
mi prodotti e quindi ad apnrsi 
un mercato giudicato interes
sante da tutta I industria mfor 
malica Si spiega cosi la pre 
senza di una «mostra» dell In
telligenza artificiale che avvol
ge e circonda le numerose sa 
le sempre stracolme in cui i 
massimi esperti mondiali di 
questa disciplina dell informa 
tica si confrontano sulle nu 
merose questioni teoriche e dì 
ricerca ancora aperte 

«Una pnma questione - di 

ce Luigi Stringa, direttore del
l'Irst, l'Istituto per la ricerca 
scientifica e tecnologia di 
Trento - sta propno nella defi
nizione di che cos è I Intelli
genza artificiale A me piace 
usare un paragone molto sem
plice l'informatica è un bam
bino che sa perfettamente a 
memona una poesia ma non 
ne caspisce il significato, I In
telligenza artificiale è il suo 
compagno di banco, magan 
con una memona meno fer
rea e un po' balbettante, ma 
che sa spiegare e raccontare il 
significato della poesia Intel
ligenza artificiale è insomma il 
salto dall automazione della 
gestione dei dati alla automa 
zione della gestione della co 
noscenza» 

Quali questioni ti stanno 
affrontando In questi gior
ni negli Incontri tra esper
ti? 

Mi pare che nel campo del-
1 Intelligenza artificiale si sia 
fatto moltissimo nei settori 
specialistici mentre manca 

ancora un approccio integra
to ai problemi Paradossal
mente noi siamo in grado di 
riprodurre le competenze di 
un premio Nobel e non siamo 
ancora capaci di riprodurre il 
senso comune di un bambino 
di tre anni Tra un programma 
che sa riconoscere in maniera 
perfetta tutti gli stili architetto
nici di tutte le epoche e un 
programma invece meno sofi
sticato che sa nconoscere una 
sedia e sa a cosa serve, ad 
esempio scelgo quest'ultimo 
cone prototipo di intelligen
za Il prossimo passo dell In
telligenza artificiale deve es 
sere <. nello di integrare le sue 
diverse discipline visione, n-
conoscimento voce elabora
zione del linguaggio naturale, 
ecc in modo da costruire 
macchine e programmi in gra
do di avere una immagine in
tegrata di I mondo estemo E 
più intuiigente insomma un 
sistema che sa fare in maniera 
imperfetta tutte le cose che un 
sistema in grado di fare an
che se in maniera perfetta 

una cosa sola 
A che punto è 11 dibattito 
tra 1 sostenitori della tesi 
•forte» dell'Intelligenza 
artificiale che puntano a 
simulare II modo di funzio
nare del cervello umano e 
quanti. I sostenitori della 
test «debole», pongono 
l'accento sul risultati che 
si ottengono Indipenden
temente dalle procedure 
che si sono applicate? 

Mi sembra una discussione or
mai superata in quanto a se 
conda delle esigenze si può 
seguire I una o I altra strada A 
chi ha inventato I automobile 
non e mai venuto in mente di 
mettere le gambe al posto del 
le ruote, mentre chi ha inven
tato la telecamera ha studiato 
con attenzione il sistema visi
vo umano Non esistono vin
coli prefissati la scelta antro 
pomorfa o meno dipende dai 
casi Nessuno ad esempio n 
nuncerà alla potenza dei com 
puter nel calcolo per nprodur 
re quella infinitamente più de 

bole del cervello umano Va 
comunque chianto che la so
stituzione del cervello umano 
non e uno degli obiettivi del
l'Intelligenza artificiale 

A che livello si pone la ri
cerca europea nel con
fronti di Stati Uniti e Giap
pone? 

Dipende molto dai diversi set-
ton Nel campo del riconosci-
mento delle (orme e della ro
botica I Italia e un paese lea
der che vende brevetti ai giap
ponesi e detiene il 2596 del 
mercato statunitense dei ro
bot dì assemblaggio Se Intel
ligenza artificiale significa an
che e soprattutto interdiscipli-
nanta che e antagonista della 
superspecializzazione, vedo 
I Europa più adatta cultural
mente a fare Intelligenza arti
ficiale ha un substrato vincen
te nspetto a giapponesi e sta
tunitensi 

in quali campi l'Intelligen
za artificiale può dare a 
breve termine 1 suol risul
tati più concreti? 

Come setton specilla vedo 
quelli dell automazione di 
fabbrica e delle applicazioni a 
problemi di medicina l siste 
mi esperti sono poi utilizzabili 
in tutti i campi a patto che sì 
riescano a risolvere i due 
grossi problemi ancora aperti 
I attuale scarsa capacità di in
ferenza, di «ragionamento» 
dei programmi e gli alti costi 
di espertizzazione dei sistemi, 
ossia di trasferimento nei pro
grammi delle competenze 
dell esperto umano II merca
to ovviamente è enorme se io 
avessi qui nel cassetto 5 000 
sistemi esperti personalizzati 
entro poche ore li venderei 
tutti II problema è che ne io 
ne altn li abbiamo e ti farli co
sta ancora moltissimo Siamo 
in presenza di un mercato m 
cui 1 offerta è ancora pìccola 
rispetto alla domanda Per 
questo la moda dell Intelli
genza artificiale presenta dei 
nschi quelli di generare atte
se che lo sappiamo già da 
ora verranno disattese 
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Ieri \ minima 20' 

) massima 34' 

Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 6,27 
e tramonta 
alle ore 19,56 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Traffico 
Per Roma 
controesodo 
rimandato 
• • •Trafllco dlmeciato> 
hanno sentenziato, tirando un 
sospiro di sollievo, I vigili ur
bani. Temevano che 1 romani 
fossero rientrati In citta e gli 
ingorghi si fossero nuovamen
te Impadroniti di strade e piat
te. Invece tutto e rimandato al 
prossimo week-end. Ancora 
Ieri Infatti la cittì era quasi de
serta e I cartelli «chiuso per 
lerie. campeggiavano sulle 
saracinesche abbassate tanto 
In centro che In periferia. 
Quelle del romani quest'anno 
sono slate ferie ritardate: In 
cltlì c'è stato II pienone fino a 
pochi giorni prima di Ferrago
sto ma il controesodo si fari 
sentire solo con la fine del 
mese. 

Anche II traffico di transito 
sulle autostrade del Lazio è 
stato Intenso ma senza epiche 
file. L'unico vero Intoppo alla 
circolazione si è creato Ieri 
manina verso le 12 sull'Auto-
solo. Una macchina targata 
Torino camminava a marcia 
Indietro per Immetterei sul
l'Ai. Lo scontro ha provocato 
Il lerimento di una persona In 
prognosi riservata. Oli altri ri
coverati, Ira cui una bambina, 
sono stati giudicati guaribili In 
pochi giorni. La circolazione è 
tornala normale nel giro di un 
paio d'ore. 

Rallentamenti si sono verifi
cali sull'Ai! per un tampona
mento, sul ora, rimasto chiu
so all'alletta tra lo svincolo 
della Tlburtlna e quello del-
IA24 dalle 13.15 alle 15,50 
per un principio d'Incendio e 
Infine chiusa anche la Caslllna 

Kr circa venti minuti per II ri-
limonio di un autotreno, 

Fortunatamente sia sul Rac
cordo che sulla Caslllna al 
momento delle chiusure II 
tralllco era molto rado. 

Omicidio 
Gli sparano 
e bruciano 
il corpo 
• a II suo corpo carbonizza
lo è stalo trovato sul greto del 
Tevere, nella zona al Ponte 
(teleria. L'hanno buttato li e 
brucialo dopo avergli sparato 
due colpi di fucile da caccia al 
cuore. Umberto Del Vecchio, 
di 63 anni, era scampano 
dall'otto agosto dal suo ap
partamento nel quartiere 
Ostiense. Ieri sera II proprieta
rio di un podere l'ha trovato 
senza vita e carbonizzato lun
go Il Tevere, nel campi attra
versati da via Angelo Vescovi
le, 

I suol familiari avevano de
nunciato la scomparsa del 
Pinslonato quindici giorni fa, 

uomo era slato coinvolto In 
passato In storie di usura: l'o
micidio è stato un regolamen
to di conti in questo ambiente 
oppure si tratta della vendetta 
di un cliente? La squadra mo
bile ancora non azzarda ipo
tesi. Angelo Del Vecchio e 
stato assassinato con due col
pi di fucile da caccia sparali 
da distanza ravvicinala. Non * 
ancora certo che i suol assas
sini gli abbiano dato fuoco. Il 
proprietario del campo ha in
fatti bruciato le «stoppie» e le 
fiamme possono aver attacca
to Il corpo del pensionato. 

s: t , 
I profughi polacchi arrivano al centro della Protezione civile di Castelnuovo di Porto 

I profughi 
trasferiti 
a Castelnuovo 
La Protezione civile ospita 
i 406 polacchi 
provenienti dal campo 
e dalla chiesa di Latina 

Un rifugio sognando California 
Una carovana di otto pullman dell'esercito, alcune 
auto private e, come promesso, 406 profughi po
lacchi sono arrivati ieri mattina al Centro polifun
zionale della Protezione civile di Castelnuovo di 
Porto. Nella moderna struttura un letto per tutti, 
vitto e spazi ricreativi. Cosi il ministero dell'Interno 
ha dato il via al primo atto verso l'emergenza pro
fughi, Sarà l'ultima tappa di una lunga migrazione? 

GRAZIA LEONARDI 

m Sono appena arrivati 
chiedono già se possono ri
manere Il fino all'espatrio. Lo 
fanno sottovoce, ad un'Inter
prete Improvvisato, mentre 
scendono dagli otto pullman 
dell'esercito che ieri mattina li 
ha condotti dalla chiesa del
l'Immacolata, a Latina, dove 
si erano rifugiali, al centro 
Protezione civile, a Castelnuo
vo di Porto. Zaini In spalla, va
ligie e bambini In braccio ai 
406 profughi polacchi le pa
lazzine e gli spati aperti del 
centro polifunzionale che II 
ospita da Ieri fanno tirare un 
sospira di sollievo, ma quella 

domanda non l'abbandonano 
mai. Sarà davvero l'ultimo tra
sloco prima di raggiungere 
l'America, il Canada, l'Austra
lia, come hanno chiesto? So
no arrivati vereo mezzogior
no, appena due ore di viaggio 
per lasciarsi alle spalle le 
braccia di don Giuseppe che li 
ha accolti a Latina e trovare 

Suelle aperte del 10 uomini 
ella Protezione civile, guidati 

dal generale Andrea Berardo-
sca, che da Ieri hanno comin
ciato a provvedere a tutto: al
loggio e vita di una colonia 
composta da Intere famiglie, 
anche due Ire generazioni in

sieme. Si accomodano nella 
hall della palazzina n. 3, per le 
donne e i bambini ci sono pol
troncine rosse dove aspettare. 
Gli uomini si mettono in fila. 
Danno al bancone le generali
tà dell'intera famiglia. Poco 
più avanti ricevono coperte, 
cuscini e lenzuola. Poi di nuo
vo zaini in spalla, valigie e 
bambini in braccio e si avvia
no verso le stanze assegnate, 
al primo piano di una palazzi
na bianca che ne può ospitare 
più di 400. Il centro polifun
zionale della Protezione civi
le, è una struttura molto mo
derna. 

Funziona a pieno ritmo da 
un anno, e sabato il ministro 
Gaspari l'ha messa a disposi
zione per l'emergenza profu
ghi, rispondendo ad una ri
chiesta del ministero dell'In
terno. Nei lBOmila metri qua
drati non manca proprio nul
la: alloggi, sala conferente, 
mensa, piscine, cinema, bar, 
campi giochi per adulti e bam
bini, un centro sanitario con 
medici, infermieri e ambulan
ze. E da ieri è stato aperto an

che un ufficio di polizia, con 
15 funzionari ed agenti, e 
qualche interprete. 

I battenti, del centro della 
Protezione civile, si sono 
aperti Ieri mattina alle 6, men
tre a Latina i profughi polacchi 
stavano riassettando l'area 
dove hanno vissuto per tre 
settimane. Hanno lasciato tut
to pulito, ogni angolo, ogni lo
cale della chiesa che era servi
to da dormitorio, da mensa. 
Poi tanti abbracci al parroco e 
ai fedeli, un piccolo dono - la 
riproduzione in legno della 
•Madonna nera» di Czestoko-
wa - e, mentre altre comitive 
di polacchi si presentavano a 
Don Giuseppe, sono saliti sui 
pullman dell'esercito diretto a 
Castelnuovo di Porto. 

Tutto ok dicevano scenden
do dai pullman. Il caldo? 
Niente, I metzl dell'esercito 
sono molto comodi. I giorni 
passati all'aperto, sul sagrato 
della chiesa di Latina? cose 
già nel conto, dicono con 
un'alzata di spalle. Ma cosa 
aspettate, perchè lasciate la 
Polonia e venite tutti in Italia? 

Si guardano l'un l'altro, ab
bozzano un sorriso, preferi
scono non rispondere, qual
cuno dice che ha lasciato l'U
niversità dove Insegnava, i più 
sfuggono e si allontanano len
tamente. 

Tra quelli del primo piano, 
dove sono gli alloggi, c'è un 
gran via vai. Guardano con
tenti lo spazio assegnato: tren
ta metri quadrati per 4 perso
ne, con bagno in stanza. Ar
madi e tavoli in frassino chia
ro, pavimenti di linoleum. Ma 
nella hall un gruppo di profu
ghi pone i primi problemi. 
Fuori all'ingresso del centro, 
si nega l'accesso ad altri 60 
polacchi che non sono in li
sta. Sono arrivati a Castelnuo
vo di Porto spontaneamente. 
Loro sono disponibili a strin
gersi, a fare posto. Ma il cen
tro non può diventare un cam
po profughi senza regole, ri
spondono i responsabili. Alle 
16, sbrigate le pratiche, tutti a 
tavola. La brigata dei granatie
ri di Civitavecchia I) da dome
nica con 5 cucine da campo 
ha preparato due primi, due 

secondi, contomi e frutta. Si 
può scegliere. 

Catturati da un grande atto 
di solidarietà lo sono anche 
gli abitanti del paese: il sinda
co di Castelnuovo di Porto e 
l'assessore all'Ambiente della 
provincia, Athos De Luca, 
hanno disposto misure per 
rendere più facile la perma
nenza dei 400 polacchi, co
minciando intanto a distribui
re numerosi cassonetti per la 
raccolta dei riliuti. 

Nessuna novità invece a 
Roma, allo Sporting. Lì vivono 
1.100 polacchi e più di 1.000 
sfrattati. Ci stanno stretti co
me sardine, con problemi di 
convivenza ogni giorno più 
difficili. 

Sabato scorso una delega
zione ha cercato inutilmente 
di farsi ricevere In Campido
glio. E stata ascoltata solo dal 
gruppo comunista e di Dp. Il 
Pei ha chiesto al sindaco l'Isti
tuzione di una commissione 
per risolvere il caso dello 
Sporting e di altri sfrattali. 
Nessuna risposta da Signore!-
lo. 

Le indagini sulle donne uccise a Latina 

I l I Itt i Prima le hanno 
poi hanno avvertito la polizia 
Sono state soffocate da un bavaglio legato troppo 
stretto, che doveva servire ad impedir loro di chie
dere aiuto. Ed infatti nessuno ha potuto aiutare 
Maria Celligol, 90 anni e Maria Giordani, 53 anni, 
morte per asfissia, lentamente, nella loro casa a 
Latina. Un duplice omicidio per pochi soldi. Gli 
Investigatori seguono una traccia: le telefonate 
anonime le avrebbero fatte gli stessi assassini. 

FRANCESCO PETRIANNI 
tm Sono state uccise per 
poche migliala di lire, soffoca
le dal tampone di stracci mes
so sotto il bavaglio. L'autopsia 
ha confermatola prima Ipote
si degli Investigatori: I rapina-
lori per non farle gridare le 
hanno imbavagliate troppo 
strette, fino a farle morire. 
L'Interesse di polizia e carabi
nieri è óra incentrato su una 
pista: le quattro telefonate 
anonime giunte tra la notte di 
sabato e domenica ai vigili del 
fuoco. Potrebbero averle fatte 
proprio gli stessi rapinatori, 
preoccupati del fatto di aver 
lasciato ie due anziane donne 
legate e imbavagliate nella lo
ro abitazione. Le prime due 
telefonate sono arrivate intor
no alla mezzanotte di sabato a 

pochi minuti l'una dall'altra. 
Un Individuo avvertiva I pom
pieri che si sentivano rumori 
sospetti in via Virgilio. Ma I vi
gili del fuoco non le hanno 
prese sul serio. L'hanno fatto 
solamente dopo le altre due 
telefonate, intomo alle 13 di 
domenica; la prima fatta dallo 
stesso uomo, la seconda da 
una donna, che precisava nu
mero civico e piano dove ì vì
gili dovevano andare a con
trollare. 

La squadra mobile sta cer
cando di ricostruire le ultime 
ore della due donne, cercan
do di capire come mai sulla 
porta non ci siano assoluta
mente segni di forzatura. L'i
potesi ritenuta più probabile è 
che I rapinatori abbiano atte

so le due donne sul pianerot
tolo delle scale. Alcuni testi
moni dicono di aver visto Ma
ria Celligol e la figlia Maria 
Giordani, ne) pomeriggio se
dute ad un bar, vicino ad un 
centro sociale. Poi alle 19,45 
rientrare a casa. A quell'ora 
de\ ono essere entrati in azio
ne i rapinatori. Davanti all'In
terno 7, al lotto 37, scala B 
dell'Istituto di case popolare 
di via Virgilio ci deve essere 
stata una breve colluttazione. 
Probabilmente le donne for
zatamente sono state fatte en
trare in casa. Poi le hanno le
gate e Imbavagliate. Sicura
mente Maria Giordani ha cer
cato di reagire, ed è stata an
che picchiata. La polizia sta 
ora Indagando nelle ferra
menta del quartiere per capire 
dove può essere stato acqui
stato Il nastro adesivo e Incor
da, assolutamente nuovi, usati 
dai rapinatori. 

Nella casa è stato portato 
via tutto quanto ci fosse di un 
certo valore: oggetti d'oro e 
soldi. Pochi, a giudicare dal 
tenore di vita delle due anzia
ne donne. Oltre alla pensione 
non risulta che le vittime aves
sero altri beni. Tre anni fa alle 
donne era stata assegnata una 

casa popolare. «Una vita tran
quilla - dicono i vicini - molto 
riservata». Erano giunte a Lati
na nel 1948 con un contin
gente di profughi istriano-dal
mati e Maria Celligoi aveva la
vorato anche nel vicino cam
po profughi come interprete. 
A novanta anni, seppure priva 
di una gamba, era una donna 
ancora arzilla, molto attiva. La 
figlia non si era mai sposata 
per assistere la madre: viveva
no con la pensione di Maria 
Celligoi e con II contributo 
d'assistenza di Maria Giorda
ni. 

Il reparto operativo dei ca
rabinieri e la squadra mobile 
lavorano insieme per trovare i 
colpevoli di una rapina che si 
è trasformata in un duplice 
omicidio. «Pensiamo - ha det
to il tenente dei carabinieri 
Billette. - che gli assassini abi
tino nello stesso quaniere. E 
qualcuno che conosceva be
ne le abitudini delle due don
ne. Certo è che si tratta di gen
te inesperta: come si fa ad uc
cidere per pochi spiccioli? E 
gente che pensava ad un col
petto facile, senza rischi". Le 
donne invece hanno reagito, 
gridato. E sono state imbava
gliate, troppo strette però. 

L'incidente dell'Appio 

Il motociclista 
non era morto: 
se ne sono accorti tardi 
M Per ventincique minuti è 
rimasto steso a terra sull'asfal
to delt'Appia, coperto da un 
lenzuolo bianco. Tutti crede
vano che fosse morto. Invece 
quando è arrivata la Croce 
rossa, gli infermieri si sono ac
corti che il cuore di Sergio 
Marconi, 35 anni, nonostante 
il violento incidente e la cadu
ta dalla moto, batteva ancora. 
Era però troppo tardi. La cor
sa disperata sull'Appi» verso il 
San Giovanni è stata inutile. 
L'uomo ha smesso di vivere 
sull'ambulanza, quando era 
passata più di mezz'ora dal
l'incidente. E successo dome
nica, intomo alle 13,30 all'Ap
pio Claudio. Sergio Marconi in 
sella alla Suzuki 1100 percor
reva la consolare, tornava a 
casa, in vìa Clelia, dove l'a
spettavano a pranzo la moglie 
e I due Tigli. Non si sa bene 
cosa sia accaduto di preciso: 
è certo che all'incrocio tra 
l'Appia e via Squillate la moto 
giapponese si è scontrata con 
una campagnola dei carabi
nieri che si stava immettendo 
sulla strada. 

Un impatto durissimo. L'uo
mo, sbalzato dalla moto ha 
fatto un volo di diversi metri e 
si è schiantato sull'asfalto. LI, 

proprio sull'incrocio, c'è un 
semaforo. O la moto o la cam
pagnola non l'hanno rispetta
to. Comunque sia andata, il 
motociclista, probabilmente 
svenuto, è stato dichiarato 
morto dai primi soccoritori, 
gli stessi carabinieri ed alcune 
persone di passaggio. Cosi 
l'hanno coperto con un len
zuolo. Invece Sergio Marconi 
viveva ancora e ci sono voluti 
venticinque minuti perché 
qualcuno se ne accorgesse. 
venticinque minuti: il tempo 
cronometrato da un passante 
prima che l'ambulanza arri
vasse sul luogo dell'incidente. 
Un'eternità. Soprattutto se si 
pensa che l'uomo ha vissuto 
per più di mezz'ora, nono
stante fosse stato sbrigativa
mente coperto da un telo. Sa
rebbe sopravvissuto se la Cro
ce rossa tosse arrivata tempe
stivamente? Forse sì, chissà. 
Certo avrebbe avuto qualche 
possibilità in più se i soccorri
tori si fossero resi conti che il 
suo cuore batteva e avessero 
chiamato vìa radio l'eliambu
lanza del San Camillo. Il servi
zio infortunìstica dei carabi
nieri ha aperto un'indagine in
tema per capire bene la dina
mica dell'incidente e le moda
lità del soccorso. 

Aiuole e mostre 
per i campionati 
d'atletica 

Il giorno del via ai campionati del mondo d'atletica si 
avvicina (l'apertura è prevista per sabato) e nella capitale 
fervono i preparativi. Tra oggi e domani aprono i battenti 
due mostre sullo sport nel mondo antico. La prima su 
«Attila e atleti nella Grecia classica* verrà inaugurata que
sta sera alle 20 nel palazzo dei Conservatori in Campido
glio. La seconda, dal titolo «Ludi, Munera, Certamlna In 
Roma., aprirà ufficialmente domani alle 19 presso il Mu
seo della Civiltà romana, in piazza Giovanni Agnelli 10 
all'Eur. Intanto a piazza del Popolo, nella foto, i giardinieri 
comunali sono all'opera per preparare le cinque aiuole 
che rappresentano I cinque continenti. 

Ruba un pacco 
del Vaticano: 
catturato 
immediatamente 

dell'aeroporto di Fiumicino, 
dì finanza mentre scappava 
Vaticano. 

Ha cercalo di rubare un 
pacco aereo diretto al Vati
cano ma la giustizia terrena 
(e forse quella divina) ha 
punito subito 11 suo furto. 
Silvano Forti, 44 anni, di
pendente di una ditta che 
tornisce pane alle mense 

i, e stato arrestato dalla Guardia 
con il pacco diretto al Papa, In 

Caccia alla 
•killer 

nove arresti 

A Roma è in vendita una 
. . . . . partita di droga-killer? I ca-

drOga-Klller rabinieri del reparlo opera
tivo sono convinti che nei 
giorni scorsi sia arrivata in 
città una grossa quantità di 
eroina che II «clan del tuni-

•^•^™""'""" '""""^"™B sinl» avrebbe messo in cir
colazione dopo averla «tagliata' male. I militari hanno 
concentrato le indagini nella zona della stazione Termini 
dove ieri sono stali arrestati tre tunisini e un Italiano. I 
controlli per bloccare il mercato della «droga avvelenata» 
hanno portato in carcere anche altre cinque persone, fer
mate dalla squadra mobile. Una di loro, il giovane alricano 
James Abhoh, è ricoverato in ospedale: ha Ingoialo un 
involucro contenente quasi sicuramente eroina. 

«Sta cadendo 
un aereo»: 
era invece 
un «Canadain» 

«Correte, correte, un aereo 
sta precipitando in mare». ; 
La paura del disastro aereo , , "' 
ha fatto scattare a vuoto ieri ' > 1 
mattina la macchina dei 
soccorsi della capitaneria di porto di Fiumicino. Quando le 
motovedette sono arrivate ad Ardea. luogo dell'incidente 
annunciato al telefono da alcuni bagnanti, i soccorritori 
hanno trovato solo un «Canadalr» (nella foto) che scende
va a mare per imbarcare acqua da lanciare su un bosco In 
fiamme. 

Si uccide 
con il gas 
discarico 
dell'auto 

SI è uccìso respirando, at
traverso un tubo di gomma, 
ii gas di scarico della sua 
automobile. Roberto Mani-
marella, 39 anni, pregiudi
cato, è stato trovato senta 
vita in via di Ponte Galeria. 
Non sì conoscono ancora I 

motivi che hanno spìnto l'uomo ad ucciderei. 

Santo Stefano: 
l'isolotto 
venduto 
a un privato 

«Quell'isolotto non deve es-

rre venduto ad un privato. 
la sede ideale per una ri

serva marina e terrestre». 
La notizia deità vendita ad 
un imprenditore bresciano, 
Tullio Ciardo, dell'Isolotto 

^^^^^^^m*^^^^ di Santo Stefano, poco di
stante da Ventotene, ha messo in subbuglio le forze am
bientaliste. Il presidente del Wwf, Fulco Pratesi, ha ricar
dato ieri che la sua associazione era disposta a pagare un 
miliardo per Santo Stefano. «Se l'isolotto dovesse essere 
rimesso in vendita - ha detto ancora Pratesi - awieremo 
una nuova raccolta di fondi tra i nostri soci». 

È morta sola, nella sua casa 
dove da due settimane si 
era chiusa in preda ad una 

Erotonda crisi depressiva. 
'unico contatto con il 

mondo un fratello che di 
tanto in tanto l'andava a 

^ , " " " ^ — trovare. Ieri ha suonato alla 
sua porta a Torre Maura, non ha risposto nessuno. Dentro 
Anna Maria Forestieri, 31 anni, giaceva a terra, in cucina, 
in avanzato slato di decomposizione. Nessun segno di 
violenza sul corpo. Tutto in ordine nell'appartamento, ac
canto al corpo un flacone di tranquillanti. Probabilmente 
si è sentita male ed è caduta, sbattendo la testa. Anna 
Maria Forestieri soffriva da tempo di disturbi psichici. 

Sola, muore 
per una crisi 
depressiva 

LUCIANO FONTANA 

CONCERTI 

Venditti 
suona 
a Frosinone 
• • Una buona occasione 
ancora per ascoltare dal vivo 
Antonello Venditi!. Questa se
ra Infatti suona con il suo 
gruppo al Centro fiera di Fro
sinone. Venduti è un noto «so
billatore» di pubblico, nel sen
so che al suol concerti la gen
ie riesce sempre a scatenarsi, 
a farsi trascinare dalla melo
dia delle sue orecchiabilissi
me canzoni. 

Per chi Invece ama un altro 
genere di musica italiana, a 
Nepl sempre quesia sera, nel
l'ambito del festeggiamenti 
por I patroni Tolomeo e Ro
mano, nella piazza del paese 
al terrà un concerto della can
tante Fiordaliso. 

MASSENZIO 

Il primo 
film 
di Jarmusch 

Arena Esedra Un solo film 
per questa sera, ma degno di 
essere visto: Piramide ai pau
ra dì Barry Lavlnson, ovvero la 
prima fantastica avventura del 
giovanissimo Sherlock Hol
mes e la nascita della sua ami
cizia con Watson. Effetti spe
ciali diretti da Spielberg (pro
duttore della pellicola). 

Arena Nuovo: In prima se-
ra il simpatico film dì Robert 
Dornhelm, Ecrio Park, con 
Thomas Hulce (lo scapestrato 
Mozart di Amadeus), a segui
re il lllm-rivelazlone del regi
sta outsider americano Jim 
Jarmusch, Siranger than pa
radise con John Laurie. Di 
Jarmusch, vi ricordiamo, è an
che Il più famoso Daunbailò. 

SUCCEDE... 

Comicamente attrici 

Sabina Guzzantl In «Il tempo restringe» 

• • L'altra metà delta scena, 
quella femminile per intender
ci, organizzata come al solito 
dall'Associazione La Madda
lena, torna anche quest'anno 
sul finire dell'estate e ci pro
pone tre giornate di Teatro 
comico al femminile (secon
do una tendenza già afferma
tasi nel corso della passata 
stagione). L'edizione di que
st'anno è ristretta rispetto alle 
Ipotesi iniziali. Infatti, sosten
gono le organizzatrici, il Co
mune di Roma, che aveva da
to il patrocinio per dieci giorni 
di programmazione, sì è poi 
ritrovato senza i fondi suffi

cienti. Così si è arrivati alla 
scelta dei soli tre giorni. 

Dunque, questa sera parte 
la rassegna all'Orto Botanico 
inaugurata dalla «scoperta» 
dell'anni, Sabina Cuzzanti 
che riproporrà il suo primo (e 
finora unico) spettacolo, // 
(empo restringe, carrellata di 
donne-tipo dei nostri giorni, 
che si esprimono in un impro
babile dialetto. Domani andrà 
in scena t attrice statunitense 
Julie Goelt. formatasi al Teatro 
di Boston, fondatrice del Po
cket Mime Theatre, già una 
volta in Italia con i Mummen-
schanz. Il 27 agosto infine ci 

sarà lo spettacolo di una gran
de interprete del teatro «comi* 
co» italiano, Franca Valeri, 
che può aspirare al titolo di 
madrina di certo umorismo 
intelligente al femminile (e 
non è un caso se lo spettacolo 
della Cuzzanti è stato spesso 
paragonato ai recital della Va
leri, in chiave aggiornata ov
viamente). Durante tutti e tre i 
giorni di programmazione in
tratterrà il pubblico un'altra 
eroina «esplosa» quest'anno, 
la Syusy Blady dì Gran Pavese 
Varietà, accompagnata da 
Wilma Olga, Anna Zurlo e un 
pianista, avvertono, un po' 
speciale. 

OSTIANT.CA 

Antigone 
e la guerra 
mondiale 
• • Debutto, questa sera, al 
Teatro Romano di Ostia Anti
ca dell'Antigone dì Jean 
Anouiln, per la regia di Marco 
Parodi, con Manuela Kuster-
mann. Luigi Pistilli, Glauco 
Onorato, Stefano Santospago, 
Marina Giordana, Maria Gra
zia Sughi, Marco Spiga e Ales
sandro Valentìni. Il testo di 
Anouilh, scrìtto nel 1941 è al
quanto diverso dall'originale 
sofocleo. I personaggi sono 
«moderni»: fumano, vanno a 
ballare, e la guerra è sempre 
in sottofondo. L'azione non è 
articolata in atti o scene, ma 
scandita dall'intervento di un 
coro che la considerazioni 
sulta struttura degli eventi. Re
pliche lino al 28. Manuela Kustermmn 
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UN'ESTATE AL MARE 

IL POSTO 
Dlrty club (Civitavecchia) 
via Claldi 2/A telefono 
32978 Stile raffinato plano 
bar iazz e blues in concerto 
Bresaola al Carpaccio insala 
la con polpa di granchi insa 
lata messicana Giochi di so 
Cleti Prezzi contenuti 
Red Quwn (Civitavecchia) via Bencl e Gatti 3 Stile post 
moderno Panini giganti e ampia scelta di birre Torte alla 
frutta e gela'l Schermo video e tanto rock Una consuma 
zlone completa Intorno alle IO 000 lire 
Monkeys' pub (Santa Marinella) via Aurella 349 Telefono 
735561 Pub paninoteca birreria Molto accogliente e con 
schermo video sempre in funzione 3 000 lire una birra 
10 12 000 una consumazione completa 
Old •tatlon pub (Tarquinia) via Antica 23 telefono 858175 
Medievale la zona affascinante II locale Luci soffuse due 
plani con angoli prive Da provare gli spaghetti alla schizo 
frenica 15 000 per una consumazione completa 
Corto Maltese, (Ostia) via Tiepovic musica lazza e blues 
cocktail e plano bar 
Gaudio Noti l i (Ostia) corso Regina Margherita 67 Disco 
teca ex Big Banler, aperta tutta la settimana fino a notte 
tonda Ingresso 10 000 lire 
Tropici! (Capocollo) chilometro 8 300 della Utoranla Ri 
sforante fra le dune e la macchia mediterranea Si mangia 
pesce Prezzo intorno dalle 17 alle 25 000 lire 
Tirreno Club (Pregene) via Marea 64 SI svolgono serate a 
tema SI balla e si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio Dimensione Suono Apertura tutte le sere 
Luci Luil (Lavlnio) Passeggiata delle Sirene 92 L Ingresso 
è libero Ti giovedì quando la serata è dedicata alle donne II 
venerdì è riservato alle sorprese con bagno In piscina Saba 
10 e domenica tulli In pista a ballare Ingresso da 13 a 25 000 
lire 
Quieta Burgtaer (Gaeta) largo Caboto 414 tei 460246 
Panini e birra per tutti i gusti Arredamento rustico Musica 
In sottofondo Piatto tipico la Della Ottima al polipi ma si 
prepara anche agli spinaci alle alici e alla cipolla Consuma 
zlone completa 9 000 lire 
Al vecchio frantolo (Terraclna) via Pontina chilometro 
107 700 tei 730960 Magnifica veranda panoramica Ogni 
sera pianobar musica di ogni genere Specialità pasta alle 
verdure (la (rantolano) zuppa di pesci (piatto unico) con 
cocci crostacei lucerne scorfani cozze e vongole su pane 
a bruschettà Lunedi chiuso per riposo 
11 battello ubriaco CTorvalanica) al chilometra 9 500 della 
litoranea poco prima del Villaggio Tognazzi Pub discoteca 
con Ingresso libero SI beve una birra e si mangia un panino 
ascoltando (e se si vuole ballando) rock di quello buono 
dal Doors agli U2 La pista è a dieci metri dal mari, • 

Le «fraschette» di Nettuno 

I t j 
Il porto di Nettuno 

STEFANO POLACCHI 

M I Solo (re chilometri sepa 
rano la piazza di Nettuno da 
quella di Anzio e tra i cartelli 
che indicano i due paesi cor 
rono solo una ventina di me 
tri Ma tra di loro e è un abis 
so II dialetto stretto di Nettu 
no e la sua economia essen 
talmente legata alla campa 
gna la differenziano incredi 
bilmente da Anzio col suo eli 
ma da «porto di mare» ed un 
turismo Integrato nella vita del 
paese E tra i due scoppiano 
spesso furiose liti per la difesa 
del «campanile» 

Entrambi sono bagnati dal 
mare ma mentre ad Anzio si 
respira 11 suo sapore a Nettu 
no I atmosfera è quella del 
I entroterra Con i suol vicoli 
stretti e le donne sedute sul 
I uscio a far la maglia e a spet 

tegolare ed il borgo medieva 
le nonostante i famosi «Bagni 
Tolti» e nonostante molti me 
dici consiglino ai loro pazienti 
di andarci per respirare 1 aria 
marina Neanche il nuovo 
porto turistico vanto del net 
tunesi ha scosso molto la vita 
del paese Ma e è un punto 
d incontro tra i due centri 
Grosse «bandiere» fatte di ra 
mi e foglie ingiallite dal cai 
do annunciano le "frasche! 
te» di Nettuno U tra un bic 
chiere ed un boccone di cacio 
o di pesce si incontrano gli 
amanti del vino in genere an 
zlanl operai dei due paesi So 
lo intorno a piazza Mazzini 
quella con la fontana del Net 
tuno ci sono sei sette fra 
schette fresche e un pò buie 
piene di fumo e dei vapori del 

buon vino locale La più anti 
ca sta proprio ali ingresso del 
caratteristico borgo medieva 
le proprio sopra il porto 
Una fraschetta storica» la de 

finiscono gli avventori abituali 
ed 11 cartello con su scrìtto 
«Vino Cacchione» già da solo 
mette sete Poi e è la frasche! 
ta di via XXIV Maggio gestita 
da «Barzuacchio» che col suo 
strano soprannome e con la 
sua mole gira a controllare i 
bicchieri bevuti e a far conti 

1 clienti cominciano ad arri 
vare verso le due del pomerig 
gio pronti a bere e anche al 
zare il gomito Pure i giochi 
hanno il vino come protagom 
sta Si comincia col «bigheb 
be» un complicato gioco di 
carte Incrocio tra brìscola e 
tressette Al posto delle «na 
poletane» ci sono le «manan 
ne» e le «manannme» combl 

nazioni di carte con cui si pos 
sono «accusare» diversi punti 
Vince chi arriva a 1 000 «E un 
gioco pieno di malizia che va 
vissuto per capirci qualcosa 
ed entrarci dentro - spiega 
Pasquale Rìggi dietro a) suo 
bicchiere - Ogni mano è una 
stona diversa» «Il bighebbe 
t ha inventato un falegname 
portodanzese tanti e tanti anni 
fa» ricorda Roberto Bizzarri 
uno del più anziani avventori 
della fraschetta e subito chia 
ma la passatella un altro 
gioco in cui si passano i bic 
chien di vino ai partecipanti i 

passatellistl Si fa la conta 
sono venti dita e tocca a Ro 
berlo decidere chi è il padro 
ne echi sta sotto ovvero) 
due che dovranno ammali 
strare i bicchien e le bevute 

Padrone è Ennco Natalia 
che si serve e propone la 

bevuta a chi ci ha fatto del 
bene e cosi via bicchiere 
dopo bicchiere finche non fi 
niscono i due litri Poi si nco 
mincia con la conta si nomi 
na un altro padrone e si fa 
un nuovo giro di bevute In 
tanto altri fraschettan gio 
cano a carte e chi perde paga 
la bevuta Cosi fino alle 6 o 
alle 7 del pomeriggio quando 
ormai vinti dal vino gli awen 
ton abituali tornano barcol 
landò a casa Ma le fraschette 
sono aperte fino a tardi e ci si 
può cenare con pochi soldi 
assaggiando i genuini prodotti 
locali ed il buon vino Non 
e e un centro per gli anziani a 
Nettuno cosi le fraschette so 
no 1 unico ntrovo dice Enn 
co anche lui fraschetlaro 
Ma chissà se gli anziani prefe 
nrebbero davvero un centro 
alle loro fraschette? 

IL FILM 

TARQUINIA 
ETRUSCO L 3 500 Via della ca 

serma 32 Tel 0766/856432 I I 
mattino dopo di Sidney Linei 
con Jane Fonda Jefl Bndfien G 

0 8 22) 
CIVITAVECCHIA 
GALLERIA Tel 0766/25772 

S h a n g h a i S u r v r l a e di Jim 
Goddaid con Madonna Sean 
Penti A (17 22 30) 

S MARINELLA 
A R E N \ LUCCIOLA Via Aurella 

Sou l M a n di Steve Miner con 
Thomas Howell BR 

ARENA PIRCUS Via Garibaldi A r i 
z o n a J u n i o r Anteprima di 
Joel Coen con Nicolas Cage 
Hotly Hunter BR 

S SEVERA 
ARENA CORALLO R l m l n i R i m i 

n l d SeraioCorbucci, con Laura 
Antonelli Eleonora Brigl adori 
Jerry Cala BR 

OSTIA 
KRYSTALLL 7 000 Via del Pallot 

lini Tel 5603186 R o l l a v e r s o 
l a T e r r a di Léonard Nimoy 
con William Shatner FA 

(18 22 30) 
SISTO L 6 000 Via del Romagnoli 

Tel 5610750 M i s s i s s i p p i 
a d v e n t u r e di Walter Hill con 
Ralph Macchio Joe Seneca M 

(17 22 30) 
SUPEROAL 7 000 V i e della Mari 

na 44 Tel 5604076 S p i r l t i k a 
Antepnma, di Kevin S Tenney 

con Tawny Kitaen Todd Alien 
H (17 22 30) 

ANZIO 
MODERNO Piazza della Pace Tel 

9844750 K a r a t é K l d I I di J G 
Avlldssen con Ralph Macchio 
BR (16 30 22 30) 

TERRAGNA 
ARENA PILLI Via Pantanelle. I 

Tel 727222 I I b a m b i n o d 'o
r o di Michael Ritchie con Eddie 
Murphy, Charlotte Lewis BRM 

TRAIANO Via Traiano 16 G I I a r i -
a toga t t i DA CI 9 23) 

ARENA FONTANA Via Roma 64 
11 n i d o d e l l a q u i l a con Ru 

tger Hauer A (21 23) 
SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA Via M E Lepl 

do Tel 0773/527118 R o t t a 
v e r s o I n t e r r a di Léonard NI 
may con William Hlcks FA 

(21 23) 

SPERLONGA 
CINEMA AUGUSTO Via Toire di 

Nibbio 12 I I « r a n d e f r e d d o 
di L Sassari OR (20 22) 

ARENA ITALIA Via Roma A r a n 
c i a m e c c a n i c a con M McDo
well D R ( V M I 8 ) C 2 0 30 22 30) 

GAETA 
CINEMA ARISTON Piazza della U 

berla 19 Baal! l ' Invei t i la -
tore DA (17 15 22 30) 

ARENA ROMA Lungomare Caboto 
I bostoniani di James ivory 
con Vanessa Redgrave Christo
pher Reeve DR (2122 30) 

FORMIA 
CINEMA M1RAMARE Via Vltruvlo 

Traversa Sannoia D e m o n i I I 
di Lamberto Bava con Nancy 
Bnlli David Knlghl H 

(18 22 30) 
ARENA MIRAMARE Via Vltruvio 

31 N o i u o m i n i d u r i di Mauri 
zio Ponzi con Renalo Pozzetto 
Ennco Monlesano BR 

(20 30-2230) 
SCAURI 
ARENA FLISEO L a t i a m b a di 

Luis Valdez con U H I Diamond 
Phillips Esal Murales M 

Acquafondata 
«Esauriti» 
solo 
gli gnocchi 
I t a Sabato scorso si è con 
sumato ad Acquafondata pie 
colo paesino mille metri più 
su di Cassino il terzo raduno 
internazionale degli esauriti 
Parto della fantasia di Sergio 
Mancone venticinquenne fi 
gito del proprietano del risto
rante «del Lupo» (maglietta 
gialla calzoni corti bianchi 
scarpe e calzini anaesaunta) 
la festa ha promesso molto di 
più di quanto non sia stata in 
grado di mantenere Nella 

?uazzetta davanti al nstorante 
ino a notte fonda circa due 

cento persone hanno fatto da 
cornice ad un comico anima 
tore di serata vestito da Paf 
faella Carrà e ad una trentina 
di maschere Una festa di fine 
agosto senza infamia e senza 
lode che prometteva una sa* 
rabanda internazionale di 
sballati gasati completamen
te fusi e si è risolta invece In 
un « guarda Gabriella guar
da Stefano» come In agni fé 
sta di paese chi si rispetti 

Della qualifica di «esaurito» 
si sono fregiati un pò tutti 
dalla ragazza vestila da Oc 
ciolina (canto sapore di sale 
ma solo se la cantate tutti) ad 
una temeraria band che si è 
avventurata nel) esecuzione di 
originali motivetti tipo «tanto 
pe canta» «Zazzà» «s annano 
a mette li» Senz altro esauriti 
invece gli gnocchi labbac 
chio a scottadito il rosato del 
la casa 

• PISCINE I 

1W& 
multine. L 

_, viale America CEurì lei 5926717 Ingresso 
«liero L 5000 (mattina 9/lfiO) e j . . 6 0 0 0 . r — " ' - - ' -

Piscina delle Rose 

lobato e" domenica i'6000 V7~0Òp 'ÀbtònamèntF 

wWMoml "T?00^perSlngrésai'SrarT'ÌÒ/13eWL . . . . . . „ . - . . . . 
esclusi mercoledì e domenica pomeriggio Dimensioni m 
25x11,50 Domar Sportlng Club - vja Tortuerm, 761 tei 
6233751 Ingresso L 7000 per lumo (rottiina IO130/13 30 e 
oomerloa o (e/1?), per tinta la giornata L. 10 000), Abbona 
fami fTngresilL 35000.15 Ingressi L 75000 30 Ingressi L 
135000 Dimensioni m 25x12 50 parzialmente scoperta con 
solarium 

• MOSTRI I 

• u n i Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ore 10 13 e 16 19 domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Regalo Emi" 

, ca91330 lunedi ch iu *~ . . , , . . - , _ . , ,.-. „ 
Wttort (olografi a Roma 18491870 Immagini da|a raccolta 

lo Emilia 54 (ore 10 13 30 e 17 20 domani 
u lunedi -•-••—s - — ' '" - '— 

. „ . . jrafl a I 
lologratica cpmuiKuw r «(*»*« UIWWI» Lp»«~« » • U , : I Ì" . \ Ì 'UI I 
10 Ore 913 30 martedì giovedì sabato anche 17 19 20 

lia54(-„.- . . . 
ik FJno.aL1? settembre 

, . I84S 1870 Immagini da 
italica comunale Palazzo Braschi piazza S Pantaleo, n 

_ lunedi chiuso Fino al 27 settembre,, , , 
Carlo Carri Mostra antologica con 240 opere divise in nove 

«Ioni provenienti da collezioni e da musei Italiani e stranieri 
(lazzo Braschi piazza S Pantaleo I0„ Orarlo 
1330/17 1930 domenica 9 3 lunedi chiuso Fino al 16 

settembre 

• FARMACIE ••aBBsVMHaHaaasaailM 

Eleno delle farmacie notturne aperte nel mese di agosto Ap. 
pio; Primavera via Appia Nuova 213/a Aurelio; ClchL vìa 
Bonllazl 12 Eanulllno Cristo re dei ferrovieri Galleria Teslr 
Stailone TermmfClino ore 23 30) aperta perii mese di agosti 

[e Piazza Barberini 49 Parloll Tre Madonne viaBertoioni 
5 PletraUta Ramundo Montareolo vlaTiburtina 437 Rioni 
Dorlcchl, via XX Settembre, 47 Spinedl vlaArenula 73(aper 
ta solo II 30 ed 11 31/8) Allo Sfattilo via dello Statuto, 35 
Portuense Portuense via Portuense 425 Preneitlno-Cen 

toctlle Delle Robinie via delle Robinie 81 Lazzaro via LA 
dulia 37 (sospende dal !• al 20 8) Prenestlno-Ublcano 
Qpllallna via Collatina 112 (sospende dal 13 al 30 agosto) 
Prati Cola di Rienzo, via Cola di Rienzo 2 3 Risorgimento 

plana Risorgimento, 44 Prlmavalle Sciorini, piazzaCapece 
tatto 7 (sospende tino al 29 agosto) Quadraro-Clnecltta 
^tra Bosco Saaripantl, via Tuscolana, ,1258 Cinecittà via 

usrolana 927 (aperta il 30 ed il 31/8) Trieste Carnovale via 
loccantlea 2 S Emerenzlana via, Nemorense, 182 Monte 
lacro Gravina via Nomentana 564 TOT di Quinto Chimica 
1 " ' " " largo 

lil 31 
» Bo 

via Lunghezza. 38 Nomeniaiio Di, Giuseppe piazza 
«Carrara 10 Marconi Marconi dr Andronlo Pieranto 

nlo viale Marconi 178 Adita Angeli Bulallni, via Gino Boni 
chi, 117 Ostiense S Paolo dr ssa Albertazzl via Ostiense. 
168 Glantcolense Garroni piazza S Giovanni di Dio 14 
(aperta 1130 ed il 31/8) 

Qui 
itale 

• NUMERI UTILI I 

Pronto intervento 113, CulHW..„v., . .« 
vigili del fuoco 1 lo Cri ambulanze : 
Soccorso stradale 116 Sangue 49363V5 /&£>»»•?> wntro an 
lìveleni 490663 (nottej 4957972 Guardia medica 
475674 1 2 3 4 Guardia medica Cprivatajl 681O280 800995 
77333.Pronto soccorso cardiologico 830921 CVilla Mafalda) 
530972 Tossicodipendenti consulenze Aid 5311507 Centro 
adolescenti Aled 860661 

. Carabinieri 112. Questura centrale 4686 
" .' 1 e Stop, yio l̂i urbani 67691 

igue 4956375 7575893, Centro an 

• NEL PARTITO wmmmmmmmmmmmmm 
COMITATO REGIONALE 

Federwslone Civitavecchia S Marinella continua Testa del Uni 
là 

Federazione Fresinone Roccastcca nell ambito della Festa de 
L Unità ore 20 30 dibattito su immimstazione comunale (Cuo 

Federazione Rieti Rieti (parco via liberato) continua Festa prò 
vinciale de 1 Unità „ , ,,, 

Federtulone Tivoli Monteflavio inizia Testa de I Unita 
Federazione Viterbo Orte prosegue Testa de I Uniti 

SCELTI PER VOI 

D P L A T O O N 

La t i p o r c i Q U W T M del Vietnam 
v i t t i • raccontata da un rogìst» 
o h * m i t i giungla i n d o davvero • 
combat ta» come volontario • 
c h i tornò diaguatato a fwi ta mo 
r i t m a n t i Candidato a B Oscar « 
c iao o l i i inno w g l l Una «Pia 
toon» è un film duroo e impioto 
t o la Q U O T I non è pretesto alle 
goricoTcome succedeva in «Apo 
calypsi N ow» ma u inferno in 
t u r a dal quale non ai esce mal 
vincitori Bravissimo il giovane 
Charliy S n w n figlio del più cete 
b r i Martin nel ruolo del narratore 
col t rano ad uccìderà il I U O sor 
gente par non sprofondare nell 1 
gnominla 

ATLANTIC ESPERIA RITZ 

O IL G I A R D I N O I N D I A N O 

È il film ohe segna II ritorno di una 
diva dei tempi che furono Debo 
rari Karr In quelle che molti han 
no giudicato (incuranti di un pss 
ia to glorioso 1 la sua migliore 
Interpretazione fc la storia di una 
vedova sessantenne 11 cui unico 
«compagno di vita» a uno splen 
dldo giardino creato anni prima 
dal marito di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in India 
Film tutto di donne I ha scritto 
Elizabeth Bond lo dirige Mary 
McMurray e I attrice indiana M a 
dhur Jaffray e splendida partner 
dalla Karr 

AUGUSTUS 

O S T A N D BY M E 

Da una celebre canzone degli an 
ni Sessanta un film Inconsueto 
tutto di bambini ches trasforma 
via via in un viogg o inlziat co Lo 
spunto A una novella di Stephen 
King (si il maestro dell orrore) 
stavolta Impegnato a raccontare 
una vicenda da contorni atrug 
genti in bilico tra Impianto e av 
ventura Slamo nel 1 9 5 9 in un 
paesino dell Oregon sul f nire 
deli estate quattro am ci dod 
cenni si mettono alla r corca del 
cadavere d un ragazz no scom 
parso Lo troveranno e per loro 
sarà 11 primo incontro con le Mar 
te Da non mancare 

NOVOCINE D ESSAI 

CINEMA 5 OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I A Avventuroso C Comico D A 
Disegni animati D O Documentario F Fantascen 
za Q Giallo H Horror M Musicale S A Satirico 
S Sent imentale M S Storico-Mitologico 

• PRIME VISIONI I 

A C U E M V H A U 

Via Starniti 17 

l 7 0 0 0 
TO 426778 

Csnwa eoa vista di Jmu Ivoty con 
MswUStiMfi BR 116 22 301 

SALAB l s famiglia di Ettors Scola con 
VHlorlo Gassman Fanny Ardant Stefa 
nla Sandra* 6B 117 «5 22 301 

AOMHMU. 
Plana Vatbst» 15 

L 7 0 0 0 
Tal BB1I96 

Radio Dava di Woody Alla con Mia Far 
row Dianna Wiail Bit 117 30-22 30) 

CIOSUO 

Via Nomantana 43 

L 6 000 

Tal 804119 

Cronaca di uns morta annunciata di 
Francesco Boat con Rupetl Everen Or 
nana Muti OB 117 22 301 

AMBASCIATORI SEKY l 4 000 
ViiMonutollo 101 Tal 4741670 

F Im par adulti 110 11 30 16 2 2 3 
GOLDEN 
via Taranto 36 

L 6 0 0 0 
Tal 7596602 

Il noma dalla Ross di J J Annaud con 
Saan Connary DR 117 30-22 301 

AMBASSADE 

Accadamla Agiati 57 

L 7 0 0 0 
Tal 5408901 

ÒaHriadiMKhsloSoiwconDBVdBran 

don Barbara Cupriti H 
117 15 22 301 

GREGORY 

Vis Gregorio VII !B0 
L 7 0 0 0 

Tel 6380600 

Rotta verso la terra di Léonard Nimoy 
con Witl am Shatner Catherine Hteks 

_FA 117 30-22 301 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 6 0 0 0 
Tel 5816168 

La essa di Halen di Ethon Wley con 
Arye Groaa Jonathan Stark H 

(17 30 22 30) 

HOUDAV 
Via 8 Marcello 2 

l 7 0 0 0 
Tel 858326 

SpiritUca dì Kev n S Tenney con Ta 
wney Kitaen todd Alien H 

117 22 30) 

ARCHIMEDE 

via Archimede 
l 7000 

Tel 676567 
Uomini di Doris Dome conUweOchen 
knecht BR 117 22 30) 

INDUNO 
via*G Induno 

L 6 0 0 0 
Tal 582495 

Il nome delle Rosa di J J Annaud con 
SeanConner DR (17 30-22 301 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 7000 
Tel 353230 

La csss di Hslen di Ethan Wiley con 
Arye Grosa Jonathan Stark H 

117 30 22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7 0 0 0 
Tel 6794906 

Rodio Deya di Woody Alien con Mia 
Farrow OianneWìest BR 
117 22 301 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 7 0 0 0 
Tel 6793267 

Avventura nel tempo di John Hough 
con Nel Dickaon Alex Hyde FA 

(17 30 22 30) 

METROPOLITAN 
vìa dal Corso 7̂  

L 5 000 
Tel 3600933 

Àeaaaalnatlon di Peter Hunt con Chat 
DR 117 30 22 301 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7 0 0 0 

Tel 7610656 

Platoon di Oliver Stane con Tom Beren 
oet Wllem Pulce DR 117 30 22 30) 

MODERNETTA 
Plana Repubblca 44 

L 5000 
Tel 460285 

Film per aduli 110 1130/16 22 30) 

AUGUSTUS 
C so V Emanuele 203 

L 60O0 
Tel 6876465 

Il giardino indiano di Mary McMurray 
con Deborah Karr Madhur JaHrey DR 

117 30 22 30) 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L 5 0 0 0 
Tel 460285 

Film per aduli 

NEW YORK 

Via Cava 

L 6 000 Splrltika di Kevin S Tenne con Tawney 
Tel 7B10271 K taen Todd Alien H (17 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 4 000 
V degli Sop oro 84 Tel 3581094 

Ore 18 30 Alice nelle Cini 20 30 Pa 
ria T a r n 23 II giardino delle deliiie 

PARIS L 7 000 
Via Magna Grece 112 Tel 7596568 

BARBERINI 
P aua Barbar ni 

L 7 000 
Tal 4781707 

Miaalaelpl adventure di Walter Hill con 

Ralph Macchio JOB Seneca M 
117 22 30) 

Cronaca di una morte ennuncists di 
Francesco Rosi con Rupert Everett Or 
nella Mot OR (1730 22 30) 

PUSSICAT 

via Caro! 98 
L 4 000 

Tel 7313300 

Firn per adult 

BLUE MOON 
Va dei 4 Canton 53 

l 5000 
Tel 4743936 

Film per adult QUATTRO FONTANE 1 6 000 Firn par adulti 
Vra 4 Fontane 23 Tel 4743119 

BRISTOL 
Va Tuscolana 960 

L 5 000 
Tal 7616424 

CAPITOL L 6 000 Radio Daya d Woody Alien con M a 

VaG Sacconi Tel 393280 Fanow Danne West BR 
117 30 22 30) 

QUIRINALE 
vie Nazionale 20 

L 7000 
Tel 462653 

America di notte n 2 d David Admo 
PM EIVMI8) 117 30 22 30) 

REALE 

Piana Sennino 15 
L 7 000 

Tal 5810234 

Splrltika d Kev n S Tenney con Ta 
wney Kitaen Todd Alien H 

117 22 30) 

CAPRANICA L 5 000 
PauaCapranca 101 Tel 6792465 

Une donne per tutti di Paul vecch al 
con Marianna Basler Pierre Cosso DR 

117 30 22 30) 

RIALTO 
VielVNonmbre 

L 6 000 Camere con vista di James Ivory con 
Tel 6790763 Maggie Sm Ih BR (16 22 301 

CAPRANICHETTA L 7 000 
PiaMontecnoro 125 Tel 6796957 

40 metri quadri di Germania d Tevf k 
Baiar DR 117 30 22 30) 

RITI 
Vale Somal a 109 

L 6 000 Pletoon d 01 ver Stone con Tom Beren 
Tel 837481 oar Wllem Dafne DR ! 17 30 22 30) 

CASSIO 
Va Cassa 692 

L 6 000 
Tel 3651607 

MiatlondiR Joffe con Robert De N ro 

Jemery Isons A 117 30-22 30) 

RIVOLI 
Via lombarda 23 

L 7 0 0 0 
Tel 460883 

Dlscsss sii interno di Frane s Grad E 
117 40 22 30) 

EMBASSY 
VaStoppani 7 

L 7 000 

Tel 870246 

Il misterioso esso del dragona cinese 
d Erik Guatavaon con Henrk Korberg 
Jun Dal» G 117 30 22 301 

ROUGE ET NOIR 
Via Salar ans i 

L 7 000 
Tel B64306 

Harem d Arthur Jofle con Nastas a K n 
ski BenKnasley A (17 30 22 301 

EMPIRE l 
VlaRegnaMargherta 29 
Tel 867719 

Oelirie d M chele Soav con Dav d Bran 

don Barbara Cupst H 
117 16 22 301 

ROYAL 

VaE Filberto 175 
L 7 000 

Tel 7674549 

Ls csss di Hslsn d Ethan Wley con 
Arye Cross Jonathan Stark H 

117 30 22 30) 

ESPERIA 
PanaSonnno 17 

l 4 000 
Tal 662884 

Platoon d 01 ver Stona con Tom Beren 

ger Wllem Dalile OR 117 30 22 301 

UNIVERSAl 
via 8ar 18 

L 6 000 

Tol 856030 

Il nome dalla Rosa d J J Annaud con 

Saan Connery OR (17 30 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
ETOILE 
P arra n lue na 41 

L 6 000 
Tel 6876125 

Ceroesl I uomo giuato d Susan Se del 
man BR 117 15 22 30) 

FIAMMA 
Va8asolai 61 

SALA A II bacio della donna ragno con 

Wllam Hurt e Raul Julo DR 
117 45 22 301 

AMBRA JOVINELLI 
PauaG Pepe 

L3 000 
Tel 7313306 

AMENE 
PauaSempone 18 

L 3 000 
Tal 890817 

AQUILA 

WsLArajts 74 
L 2000 

Tal 7694951 
AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Vie Macera i o Tel 7653527 

•ROADWAY 
Via dei Narcisi 24 

ELDORADO 
Mede»Esercito 38 

MOUUN ROUGE 
VisM Coro™ 23 

ODEON 

PistuRepubblics 

PALLADIUM 

P n s B Romano 

SPLENDID 
V»PmrJelleVione4 

ULISSE 
VisTfcunlns 354 

VOLTURNO 

ViaVoitui» 37) 

L 3000 
Tal 2S15740 

l 3000 
Tel 5010652 

L 3000 
Tel 6562350 

L 2000 
Tel 46*760 

L 3000 
Tel 6110203 

L 4000 
Tal 620205 

L 3000 
Tel 433744 

L 3000 

Film per sdulu 

Film per adulti 

FUm per adulti 

Film par adulti 

Film per eduli 116 22 30) 

Film per sdutti 

Firn per adulti 

Film par adulti 

Fam psr adulti 

fìivists spogl «elio e firn per adult 

ASTRA 
Viale Jori» 225 

FARNESE 

Campo do Furi 

NOVOCINE D ESSA 
via Mary Del Val 14 

L 6000 
Tel SI76256 

L 6000 
Tel 6564395 

L 4000 
Tel 5816235 

Biade Runnsr con Hamson Ford A 

116 22 30) 

Figli di un Dio minore di R Hanes con 
Marie» Matln Wllam Hurt OR 

118 22 30) 

Stand by me d Rob Remar con W l 
Wheaton Rrver Phoenx DR 

117 30 22 30) 

PARCO DEL TURISMO 4 000 
Via Romolo Mum Tel 5915600 

Runnawny con Ton Selleck leureen 
Hutton 121 30) Wargsmes giochi di 
gusrrs con Matthew Brodderlck Da 
bney Coleman 123 30) Nigtitmara II 
con Mark Patton Robert Englund 11 001 

ALBANO 

FLORIDA Tel 9321339 Firn per adulti 115 22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 
(Largo Paniua 5 

SUPERCINEMA 

L 7 000 
Tel 9420479 

Tel 9420193 

SALA A Dimensione Terrore d Fred 
Oekker G (17 22 301 
SALA B La csrlca dei 101 di Walt D 
sney DA I I7 22 30I 

Delirio d M chele Soav con Da ̂ d Bran 

don Barbara Cupst H (17 22 30) 

ESEDRA (via del vimnala Tel 
47429211 L 3 500 6 000 

Piramide di paure d Steven <rp eiberg 
DR 

• PROSAI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS 
SOfPasseggaladelGancolo Te 
5750827) 
A e 21 30 Aneti* • Naron» pia 
cavi il variata Con M D Mari no 

G P B H B F P n o G G t ) lo Bega 
d Ma uno 0 Ma t no 

GIARDINO DEGLI ARANCI IV a San 
Iti Sabno To 57421011 
A o 21 Ti A placlato? Omaggo a 
Pel o n con F o amo F arem n A 
Pdnoto t, Pat z a T o a n 

Echo Park d Rohart Domhelm con Tom 
Hulce SEI21) StregarTlwnParadt-
« di J m Jarmuseh SA (23) 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN 

TICA 

Alle 21 «-Pena» Antigone d Jean 

Anou h con Man t a Kusie man v 

Lug P M GiucoQ aio Rega 

d Ma e PÙ a l 

• JAZZ ROCK O H M 
LA PRUGNA IP i /a Jo Punidn 1 

Tol 58905b5 .5890947 
Alo 22 Pano Ba con L fc La ta 
Eugeno Faba a Pppt O u> eca 
coi D J Ma o Muscape I U I I P 
le eia 

14 l'Unità 

Martedì 
25 agosto 1987 
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A Stresa successo 
del «Messia» di Haendel dalle proporzioni 
titaniche. A Sarteano invece 
due belle serate con la musica contemporanea 

.1 -/a Versiana 
ospita la prima assoluta di un bel testo teatrale 
di Manuel Puig: «Victor e Andreas» 
La storia di due donne tra follia e fantasia 

CULTURAeSPETTACOLI 

Tutte Anna Karenina? 
Ecco le doti ma anche 
i vizi delle donne: parla 
Esther Tusquets, scrittrice 
spagnola di libri amorali 

PAI. NOSTBO INVIATO 

"vmsswsssmsr 
m BARCELLONA. Immagini
fica e Immaginosa, barocca e 
mllologiszante, Esther Tu
squets, scrittrice e editrice. 
Nata nel 1936, negli ultimi 
dieci anni conquista un ruolo 

Ereciso nella cultura catalana. 
uè romanzi della sua trilogia 

Indolii In Italiano dalla Tarta
ruga o da Feltrinelli; a scavarci 
un po' dentro, nella trilogia, si 
scopre une Imma classica e 
femminile: amore, morte, soli
tudine. Padre, figlio e Spirito 
Santo per le donne, ma anche 
temi della grande letteratura 
dal Novecento. 

In reali* questo non dica 
ancora granchi su Esther Tu-
iquets te uno/una fosse curio
so di saperne di più della sua 
vita, convinto che la vita del 
romanzieri socchiuda la porta 
al romanzesco; trama e esi
stenza spesso al fanno l'oc
chietto, 

Inoltre la Tusquets sceglie 
per protagoniste del suol ro
manzi le donne (e chi non le 
•celile nel romanzi?). Oh cer
io, lei le donne le ama ma del
le donne non ama certi terribi
li viti, Forse le ama come un 
uomo, ma come amano gli 
uomini? «Una lunga tradizione 
ha Imposto alle donne di cre
dere che l'amore sia la vita 
stesa». Il centro della vita. Co
li, In nome dell'amor* abban
donano tutto. Questo all'uo
mo non succede. E bene che 
non succeda. Dovremmo 
smetterla di rinunciare al lavo
ro, al potere, al denaro, alla 
creazione, per questa Ideai, 
Idea forsennata, paradossale. 
Qualcuno obiettai anche gli 
uomini amano cosi. Sarà ve
ro? 

Per Esther l'uomo ama di
versamente. Magari non ha 
tempo, oculato gestore del 
auol tempi. Saggio assicurato-
re contro le follìe lemmlnlll e 
contro le malattie, I furti, gli 
Incidenti sul lavoro. Anche 
contro gli Incidenti sul lavoro 
del cuore. L'uomo, in (ondo, 
al trova a suo agio a cambiare, 
quando cambia II corpo fem
minile che gli dorme accanto. 
l a donna no. Lei al abitua, ci 
mette del tempo. Poi non si 
libera facilmente, •Certo, Il 
femminismo ha cambiato 
moltissimo la mentalità, Inclu
sa quella delle donne comuni. 
Eppure quest'Idea dell'amore 
non si sradica». Tutte Alida 
Valli In .Senso? 

•Seguiamo degli schemi, 
del modelli culturali. LI pren
diamo In blocco dalla lettera
tura o dal cinema e poi amia
mo cosi, soffriamo cosi». Tut
te Anna Karenina? 

Certo, la sofferenza, iden
tificarsi nel modello della sof
ferenza è una condanna. Ba
sta uno sguardo, basta il rilut
to di uno sguardo. Condizione 
sciagurata, condizione da ro
manzo, appunto. Un po' di 
emancipazione, please. Un 
po' di sicurezza. 

•Scrivo sull'amore perché 
le donne le conosco meglio, 
le capisco di più. MI trovo da
vanti donne di quaranta, cin
quantanni, con una profes
sione, denaro, amici, che crol
lano per un abbandono, Ma
gari non sono neppure Inna
morate, follemente Innamora
te, Piuttosto e l'Immagine che 
hanno di se stesse a spezzarsi. 
Agli uomini non capita. La fe
rita gli al rimargina dopo due o 
tre mesi con un'altra donna». 

Vecchio narclslmo femmi
nile, oblatlvo, sacrificale, che 
però si mette In comunicazio
ne, In modo distorto, con l'al
tro; oppure solitario, incomu
nicabile, monumentale narci
sismo maschile, quello di Ca
sanova e Don Giovanni. 

L'infelicità 
non è reciproca 

Comunque, che non ha 
paura dell abbandono alzi la 
mano, «Ma gli uomini non 
hanno paura», Ingiustizia di 
una bilancia che pende sem
pre da una parte sola. L'Intel!-
cllà non è mal reciproca. 
Buon per loro, per gli uomini. 
Forse c'entra l'abitudine. Le 
donne si abituano e poi nessu
no le schioda da quella fissa
zione, Ingeborg Bachmann di
ce che bisognerebbe lar dura
re le vicende sentimentali due 
giorni al massimo: dopo è 
troppo tardi. Uno scemo, un 
maleducato, uno che si mette 
le dita nel naso, un avaro, un 
vanesio, un cinico, se hai su
perato con lui la soglia del 
due giorni, ti spedisce all'in
ferno. in quell'Inferno dove 
l'Infelicità è totale. E insieme 
assolutamente Inutile e cretl-

T-N 
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Un disegno tratto da «El Pali Seminai» 

na, «L'amore * differente per 
le donne e per gli uomini. 
D'altronde gli omosessuali 
amano con mentalità maschi
le. Cercano amanti giovani, 
vogliono cambiare di conti
nuo, considerano II llslco un 
elemento importante, sono 
meno possessivi delle donne 
che in genere amano poco e 
amano male. Rinunciare a se 
slesse per un altro, per I figli? 
Non ha senso, GII uomini non 
lo fanno quasi mal». 

Le omosessuali come ama
no? «Forse con una relazione 
meno possessiva, meno ag
gressiva, ma di solito sono 
ugualmente assorbenti, gelo-

Esther o dell'educazione 
sentimentale. Quest'educa
zione però entra solo In parte 
nei suoi romanzi che raccon
tano la borghesia di Barcello
na, piccola piccola, chiusa, 
retriva, ottusa. In quel nodo di 
vipere attenda la sua scrittura. 
•Mi piace descrivere la psico
logia dei personaggi, i loro 
sentimenti ma soprattutto rac
contare una storia. Con uno 
stile vicino a quello dei suda
mericani: molte complicazio
ni linguistiche, periodi lunghi, 
tante subordinate. Dipende, 
credo, da ciò che voglio rac
contare. Per questo preferisco 

la riflessione, la puntualizza
zione che sa rendere bene 
quanto accade alle mie prota
goniste». 

Il pensiero, con le sue volu
te e il suo armeggiare, non sa
rà mal tanto lontano dallo atile 
come un certo meccanicismo 
potrebbe far supporre. «Nei 
miei romanzi compare una 
protagonista sottomessa al
l'uomo, abbandonata. Quella 
non sono io». 

Non è Esther Tusquets che 
dal I960 dirige l'Edltorial Lu
men. Non l'ha mai ingrandita 
la casa editrice e la scelta fun
ziona. Soprattutto grazie alla 
pubblicazione, cinque anni fa, 
del «Nome della rosa» di Um
berto Eco. Editrice senza grin
ta, di testa la mondanità: i 
convegni, I seminari, le feste. 
Però non le place star sola. Il 
tempo lo perde senza ango
sce. Che disgrazia quelle don
ne che, dopo il lavoro, al but
tano a pulire la cucina. 

La casa, la sua casa - si ve
de a occhio nudo - non la ri
guarda più di tanto. Apparta
mento al quinto plano in uno 
di quel palazzi di Barcellona, 
costruiti da una schiera di ar
chitetti che stanno imponen
do alla cittì catalana un aspet
to nuovo: con tante scuse per 
le linee curvate di Gaudy. 

Nell'appartamento qualche 
meraviglioso pezzo Liberty e 
niente altro. Nessuna conces
sione: arredamento fra il mo
nacale e il distratto. Due figli e 
due cani ricciuti. Esther passa 
il tempo con loro. I tigli li ha 
avuti tardi. Prima nonll vole-
va. Poi la decisione e doveva
no essere due, forse per evita
re I guai del figlio unico. 

Anche a scrivere 1 romanzi 
arriva tardi. A trentanove anni. 
poco dopo la morte di Fran
co. In un castellano lumino
so, proprio degli scrittori peri
ferici, si mette a raccontare la 
realti dimostrando come la 
vita impatti sempre in un so
gno irrealizzabile, un sogno 
che tradisce continuamente. 

Un critico afferma che I 
suoi romanzi amorali, inten
dendo per morale quella giù-
daico-cristiana, sono i primi 
che la letteratura spagnola ab
bia prodotto dopo molti anni. 
«lo mi ritengo un'ottima 
ascoltalrice. Le storie che mi 
vengono raccontate le uso nel 
senso di rendere coerenti la 
psicologia dei miei personag
gi. Parto sempre dalle vicende 
concrete, anche se con un'I
dea approssimativa, poi mi 
metto alla macchina da scri
vere e procedo ricomincian
do ogni volta da capo. Cosi 

butto via i logli avanzando 
sempre di qualche riga. Per 
me II computer sarebbe rovi
noso. D'altronde, quando 
scrivo, devo farlo tutti i giorni. 
Se lascio passare i mesi, di
vento sicuramente una perso
na diversa». 

Nelle chiacchiere di Esther 
non c'è traccia di ansia per il 
nuovo a tutti i costi, per l'origi
nalità pagata qualsiasi prezzo. 
Il fastoso gioco delle società 
moderne per cui ci si inchina 
a ciò che non è nulla, non 
conta nulla, non significa nul
la, lei non lo gioca. 

«Gli uomini 
non ci leggono» 

Scrive, dirìge la casa editri
ce, vive con calma. In tondo, 
chi scrive, come lei, aspira 
sempre alla quiete, attraverso 
il gioco delle parole. Scrivere 
è questo: raggiungere la vec
chia poltrona aprendo un li
bro sotto la luce di quella lam
pada - e non di un'altra - che 
conosciamo bene. «Il roman
zo? Una storia raccontata at
traverso il linguaggio. Non mi 

sembra che il cinema o i 
mass-media o la civiltà del
l'immagine lo minacciano. 
Guardare una televisione se di 
cattiva qualità, equivale a leg
gere cattivi romanzi». Perciò. 
la letteratura si rassicuri: non 
corre pericoli. 

Ora accade che molte don
ne scrivano. Al giorno d'oggi. 
C'è chi non scorge nessuna 
dillerenza fra scrittore e scrit
trice: noi donne siamo uguali 
agli uomini, dunque I libri so
no semplicemente belli o 
brutti. Anche gli editori non 
fanno differenza. In Spagna le 
scrittrici trovano editori. E tut
tavia un problema resta. «Sia
mo marginali. Per gli uomini 
ciò che scriviamo non è mai 
abbastanza interessante. Col
pa di un giudizio antico e tra
dizionale, cosi noi leggiamo i 
romanzi, sia che li firmino gli 
uomini sia che lì firmino te 
donne. Gli uomini, invece, 
non ci leggono». 

Di nuovo, mancanza di re
ciprocità. Dovrà passare an
cora del tempo per trovare un 
equilibrio. Intanto, i libri scritti 
dalle donne sono le donne a 
frequentarli. Per Esther Tu
squets, le pene del cuore aiu
tano a capire e a capirci. Gli 
uomini, i lettori maschi, sareb
bero d'accordo? 

La mexiernizzazione dei Gattopardi 
Il contraddittorio rapporto 
tra intervento statale nel 
Sud e vecchio blocco 
agrario nel saggio di Barone 

NINO CALICE 

• s ì In parallelo (o lorse un 
passo più Indietro) con le In
dagini sociologiche e le rifles
sioni politiche sulle novità del
la realtà meridionale, anche la 
ricerca storica si sta cimentan
do con I problemi della «mo
dernizzazione» del Mezzo
giorno. Problema non facile 
ne facilmente definibile: basta 
guardare alla cautela nell'uso 
del sostantivo «modernizza
zione» sempre accompagnalo 
da aggettivi tipo difficile, som
mersa, fragile. Quali sono 
dunque questi fattori di cam
biamento, su quali Indirizzi e 
tracce insiste la storiografia 
recente? In questa storia è ri
levante, se non preminente, Il 

ruolo delle città meridionali 
rispetto a quello delle campa
gne. Emerge In modo nuovo il 
peso di una piccola e media 
borghesia meridionale fre
quentemente «calunniata» da 
una tradizione aristocratica e 
grande borghese (da Fortuna
to a Salvemini) che ha domi
nato Ideologicamente le rap
presentazioni sociali del Mez
zogiorno. Maggiore attenzio
ne Inoltre è portata al mercati 
come catalizzatori di sviluppo 
urbano. Vengono riletti pro
getti di sviluppo capllltalisilco 
del Mezzogiorno (bonifiche, 
elettrificazione, lavori pubbli
ci) In quanto capaci di Incri
nare 11 blocco agrario. SI riesa

mina - attraverso le leggi spe
ciali di epoca glollttlana - il 
rapporto Stato-Mezzogiorno 
fuori dall'Impianto macropoli-
tico e llquidatorio della tradi
zione fortunatiana. SI valoriz
za Il peso dei riformisti setten
trionali e meridionali nel lavo-
rire assetti produttivi, civili e 
urbani nel Mezzogiorno. 

Il saggio di Giuseppe Baro
ne «Mezzogiorno e moderniz
zazione, elettricità, Irrigazione 
e bonifica nell'Italia contem
poranea (Einaudi, 1986) è 
quello che più radicalmente 
sintetizza queste tendenze. Si 
tratta di una originale rilettura 
delle vicende del Mezzogior
no contemporaneo libera 
«dall'Ipoteca Ideologica del 
meridionalismo liberista», e 
cioè fuori dalle categorie sto
riografiche dell'arretratezza e 
della dipendenza del Mezzo
giorno. 

Alla luce di questa ipotesi 
metodologica, definita come 
un tentativo di difficile moder
nizzazione del Mezzogiorno 
(a partire dall'epoca giolittla-
na) da parte di un blocco di 
forze auorno ad un progetto 

di sviluppo elettro-irriguo, Ba
rone olire uno spaccato in 
parte inedito dei conflitti di 
classe, di poteri, di culture, 
non solo del Mezzogiorno, 
che mettono in gioco soggetti 
non sufficientemente esplora
ti finora: dal capitate finanzia
rio, ai ceti, ai poteri, alla cultu
ra urbana meridionale. 

Il momento più felice per la 
realizzazione del progetto 
elettro-Irriguo e di bonifica, 
secondo Barone, culmina nei 
1920 quando la crisi del go
verno Nitti lascia intravedere 
la possibilità di una alleanza 
riformisti-cattolici sulla base 
di una comune convergenza 
meridionalistica; è allora che 
Filippo Turati pronuncia il fa
moso discorso sul come «rifa
re l'Italia» sulla base della 
•unità» di scienza, capitale e 
lavoro» accentrata attorno al 
•problema idraulico», e alle 
connesse sistemazioni monta
ne, bonifiche, valorizzazione 
agraria, soppressione della 
malaria, trasporti, viabilità, Ir
rigazione Industrializzala, dif
fusione dell'energia elettrica, 
nuove Industrie elettrochimi
che, nuove produzioni agrico

le. Il problema insomma, per 
un socialismo «riformista» 
convinto del tempi lunghi del
la transizione negli Stati del
l'occidente capitalistico, è di 
accelerare, servendosi della 
direzione politica dello Stato, 
Il processo di modernizzazio
ne in tutto il paese, estenden
dolo in primo luogo a quella 
•mezza Italia ancora estranea 
alla civiltà capitalistica». 

La tesi di Barone, nono
stante le straordinarie novità 
dell'impostazione e dei risul
tati della ricerca, si presta a 
non pochi rilievi. 

1) La giusta sottolineatura 
del valore della legislazione 
speciale per il Mezzogiorno 
del decennio gìolittiano - che 
sollecitò attenzioni e interessi 
di gruppi elettrici - quale pri
mo e organico luogo di incon
tro e di iniziativa di «élìtes po
litiche e riformatrici e nuovi 
quadri tecnici di formazione 
nlttlana», come tentativo di in
staurare un rapporto diretto 
fra capitale industriale-finan
ziario e Mezzogiorno, saltan
do la mediazione sociale e po
litica della grande proprietà 

terriera, non può portare ad 
una sopravvalutazione né del
la sua impostazione né dei 
suoi effetti. Se è vero che la 
legislazione speciale mobilita 
la società meridionale accen
tuando il peso delle sue realtà 
urbane, è anche vero che essa 
non sposta più di tanto I rap
porti politici e dì potere ed an
zi accentua il ruolo di media
zione delle élltes politiche lo
cali espresse dal blocco agra
rio. Quanto ai suoi effetti è in
dubbio che il progetto per 
l'industrializzazione di Napoli, 
ad esempio, risultò molto lon
tano dagli Intenti dì Nitti che 
puntava a una pubblicizzazio
ne dell'ele'.tricità e a una diffu
sione territoriale delio svilup
po industriale. 

Del resto, come l'esperien
za recente ha Insegnato, non 
è trascurabile il fatto che, pro
prio per la presenza delle leg
gi speciali, l'intervento dello 
Stato sì contrasse e il divario 
Nord-Sud crobbe. 

2) Barone enfatizza il ruolo 
•progressivo» e «moderniz
zante» dei gruppi elettrici e 
della banca mista di deposito 

e investimento, la loro estra
neità se non ostilità ad ogni 
forma di rendita e di parassiti
smo. Ma non abbiamo da 
tempo appreso come lo svi
luppo delle concentrazioni e 
dell'oligopolio elettrico si res
se anche lucrando rendite di 
posizione, rendite idrauliche 
nell'uso delle acque pubbli
che, rendite differenziali nelle 
tariffe che hanno particolar
mente pesato sullo sviluppo 
del Mezzogiorno? E sappiamo 
altrettanto bene che il falli
mento del progetto elettrico-
irriguo risale certo alle resi
stenze della proprietà terriera 
meridionale, ma anche - ha 
rammentato Rossi Doria - «al 
contemporaneo processo, 
ben più decisivo, di adegua
mento e inserimento degli 
stessi elettrici nel regime fa
scista». 

3) Questa rilettura delle vi
cende del Mezzogiorno con
temporaneo butta a mare dì 
ciò che egli chiama «la Ideolo
gia del meridionalismo liberi
sta» non solo le indubbie In
comprensioni (fino all'antiin-
duslrialismo) delle positività 

Adesso 
Meryi Streep 
fa l'angelo 
del male 

Il regista australiano Fred Scheptsi ha scelto Meryl Streep 
come protagonista del suo prossimo film, Angeli Sei male. 
L'attrice indosserà i panni di Undy Chamberlain, accusata 
di infanticidio nel 1980. Il film, Infatti, è tratto dal clamoro
so processo che vide la Chamberlain accusata di aver 
ucciso la figlia di 12 settimane nel deserto di Avers Rock. 
L'accusa sostenne che la donna, in preda a depressione 
psichica, sgozzò la bambina che poi venne sotterrali in 
qualche zona del deserto con la complicità del marita E 
un processo di cui si parla tuttora e che ha divi» a lungo 
il paese tra colpevolisti ed innocentisti. 

Settembre 
al Borgo: 
si parte 
con l'operetta 

Nel cortile del Belvedere di 
S. Leucio a Caserta vecchia 
si inaugura questa aera la 
manifestazione Settembre 
al Borgo con un'operetta di 
Leo Stein e Bela Jenbach, 
La principessa Mia Ciar-

^~^^m—^^—~ das, per la regia di Sandro 
Masilmini. Gli spettacoli e 

gli incontri d'arte andranno avanti lino al 6 settembre. Tra 
gli spettacoli segnaliamo: la Murray Louis Dance Company 
(il 30 agosto); I Momix (4 e S settembre); Quando a Cava 
passò l'imperatore di Vincenzo Braca con Concetta Barra 
e Mario Scarpetta. 

Montreal 
«Intervista» 
senza 
il maestro 

Federico Felllni non ere 

Kresente, ma al Festival di 
lontreal gli organizzatori 

hanno presentato egual
mente fuori concorso la re
cente fatica del «maestro», 
Intervista, La proiezione ha 

>BÌK>»»_>SSB>SPVSSSSSSSB avuto dunque luogo, nono
stante le discussioni sorte 

qui in Italia fra produttori ne avessero messo in discussione 
la partecipazione. Il film, proiettato di ironie ad un pubbli
co strabocchevole nella sala maggiore del festival, ha ri
scosso una sorta di ovazione finale, un applauso durato 
diversi minuti. Felllni è atteso per il 28 agosto. 

«attrarrne 
non crede 
al matrimonio 

«Non credo molto nel ma
trimonio, a meno che non 
ci si sposi per avere figli», 
ha dichiarato Katherine He-
pbum all'inviato della rivi
sta americana NeunweeK 
che le dedicherà la coperti
na del numero del 31 ago
sto, In questo modo l'intra

prendente attrice di settantasei anni ha chiarito che nel 
duraturo rapporto (ventisette anni) che ebbe con Spencer 
Tracy l'unione legale non fu mai presa in considerazione. 

Anna Maria 
Rizzoli 
la casta diva 

Ultimatum per l'Espresso 
lanciato da Anna Maria Riz
zoli. Motivo di una annun
ciata querela l'articolo 
comparso sul settimanale 
dal titolo Luci rosse addio 
che riguardava un servizio 

m^^mm^m^^^^^^ su le «stelle del cinema ero
tico italiano». «Con Serena 

Grandi, Stefania Sandrelli e Eva Grimaldi non ho niente da 
spartire» - ha dichiarato la Rizzoli che ha già messo sul 
piede di guerra i suoi avvocati. Unica possibilità, per la 
rivista, di evitare la querela e quella di dedicare all'attrice 
una copertina e di pubblicare una bella precisazione • 
caratteri cubitali. 

Giovani 
premi 
da camera 

La quattordicesima edizio
ne del concorso intemazio
nale di musica da camera 
•Palma d'oro - Città di Fina
le Ligure» (Savona), ha pre
miato ex-aequo per la se
zione pianoforte il quindi-

_ Ì _ Ì _ _ _ Ì _ _ cernie torinese LucaRasca 
t u e la venticinquenne lussem
burghese Beatrice Rauchi. Rasca si è aggiudicato la meda
glia d'oro quale concorrente più giovane ammesso alla 
prova finale, mentre Beatrice Rauchus per la migliore ese
cuzione del pezzo d'obbligo. 

Pantomima 
record 
in Belgio: 
13 ore e mezzo 

Il mimo belga Peter Ver-
donck intende chiedere l'i
scrizione al libro del Guin-
ness del primati. In effetti il 
suo record di pantomima 
merita una segnalazione. 
Verdonck è rimasto in sce-

^^^^^^^^^^^^^ na per tredici ore e mezzo, 
senza interruzione, in una 

località balneare del Belgio, Knokke-Heist. Con questo 
record £ stato battuto il precedente di otto ore e mezzo del 
francese Philippe Ossari. 

ANTONELLA MARRONE 

dello sviluppo industriale ita
liano e delle insufficienze so
ciali e politiche del Mezzo
giorno, ma anche l'efficace 
sua polemica contro i limiti di 
classe dello Stalo italiano nei 
suoi orientamenti generali e 
nei confronti del Mezzogior
no. 

Non c'è dubbio, inlatti, che 
- proprio a partire dalle leggi 
speciali di epoca giotlttiana -
un potente fattore dinamico 
della grande disgregazione 
meridionale si è rivelato lo 
Stato con il suo apporto di ri
sorse finanziarie esterne, in
tomo al quale si sono mobili
tati gruppi e ceti emergenti va
ri: da quelli burocratici a quelli 
professionali e progettuali, da 
quelli degli appalti a quelli del
le rendite urbane, fino ad un 
ceto politico nuovo capace di 
contrattare e di canalizzare In 
modo mirato tali risorse. Que
sto deve indurre a riflettere 
(ecco dove Barone è nel giu
sto) su) molo dei centri urbani 
meridionali, sul loro modo di 
formazione e di crescita, sul 
ruolo di mediazione delle éll
tes come influenti sugli assetti 
di potere delle campagne me
ridionali. 

Ma proprio valutando la 
lunga durata dì tali processi, 
non è contestabile l'ipoteca 
interpretativa del meridionali
smo classico e dì un suo alto 
erede come Rossi Doria: «A 

giudìzio dì molti... su nuove 
basì - e precisamente su quel
le intricate e complesse sulle 
quali sì erige nelle Provincie 
meridionali l'enorme edificio 
della spesa pubblica, dei pub
blici servizi, della previdènza 
sociale - qualcosa di slmile 
all'antico blocco agrario si * 
ricostituito e ha assunto, an
cora una volta, la forma di un 
unico sistema di potere socia
le e polìtico altrettanto forte e 
dominante quanto l'antico». 

Perciò, quel tanto dì mo
dernizzazione (sui cui caratte
ri progressivi occorrebbe me
glio indagare anche storica
mente) che questo sistema 
unico ha consentito, in quan
to promosso e pilotato dall'al
to dello Stato, ha comportato 
- e comporta - una duplice e 
connessa conseguenza. 1) di 
aver reso dipendente la socie
tà civile, scarsamente animata 
da impulsi, valori, culture im
prenditoriali; 2) dì rendere 
permanente 11 rischio - con II 
blocco del mercato - dì una 
unillcazione di indirizzi, se 
non di ruoli, dei compiti dello 
Stato, pur nella formale artico
lazione e divisione dei suoi 
poteri. Un risultato, esatta
mente agli antipodi del «mo
derno», che pesa drammatica
mente sul Mezzogiorno e, no
nostante le sue varietà, lo defi
nisce ancora come una que
stione unitaria. 

l 'Uni tà 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Le «Settimane» di Stresa aperte dal «Messia» di Haendel 

Una serata titanica al la£o 
Solenne apertura delle Settimane Musicali di Stre
sa con // Messia di Gtorg o Federico Haendel Un 
monumento della musica barocca, affidato ai valo
rosi complessi di Friburgo, che è apparso in tutta la 
sua grandiosità e, nonostante la mediocre acustica 
della Sala dei Congressi e il caldo afoso della sera
ta, ha sollevato un entusiasmo di rare proporzioni, 
con una decina di minuti di ovazioni. 

RUBENS TEDESCHI 

t » ' l / 

Un ritratto di Georg Friedrich Haendel 

• • STRESA Secondo la tra
dizione I apertura settembrina 
delle attivila musicali è annun
ciata con breve anticipo, dal
le «Settimane» di Stresa Nel-
I atmosfera un pò crepusco
lare del lago, i villeggianti che 
possono permettersi il lusso 
di non tornare In cittì si godo
no - tra gli ultimi caldi e le 
prime piogge - un antipasto 
culturale adatto alia stagione 
una serie di concerti di ottimo 
livello, senza rischiose moder

nità solidamente ancorati alle 
grandi epoche E una sorta di 
ripasso delle buone cono
scenze prima dei gravosi im-
Segni invernali Dominano 

eethoven, Brahms e Bach, i 
tre S della musica tra la nutri
ta falange dei romantici con 
Gualche pianista di fama 
Ashkenazy, Ciccollni, Czif-

Ira), un paio di grosse orche
stre come quella d Israele con 
Mehta e la Filarmonica scali
gera con Glutini, e un nutrito 

gruppo di complessi camen 
siici importati da Lucerna o da 
Londra dall Aquila o dalla vi
cina Milano con Cavazzeni 
Un imbadigione di qualità in 
somma per gli stomaci deh 
cati di un pubblico per lo più 
anziano e danaroso dedito a 
buoni e tranquilli ascolti 

L apertura e in stile Ripren
dendo una bella abitudine, 
trascurata negli ultimi anni, la 
prima serata è stata dedicata a 
una grossa composizione sin
fonico corale Una delle più 
imponenti del repertorio quel 
Messia che nel 1741, apre la 
sene dei massimi oratori che 
conquistarono a Haendel il 
cuore degli inglesi 

Per I occasione le Settima
ne hanno scritturato un robu
sto complesso svizzero il co
ro e I orchestra Bach di Fri
burgo col loro direttore Han 
Michael Beuerle e un valido 
quartetto di solisti internazio-

E a Sarteano sibilano i contemporanei 
Nel pullulare di festival di musica estivi, spesso 
ripetitivi, il comune di Sarteano ha imboccato co
raggiosamente una strada diversa e ha dedicato 
due serate alla musica contemporanea Di più' 
quasi tutti I brani presentati (almeno 14) erano in 
prima esecuzione. Due serate intense dove sia arti
sti ormai affermati come Manzoni e Penmsi sia gli 
«emergenti» hanno mostrato le loro grandi qualità 

DAL NOSTBO INVIATO 

MATILDE PA8SA 
m SARTEANO Sibila, solila, 
sussurra, canta, freme, fischia, 
stride, grana, modula Tutti i 
verbi che hanno a che fare 
con un suono dovrebbero es
sere usati per descrivere Per
corso H, Il brano per flauto 
solo che Giacomo Manzoni 
ha composto per Roberto 
Fabbriconi, solista principe 
della musica contemporanea 
Con Invenzione continua que
sto pezzo ti tiene sempre con 
li flato sospeso In attesa della 
prossima scoperta un vero 
viaggio, ora allegro, ora ma
linconico, sempre scoppiet
tante, lungo le possibilità so

nore del flauto 
Ma non era solo questo I u-

nico gioiello che i stalo pre
sentato l'altra sera nella chie
sa di San Francesco a Sartea
no Nel piccolo comune to
scano noto per le sue piscine 
termali il festival di musica, 
che compiva II quinto anno 
sotto la direzione artistica di 
Franco Zennaro ha concluso 
Udizione del 1987 con ben 
due serate dedicate alla musi
ca contemporanea Sono stati 
presentati 14 pezzi in prima 
assoluta 

Accanto a Roberto Fabbri-
ciani la chitarra di Vincenzo 

Saldarelli, un musicista straor
dinario, capace di estrarre 
dallo strumento suoni di pie
nezza e dolcezza intensi Cer
io I acustica della chiesa di 
San Francesco non era delle 
migliori Pure Saldarelli è riu
scito a tenere appeso l'udito
rio alle preziosità di brani co
me Dialogo per chitarra di 
Andrea Talmelll, Fantasma-
Sorte di un ombra di Silvio Fé-
ilciani Due pezzi per chitarra 
so/odi Maurizio Ferrari Com
posizioni dove la chitarra ha 
potuto mostrare in pieno la 
sua vocazione di strumento 
contemporaneo, nel momen
to In cui i musicisti inseguono 
una possibilità «narrativa- at
traverso la ricerca di infinite 
sfumature sonore Lo stesso si 

Può dire, infatti, per Star di 
aolo Arca, dedicato anch'es

so al flauto solo di Fabbricia-
nl Soprattutto nella prima 
parte II flauto basso, con I suo
ni che nascevano e morivano 
in labirintiche distanze, crea
va momenti emozionanti E 
ancora Corna Message Air 
per flauto di Marco di Bari do

ve tecnica di scrittura e ispira
zione tessevano immagini di 
grande lirismo Per flauto solo 
anche Studio - variazioni di 
Luciano Challly Flauto e chi
tarra si univano in Chtardtlu-
na di Azio Corghi e in Nana di 
Paolo Castaldi, un bellissimo 
pezzo che, composto nel 79, 
solo I altra sera ha potuto ave 
re la sua prima esecuzione II 
che la dice lunga sull insensi
bilità del nostro paese rispetto 
alla nuova musica 

Anche la seconda serata 
dedicata ai Ini non è slata da 
meno della prima Mauro Ca
stellano al pianoforte, Ciro 
Scarponi al clarinetto, Augu
sto Vismara alla viola hanno 
restituito in pieno la nostalgi
ca atmosfera di Scorcio di me
moria di Francesco Perniisi e 
le invenzioni timbriche e rit
miche di In quella 
vibrazione, che l'autore Pao
lo Perezzam ha diretto perso
nalmente In programma an
che due pezzi di Sandro Gorli 
{Rondò per viola e pianoforte 
e Studi In torma di variazione 
per pianoforte) e Flores per 

clarinetto e viola ancora di 
Paolo Arca 

Accanto ai «debuttanti» 
non sono mancati pezzi di 
ben più collaudati maestri co
me Mozart (Pio dei birillo, 
Schuberl (15 danze per flauto 
e chitarra) Molino (Notiamo 
op 38 per flauto e chitarra), 
Ibert (Enlr acte per flauto e 
chitarra) aggiunti all'inizio o 
alla fine per far «riposare» le 
orecchie o per prevenire 
eventuali momenti di noia 
Ma se questo era lo scopo, si 
è trattato di una preoccupa
zione superflua Tutti i brani 
nuovi, infatti, sfoderavano 
motivi di interesse Se nei 
«maestn» come Manzoni e 
Permisi era la tecnica compo
sitiva, la maturità artistica ad 
affascinare, nei giovani era la 
nostalgica ricerca di un lin
guaggio perduto a creare mo
menti di grande poesia Per
chè la nostalgia non si tramu
tava nelle pedisseque imita
zioni dei «neoromantici» ma 
in un cercare dentro di sé le 
ragioni autentiche del far mu
sica Che ci sono, e profonde 

nali Tutti non occorre dirlo, 
specialisti nel ramo e invasi 
dal sacro fuoco necessario a 
lanciarsi m un impresa di tita
niche proporzioni 

Mi SI passi I aggettivo "Illa 
meo» che potrebbe apparire 
enfatico ma non lo e poiché il 
Messia e davvero uno dei 
massimi monumenti dedicati 
ad uno dei più alti drammi 
dell umanità la vita e la morte 
dell Agnello di Dio Pare in
credibile che tutto questo sia 
concentrato in un paio d ore 
di musica ma la relativa brevi 
tà e compensata da una ten
sione di incredibile potenza 
dall inizio festoso, dove le 
grandi arie virtuoslstiche ac
compagnano 1 avvento del 
Redentore, al blocco centrale 
della Passione dove scompa
re ogni elemento superfluo 
Qui arie ariosi, cori si stringo
no in un blocco, dove ogni 
frase ha un senso preciso 

adattando la forma al signifi
cato del dramma 

In un opera di tanta gran
dezza gli esecuton non hanno 
vita facile Questo giustifica 
qualche imprecisione del co
ro dell orchestra e del direi 
tore di Friburgo Le colossali 
architetture non sono sempre 
altrettanto pulite e neppure il 
quartetto solistico appare per
fettamente omogeneo (Qui il 
settore maschile, Hans Peter 
Blochwitz e Peter Uka, sovra
sta il duo femminile, Jane! 
Perry e Margaret Schmil) 

Queste lacune, però, aggra
vate dalla mediocre acustica 
della sala, sono compensate, 
come dicevamo, dalla vibran
te partecipazione II senso del 
dramma, la potenza del rac
conto appaiono così intatti e 
convincenti E quello che 
conta e che ha giustamente 
sollevato 1 entusiasmo degli 
ascoltaton 

Il festival. Il 29 a Forlì 

Le virtù 
del rockabifly 
ITB FORLÌ Una vera immer
sione negli anni Cinquanta 
quella che si prepara per il 29 
agosto a Forlì II Comune in 
collaborazione con il Mem 
phis Club organizza infatti il 
terzo Meeting internazionale 
di rocknroll e rockabilly 
L avvenimento è notevole an
che perché, nel decimo anni
versario della morte di Elvis 
Presley gli omaggi e le cele
brazioni pioveranno a valan
ga In programma durante il 
meeting I esibizione di gruppi 
musicali stand con abbiglia
menti curiosità e gadgets de
gli anni Cinquanta e I imman
cabile esposizione di auto d e-
poca Quale epoca? Ma i favo
losi Fiftles, ovviamente, quelli 
delle Cadillac rosa e delle mo
to gigantesche A suonare ci 
penseranno i francesi Impe-
nais, che confezionano un 
rock delle origini divertente e 
mischiato di Jive, i tedeschi 
The Cominentals eseguiranno 

Il compositore Giacomo Manzoni 

riBAIUNO ora 20,30 

Incontri 
ravvicinati 
con l'orca 
•?»• Proprio mentre sulla se
conda relè il film Pira/la sco
raggia puntate in acque sco
nosciute e al largo di Trieste 
un branco di squalettl invita 
alla cautela natatoria, arriva 
una nota rassicurante su uno 
dei più temuti abitanti del ma
re, torca manna, protagonista 
di Quark Speciale (Ramno, 
ore 20 30), con il documenta
rlo di Malcolm Penny L'inte
ressante rubrica curata da Pie
ro Angela offre infatti 1 occa
sione di sfatare molti luoghi 
comuni su questo cetaceo, a 
torto definito 11 «terrore del 
mari» Tutte stone, pare Ac
curati studi condotti a partire 
dal '64, quando nel porto di 
Vancouver ne fu catturato un 
esemplare, hanno stabilito 
che l'orca marina è un anima
le socievole e docile Ma 
quanti sarebbero disposti a un 
incontro ravvicinato? 

rock tradizionale, anche se il 
piatto forte saranno gli Inglesi 
Crazy Cavan & the Rhythm 
Rockers Interpreti genuini del 
pnmo rock n roll 

Al di là della musica e delle 
esibizioni comunque, 1 aspet
to interessante e divertente 
del meeting sarà il pubblico 
Quella degli anni Cinquanta è 
un'operazione nostalgia che 
di vittime ne ha fatte parec
chie Per chi volesse andare al 
meeting ed essere In tema, 
consigliamo I abbigliamento 
adatto Per i ragazzi |eans 
stretti alle caviglie, cornicioni 
con bretelle e possibilmente 
scarpe di camoscio blu (le 
Blue Suede Shoes della can
zone) o, In alternativa, scarpe 
a punta di vernice Per te ra
gazze, vestitali con gonna ap
pena sotto II ginocchio, mo
dello Marilyn Monroe di A 
qualcuno piace caldo Obbli
gatorio Il ciuffo alla Elvis e la 
brillantina OH Ci 

1 CANALE Bore 22.30 

Un costume 
da bagno 
a «Forum» 
s a Un'estate scostumata-
non è un serial vancaziero alla 
Vanzina ma il titolo dell'odier
na puntata di Forum (Canale 
5, ore 22,30) La fortunata ru
brica di «giustizia via etere» 
ideata da Sandro Leoni e con
dotta con garbo e simpatia da 
Catherine Spaak Stavolta og
getto del contendere e un co
stume da bagno, per l'appun
to, acquistato nel negozio del 
signor Leonello Del Monte da 
Maria Letizia D'Amore una si
gnora romana che ritiene il 
capo difettoso Sotto l'occhio 
vigile e Impassibile del giudice 
Santi Lichen un esperto tessile 
eseguirà una prova su un co
stume Identico a quello «incri
minato», tenendolo a mollo 
un'ora e mezzo in acqua sala
ta Infine la sentenza, dopo le 
arringhe prò e contro delle 
laureande in giurisprudenza 
Luigia ed Elisabetta 
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EORTOMATTO. Con furici! Pilchudi 

m i - a i Q K N A U , 

T O L T i . mimili di 

*er O.UALCUNO MI A T T I N D i . 

HOIAURA, Cartoni animali 

C'IRÀ UNA VOLTA I O ORAZIO. Car
toni animali 

APPWNTAMINTO CON IL ROMAN-
SO. «Piccolo mondo antico. con Tino 
Curato, Alidi Valli t v puma») 

MONACA DIRITTA DILLA 
IONIA. DI A>MTURA DEL 

ONORIBIO tAAE 

H , 0 0 
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10.10 

11.11 

«1.11 

tt.ll 

RORTOMATTO. « • pari») 

QUARK. Scoperta ed Mplorailonl sul 
plancia Torta a cura di Piero Angela 

OIU8TIIIA i A l l A PATTA. Film con 
Karl Maldon Barry Nawman (ultima pun 
tati) 

TBLIQIORNAH 

OIUIT1ZIA CARA FATTA. Film « • 
perni 
NAPOLI M I M A t DOPO. Canzoni al-
1 aria aparta preienta Daniela Piombi 15' 
ed ultima puntate) „ 

CICLISMO. Compiono!! mondici! - Ceri 
manie di apertura CollegementodaVlen 
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OINNASTICA tLLCICRCISt 

LA PRANDI VALUTA. Telefilm 

LA STORIA DI PATRICIA N I A l . Film 

IOU ORANT. Telefilm con E A»nof 

BONANIA. Teletllm con t Creane 

COLORADO. Sceneggiato 

LA VITTIMA. Film con W Devene 

L'UOMO DI ATLANTIDI Telefilm 

L'ALOIRO DILL I MOLO. Teletllm 

UNA FAMIOLIA AMERICANA. Tole-

lllm «Tutto eietarnaw» con R Welle 

I J t F F I R l O N Teletllm con S Hermluv 

LOVI OOAT. Telefilm con <3 MocLcod 

FALCON CRIOT Teletllm 

FORUM. Conduce Camerino Spaek 

CAIAILANCA. Telefilm con 0 Seul 

SCIRIFFO A NEW YORK, Telefilm 

t»UDU€ 
12.00 I M M A I IL NONNO. Documentarlo 

12.10 UNA STORIA V I I N N I S I . Sceneggla-
tol ir> puntele) 

11.00 T02 ORI TREDICI 

11.11 TO I LO SPORT 

11.10 

14.20 

10.11 

SARANNO FAMOSI. Telefilm con 
Debbio Alien 

ARCOBALENO. Giochi, magie, gente 
dell estete In etudio Tony Binerei» 

SANSONI I IL TESORO O H M IN-
CAS. Flim con Alan Steel, Toni Seller 
Regia di Piero Plerotll 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

T O I SPORTSERA 

18.2S 

11.10 

11.40 FERRY MASON. Telefilm 

10.10 M I T I O 2. TELEGIORNALE. T02 LO 
SPORT 

20.10 PIRANA. Film con Bradford Dlllmen, 
Heather Menile, Regie di JOB Dente 

22.20 T02 STASERA 

22.10 APERTO PER FERIE. Almanocco da-
etate n I 

2 3 . » T02 NOTTE FLASH 

23.40 MADEMOISELLE ZAZA. Film con 
Cleudette Colbert Herbert Marshall Re 
gie di George Cukor 

lìlilllUllllll 

1 3 0 LA STRANA COPPIA Teletllm 

9.00 IN CERCA D'AMORI. Film 

11.00 RALPH SUPIRMAXIIROE. Telefilm 

12.00 L'UOMO DA OH MILIONI 01DOLLA-
Rl. Telefilm «Liberta di pensiero» 

13.00 HARDCAOTLE AND MoCORMICK. 

Telefllrn_ 

14 00 

10.00 

10.00 

1S00 

10.10 

10.00 

20 00 

20 30 

21.90 

22.30 

23.30 

24 00 

DEEJAY SIACH. Musicale 

I FORTI DI FORTE CORAQQIO. Tele
tllm 

BIM BUM PAM. Programma per regaul 

RIN TIN TIN. Telefilm con Lee AaKer 

FLIPPER. Telefilm con Brian Kelly 

CHIPS. Teletllm con E Estrada 

CARTONI ANIMATI 

STAZIONE DI POLIZIA. Telefilm 

MIKE HAMMER. Teletllm 

TROPPO FORTI. Teletllm 

Al CONFINI DILLA REALTA Telefilm 

SAMURAI. Teletllm 

OWTRC 

21.40 LA MUMMIA. Film con Borie Karloff. 
Zita Johann Regia di Karl Freund 

22.00 T O I NOTTE. T O I REGIONALE 

21.00 CONCERTO DEDICATO A RAVEL 

Peter Selle» (Raiuno, ore 14) 

0.30 

0.10 

10.00 

11.00 

12.00 

11.00 

14.30 

10.30 

10.10 

17.30 

10.30 

19.30 

20.30 

22.00 

23.00 

OUNSMOKI Telefilm con J Arnese 

LANCER. Telefilm con J Stecy 

LOOP. Telefilm con Claude Akins 

LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE 
NERE 

DUE ONESTI FUORILEGGE. Telefilm 

CIAO CIAO Cartoni animati 

DETECTIVE PER AMORE Telefilm 

MARY BENJAMIN. Telefilm 

I GIORNI DI BRIAN. Telefilm 

IL SANTO. Teletllm con R Moore 

8WITCH Teletllm con R Wagner 

NEW YORK. NEW YORK. Telefilm 

RIO BRAVO. Film con John Wayne 

PEYTON PLACE Teletllm 

MOD SOUAD. Telefilm 

($WE 
11.00 OPPI NEWS. SPORT NEWS 

14.00 NATURA AMICA. Documentario 

10.10 QUANDO L'AMORE t ROMANZO. 
Film 

20.30 PELLE 01 SERPENTI. Film con A Ma
gnerò 

22.30 NOTTE N I W 8 

22.S0 OS VII DELITTO DI GUERRA. Sco-
neggiato con Ben Gazzara 

23.00 CICLISMO. Mondii'i da Vienna 

l«lflllllllllil»lllllllllhf[^illlllllllll 

11.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 HAPPY END. Telarmela 

10.30 CARTONI ANIMATI 

10.10 INOIDERS. Teletllm 

20.30 SCANNERÒ Film con J O Neill 

22.10 SPY FORCE. Telefilm con P Summer 

m iffiiiBiiginiiiiBniwiiBWUiiffiniiiusi 

14.00 Al PRANDI MAGAZZINI. Telenovele 

14 3 0 NATALIE. Telenovela 

17.10 CARTONI ANIMATI 

20.20 NOZZE D'ODIO. Telenovela 

22.10 NATAUI . Telenovela 

23.30 INCONTRO CON L'ARTE 

10.00 L'INTERVISTA. Rlchenel 

18.00 LO SPECIAL. David Bovvio NI 2 

18 30 FIRST RUN 

22.30 IL CONCERTO. Otzy Osborne 

17.00 PROGRAMMI PER RAGAZZI 

18 00 VITE RUBATI Telenovela 

19.30 TP PUNTO D'INCONTRO 

20.30 I CAVALIERI DEL NORD OVEST. Film 

con John Wayne joanne Dru 

22.20 DELITTO E CASTIGO Sceneggiato 

23 30 IN FORMA. Con Berbera Bouchet 

militi 
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NOTIZIE 

naOIOVMTTINO 

RADIOMATTINO 
NOTIZIE 

ESTATE 

FLASH 

RADIOGIOBNO 

KAOIOGIORNO 

BEOIONAU 

SERA 
RAOIOSEIU 

Ulnare NOTIZIE 

RADIOUNO 
Onda moto 6 03 6 56 7 69 9 67, 
1157 12 58 14 57 16 67 1656, 
20 67 22 57 0 Viaggio fra i pandi 
della canzone 11 NBICB una i i i k , 
11 17 Via Allatto Tenda M O O M u * 
ca acni, 16 NT «Eco eco «co t 
17ffflrimwiia 67 l l .Mtft .mo-
diambluei 20 Tenimonun» tf Orni-
tri) Soaukovic 10.39 Quando mona 1 
disco, 21 L cernile in 30 minuti 
22 06 La telefonata 22.21 Notturno 
Italiano 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 15 28 16 27 17 27. 
18 27 19 26 22 27 S l g k m 1.4* 
11 caio Maurniui 9 10 Tra sci!»«Ca
ri*!!, 10.90 il tarmo • * lovaatto. 
12 49 Doveeteie?. 1 6 - 1 6 . » 
R astata con noi 10,12 Matilde. 
I l 22 ! primi emerìranl damano nel 
aota 1160 -22 40 tea In due 2 L 2 1 
Notturno italiano 

RADIOTRE 
Ondaventa 7 23 9 4 3 , 1 1 4 3 I h a -
k.dto, 1 1 6 - 9 30-10 20 Corcano tW 
mattino 11 60 Portwigoìo mMaicala 
17 30-19 Spailo T ren t i Appaia
mento con la ectenia 23 II fan 2 1 4 0 
ti racconto di mauanotta 

RADIOSTEREO 
ST6REOUNO — 19 Stereo big 
19 16 Stareounoeara. 
•TEHCODUE — I l Studtodua 
19 0 1 I magnifici (fad 11.10 F M 
Musica 20 ffisconovuà 

uiiiiiiinBiiinwui 
MONTECARLO 

7 20tdentt.lt giocoperposta 10Fai 
ti nostri i cura di Mirella Speroni 11 
HO piccoli indilla giwo teStongo 12 

Sesto • musica II maschio data 
mena Le ateHa detta alane 19 20 In
troducine,. rntarvtttt 11 Stowba 
nawt rutliie dal .rondo d^apettac*> 
to 1 t » Reporter nofflèlnternerione-
k 17ut»Qèbalta.ilmVlc4Rt>roparH 
miglior pretto 

SCEGU IL TUO FILM 

14.00 LASSÙ QUALCUNO MI ATTENDE 
Regia di John Bouttlng, con Potar Soflort. C M H 
Parker. Gran Bretagna (1963) 
Tipica commedia inglese, firmata dalla fscuderia» 
dei gemelli Boulting, John e Roy, che si alternavano 
alla produzione e alla regia (in questo caso diriga 
.John) Sellerà è un pastore proteitente che metta a 
soqquadro l'intere provincia inglese con il tuo odio 

KM* la tecnica Finirà lanciato nello spazio 
AIUNO 

2 0 . 3 0 PIRANHA 
Ragia di Joe Dante, con Bradford Dillman, Ke«-
nanWynn. Uaa (1978) 
Santo da John Sayles («I sette di Secaucus», «Lyon-
na»), è considerato uno degli «.horror con l'anima» 
degli anni Settanta. I voracissimi piranha cha info-
stano 11tumt * una tema degli Usa vengono infatti da 
una base militare cha sta conducendo esperimenti 
un po' folli. C'è quindi una metafora ecologica, a c'a 
— comunque — una buona suspense Curioso, ma 
pur sempre sconsigliabile ai bambini Joe Dante non 
scherzo con i particolari truculenti 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 RIO BRAVO 
Regia di John Ford, con John Wayne, Mauraan 
O'Hsre. Usa (1960) 
E il western che insieme a eli massacro di Fort 
Apache» e «t cavalieri del Nord-Ovest» compone la 
cosiddetta trilogia della cavalleria, firmata da Ford 
uà il '48 e II 50 Wayne è qui il colonnello Kirby 
Yorke, che nel bel mezzo di una rivolta opache si 
trova nel reggimento il giovane figlio Jeff a la bellico
sa moglie Western insieme «familiare» e d'aziona, 
con i soliti magici caratteristi fordiant (Victor McLa-
glen, Ben Johnson, Harry Carey ir ) 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 SCANNERS 
Ragia di David Cronanbarg. con Jennifer 
O'Neill, Canade (19821 
Meno sanguinolento del recente «Le mosca», qua* 
sto horror di Cronenberg si segnala (come il suddet
to «Piranha») per une trama con un pò di sale in 
zucca Anche in questo caso siamo in una basa 
militare, dove esperimenti sulla telepatia hanno 
creato una schiatta di pericolosissimi mostri ambu
lanti 
EUROTV 

21.4B LA MUMMIA 
Regia di Karl Freund, con Boria Karloff. Uaa 
(1932) 
E dopo due horror moderni, un classico in cut Boris 
Karloff (un anno dopo «Frankenstein») e il perfido 
tìglio di un emiro che torna a vivere nel presenta, più 
arrabbiato che mai Era il primo film di Freund. già 
grande direttore delta fotografia II truccatore di Kw> 
loft, come già in «Frankenstein», era Jack Pwca 
RAITRE 

23 .40 MADEMOISELLE ZAZA 
Regia di George Cukor. con Claudett» Colbert. 
Herbert Marshall. Usa (1938) 
Dalla famosa commedia di Berton e Simon, la ver
sione hollywoodiana dell amore tra il giovane Alber
to Dufresrte e la sciantosa Zazs Claudette Colbert, 
che era francese sul serio, ò una garanzia nel ruolo 
principale 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Lo scrittore Manuel Pulg 

Manuel Puig alla Versiliana L'universo in una stanza 

Debutta «Victor e Andreas», La nevrosi e la follia di due donne 
novità assoluta per le scene alle prese con i loro 
del popolare scrittore argentino sogni e con tutte le loro delusioni 

La Pampa chiusa in un ospedale 
È II momcn'o di Manuel Pula. Torna nelle sale 
l'edizione cinematografica diretta da Babelico 
tratta dal suo romanzo // bacio della donna ragno. 
Einaudi si appresta a mandare nelle librerie una 
raccolta di suoi testi teatrali. Alla Versiliana, intan
to, sono andati In scena due suol testi: Victor e 
Andreas e una nuova riduzione del Bacio della 
donna ragno, entrambi con la regia di Mattolmi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

• i PIETRASANTA Dall'ospe
dale alla prigione II passo può 
essere breve Specie qui In Ita
lia dove le strutture sanitarie 
sono quello che sono sostan-
«lalmenle dei luoghi dove è 
facilissimo smarrire I principa
li rlf< rlmemi umani Ecco, due 
donne In ospedale potrebbe
ro essere anche due detenute 
per scavalcare le mura e fuggi
re hanno a disposizione sol
iamo le parole II problema è 
usarle tiene Cloe farle appari
re come fedeli strumenti per 
tradurre la fantasia Per rico 
slrulre azioni piccolissime e 
mondi enormi che lutto ciò 
corrisponda o no al vero, è 
del lutto marginale 

E appunto Manuel Puig 
gioca con le parole per co-
slnjlro storio Storie qualun 
quo non eccessivamente si-
gnlflcailve 0 meglio, che 
simboleggiano la fantasia co
mune i sogni di tutti Anche 
per questo wclor e Andreas è 
un bel testo teatrale Per que
sto è lodevole II latto cha esi

stono un regista, degli attori e 
una compagnia che lo metto
no In scena Che ci facciano 
conoscere una nuova dram
maturgia Interessarne moder
na non è assolutamente detto 
che per trovare II nuovo sia 
necessario rivolgersi solo al
l'America del Nord 

Alla Versiliana, Insomma, 
nel giro di due giorni sono an
dati In scena - tradotti da An
gelo Morino - due testi teatra
li di Manuel Puig, autore ar
gentino (nato nel 1932 non 
lontano da Buenos Aires) che 
da oltre dieci anni vive lonta
no dalla sua terra, vagando 
r r lo più per il Sud America 

toccato prima ad una ver
sione teatrale del suo più for
tunato romanzo, II bacio del
la donna ragno (che lo stesso 
Marco Mattolinl adattò e mise 
In acena già nel 1980), poi 
appunto, a Victor e Andreas, 
novità assoluta, die per la pri
ma volta si offre agli occhi e 
alle orecchie di un qualunque 
pubblico, aspettando anche 

Delia Bartolucci e Anita Laurenzi In una scena di «Victor e Andreas» 

un'edizione scenica francese 
in programma per il prossimo 
ottobre ad opera del regista 
cinematografico Paul Vec
chia!! 

Tutto il bene possibile dun-

3uè bisogna dire a proposito 
eli operazione condotta da 

Marco Mattolinl (che dei re
sto, già da anni si affatica a 
dar corpo scenico a testi ine
diti, scontrandosi frontalmen
te con II gusto da supermerca
to Imperante fra le istituzioni 

del nostro teatro) Ma In più in 
questo caso e è un buon co
pione Vediamo perché U 
stona, bene o male, l'abbiamo 
accennata Bisogna almeno 
aggiungere che le due donne 
protagoniste sono un anziana 
paziente e una infermiera ma
tura Ognuna delle due rac
conta, vanamente, la propria 
nevrosi, accompagnata da 
violente delusioni, nel rappor
ti umani come in quelli profes
sionali E proprio attraverso I 

racconti, che sempre più si 
mescolano a fantasticherie le 
due donne Iniziano a rico
struire il mondo, a partire dal
la necessità di vivere meglio e 
non più a stretto contatto con 
il dolore o sul confine della 
follia C è di mezzo la morte 
del giovane nipote della don
na malata e e è anche la 
scomparsa dell uomo del qua
le l'infermiera era innamorata 
(Il primo è Victor, il secondo 
Andreas, di qui II titolo della 

commedia) Ci sono invenzio
ni più o meno cattive, ci sono 
acuti di tenerezza ma alla fine 
le due donne solidarizzando 
riusciranno a evadere definiti
vamente Sempre parlando, 
5 intende il lieto fine tnonfa 
solo a meta 

Manuel Puig, probabilmen
te, ha tradotto in termini tea
trali (e semplici, godibili) i 
fondamenti di una terapia psl-
coanalitica Non per questo 
I atmosfera risulta cupa, o ec
cessivamente «malata» E qui 
il merito e anche della regia di 
Mattolinl e in particolare del-
1 interpretazione davvero az
zeccata di Anita Laurenzi e 
Delia Bartolucci Siamo di 
fronte a un mondo comune, 
dove le stone di tutti gli esseri 
umani sono dei casi clinici e I 
casi clinici sono stone di tutti 
Insomma, ciò che qui succe
de è leggibile e apprezzabile 
anche da chi non pratica 
Freud e Lacan E una delle 
qualità del teatro, questa sa 
parlare a chiunque anche sen
za passare attraverso riferi
menti culturali e scientifici 
preordinati 

C'è qualcosa di mollo mo
derno e allo stesso tempo 
molto classico (nel senso del 
teatro classico), in questo 
spettacolo E, forse, il rovello 
quotidiano delle due donne E 
la capacità di rappresentarlo, 
tale rovello Ed è la genialità 
di un linguaggio credibile, nel 

quale un po' tutti possono ri
conoscersi Si parla di madn e 
di padn di cattivi rapporti fi
liali di piccoli amori da ro
manzo rosa, di mitici seminari 
professionali in un ospedale 
di Bilbao Di mazzi di rose e 
pasticcini al cocco Ma non 
e è nulla di forzato, non ci so
no cartoline lutto è violente
mente credibile E su tutto 
vince un senso di Infelicità dif
fusa, alla quale è difficile sot
trarsi a qualunque latitudine e 
arrivando da qualunque clas
se sociale 

Riemerge cosi quel filo -
neanche troppo sottile - che 
lega Victor e Andreas alla 
drammaturgia contempora
nea europea A Pinter soprat
tutto, per quella predilezione 
per i piccoli universi chiusi in 
una stanza Alte sedute di au
tocoscienza di Botho Strauss 
O - per fare un riferimento ita
liano - ai monolocali terremo
tati di Manlio Santanelli È un 
teatro, questo, che non può 
prescindere dalle parole, dai 
dialoghi serrati - ricchi di sen
so - che mescolano continua
mente la cattivena atta bontà, 
dove lo spazio riservalo agli 
interpreti è notevolissimo, 
perché una stessa semplice 
battuta può essere importan
tissima o, al contrano, bana
lissima, se detta male Insom
ma, la Pampa chiusa in una 
stanza da Puig rischia di appa-
nrci molto più vicina di tante 
altre pratene 

Primecinema. Esce «Harem» 

Uno sceicco 
per Nastassja 
Harem 
Regia Arthur Jolle Alain Sar
de Sceneggiatura Kathleen 
Fonmarty Fotografia Pasqua
lino De Santis Montaggio 
Ruggero Mastroianni Sceno
grafia Alexandre Trauner 
Musica Philippe Sarde Inter
preti Nastassja Kinski, Ben 
Kingsley Francia 1985 
Milano, Puqulralo 
Roma, Rouge et Nolr 

M Care lettrici, avete mai 
sognato di essere rapite da 
uno sceicco ed essere am
messe, con tutti gli onori, nel 
suo gineceo? Quasi sicura
mente no almeno speriamo 
Ma se vi fosse capitato, Ha
rem è il vostro film Più prosai
camente, Harem è la strava
gante impresa del produttore 
Irancese Aiam Sarde, che ha 
speso un consistente pacco di 
miliardi per mettere insieme, 
in confezione extra lusso, una 
delie più scriteriate storielle 
del cinema degli anni Ottanta 
Tecnicamente Harem è qual
cosa di straordinario (grazie ai 
set disegnati da Trauner forse 
il più grande scenografo che il 
cinema abbia mai avuto, e alla 
fotografia di De Santis) Pec
cato che non sia un film 

Andiamo con ordine Na-
stassia Kinski è la più bella 
agente di cambio che abbia 
mia frequentato Wall Street 
La sua camera è brillante ma 
la sua vita sentimentale è ari-
da Un giorno, qualcuno la ra
pisce Narcotizzata, Nastassja 
si nsvegl a nelle Mille e una 
notte Si, un ricchissimo sceic
co I ha fatta sua sposa Dopo 
35 minuti di film, appare il ric

cone e ha II volto di Gandhi, 
ovvero dell attore Ben Kin
gsley È un magnale del petro
lio (gli sceicchi si sono aggior
nati, Rodolfo Valentino è 
quanto mai datato), ma il suo 
cuore è doro Non ha mai 
sfiorato con un dito le donne 
del suo harem e in Nastass)* 
cerca 1 amore assoluto La 
donna ci fa un pensierino Bye 
bye New York 

Dopo I inizio banalotto, Ha
rem ha circa 20 minuti di 
buon cinema il risveglio della 
donna nel palazzo dello sceic
co, la sua insensata fuga a pie
di nel deserto, la sua spasmo
dica, e intrigata, attesa di co
noscere finalmente II rapitore 
sono raccontati con una biz
za™ che rasenta la classe. Poi 
nasce I amore fra I due e il 
film, perdonateci la battutac
cia, si insabbia La colpa, for
se è del soggetto, che non 
nesce a sopravvivere alla pro
pria stranezza Per rendere 
credibili storie di harem e di 
sceicchi mescolate al super-
dollaro e alla crisi del petro
lio, ci voleva una sfilza di tro
vate, una regia Iperfantaslosa 
alla Spielberg Invece Arthur 
Joffé (nulla a che fare con Ro
land Joflé, quello di Uissiori) 
e un regista modesto, e I con
tributi tecnici già citati non ba
stano a salvargli l'anima Kin
gsley recita sotto le righe, la 
Kinski dà il meglio di sé e re
gala al film gli unici guizzi ta
cendoci pensare alla sua vita 
privata Sì, perché Nastassja 
ha sposato proprio una specie 
di sceicco (quell'lbrahim 
Moussa che ha prodotto Inter-
«sto di Pelimi) Sospetto atro
ce che il film l'abbia scritto 
lei? OAI C 

"—————- Danza. La compagnia emiliana a Roma. In programma un trittico 
in cui il classicismo sfocia nella convenzione 

Ater, voglia di Accademia 
Una veste troppo classica Un professionismo com
posto. La volontà di allinearsi allo standard delle 
compagnie intemazionali di giro. Così l'Aterballetto 
si è presentato all'Accademia Nazionale di Danza 
sull'Aventino scegliendosi, parrebbe, l'abito più in
tonato alle circostanze e al luogo. Ma questa Imma-
§ìne è rischiosa Potrebbe appiattire la personalità 

I un gruppo vivace, nato con ben altre prerogative. 

MARINELLA GUATTERINI 

Un momento del balletto «l'apres-mìdl d'un faune» 

Mi ROMA Sarà certamente 
colpa dell'estate del suol pal
coscenici gaglioffi, delle sue 
piazze Improvvisate se l'Ater
balletto, anche 1 Aterballetto, 
si è presentato quasi alla fine 
della sua lunga tournée ago
stana con un trittico più con
venzionale che originale 

Le nozze d Aurora il breve 
ma suggestivo Après midi 
dun faune, Unoetled sono 
balletti che trovano una facile 
collocazione ovunque Non 
hanno scenografie infatti Eia 
loro costruzione con qualche 
piccolo problema di soffoca 
mento che riguarda principal
mente Le nozze d Aurora si 
addice anche agli spazi più 

contenuti cosi tipici negli sce
nari estivi Eppure è difficile 
riconoscere nell'abile compa
gnia che et si presenta sotto 
gli occhi I interprete del folgo
rante Estri di Aurelio Milloss, 
la protagonista dì un originale 
Romeo e Giuliettacon la voce 
di Gabriella Bartolomei 11 cu 
rioso ensemble che ci ha sve
lato i misteri romagnoli del 
folletto Mazapegul 

Quella che ci sì presenta 
davanti è una compagnia sen
za carattere Gli interpreti so
no bravi anche se non tutti 
allo stesso livello Si mostrano 
punte di vera classe (Patrizia 
Comint) vette di professioni* 
smo eccellenti (Marc Re-

nouard e Marie Hélène Co
sentino), esempi di invidiabile 
brio (Federico Betti, Giuseppe 
Della Monica), giovanili entu
siasmi (Cristina Amodio e De
nis Bragatto) Tutto però è 
messo inspiegabilmente al 
servizio di un programma che 
non valorizza sufficientemen
te i suoi protagonisti 

Prendiamo Vnveiled, Il bal
letto più nuovo, l'ultimo che i 
ragazzi atenni hanno studiato 
con un coreografo, Kevin Ha-
gen che non e il loro abituale 
direttore di compagnia Ebbe
ne, Unoeiledè un enigma Un 
balletto assai bacchettone, si 
direbbe sulle prime, visto che 
racconta una storia di passio
ne, di frustrazione, di ribellio
ne subito soffocati da un rap-
pelie à I ordredì ottocentesca 
memona Ma non è solo que
sto Dentro un ambiente da 
Traviata una moglie tradisce 
il marito L'uomo pur incarta
pccorito nella sua redingote 
nera svolazza con un'aerea 
concubina Tutto però si risol
ve col ritorno a casa La mo 
glie - splendidamente inter
pretata da Patrizia Commi -
ripudia I amante tanto anela

to Mentre la morale del co
reografo di cui si fa portavoce 
una dolente fanciulla velata 
che preferisce la solitudine 
all'amore risulta nel finale non 
meno scontata della scelta di 
questo balletto 

L'Aterballetto possiede in
fatti un capolavoro che ritaglia 
più o meno lo stesso tema di 
Unveiled, ma con ben altra 
sottigliezza e forza psicologi
ca ed espressiva è hlac Car 
den, dello scomparso e com
pianto Antony Tudor Doven
do scegliere Jerome Robbins 
ha composto una vicenda di 
tradimenti e di passioni sotter
ranee, striscianti tra i valzer di 
una sala da ballo E Noctume 
su musiche di Chopin, stupen
da coreografia per giardino 
che svetta molte miglia sopra 
questa disciplinata, ma palu
data, Vnveded su musiche di 
Anton Dvorak 

Il resto del programma, 
non nuovo, è tutto firmato 
Amedeo Amodio L'Apres mi 
di d'un faune e un passo a 
due Sette minuti che scivola 
no via velocemente, facilitati 
dall'indiscutibile notorietà 
della musica di Debussy, ma 

anche da una certa condensa
ta lucidità compositiva che 
riassume, banalizzandolo un 
pò, Il segreto del fauno, fra
tello di Pan, e della sua musa 
una ninfa fanciullina Le noz 
ze d'Auroraèun altro nassun-
to Nasce, infatti, come diver
tito e deferente omaggio a un 
balletto esemplare di Marlus 
Petipa, La bella addormenta 
ta 

Amodio lo ha purgato delle 
scene e dell algida magnilo
quenza impenale Lo ha sve
stito dei suoi tutù pietrobur-
ghesl per preterirgli altri tutu, 
ma sormontati da smunti e 
trasandati golfettini di quelli 
che indossano anche le gran 
di stelle, le divine della danza, 
in sala prova 1 passi del ballet 
to restano nei momenti clou 
sostanzialmente uguali all'ori
ginale Qua e là si variano gli 
interpreti 01 loro numero) E 
c'è una brezza sbngativa che 
scompagina l'anstocratica, 
scostante bellezza tardo ro
mantica dell insieme Con ri-
sultato di appiattire in un gar 
baio formato esportazione 
uno dei balletti meno stropic-
ciabih del repertono 

La cultura di massa viaggia sull'Enterprise? 
«Star Trek»: una saga 
fantascientifica che descrive 
l'America meglio di molti 
telefilm. Ecco perché Spock 
è quasi come D'Artagnan 

CARLO PAGETTI 

H I Esiste uno spazio fluido 
e dinamico entro cui vanno 
collocati alcuni fenomeni cui 
turali significativi non più 
identificabili con forme tradi
zionali «alto* di espressione 
estetica ma neppure liquida
bili come semplici manifesta* 
zloni di commercializzazione 
e dt degentrazione consumì
stica È importante anzi, indi* 
vtduare un urea in cui forme 
«alte» e «basse» di cultura en 
trano In contano e vengono 
sottoposte a processi di Ibri* 
dazione e di mediazione In 
fin dei conti la cultura dì mas
sa cornu autentica espressi© 
ne del cambiamento è qual
cosa di troppo serio e signifi
cativo per lasciarla nelle mani 
di qualche disinvolto mercan
te di libri giocattolo e di prò* 
granimi ukvisivi 

Il film fiotta verso la Terra 
(The Voyage Home), attuai 
mente sugli schermi cinema
tografici italiani, non dice prò 
baollmente molto ali accalda 
to spettatore estivo che note 
rà al massimo un ingenua e un 
pò stravagante istanza ecolo
gica (due balene devono es 
sere trasportate nel 23' seco
lo per salvare ta Terra del fu
turo dove la specie è estinta 
da una misteriosa minaccia 
aliena ) ma esso costituisce 
per I appassionato dì fanta 
scienza il quarto episodio di 
una serie di film apparsi negli 
anni Ottanta e derivati a loro 
volta da una fortunata serie 
televisiva americana prodotta 
dalla Nbc vent anni fa la > mi 
tìca» Sfar Trek Longlnana 
Star Trek si era sviluppata in 
un «serial* di 79 puntate tra 11 

1966 e il 1969 ed e stata poi 
replicata infinite volte in tutto 
i universo televisivo compre
sa 1 Italia dove non è mai 
giunta tuttavia sugli schermi 
delle reti di Stato ma è stata 
sfruttata di solito da emitten 
ti private di secondo piano 

Eppure Star Trek non è co
sa da poco 11 suo più acuto 
estimatore italiano 1 america
nista Franco La Polla ha os 
servato che nel caso di Star 
Trek il futuro fornisce un lem 
tono in cui aprioristicamente 
ogni possibile identificazione 
è esclusa eppure esso e tanto 
più vicino ai nostri modelli 
psicologici ideologici etici di 
una qualunque sit<om d am 
biente contemporaneo» Lo 
spirito americano degli anni 
Sessanta alimentato dagli 
ideali e dai sogni della presi
denza Kennedy e naufragato 
tra gli scogli della contestazio 
ne studentesca e della guerra 
del Vietnam lasciava una pie 
cola ma vitale parte di se nelle 
allegoriche favole televisive 
che raccontano la missione» 
galattica della grandiosa 
astronave Enterprise 

Alla net rea di un Eden 
sperduto tra le stelle spesso 
di fronte non alle meraviglie 
tecnologiche de! futuro ma 
agli spogli contorni di una ter 

ra desolata allena gii uomini 
dell Enterprise danno vita a 
una sorta di melodramma spa
ziale in cui, con mezzi tecnici 
essenziali (il modellino di 
un'astronave, il trucco strava
gante di uno o due attori tra
vestiti da «extraterrestn») I i-
deatore della sene Gene Rod 
denberrry dibatte I ideologia 
della «nuova frontiera» kenne-
dyana - divenuta «1 ultima 
frontiera» dello spazio cosmi 
co - i sogni e i fallimenti del-
1 immaginazione americana 
presa nella rete di segnali e di 
messaggi sempre più intricati 
e contraddittori, dove la con
dizione dell «alieno» e quella 
del «quotidiano» vengono 
continuamente a sovrapporsi 

Se I equipaggio multirazzia
le dell Enterprise simile a 
quello della baleniera di Moby 
Dick propone il modello di 
una comunità dinamica e de 
moc rancamente strutturata 
nella trinità rappresentata dai 
teaders - il Capitano Kirk il 
dottor McCoy 1 ufficiale 
scientifico Mr Spock - si ma
nifesta una complessa struttu
ra narrativa di rapporti e di 
equilibri, che trasforma i c/(-
e/rédel romanzo d appendice 
(come non pensare ai Mo* 
schettieri di Dumas?) le for
mule del western i meccani 

Léonard Nimoy è Spock 

smi della fantascienza in una 
galleria ricchissima dì situa
zioni psicologiche e culturali 
attraverso cui la comunità del
la nave vede l propri valori 
messi in discussione e sotto
posti a una «prova» che allar
gherà i suoi orizzonti conosci 
tivi 

Su tutti si erqe dalla cintola 

in su, il Mr Spock interpretato 
dal) ossuto e orecchiuto spi
lungone Léonard Nimoy, regi
sta anche dei due ultimi film 
La sublime saggezza, la cono
scenza dell'universo che Mr 
Spock porta dentro di se deri
va da una ongine che è solo 
per metà terrestre - Spock è 
un «ibndo» nato sul pianeta 
Vulcano - ma che, propno 
per questa ambigua condizio
ne, può esprimere, dietro I ap
parenza raziocinante di un 
computer vivente, le più alte 
qualità umane Tanto è vero 
che il Capitano Kirk, celebran
done il sacrifìcio per la salvez
za dell Enterpnse alta fine di 
Star Trek II Vira di Khan po
trà proclamare Spock tra le 
lacrime dell'equipaggio, «la-
nìma più umana tra quante io 
abbia incontrata» E non è 
questa la btessa conclusione a 
cui giunge Ridley Scott nel 
suo straordinario Biade Run-
ner nel momento culminante 
della morte del «replicante» 
Roy Batty7 Ovvero, dal mo 
mento che la cultura di massa 
è parafrasi e parodia dell anti
co mhd atienum a me atte
nuai puro (nulla di alieno, 
considero alieno da me) 

Nei quattro film prodotti 
dalla Paramount in questi ulti 

mi anni, i Moschettien, invec
chiati e promossi di grado co
me gli eroi di Ventanni dopo 
e del Visconte di Bragetonne 
di Dumas si presentano sul 
grande schermo in nuove av
venture, che hanno per moti
vo centrale non solo il con
fronto-scontro con mondi e 
culture aliene, ma anche lo 
stesso processo di invecchia
mento, I inevitabile nto della 
morte e della rinascita, attra
verso cui il sempre più gras
soccio Capitano Kirk, il sem
pre più cadavenco Dottor 
McCoy, e il sempre più benefi
co Mr Spock assumono su di 
sé e trasmettono la coscienza 
della loro natura di eroi della 
cultura di massa Cosi ironia 
ed epos cosmico nflessione 
sociologica e gusto dell im
maginano tecnologico posso
no continuare a convivere in 
un'operazione che non è az
zardato definire «melacultura-
le» Non a caso, il viaggio ver
bo casa di cui parla 1 ultimo 
film riporta i nostri eroi nella 
San Francisco degli anni Ot 
tanta - la loro e nostra simbo
lica dimora, se è vero, come 
aveva suggento anni fa il poe
ta «beat» Alien Ginzberg, che 
I America - anzi il mondo 
moderno - è un supermarket 
della California 

Primecinema 

Marlowe 
va in Norvegia 

MICHELE ANSELMI 

Un'inquadratura di «Il misterioso caso del drago cinese» 

Il misterioso caio 
del drago chiese 
Regia e sceneggiatura Enk 
Gustavson Interpreti Hennk 
Scheele, Juni Dahr Elisabeth 
Sand, Per Bronken Fotogra
fia Kjell Vassdal Norvegia 
1986 
Roma, Embassy 

• f i «Tutto quello che tocca
vo era sangue, sperma e soldi 
Ma erano tempi buoni per le 
cattive notizie » C è un Mar
lowe in ogni cuore e in ogni 
cinema si può capire quindi, 
la febbre cinefila con la quale 
il debuttante regista norvege 
se Erik Gustavson ha voluto 
rendere omaggio alla scuola 
hardooiled americana, maga
ri aggiungendo alla ricerca un 
tocco di cupo esistenzialismo 
nordeuropeo II risultato un 
pò gratuito e involontana 
mente ndicolo è questo // mi 
stenoso caso del drago cine 
se già apparso col titolo ongi 
nalefi/acftoufalMystFest 86 
Gratuito perché alla sugge
stione calligrafica, in stile 
Hammett di Wenders, il ci
neasta sacnfica tutto ma prò 
pno tutto (dall intreccio alla 
psicologia dei personaggi) ri
dicolo perché anche nel rical
co spintoso ci vuole classe, al
trimenti si finisce con il fare la 
parodia di una parodìa (figu
ratevi che qui la femmina fata
le di turno ha t impudenza di 
pronunciare una battuta del 
genere «Non ho mai soppor
tato ì lunghi addii ») 

L eroe del film è un detecti
ve tumefatto e disilluso che 
sul finire degli anni Trenta me
dita di lasciare la sua città (sia 
mo in Europa, ma m un Euro 
pa che sembra un luogo del 
I anima) per espatnare in Ar

gentina Prima di chiudere le 
valigie c'è tempo, però, per ri
capitolare l'ultimo caso un 
brutto affare di droga e sesso 
che Werner ha nsolto turan
dosi il naso, dopo essere stato 
assunto - immancabile - da 
una dark lady provvista di ve
letta e lunghi guanti di seta 
Inutile dire che 1 indagine a 
Chmatown si complica terri
bilmente, lasciando affiorare, 
un pò alla volta, tutto ti mar
cio previsto dal copione e dal
lo stereotipo noir 

Avrete capito, comunque, 
che la vicenda è solo un prete
sto per Impaginare un eserci
zio di stile in cu: si addensano, 
fino ali indigestione, i motivi 
classici del cinema poliziesco 
hollywoodiano, ma enfatizzati 
e passati al setaccio di una 
relnvenzlone mitica nella qua
le Hopper e Chandler, Bogart 
e Mitchum appaiono evocati 
come santini C è da dire, a 
difesa di Gustavson, che il gio
co è scoperto tutto si svolge 
in studio, tra neon perenne
mente accesi automobili d e-
poca e interni degradati che 
rivelano sfacciatamente la to
ro falsità cinematografica 

Nei panni del privale eye 
pessimista ma testardo, Tatto-
re di estrazione teatrale Hen
nk Scheele (somiglia Donald 
Sutherland) offre una prova 
non pnva di sfumature, facen
do della propna calvizie un 
elemento inedito, quasi una 
«provocazione» al seducente 
aecor dell insieme Quanto al 
giovane Gustavson (classe 
1955) ora che si è tolto lo 
sfizio farebbe bene a misurarsi 
con la realta norvegese, le 
stone da raccontare ci sono 
(viene in mente ti vigoroso 
giallo politico La cmtum di 
Orione visto anch'esso al My-
stFest) basta non credersi 
Wenders 
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La corsa verso il futuro Le accuse di Sandro Donati 

Alla vigilia di Roma 87 Mezza marcia indietro 
riesplodono le polemiche del tecnico dei velocisti 
sull'uso dei farmaci Nebiolo per ora sta zitto 

Fantasma del doping 
o doping fantasma? 

1\itto 
quel cha 
è vietato 
• 1 II panorama del prodotti 
doping è vasto. Proponiamo 
al lettore una breve scheda 
riassuntiva. 

Stimolanti. È l'unico e vero 
doping perchè modifica la 
condizione psichica di chi ne 
la assunzione allontanando la 
soglia del dolore e della fati
ca. L'atleta non si rende conto 
di soffrire e va al di li delle 
proprie capacità tecniche e 
agonistiche. GII stimolanti più 
noti sono la cocaina - droga 
euforlizante - e le enfetaml-
ne. 

Anabollouitt. SI tratta di 
ormoni sintetici che vengono 
utilizzali per Incrementare la 
massa corporea e aumentare 
il tono muscolare. Sono ana
loghi al testosterone che e poi 
l'ormone sessuale maschile. 
Vendono definiti doping In 
immuta impropria visto che 
non svolgono nessuna azione 
stimolante nell'organismo e 
nella psiche. In questa fascia 
va Inserito l'Sth e cioè l'ormo
ne della crescita. 

Prodotti depistanti Sono 
quel larmacl che hanno lo 
scopo di far scomparire o co
munque di attenuare le tracce 
di anabollzzantl o di enfetaml-
ne presenti nelle urine da sot
toporre a lesi. Tra questi il re
cente Probemecld, un farma
co antigotta col quale si tenta 
di smorzare la presenza di or
moni artificiali nell'organi
smo. 

EDOMIIOlrMfUlhHU. Il 
sangue prelevalo all'atleta e 
conservato In frigorifero a 
bassissima temperatura viene 
relnluso nell'atleta nel mo
mento del bisogno, per esem
plo In carenza di emogloblu» 
e quindi di lerro. E ovvio che il 
sangue arricchito di gloteJI 
TOSSI dopo un periodo di In
tenso allenamento e relnluso 
al momento opportuno garan
tisce una più efficace capaciti 
di trasportare ossigeno. Si può 
ottenere lo stesso risultato la
vorando In quota. 

Le norme. Si è deciso di 
raggruppare tutte queste prati
che sotto II nome di doping. 
Si ritiene Infatti che In ogni ca
so si tratti di aiuti illeciti agi'. 
atleti. 

L'Espresso è in edicola con alcuni servizi sul tema 
dell'«Atleta artificiale», come è chiarito in coperti
na. Si spazia in vari campi e si Intervista Sandro 
Donati, allenatore dei velocisti azzurri, che accusa 
un ampio numero di campioni di varie discipline. 
Lo stesso Donati in serata è intervenuto con una 
nota nella quale si trasformano le accuse in una 
generica presa di posizione contro II doping. 

• I ROMA. L'Espresso In edi
cola da Ieri dedica otto pagine 
In una rubrica targata «Scien
za/atletica» al tema del do
ping. In un pezzo di apertura II 
settimanale si chiede come 
dobbiamo comportarci al co
spetto di record misteriosi o 
prodotti da atleti In seguito 
squalificati E Ipotizza che for
se c'è da pagare un prezzo al
la corsa verso il futuro chie
dendosi che cosa abbia di na
turale, pur con allenamenti 

che noh comprendano l'uso 
di anabolizzanli, il lavoro 
spinto al lìmiti dell'umano. Si 
esce dalla scienza per entrare 
nella filosofia con domande 
alle quali è difficile risponde
re. 

Si passa poi alla Droga per 
la oilloria dove nell'intervista 
a Sandro Donali si torna a par
lare del tema accusando me
dici e campioni: Il professor 
Francesco Conconi, Alberto 
Cova, Maurizio Damilano, 

Maurilio De Zot, Marco Alba
rello, Giuseppe Ploner, Albert 
Walder, Paolo Revelli, Gio
vanni Franceschi, Fabrizio 
Rampazzo, Gabriella Dorio, 
Alessandro Andrei, Marco 
Bucci. Mezzofondisti, marcia
tori, lanciatori, fondisti di sci, 
nuotatori, 

È stato quindi risollevato un 
problema che - dicono alla 
Fidai - «sarebbe stato oppor
tuno sollevare in altri momen
ti». La Fidai comunque non ha 
reagito in maniera ufficiale 
neppure all'uscita del settima
nale In edicola. Il presidente 
Primo Nebiolo non è reperibi
le; pensa al congresso della 
laaf e ai Campionati del mon
do In dirittura. 

VI è stata in compenso una 

Buntualizzazione di Sandro 
onatl che ha diffuso questa 

nota: «A precisazione della 

questione doping nello sport 
in generale sollevata 
dall'Espresso e nella quale si 
inserisce l'intervista da me ri
lasciata intendo affermare 
che io ho solamente voluto 
dare la mia adesione Incondi
zionata al principio etico che 
condanna senza attenuanti II 
doping nello sport. In nomi 
apparsi in particolare nella 
mia intervista si riferiscono a 
fatti resi noti dalla stampa e In 
modo particolare dell'Espres
so circa due anni fa. 

«La mia intervista, pertan
to', prosegue la nota, «deve 
essere considerala una presa 
di posizione di principio che 
si rifa a ogni illecita pratica 
nello sport mondiale e non 
una esplicita accusa allo sport 
italiano. Mi dissocio da qual
siasi strumentalizzazione di al
tro genere che si volesse fare 
delle mie dichiarazioni*. 

TACCUINO 
Domenici «Vlvlelttà World-. Saranno più di 2.500 i parteci

panti alla corsa podistica che domenica attraverserà tutti i 
punti più caratteristici di Roma. In pista anche due ex-grandi 
dell'atletica mondiale: il cecoclovacco Emi. Zatopek ed il 
finlandese Lasse Viren. 

Il Villaggio degli atleti. Tutti gli atleti stranieri in gara nei mon
diali sono ospitati al Villaggio-Atleti, creato presso gli Hotel 
Ergile e Prìncess. Rigidissima la sorveglianza che prevede un 
utilizzo di 300 poliziotti con cani, cavalli e torrette d'avvista
mento lungo il perimetro esterno recintato. 

Aoulti correr* 15000 metri. Il campione olimpico Said Aouita 
ha sciolto le riserve e ha annunciato che correrà la gara dei 
5000 metri. Salta dunque l'attesa sfida col britannico Steve 
Cram sulla distanza dei 1500. 

Massima sicurezza per gli atleti. In tutti i loro spostamenti e 
nei campi dì gara e d allenamento tutti gli atleti beneficie-
ranno della protezione di 700 tra poliziotti e carabinieri, per 
scongiurare, in particolare, il pericolo di azioni terroristiche. 

Arrivato Lewis. Il velocista americano Cari Lewis è giunto 
questa sera a Roma poco prima di mezzanotte, proveniente 
da Francolorte con un volo di linea dell'A-italia I asso ameri
cano è giunto all'improvviso. Il suo arrivo era, infatti, previ
sto per oggi insieme al grosso della squadra americana. 

Egbunike, dalla Nigeria nel nome del Signore 
Sui quattrocento metri 
il campione africano 
lancia una esaltante sfida 
al giovane Butch Reynolds 
e al vecchio record di Evans 

REMO MUSUMECI 

m ROMA. È il 18 ottobre 
1968, uno del giorni dell'O
limpiade messicana. Sulla pi
sta In lanan dell'Estadlo uni
versitario il nero americano 
Lee Evans compie un'impresa 
prodigiosa correndo la finale 
dei 400 In 43"86. Il latto che 
quel meraviglioso atleta sia 
stalo alutato dall'altura - 2240 
metri sul livello del mare - è 
rilevante ma non ne fa impalli
dire l'Impresa. 

Da allora quel record Im
possìbile è stalo inseguito da 
formidabili campioni ma non 
è stato nemmeno avvicinato. 
Anzi, Lee Evans, medaglia 
d'oro in 43"86, e Larry James, 
medaglia d'argento in 43"97, 
dopo 19 anni sono ancora gli 
unici due della lista con tempi 
Inferiori ai 44". Nemmeno i 
leggendario uomo-cavallo Al
berto Juantorena, che pure 
sembrava possedere una for
za sovrumana, riuscì a scalfire 
il trono del re di Mexico City. 

Forse siamo nella stagione 
buona e in ogni caso in pre

senza di due campioni capaci 
di infrangere quel record da 
mito. I due sono Harry Lee 
«Butch» Reynolds e Innocent 
Egbunike, uno americano e 
l'altro nigeriano. Neri entram
bi. 

Quest'anno «Butch» ha cor
so la distanza in 44" 17 In un 
pomeriggio gelido e davanti a 
non più di venti spettatori. 
«Avessi avuto con me un po' 
di tepore nell'aria e un pò di 
calore sulle tribune credo che 
sarei stato il primo uomo ca
pace di scendere sotto I 44" 
su una pista a livello del ma
re». Butch Reynolds ha un fisi
co superbo. È alto un metro e 
90 e pesa 79 chili. E agile e 
potente ed esprime un gesto 
atletico di rara bellezza. E an
che molto giovane visto che 
ha solo 23 anni. 

Innocent Egbunike, tre anni 
più di Butch, è l'esatto contra
rio del bellissimo rivale: taglia 
ridotta - è alto 1,74 e pesa 68 
chili -, gambe storte, corsa 
sempre al limite della soffe

renza. Innocent è legato da 
straordinarie anologie con un 
grande del passato, lo scozze
se Eric Liddel, campione 
olimpico dei 400 nel 1924 a 
Parigi, Eric correva nel nome 
del Signore. «Dio mi ha fatto 
veloce e quindi è giusto che io 
corra per vincere». Era un pa
store presbiteriano e dopo la 
corsa radunava I suoi fedeli 
per parlare con loro. Anche 
Innocent corre nel nome del 
Signore e ricorda che quando 
la madre non voleva che cor
resse perchè èra meglio che si 
dedicasse agli studi Interven
ne la nonna: «Il Signore lo ha 
fatto veloce, gli ha quindi dato 
del talento. E giusto che cor
ra». E da allora Innocent cor
re. E vince. 

Ho un bellissimo ricordo di 
quattro campioni nigeriani al 
Giochi universitari dlEdmon-
ton nell'83. Innocent Egbuni
ke, Sunday UH, Yussuf AHI e 
Ajayl Agbebaku conquistaro
no quattro medaglie d'oro 
con formidabili prestazioni 
cronometriche e metriche. 
Ma chi Impressionò su lutti fu 
proprio il pìccolo Innocent 
che sembrava mosso da una 
forza assai superiore alla sua 
taglia comune e alle sue gam
bette storte. 

Aveva cominciato coi 100 
(10"15) e coi 200 (20"42). 
Ma capi In fretta che la sua 
distanza era quella della soffe
renza, quella della «corsa che 
uccide». 

A convincerlo di quel che 
poteva fare sul giro di pista fu 
proprio Lee Evans, l'anziano 
campione di Città del Messico 
invitato In Nigeria a insegnare 
atletica. Lee Evans fu impres
sionato dalla straordinaria ca
rica agonistica di quel piccolo 
uomo veloce e coraggioso. 
Lee Evans ha fatto una curiosa 
profezia per Innocent Egbuni
ke. Su un foglietto di carta gli 
ha scritto quattro cifre: 10"8, 
10"9,10"8,11 "4. Si tratta del 
passaggi che il leggendario 
campione ha ipotizzato per il 
quattrocentista nigeriano. Se 
facciamo la somma ottenia
mo 43"7, Il tempo del nuovo 
record mondiale, 

La sfida tra I due atleti appa
re come una delle più palpi
tanti del programma mondia
le. Butch e Innocent fanno 
sparire altri formidabili atleti 
come il nero inglese Derek 
Redmond, come il neoprlma-
lista d'Europa Tom Schoenle-
be, tedesco dell'Est, come Mi
ke Frante Gabriel Tiacoh, co
me il bianco Roger Black, il 
britannico che l'anno scorso a 
Stoccarda stupì II mondo per 
la bellezza dell'azione. 

Butch e Reynolds non sono 
impegnati soltanto a conqui
stare l'oro di Roma. Sono im
pegnati a cancellare un re
cord antico e pieno di malia. 
Un primato che ha respinto 
l'uomo-cavallo Alberto Juan
torena. La finale romana della 
«corsa che uccide» appare già 
da fiaba. 

Butch Reynolds Innocent Egbunike 

Reynolds, a sinistra, è alto 1,90 e pesa 79 chili. Egbunike, a 
destra, i alto 1,74 e pesa 68 chili 

I tempi dei due avversari 
Reynolds (8-6-1964) 

48" 1 

46"47 

46"36 
44" 10 

1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 

Egbunike (30-11-1961) 
47"99 

44 SI 
44"66 
4"V'50 
44" 17 

C'è una lotta 
di potere dietro 
certe sparate 
tm Doping uguale paura, 
pratiche vietate, mistero. So
prattutto mistero. E, natural
mente, uso e abuso da parte 
degli atleti di prodotti che gli 
danno, una mano a vincere e 
a (are i record. Ogni tanto at
torno a questi temi si scatena 
l'inferno con qualcuno che 
accusa il mondo intero di usa
re e abusare. Sandro Donati è 
uno dei sacerdoti della lotta al 
doping, come se non si fosse
ro falli convegni per denun
ciare l'uso e l'abuso e come 
se non si sapesse che si fa uso 
e abuso. 

È di questi giorni la squalifi
ca del velocista francese An-
toine Richard preso - come 
suol dirsi - con le mani nel 
sacco. Se l'atletica punisce 
vuol dire che sa e che cerca di 
individuare i colpevoli. Ma 
serve a qualcosa e a qualcuno 
demonizzare gli anabolizzanli 
e l'emoautotrasfusione? Gli 
steroidi anabolici non rientra
no nella droga classica e cioè 
nel prodotto che aiuta a fare 
certe cose travalicando la so
glia del dolore e della fatica. 
Con l'uso degli anabolizzanti 
non si altera la prestazione 
tecnica degli atleti: la sì acce
lera riducendo t tempi degli 
allenamenti. E comunque si 
tratta di un aiuto indebito e 
bene fanno il Ciò e la laaf a 
colpire chi ne fa uso. Ma un 
conto è lottare contro gli ana
bolizzanti e un conto è spara
re nel mucchio. Cosa sa San
dro Donati del lavoro di Ro
berto Piga e di Alessandro An
drei? Non sa niente. E se sa 
qualcosa ci faccia il piacere di 
dircelo: come, quando, dove. 

E l'emoautotrasfusione? 
Quando il professor France
sco Conconi la ideò traendola 
dalla semplice emotrasfusio-
ne ampiamente usata in Fin
landia (Lasse Viren e Kaarlo 
Maninka) non fu che per uso 
terapeutico che però rendeva 
benefici anche sul piano ago
nistico. A quei tempi l'emoau
totrasfusione era lecita e da 
quando è stata vietata nessun 
atleta italiano ne ha fatto uso. 
E comunque non certo quelli 
che Sandro Donati accusa: 
Marco Albarello, Maurilio De 
Zolt, Alberto Cova, Maurizio 
Damilano. Non molto tempo 

fa Sandro Damilano, allenato
re e fratello maggiore di Mau
rizio - mi diceva con rammari
co che un po' di emoautotra-
fusione gli avrebbe fallo co
modo per ovviare a certe ca
renze di ferro nell'organismo 
del fratello, A chi serve spara
re sull'emoautotrasfusione di 
ieri e cioè dì quando era leci
ta? Esistono prove che se ne 
faccia uso anche oggi? Che 
Sandro Donati sia cosi gentile 
da informarci, Evidentemente 
è più facile e agevole sparare 
nel mucchio: qualcuno si col
pisce comunque. 

La verità è che qui siamo al 
cospetto di una fiera lotta di 
potere all'interno della Fidai. 
Fino a ieri i prediletti erano i 
velocisti. Un mezzofondista e 
maratoneta come Antonio 
Ambu, per fare un nome, era 
considerato poco più di un 
*puzzapiedì». Negli ultimi anni 
l'Italia si è messa a correre 
con risultati straordinari: Gè-
lindo fiord in, Orlando Pizzo-
lato, Alberto Cova, il podio di 
Stoccarda. Come se non ba
stasse si è avuta la strepitosa 
crescita dì Alessandro Andrei 
che ha fatto rivivere i lanci del 
discobolo Adolfo Consolini. I 
trionfi anziché unire l'ambien
te nella gioia lo hanno lacera
to nel livore. Incredibile ma 
vero. 

E cosi assistiamo alle spara
te di Sandro Donati che allar
ga il tiro, pur di colpire Fran
cesco Conconi, ai fondisti del
lo sci nordico. Ha mai visto 
Sandro Donati una gara di 
fondo? Ha idea del terribile la
voro che rallegra la vita dei 
vecchietto Maurilio De Zolt e 
del giovane Marco Albarello? 
No, non ne ha la minima idea. 
Si è mai preso la briga di se
guire Maurizio Damilano im
pegnato in un tremendo inse
guimento ai messicani che go
dono di perenne emoautotra-
sfusìone per il solo fatto di vi* 
vere in altura? Maurizio Dami
lano ha trentanni ed è in trin
cea da sempre. 

Se lui è un drogato deve go
dere dell'assistenza diretta di 
Domineddio. Siamo alla vigi
lia dei Campionati del mondo 
e il vecchio campione appare 
più competitivo che mai e in 
grado di affrontare i terribili 
messicani e i grandi dell'Est. 

Otf.W. 

MONDIALI 
DI CICLISMO 

I campioni dell'86 su pista 
Velocita profeislonlitl: 0 Nakano (Giappone); 2) Matsui 

(Giappone); 3) Tawara (Giappone). 
InKgulmento profeiBionlati. f) Doyle (G. Bretagna); 2) Oer

sted Qanlffiarca); 3) \vbrre (Danimarca). 
KeffiprofeMionUU: 0 Vaarten (Belgio); 2) Giebken (Rfg); 3) 

Freuler (Svizzera). . . , „ , , „ . 
Indlvliluilc a punti profeiiionlsi : p Freuler (Svizzera); 2) 

Vaarten (Belgio); 3) Al occhio (Italia). 
MeKOfondo profe«lnl»ti; 1) Vicino (Italia); 2) Tourne (Bel-

V t i f ò & 9 À t 3 n d ? 8 Hubner (Rdl): 2) Hesslìch (Rdt); 3) Ku-
schy (RdO 

Uuaiulmento dilemmi: 1) Ekimov (Urss); 2) Umaras (Urss); 

MtMmtofàtnmoh) Gemili (Italia); 2) BJelli (Malia); 3) 

Tandem dilettanti: I) Cecoslovacchia; 2) Usa: 3) Italia. 
InMItiitnento* aquadre dilettanti: I) Cecoslovacchia; 2) Rdl; 

Individuale apuDtl dilettanti; 1) Frosl (Danimarca); 2) Ludwig 

CI , 
corrtbe (Australia); 3) Clocklich (Rdl) 

Velocita donne: I) Rolhrnburger (Rdl); 2) Salumiae (Urss); i) 

Individuale a punti dilettanti; l ) i-rosi (uanimarcaj; a; uuowig 

ChUomeiro da' fermo dlleltantli 1) Malchow (Rdl); 2) Vini* 

ciucila uuuucj i;nv 
Oaraskevln (Usa)-

iMCIulmenlo dopoe: 0 Longo (Francia); 2) Twigg (Usa); 3) 
Oanz (Svizzera), 

I campioni dell'86 su strada 
Cento chilometri a aquadre dilettanti: I) Olanda; 2) Italia; 3) 

Campionato Individuale dilettanti: 1) Ampler (Rdl); 2) Talen 
(Olanda); 3) Jagl. (Olanda), . „ „ , „ , 

Campionato Individuale donne: 1) Longo (Francia); 2) Parks 

Nel velodromo di Vienna con il chilometro da fermo parte la corsa ai titoli 
Favoriti sovietici e tedeschi dell'Est. Difficile per gli azzurri ripetere il medagliere dell'anno scorso 

La pista, passerella per il tandem Urss-Rdt? 

iraplonato .— 
(Osa); 3) lakovleva (Urss). 

mpiooit» Individuale proL_„ 
Moliel (Francia); 3) Saronnì (Italia) 

Ìeva (IJraa .̂ 
duale profeiilonhUi 1) Argentin (Italia); 2) 

Oggi con le gare su pista prendono il via a Vienna 
i mondiali di ciclismo. Il primo titolo iridato che 
verrà assegnato questa sera è quello del chilome
tro da fermo. Per l'Italia in pista, con speranze 
quasi nulle, il ventenne Boarin. Sulla carta a questi 
mondiali di Vienna la parte del leone dovrebbero 
recitarla l'Urss e la Rdt. Per gli azzurri difficile ripe
tere il «medagliere» dello scorso anno a Zurigo. 

GINO SALA 

Moreno Argentin a braccia alzate mentre taglia vittorioso 11 tra
guardo dell'ultima tappa della Coors Classic, I l «giro» degli Usa è 
stato vinto dal messicano Raul Alcala 

H I VIENNA. Per il ciclismo è 
tempo di maglie iridate. Oggi 
il «via» ai mondiali su pista che 
nell'arco di questa settimana 
assegneranno quattordici tito
li di cui cinque riservati ai pro
fessionisti, sette ai dilettanti e 
due alle donne. Teatro delle 
competizioni, il velodromo al 
coperto di Vienna, un piccolo 
e grazioso Palasport dotato di 
un anello lungo 250 metri e 
molto scorrevole, un tondino 
con rettilìnei corti e curve lar
ghe, come a dire che il mini
mo errore può significare la 
sconfitta, che avranno buon 
gioco gli alieti capaci dì corre
re in testa. 

I mondiali al coperto torna
no di moda dopo essere stati 
messi al bando dai regola
menti federali. Stranezze di un 
ciclismo decadente, dì una pi

sta che ha perso gli antichi 
splendori per mancanza di 
grandi attori e di sapienti ri
tocchi. Si aspetta il varo della 
licenza unica per tornei ricchi 
dì sostanza, ma ci vuole qual
cosa di meglio, e a mio parere 
la novità p'u interessante e più 
efficace potrebbe essere quel
la di un calendario ciclistico 
senza differenze, capace di 
mettere insieme pista e strada 
col vantaggio dì portare nei 
velodromi quei campioni che 
oggi rimangono lontano e che 
con la loro presenza motivata 
da seri confronti, farebbero 
da richiamo per l'attività gio
vanile. 

I mondiali dì Vienna do
vrebbero confermare la supe
riorità della Rdt e dell'Unione 
Sovietica nelle maggiori spe
cialità dilettantìstiche (veloci

tà e inseguimento). Molto at
tese, infatti, te prestazioni dei 
vari Hesslich, Huebner, Eki
mov e Umaras, ma in un qua
dro generale pure l'Italia ha 
qualche possibilità. Punto di 
riferimento il medagliere del
lo scorso anno dove siamo 
buoni secondi alle spalle della 
Rdt con due ori, un argento e 
tre bronzi, Resta però da ve
dere se a dettar legge nel 
mezzofondo professionisti e 
dilettanti saranno nuovamen
te Vicino, Gentili, Bìelli, Dotti, 
Renosto e Bincoletto, Difficile 
per i nostri stayer ripetere l'e
xploit di Zurigo, difficile per 
Allocchio e per Baffi distìn
guersi nell'individuale a punti 
professionisti, meno compli
cata, invece, l'avventura az
zurra nel tandem: qui la con
correnza è scarsa e Nicotti-
Faccini dovrebbero trovare 
un posticino sul podio. Siamo 
chiusi dal pronostico nell'in
seguimento individuale dove 
avremo tre esordienti nel di
lettante Bortolazzo e nei pro
fessionisti Botteon e Roscioli; 
chiusi nella velocità dilettanti 
(Faccini, Sarti e Vitri) e nel 
chilometro da fermo (Bua-
rin); piccole speranze nell'in
dividuale a punti dilettanti 

(Brunelli e Solari) e nella velo* 
cita donne (Fanton e Cappel
letto); addirittura assentì nel* 
l'inseguimento lemminile per 
indisponibilità della Galbiati, 
perciò ci rimangono da gioca
re le carte dell'inseguimento a 
squadre (Brunellì-Baldato-Gri* 
sandi-Trezzi), della velocità 
professionisti e del tandem, 
due sfide dove saremo rap
presentati da Golinelli e Daz-
zan. 

Importante è vincere ma al
trettanto importante è cresce
re. Vienna sarà un banco di 
prova per le Olimpiadi di Seul. 
Stasera il primo titolo in una 
sfida senza qualificazioni. Co
sì è il chilometro da fermo, 
una feroce cavalcata in cui si 
trionfa osi perde per lo scarto 
di un centesimo di secondo. 
Pronto Boarin? «Pronto», ri
sponde il ragazzo di Cavante-
re (Venezia) che nel 1985 si è 
imposto nel mondiale Junio-
res e che l'anno scorso si è 
classificato ottavo in una lista 
di 56 concorrenti. «Pronto 
con l'obiettivo dì conquistare 
qualche posizione, di non fini
re troppo distante da Mal
chow, Clucklìc e Vinnicom-
be», aggiunge Boarin con l'en
tusiasmo delle sue venti pri
mavere. 

Nell'88 

Gare 
su strada 
per nazioni 
• i VIENNA. Un'interessante 
proposta di Agostino Omini, 
presidente della Federcìcli-
smo italiana, è stata accolta 
dai dirìgenti dei vari paesi riu
niti a congresso in un albergo 
di Vienna. Sì è infatti deciso di 
inserire nel calendario profes
sionìstico cinque gare su stra
da riservate alle squadre na
zionali. Una di queste prove 
(se non due) in cui vedremo i 
nostri corridori in maglia az
zurra si svolgerà sicuramente 
in Italia. La scelta delle gare 
verrà (atta nel prossimo mese 
di novembre. Sìa pure con no
tevole ritardo sì è dunque ca
pito che il ciclismo non pote
va essere runico sport che 
mette in campo la nazionale 
solo in occasione dei mondia
li. 

Nessuna novità, invece, per 
quanto riguarda la licenza uni
ca, altro progetto sostenuto 
da Omini. Su intervento del 
sovietico Syssoev la discussio
ne proseguirà a novembre 
nell'ambito di un'apposita 
commissione Altra novità: a 
cominciare dall'anno prossi
mo le competizioni professio
nistiche su strada non potran
no avere alla partenza più di 
200 corridori nelle prove in li
nea e non più di 170 in quelle 
a tappe. ÓGS. 
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Coppa Italia 
Stop 
ai giudizi 
e ai prezzi 
• • MILANO Tutto sembra 
molto semplice e quasi porlet 
10 II progetto era quello di da 
re una rivitalizzante sterzata al 
baraccone ed ecco rhe si 
contano gol a grappoli come 
non capitava anche In Coppa 
Italia da anni E solo tre pareg
gi, tubilo •cancellati» a suon 
di rigori Tutto risalto, trovato 
11 marchingegno per debellare 
la noia e far accorrere I tifosi, 
anno dopo anno sempre me
no affascinati dall Idea di pas
sare alcune ore allo stadio? 
Questo lorse non lo ha pensa
lo proprio nessuno II primo 
lumo di Coppa Italia ha pro
posto Incontri clamorosa
mente equilibrati e dietro alle 
vittorie e alle «goleade» è dilli 
elle credere che ci fosse una 
nuova energia stimolata dall i-
dea di guadagnare tre punti 
L'unica cosa da fare è aspetta
re, lasciare che la Coppa Italia 
consumi II suo primo ciclo 
quindi guardare in faccia a 
quello che è successo Olusto 
quello che farà la Doxa per 
comunicarci gli umori del 
pubblico sugli esperimenti in
trodotti Il grande problema 
che II calcio na di fronte Infatti 
6 quello degli stadi sempre più 
raramente pieni Comunque 
aggiungere alle gare code ca
riche di rigori è forse una solu
zione più che altro appari
scente Non e slato detto nul
la Invece al presidenti che 
hanno scelto la strada di alza
re I prezzi A Lecce il pubblico 
ha protestato, a questo pub 
bllco il calcio deve pensare di 
dare veramente qualche cosa 
di nuovo Oli stadi comodi ci 
saranno nel '90, sullo spelta-
colo è d'obbligo attendere 
Con fiducia II parco giocatori 
e alato arricchito da campioni 
famosi e autentici I nostri tec
nici son sempre più preparati 
e pronti ad Imboccare si ade 
nuove Se poi si potesse dire 
che nel sottorl giovanili le co
se Hanno andando al meglio 
allora veramente è giusto al-
lenoni mollo Goleade e ri
gori a pane, OO Pi 

SPORT 

I rigori hanno 
punito 
il loro nemico 
«Per carità niente drammi, 
il problema vero 
e che abbiamo sciupato 
troppe palle gol» 

Jan Rush fermo 
per u n mese 

«Distrazione al muscolo 
, quadncipide della coscia 

#M sinistra» dicono i medici e per 
il centravanti della Juventus 
Jan Rush significa dovere stare 
fermo almeno un mese Si è 
rivelato più grave del previsto 
l'Infortunio subito dal gallese 
a 3' dal termine della partita di 
Coppa Italia contro il lecce 

Ma al Trap l'Inter piace... 
Nello scorso campionato una superdifesa, ora il 
Taranto passa due volte Le big segnano a raffica e 
l'Inter no. Un dispetto di questo calcio «rinnovato» 
al più critico dei tecnici? Giovanni Trapattont non 
si difende perché in realtà non ci sono accuse, e 
parla con soddisfazione della sua squadra «Con 
l'attacco al completo certo tante occasioni da rete 
non saranno più sprecate!» 

« A N N I PIVA 

• 1 Pronti via e il Trap si tro
va In trincea Solo contro lutti 
al centro di mille sguardi pieni 
di ironia e perfidia II (alto è 
che delle grandi squadre, 
quelle che hanno lavorato in 
agosto e soprattutto nei mesi 
precedenti a suon di miliardi 
pensando allo scudetto, 1 In
ter, la sola Inter, è rimasta In
dietro Il giochetto della nuo
va formula dei pareggi che 
non contano più e del rigori, 
per la quale Trapattoni non ha 
mai celato la sua avversione 
ha proprio sgambettato la 
squadra nerazzurra 

«Per carila non comincia
mo a fare dei drammi e a guar
dare al di la del gol e del pun
teggi» Il giorno dopo l'ouuer-
rure della stagione ufficiale 

vede Trapattoni come è tradi
zione, al lavoro ali Inter co
me per tanti anni alla Juven
tus Su uno dei divani del cen
tro sportivo di Appiano Gio
vanni Trapattoni spiega con 
atteggiamento distaccato an
che se le sue parole finiscono 
per alzare un muretto protetti
vo «Non si sa mal » deve 
aver pensato II Trap che la sa 
lunga «La scorsa stagione 
partimmo con due belle vitto
rie, segnando molti gol Se vi 
ricordate lo però non ero sod
disfatto Giocammo male 
peggio che a Taranto Aveva
mo del problemi, certamente 
più problemi di adesso Guar
do questa squadra, guardo la 
parlila e vi dico che sono sod
disfatto. DI tante cose II se

condo tempo nostro è stato 
buono, e è stata una decisa 
reazione al primo gol Certo 
nel primo tempo abbiamo sof
ferto La squadra e stata sor
presa dalla fulminante parten
za dei tarantini E poi quel pn-
mc gol, tre passaggi e gol 
chi se lo aspettava!» 

Sulla reazione non ci sono 
dubbi Forse dopo il raddop
pio di Altobelli la squadra ha 
pensato di avere i tre punti già 
in tasca, forse «Non direi 
che il problema è quello di 
una eccessiva tranquillila Do
po II gol di 'Spillo' la squadra 
ha spinto e sono state costrui
te palle gol limpide II proble
ma è che sono state sciupate 
non abbiamo saputo chiudere 
una gara che stavamo domi 
nando» Forse è questo un 
problema da risolvere, un se
gnale per il futuro Oppure si 
deve guardare a questa Inter 
che nello scorso campionato 
ha subito 17 reti e ora ne pren
de due dal Taranto? «Non ve
do segnali preoccupanti per la 
difesa Resta il forte reparto di 
prima Passerella non cera 
ma non vorrei nascondermi 
dietro a queste cose» Eppure 
quiilche pensiero agli assenti 

è andato, se non per la difesa 
certo per I attacco È un Inter 
che ha bisogno di avere oltre 
ad Altobelll anche Serena II 
pnmo a saperlo è proprio Tra
pattoni «Certo che con un at
tacco al completo probabil
mente tutte quelle palle gol 
non sarebbero state sciupate, 
però non e mia intenzione 
non dare tutta la massima fi
ducia a chi gioca» 

Normale amministrazione 
dunque con alcune difficoltà 
ingigantite da quanto è suc
cesso sugli altn campi e certa
mente esasperata dalla scon
fitta ai ngon Già, I rigori Tra
pattoni ha detto che il nuovo 
meccanismo non gli piaceva 
prima di cominciare Per ora 
si e limitato a nmandare tutti 
al momento del bilanci An
che per quanto nguarda i tanti 
gol piovuti qua e là «Vorrei 
ncordare quello che capitò 
nel campionato 83/84 quando 
alla prima giornata furono se
gnate 33 reti Era I anno di Zi 
co Si gridò di gioia Noi stessi 
ne segnammo sette all'Ascoli 
Era stata solo una giornata di 
eufona Poi tutti presero le lo 
ro brave misure e segnare fu 
difficile per chiunque» 

Il portiere Un'evoluzione negli ultimi 30 anni 

i ^ r * * Freddo, spavaldo o pazzo 
Da Sarti a Zenga, via Zoff 

Con l'avvento della formula del calci di rigore, per 
ora circoscritta alla Coppa Italia, nei casi di pareg
gio, il molo di portiere pare destinato a rivestire 
sempre maggiore importanza In sostanza, a cam
biare, Ma i mutamenti della tipica figura del «nume
ro 1» sono già visibili negli ultimi 30 anni della 
storia del calcio. Da Sarti e Zoff a Zenga e Tacconi: 
l'evoluzione è completa. Nella vita e nel calcio. 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FI IMAUI 

M FIRENZE. Glpo Vlani, 
commissario tecnico della na
zionale, gli disse un giorno 
•0 lu sei un grande portiere 
oppure sei un incosciente» 
Giuliano Sarti, anche a 53 anni 
ti trascina dietra la nomea di 
•impiegato della porta» 

Ancora oggi racconta un 
«nedollQ chela riguarda «A 
Barcellona sentii per caso Vla
ni conversare con Umberto 
Agnelli Sarti è senz'ai' llml-

fllior portiere, disse a come 
accio a metterlo In campo se 

lo stadio vuole Buf
fon?» Eppure le mani fatate 
dell'ex numero uno della Fio
rentina, dell Inter e della Juve 
cambiarono II modo di «stare 
In porta» Il dilemma tra il por 
llere freddo e lucido, mal spa 
valdo ma sicuro e II guardia
no atletico e spettacolare ma 

Inchieste 
S'indaga 
sulla morte 
di Pironi 
• • POOLE Sono siate avvia 
te dalla polizia due inchieste 
per gettare piena luce sulle 
circostanze della morte del 
l'ex pilota della Ferrari Didier 
Pironi (Ieri ne è stata eseguita 
I autopsia) del giornalista te
levisivo Bernard Giroux e del 
l'ex meccanico di Formula 
urto Jean-Claude Guenard II 
Colibrì, lo scafo di cui i tre 
francesi componevano I equi 
paggio, si è rovesciato mentre 
tentatva di superare I onda 
creata dal passagcio di una 
piccola petroliera E stato ac 
cenato che la nave transitata 
nel pressi del Colibrì era la Es 
so Avon, partita da Southern 
pton fe diretta a Belfast ma 
che si trovasse sulla rotta asse 
gnatale 

talvolta soggetto a gaffes ha 
sempre infiammato le crona
che sportive E ancora al gior
ni nostri sembra un enigma ir
risolto anche se la nuova leva 
di portieri azzurri, come Zen
ga e Tacconi, appartiene alla 
categoria che concede ampio 
spazio allo spettacolo 

Sarti è stato I indiscusso al
fiere degli anni Cinquanta-
Sessanta, salito prepotente* 
mente alla ribatta con lo scu
detto vinto dai viola nel '56 e 
definitivamente affermatosi 
alla corte dell Inter di Helenio 
Herrera Eppure dal 55 al 69, 
gli anni della sua splendida 
carriera ha collezionato sol
tanto 9 presenze azzurre 

Alla fine degli anni 60 II me 
sttere di portiere vive in Italia 
il suo momento magico Al* 
bertosi sulla scia di Buffon, 

conquista stabilmente la ma
glia azzurra Sarti talvolta lo 
sostituisce, mentre si affaccia 
ali orizzonte la stella di Zoff, 
un portiere che assomiglia 
molto ali ex numero uno del
l'Inter di Herrera Ma in quegli 
anni - come confessa l'allora 
e t della nazionale Ferruccio 
Valcareggl - Il panorama dei 
«numeri uno» italiani era mol
to abbondante, lasciava am
pie possibilità di scelta SI 
spiega cosi l'esclusione dal 
«giro azzurro» di un portiere 
come Fabio Cudicini che pure 
nel '68 aveva segnato il riscat
to del Milan di Nereo Rocco 
Albertosi e Zoff sono (e lo sa
ranno anche per tutti gli anni 
Settanta) una doppia garan
zia 

Nel '68 non hanno ancora 
compiuto il grande salto il 
primo gioca nella Fiorentina, 
il secondo nel Napoli C è an
cora qualche margine di in
certezza sul re dei portieri il 
Mllan allinea Cudicini la Juve 
Anzolin 1 Inter Sarti il Bolo 
gna il vecchio Vavassori il To
nno il rampante Vieri la Ro
ma 1 eterno Plzzaballa il Vi 
cenza Negri ormai In fase ca 
lante dopo gli anni d oro di 
Bologna 

Il cambiamento generazio 

naie avviene agli inizi degli an
ni Settanta, ma non raggiunge 
i IKelli precedenti Carmlgna-
ni (Juve), Pulici (Lazio), Su-
perchl (Fiorentina), Ginulfi 
(Roma), Vecchi (Mllan) e Bat-
tara (Samp) non riusciranno 
ad emergere dalla sufficienza, 
schiacciati dalla ferrea coppia 
Albertosl-Zoff Anche la se 
conda metà degli anni Settan
ta pur fn un generale rinnova
mento, confermerà la dittatu
ra del due numeri uno a totale 
vantaggio di Zoff Si è parlato 
molto dello stile di Zoff, del 
suo modo di vivere la parte 
senza clamori, senza eccessi, 
senza sbavature, a conferma 
dei mutamenti che aveva in
trodotto Giuliano Sarti II pub
blico non si è mai affezionato 
a quella maniera di giocare 
Ma la sua regia difensivistica è 
stata invidiata da più di un ter
zino 

Gli anni Ottanta hanno ci 
clicamente riproposto il dub
bio tra «portiere spettacolare» 
e «portiere impiegato» trovan 
do una parziale sintesi in Gio 
vanni Galli sicuro tra i pali, 
spencolato nelle uscite ma 
soggetto ad incredibili inge 
nulla II suo duello a distanza 
con Tancredi, non ha mal rag 

giunto le vette dello scontro 
Zoff-Albertosi anche perché 
non è stato un confronto tra 
modi di parare In questi anni 
non sono riusciti a dominare 
la scena calciatori come Ter
raneo, Castellini, Corti, Marti
na, Zanmellt, Mannmi, Garet
ta anche se l'allungamento 
deli età media delia professio
ne garantisce loro una costan 
te presenza sulla scena calci
stica italiana 

Zenga e Tacconi, i numen 1 
più titolati di casa nostra, han 
no le nsorse per rivalutare il 
loro mestiere La ricca espe
rienza internazionale matura
ta in giovane età fa pensare ad 
un ciclo duraturo paragonabi
le a quello degli anni Settanta 
Portieri estrosi chiaccheroni 
e chiaccherati pieni di sicu
rezza verbale mutano l'atteg
giamento del portiere solita
mente mite solitario, proteso 
a cercare piena concentrazio
ne fuon e dentro lo stadio Per 
essere bravi bisogna per forza 
essere «pazzerelli"? «Chi dice 
che il pazzo sono io? - nspon 
de Zenga - E se fossero matti 
tutti gli altri?» Chissà cosa 
penserà gente come Negri, 
Pizzaballa e Cipollini Gente 
abituata a rispondere soltanto 
sio no 

——————— L e dimissioni del et della pal lanuoto 

Fritz Dennerlein tace 
si fa strada l'ipotesi Lonzi 
Mi ROMA Non ci sono echi 
da parte del diretto interessa 
to sulla sortita del presidente 
della Fin Consolo circa le di 
missioni del cittì della palla 
nuoto Fritz Dennerlein Anzi 
I impressione più diffusa è 
che anticipando alla slampa 
quel che doveva essere argo 
mento di interne valutazioni, 
Consolo abbia voluto aumen 
tare le difficoltà di Dennerlein 
piuttosto che risolverle con un 
chiaro impegno Fritz intanto 
si è chiuso in un asettico <no 
comment» limitandosi ad 
escludere di aver fatto mosse 
tendenti ad alzare il prezzo 
del suo contratto La ragione 
dello stallo che verrà forse ri 

mosso in settimana da un ap
posito Consiglio della Federa 
zione va comunque cercata 
lontano nei precedenti elet 
torali che avevano portato 
prima Fritz Dennerlein a so 
stituire Gianni Lonzi quando 
questi impegnato su molti 
fronti era accusato di trascu 
rare la nazionale e poi - ma è 
stona recentissima- Lonzi ad 
essere riammesso con tutti gli 
onori alla corte presidenziale 
di cui è apprezzato suggerito 
re Lonzi vuole dirigere la na 
zlonale non gli alicnamenti 
Dennerlein ritiene inseparabili 
le due (unzioni sempre che 
1 obiettivo sia il risultato 

La situazione al momento 

mette su un piatto una squa
dra vincente frutto di passio 
ne e competenza, con una 
guida amata e autorevole ma 
aliena dai giochi di palazzo e 
lontana dal compromesso 
Sull altro e è il peso 1 arro 
ganza del potere al servizio 
anche di qualche vendetta 
personale Ma le richieste di 
Dennerlein sono ovvie sacro 
sante Un lavoro che dà nsul 
tati anche in condizioni dlffici 
li va tanto più rispettato Ma 
nella pallanuoto sembra acca 
dere ti contrario Questo brac 
ciò di ferro tra il presidente 
della Federazione che vuole 
dare più spazio ai suoi fidi e il 
commissario tecnico che vuo 

le garantire a se stesso e alta 
squadra la possibilità e la vo 
glia di costruire i propri suc
cessi e però una battaglia che 
sembra inconciliabile tanto 
sono diversi obiettivi e mte 
ressi La squadra comunque 
ha dichiarato di essere solida
le col suo allenatore ncono 
scendone i menti La Federa 
zione sta alla finestra e non 
prende posizione Ma già in 
questo e è da cogliere ambi 
guità e indifferenza Ambigui 
tà per come viene gestito 
I «affaire» e indifferenza verso 
I avvenire della squadra che 
già nel prossimi giorni dovreb 
be riprendere gli allenamenti 
in vista degli imminenti Giochi 
del Mediterraneo D C C 

Segnate 19 reti in più 

La formula dei calci di rigore al termine di una gara conclusasi 
in pareggio, formula sperimentata per la pnma volta t altra sera 
in Coppa Italia ha apportato dei cambiamenti tangibili? Vedia
mo questo breve raffronto con il primo turno delle passate 
stagioni Ricordiamo che domenica scorsa sono stati battuti 
complessivamente 32 ngon Quattro di essi sono stati assegnati 
nel corso dei tempi regolamentan (3 realizzati, l fallito) Gli 
altri 28 sono stati calciati al termine delle tre partite terminate in 
pareggio (Catania-Ascoli, Taranto-Inter, Pisa Lazio) 25 sono 
andati a segno, 3 in fumo (Baresi, Sdosa, Maddaloni) 

Coppa Italia 85 gol realizzati nel 1* turno 49 
Coppa Italia '86 gol realizzati nel 1* tumo 41 
Coppa Italia 87 gol realizzati nel 1* turno 60 
Pareggi nel 1986 9 
Pareggi nel 1987 3 
Maggiore goleada 1986 Roma Campobasso 3 0 
Maggiore goleada 1987 Pescara-Genoa 5-1 

Divisione dei punti 1986 (senza regola 3 punti) 24 alla A 
15 alla B 
9 alla C 

43 atta A 
19 alta B 
10 alla C 

Divisione dei punti 1987 

Lottatore 
schiacciato 
sul ring 

Un colosso inglese di lotta libera 
del peso di 158 chili è morto 
schiacciato dal suo avversano in 
un combattimento di «Wre-
stling» disputatosi a Great Yar-
mouth nell Inghilterra onenta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le Malcolm «King Kong» Kirk 
^ ^ • " (ne |)a foto) è stato messo al tap
peto dal supermassimo Shirley «Big Daddy» Crabtree di 152 
chili che gli si è tuffato addosso Gli assistenti medici hanno 
cercato di rianimare Kirk con la respirazione bocca a bocca ma 
visti vani i loro tentativi lo hanno trasportato in ambulanza in 
ospedale «King Kong» e morto durante il tragitto 

Auto 
Primi test 
Ferrari 
a Imola 
H IMOLA Primi test ali au 
todromo di Imola in vista del 
prossimo Gran Premio d Italia 
di FI che si correrà a Monza 
domenica 6 settembre Le ca 
rattenstiche del circuito ro 
magnolo sono particolarmen 
te adatte pei provare moton e 
affidabilità delle vetture Le 
Ferrari saranno le pnme a prò 
vare proprio in funzione del 
I affidabilità Oggi e nei grossi 
mi giorni Alboreto e Berger 
saranno chiamati ad un duro 
lavoro per centrare quella vit 
tona che manca da ben 33 
Gran premi insieme alle Fer 
rari proveram inche Lotus 
Mclaren Wilii irns Benetton 
Arrows Minardi e con molta 
probabilità anche la debuttan 
te Coloni Le prove termine 
ranno il 28 agosto 

Condannato 
Tifoso senza 
partita 
la domenica 
• • LECCE Per aver oltrag 
giato un agente in borghese 
durante I incontro di calcio 
Lecce Juventus un tifoso del 
la squadra salentina Costanti 
no Persone di 48 anni è stato 
condannato a non poter più 
seguire allo stadio le prossime 
partite di campionato Duran 
te lo svolgimento delle gare, 
I uomo dovrà presentarsi ne 
gli uffici della Questura di Lee 
ce 11 Persone ha disturbato 
chi era insieme con lui in tn 
buna centrale Richiamato 
dall agente ha inveito contro 
di lui ma è stato arrestato Pro 
cessato per direttissima e sta
to condannato ad 8 mesi di 
reclusione con la sospensio 
ne della pena, e al «digiuno* 
calcistico 

I pugni d'oro 
dei dilettanti 
cubani 

Davvero mente male il bilancio della boxe dilettantistica 
cubana al termine dei decimi Campionati panamericani 
svoltisi ad Indianapolis ! 1 medaglie d oro su dodici a 
disposizione Si è addirittura rasentata la monotonia tra gli 
spettaton presenti che I inno nazionale di Cuba adesso lo 
conoscono a memoria (Un po' come avviene di solito nel 
nuoto con la Repubblica Democratica Tedesca) L unico 
ad infrangere il monopolio cubano delle medaglie d oro è 
stato il pugile statunitense Kelcie Banks che ha vinto nella 
categona fino a 57 kg A bordo ring un ospite illustre 
Mohammed Ali (nella foto) che certo deve aver pensato 
«quando e ero io certe cose non succedevano» 

A nessuno piace «farsi fare 
le scarpe» E meno ancora 
deve essere piaciuto ai gio
catori della squadra di cal
cio aretina della Sangiovan-
nese che milita nel cam
pionato di promozione In* 
vece di limitarsi alla solita 

Fanno 
le scarpe 
alla 
Sangiovannese 

presa in giro a loro le scarpe le hanno rubate davvero Un 
intero stock di scarpini per un valore di quasi un milione 
Luogo del misfatto è stato lo spogliatoio dello stadio di S 
Giovanni Vatdamo, dove «i soliti ignoti* avevano già colpi
to due anni fa nell identico modo Si è trattato, dunque, di 
una replica Probabilmente 1 ladri, gli scarpini vecchi li 
avevano già consumati 

Pnma giornata senza emo
zioni ai campionati mondia
li di canottaggio in svolgi
mento nelle acque del lago 
di Bagsvaerd, non lontano 
dalla capitale danese Cope
naghen Tutto è andato se
condo te aspettative della 

Mondiali 
di canottaggio 
senza «onde» 

vigilia Hanno intatti conquistato I accesso alla tinaie del 
«quattro senza» gli azzurri Pontano Longhin, Galnotti e 
Torta (già campioni del mondo lo scorso anno), mentre la 
bergamasca Francesca Bentivogllo ha agguantato la semi
finale giungendo seconda nella sua batteria Altri quattro 
equipaggi affidano la loro sopravvivenza alle gare di ripe
scaggio mercoledì conosceranno il loro destino 

Gli azzurri 
padroni 
della «fossa» 

Sempre Imbattibili I tiravoli
sti italiani Nella specialità 
«fossa universale» Marcello 
Dradi ha conquistato la 
Coppa del Mondo con un 
piattello di vantaggio su un 
altro italiano, NegrTnl Dradi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ha conquistato la coppa Im
ponendosi nella ultima delle tre prove svoltasi domenica a 
Megéve In Francia con 197 centri su 200 piattelli Anche 
qui secondo un italiano Mirko Cenci (196-200) 

la prima 
volta 
di Oscar 

Come non fare un monu
mento ad Oscar Smidt (nel
la foto) che ha trascinato la 
squadra nazionale di basket 
del Brasile alla medaglia 
d oro nei giochi panamencani? L'impresa o ancor più ri
marchevole se si pensa che gli avversari sconfitti in finale 
(120-115) erano gli Stati Uniti, da sempre maestri della 
disciplina ed ulteriormente agevolati dal fattore campo II 
micidiale tiratore, conosciutissimo dalle nostre parti per 
militare nella squadra della Snaidero Caserta ha realizzato 
ben 46 punti (con un ottimo 7 su 15 dal tre punti), superati 
solo dal numero delle lacrime di gioia che ha versato al 
termine della gara Qiustilicate pienamente dal valore del-
I impresa per la prima volta il Brasile è riuscito a battere gli 
Usa, e non è certo cosa da poco 

Più «rotelle» 
contro 
l'Italia 

La vita si fa meno facile, an
che se non priva di soddi
sfazioni, per i pattinaton az
zurri su strada Fino a qua) 
che anno fa erano gli indi
scussi dominatori della di
sciplina, tanto che i cam
pionati mondiali sembrava

no dei tornei nazionali Ora altn avversari si profilano ali o-
nzzonte e lo hanno dimostrato nei recenti Campionati 
Mondiali di Grenoble dove hanno dato battaglia agli italia
ni, pur senza intaccare il consueto «bottino» italiano 11 
medaglie d oro, 6 di argento e 4 di bronzo I pencoli 
maggion sono venuti da Australia, Francia Belgio e Stati 
Uniti Quest ultimi hanno vinto la speciale classifica a squa
dre maschile 

PIERFRANCESCO PANGALLO 

LO SPORT IN TV 
RAIIINO. Ore 23 55 Ciclismo, da Vienna, Campionati del mon
do su pista RAIDUE. Ore 13 25 Tg2 Lo sport 18 25 Tg2 Spor-
tsera 20 15 Tg2 Lo sport KAITRE. Ore 16 25 Calcio, da Viter
bo torneo G Morera 18 15 Podismo daBoiano Gara interna
zionale su strada La Matesina TMC. Ore 13 Sport News, 13 45 
Sportissimo, 19 30 Tmc sport, 23 40 Ciclismo, da Vienna, Cam
pionati del mondo su pista 

Ai tredici 12 milioni 
Il servizio Totocalcio del Coni ha reso noto le quote del concor
so 1 di domenica scorsa Ai 222 vincitori con punti 13 spettano 
L 12 135 000 ai 5 972 vincitori con punti 12 L 449 400 La 
colonna vincente 2X2 2 11 12 1 2X2X 

Totip 
Montepremi e quote del concorso numero 34 di domenica 
scorsa del Totip Montepremi L 1 106 519 300 Ai nove 12 
vanno L 40 982 000 ai 295 11 L 1 299 000 ai 3 310 vincitori 
con 10 punti L 108 000 La colonna vincente 
12 2 1 2 1 IX 21 XX 

BREVISSIME 
Arrestato tifoso laziale. Un minorenne romano A S è stato 

arrestato durante la partita Pisa Lazio Era in possesso di un 
coltello a serramanico che ha tentato di gettare via al mo 
mento del controllo 

Edberg vince a Cincinnati, ti tennista svedese Stefan Edberg 
ha vinto il torneo di Cincinnati battendo in finale it tedesco 
Boris Becker per 6/4 6/1 

Cabrerà sta bene. È stato dimesso dal! ospedale il pugile domi 
nicano Danilo Cabrerà Le sue condizioni non destano più 
preoccupazioni 

•IH l'Unità 
Martedì 
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-Turismo cosmopolita Testi sacri a via Kalinin 
e alberghi presi d'assalto NelTArbat una nuova bohème 
Il boom del turismo made in Urss Tante novità di stile gorbacioviano 

Un ferragosto moscovita 

ffittnì: * 

Mosca a Ferragosto, un gran turbinio 
di guide, cartelli, bus, bureau d alber
go, turisti che cercano invano una si-
sternazione Lingue di tutto il mondo, 
e quasi tutti i dialetti d'Italia La città li 
accoglie a fatica, l'Intourist, ente di 
stato per ii turismo, è come un castel
lo assediato Poi la visita ai luoghi 

deputati piazza Puskin bianca di lu 
ce la nera statua del poeta con la 
mano sul cuore La fantasmagoria di 
folla sciamante nella piazza Rossa 
Lo shopping moscovita al Gum Le 
librerie multiplano di via Kalinin E 
nel! Arbat, scene da quartiere latino 
Segni di un nuovo consumismo 

DAL NOSTRO INVIATO 

Wm MOSCA Ferragosto a Mo
sca Impossibile trovare un 
posto d albergo Un gruppo di 
Italiani cerca invano da tre 
giorni di cambiare hotel - «pa 
ghlarno la differenza paghla 
mo quello che volete- - ma 
anche I Internazionale - Il 
modernissimo e lussuoso 
complesso da poco In (unzio
ne - non ha una camera libe 
ra Ni et nlet se non hai pre 
notato prima se il tuo gruppo 
non è organizzato timbrato 
prenotato vistato per tempo 
rìschi di restare fuori Fuori da 
li dai gran turbinio di guide 
cartelli bus chiavi bureau ti 
cket valigie interpeti coccar 
de berloska che surriscalda 
Mosca In questi giorni 

È venuta infatui ora del tu 
nsmo made in Urss un affare 
che si è enormente gonfiato in 
questi ultimissimi anni un 
gran balzo che porta In terra 
sovietica francesi tedeschi 
inglesi giapponesi cinesi 
bulgari cechi tedeschi del 
lest finlandesi neri indiani 
Un «business» che fa gola e 
che va a ruba 

Dì italiani (pressoché rad 
doppiati negli ultimi tre anni a 
parte la pausa di Cernobyl or 
mai completamente riassorbi 
ta) pullulano gli alberghi i ne 
fioil gli sportelli dei cambi li 
Trovi al Gum tra I marmi sibe 
nani della metropolitana in 

Puesto eterno sogno che è la 
lazza Rossa magicamente 

splendente nel buio azzurri 
no. al Cremlino sui ponti del 
la Moscova 

Facciamo una rapida inda 

(line CI sono quasi tutti I dia 
etti d Italia milanese torine 

se genovese moltissimo ro 

MARIA H. CALDERONI 

manesco moltissimo veneto 
tanto toscano né mancano i 
slclallani e I sardi Categorie 
sociali anch esse ci sono tut 
te Dal professore università 
rio (terribilmente curioso e 
spesso Incavolato) al giornali 
sta al bancario al piccolo In 
dustrìale al tecnico che lavo 
ra in Informatica ci sono 
commercianti orafi espo 
nenti delle floride catene di 
abbigliamento casual denti 
stl moltissimi rappresentanti 
della ricca provincia ex som 
mersa che comprano tutto di 
tutto e cambiano una quantità 
impressionante di denaro E 
ci sono molti operai contadi 
ni (del Veneto ma anche del 
Sud) pensionati anche giova 
ni (ma il gruppo Italiano è in 
genere formato dati età media 
insù) 

Numerosissimi In questo 
boom turistico di provenienza 
italica gli esponenti del popò 
lo comunista variegato ner 
voso attento Ognuno è qui 
con una sua ragione nascosta 
C è chi vuol «vedere» e chi 
non vuole «vedere» chi cerca 
certezze chi conferme ai dub 
bl chi si stampa in mente «tut 
to ciò che non va» e chi gene 
rasamente «rimuove» 

I sovietici a questa enorme 
ondata turistica tengono die 
tra con qualche fatica LIn 
tourlst che è il loro ente di 
Stalo per il turismo è come 
un castello assediato pullman 
e guide al massimo del cari 
co incrociano senza sosta da 
vanti agli alberghi ai monu 
menti sulle piazze e le strade 
il slgantescoCosmos coi suoi 
25 piani e 11 caotico via vai di 
turisti più che un albergo 

sembra II metrò di Londra nel 
le ore di punta 

Tra una pakistana in costu 
me e un arabo con la kefla a 
scacchi in testa irrompe un 
gruppo di statunitensi ne 
wyorchesi altissimi e ragazze 
slanciate dagli occhi azzurri 
sono i partecipanti alla mara 
tona di Mosca per la pace e 
portano In giro con entusia 
smo pantaloni rossi fiammanti 
e t shirt bianca dalla cirillica 
scritta rosso e azzurra che è 
per metà sommersa da un or 
già di distintivi falce e martel 
lo stella rossa il classico Le 
nm Marx e Engels la bandie 
ra del Kommsomol 

Piazza Puskin 
luogo di sosta 

Piazza Puskin è bianca di 
luce e stragrande aiuole di 
fiori rossi e fontane zampillan 
ti dietro la nera statua del poe 
ta Un Puskin altissimo la re 
dtngote aperta la mano sul 
cuore la testa china i lunghi 
riccioli Come sempre la gen 
te passa e ripassa è un posto 
di sosta e di pai.see.gio e co 
me la Madonna ia statua del 
poeta amatissimo il poeta 
dell anima russa è inondata 
ogni giorno di don freschi ga 
rafani rose glad oli rami di 
sempreverde 

Un bel colpo d occhio sulla 
folla soviet ca nel sabato fé 
st vo Bellissimi e curatissimi i 
bambini calze e scarpette 
bianche magliette colorate 
gonne a pigne piatte camicet 

te ricamate le bambine con 
enormi fiocchi di tulle tra i ca 
pelli E bellissime anche le ra 
gazze quasi tutte alte e sottili 
aria metropolitana pettinate 
con taglio mollo occidentale 
occhi spesso di trasparente 
celeste tante vistosamente 
truccate 

Molto nailon gonne lunghe 
coi volani vestitim di Sangallo 
e maniche a palloncino co 
raggiosi tacchi a spillo e è in 
giro una versione di massa 
della nostra moda anni 50 Ma 
molte portano bluson bor 
chiatl cinturoni sui fianchi 
jeans attlllatissiml non man 
cano fanatiche zazzere punk 
gialle e nere 

Consumismo made in Urss 
e è e si vede Mezza giornata 
trascorsa al Gum 0 grandi ma 
gazzini in neobarocco costruì 
ti da Pomeraucev nel 1889 
proprio sulla Piazza Rossa) è 
più istruttiva di un intero libro 
Migliaia e migliaia di persone 
ruotano come in un girone in 
fernale che non conosce né 
tregua né fine sclamar do sul 
le scale tra i corridoi le ram 
pe che portano ai banchi (lun 
ghi quanto una intera via ita 
liana) dove si vende di tutto 

L assalto non conosce so 
ste la folla si muove a flussi 
compatti e incessanti come i 
battaglioni di Stalingrado al 
Gum si compera si mangia si 
bc ve si telefona si riposa sen 
za mai uscire di scala in scala 
da destra a sinistra dall alto in 
basso La smania dello shop 
pina è febbrile nevrotica 

Qualcosa che ncorda I exploit 
el nostro primo consumismo 

di massa anni 50 I irresistibile 
ascesa della benemerita 
Upim Al Gum i banchi sono 
fornitissimi la qualità a molti 
di noi farebbe arricciare il na 
so ma niente ferma questa va 
langa di compratori sovietici 
Passa qui tutta la tipologia del 
la popolazione urbana fami 
glie al completo soldati poli 
ziotti marinai studenti uffi 
ciali ma è moltissima anche 
la gente che viene dalla cam 
pagna larghe contadine con 
le calze grosse matrioske vi 
venti col classico fazzoletto a 

rose rosse in testa vecchi dai 
tratti caucasici e la camicia 
lunga sciolta sui pantaloni ne 

A un certo punto sulle im 
mense vetrate a cupola che 
coprono i grandi magazini 
picchia a volontà la pioggia 
un acquazzone formidabile 
inonda Mosca ma il Gum non 
si ferma nemmeno un secon 
do I compraton non si arre 
stano bagnati indifferenti ve 
loci entrano a ranghi compat 
ti e nonostante la triplice (ila 
che ogni acquisto comporta 
comprano comprano com 
prano 

Lenin ti guarda Gorbaciov 
meno Dalla librerie a più pia 
ni di via Gorki o via Kalinin -
due strade grandi come cm 
que delle nostre cucite insie 
me - Il consumo di ideologia 
è massiccio straripante mar 
lellante Lenin Marx Prou 
dhon Engels anche Cernice 
wski Mayakovski anche Fa 
deev e Sciolokov e il dimenti 
calo Makarenko Ma dietro via 
Kalinin dietro la ufficialità e la 
rigida iconografia ecco una 
insolita Mosca bohemien ne 
ne» Arbat che scoppia di folla 
e colore 1 ex strada di funzio 
nan ufficiali e intellettuali 
Un altra bella novità di stile 
gorbacioviano 

Un «angolo» 
di Montmartre 

Per un momento credi di 
essere a Montmartre (o a piaz 
za Navona) Capannelli e as 
sembramenti interrompono i 
marciapidi li uno chanson 
nier improvvisato canta alla 
Julius Inglesias la un ragazzo 
con benda in testa e scatenato 
in un rock di Elvis Presley uno 
canta al microfono un famoso 
pezzo dei Police un altro reci 
ta poesie una ragazza vestita 
come una tardiva «figlia dei 
fiori» vende ali angolo sta 
tuette di gesso di sua creazio 
ne animali fantastici dipinti di 
blu 

Mancano I incantatore di 
serpenti il fachiro e il mangia 
(ore di fuoco ma la folla è 
quella variopinta e bizzarra 
romantica e «povera» di certi 
celebri quartien parigini Ca 
pelli lunghi nastro di cuoio 
sulla fronte amuleti jeans ca 
sual a volontà lungo le faccia 
te delle bellissime case rosa 
celesti verdi adorne di stuc 
chi e fregi tra i lampioni a glo
bi di vetro bianco che soml 
Aliano stranamente a quelli 
del Grand Hotel una lunga fi 
la di pitton non certo ufficiali 
espongono quadri offrendoli 
al pubblico per somme non 
esorbitanti (e alcuni sono an 
che belli romantici paesaggi 
russi struggenti orizzonti per 
duti tra la neve esili betulle 
tremanti lontano dentro un 
tramonto argenteo) Seduta 
stante come a piazza Navona 
appunto si fanno ritratti a car 
bonemo nero anche cancatu 
re foto di gruppi E sino a tar 
di va avanti la vita «diversa» 
dell Arbat tra ristoranti caf 
fetterie bar dalle dorate inse 
gne floreali 

Dall alto dell hotel ta notte 
è una immensa distesa blu 
tempestata di luci doro e 
d argento splendida notte di 
Mosca Partendo portiamo 
con noi alcune «voci» Quella 
del nostro taxista esuberante 
ad esempio che tutto il tempo 
f schietta canzoni di Celenta 
no e - in nostro onore ahinoi 
- di Co ugno e ogni tanto 
molla il volante fendendo I a 
ria col poli ce alzato per escla 
mare «Tata Cotugno the first 
the first'» 

0 quella di segno assai di 
verso di Nina la guida più col 
ta che abbiamo avuto la ven 
tura di avere in Urss «La pere 
stroika e sulle spalle di noi 
trentenni e se fallisce Guai 
Le resistenze7 Certo che ci so 
no Fondamentalmente di tre 
tipi Di chi e consapevole e 
non vuole perdere canche e 
privilegi di chi è passivo per 
quieto vivere e stupidità mfi 
ne di chi non gliene frega 
niente ti genere più pencolo 
so» 

Ilf*r 
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La via Kalimn, importante centro amministrativo e commerciale ricca di librerie e grandi maganini 
Nella toto a sinistra una veduta del Palazzo dei Congressi di Mosca che ha ospitato momenti storici 
nella vita dello stato sovietico 

^ 
Henry James 

Tutore e pupilla 

a cura di A Cremonese 
postfazione di A Lombardo 

li sioria di un educazione non solo sentimentale 
narrala con garbato umorismo 

Ernesto Sabato 
Sopra eroi e t ombe 

In un libro da leggere tutto d un fiato i temi 
ricorrenti noli opera di Sàbato la solitudine il 
bisogno di comunicazione la divorante ricerca 

dell assoluto 

Auguste de Villiers de l Isle Adam 
Racconti crudeli 

prefazione di Mario Liut 
Atmosfere tra il nero e il fantastico retinalissima 

scrittura ironica demistificazione dei valori della 
società francese fin de siede nei racconti di un 

letterato rnaledeiio 

V. 

Adolfo Bioy Casares 
L 'avventura 

di un fotografo 
a La Piata 

romanzo 
Una deliziosa commedia 

di intrecci ambientata in 
una atmosfera di delicata 

e fvlice insensatezza che 
coinvolgi, lutti i 

personaggi L ennesima 
prova dell originalità e 

dell inventiva del brillante 
scrittore argentino 

I D I il l t 6 000 

Pensa a un libro per l'estate 

à unjctqfpfo 

QUnOGA 

Qgpoonli 
damar- Jibllii 

e di mate 

t--

Horacio Quiro^a 
Racconti d ' a m o r e 
di follia e di morte 

prefa ione di D Puccini 
Storie della selva 
tropicale — con la lotta 
dell uomo contro la 
violenza della naiura — e 
sione d ciua — che 
svelano il \olio osi uro 
della \ ta borghesi di 
Buenos Aires — ic 
raeconti medili in 
italiano del magc,ion 
narratore Ialino 
amir tano del primo 
novecento 

Jurn Nikolaevic Tynjanov 
Persona di cera 

Una horror story ambientata mlh Russ a d l'i i 
Grande iomc occasione per denuniiare li 
contraddizion della sonda soueiiu i il peri d 
post rivoluzionano 

Apparizioni d 'Oriente 
Novelle unest del Midiuvvit 
Il miglio di una delle p u rinl L trid / ) iirrai L 
del mondo Imo ad ori poco u nosuui i 11 de ni e 

Carolina Inverni/io 

Pallida bruna 

a tura di Ruiard t Re in 

Mero per signora 

a cura di Riciard > Ri in 

Rduonii macabri e ras >nn rosi ehi sui 
le IOM. pu godibili nella llu uk predio te di 

Carolina delle Uur me 

T Editori Riuniti f 
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